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ALLA NATO SI AMMETTE: L'URSS PUÒ INTERVENIRE IN POLONIA NEL GIRO DI POCHE ORE 


Timori immutati di blitz russo 


In Europa aerei-sentinella Usa 


Atteso dall'America 
l’arrivo urgente 
di quattro «Awacs» 


BRUXELLES — «L'Unione 
Sovietica è pronta a invadere 
la Polonia. Se ricevono l’ordi- 
ne di farlo, le truppe sovieti- 
che possono passare all’azio- 
ne con un preavviso di qual- 
che ora, al massimo di un 
giorno: un lasso di tempo tan- 
‘to breve che l'Occidente po- 
trebbe venirne a conoscenza 
quasi ‘a cose fatte». 

La conferma sull’inquietan- 
te stato di allerta di ingenti 
forze dell’Armata rossa ai 
confini polacchi è venuta ieri 
dall'ammiraglio canadese Ro- 
bert Falls, presidente del co- 
mitato militare Nato (la più 
alta istanza militare dell’Al- 
leanza atlantica), nel corso di 
una conferenza stampa in 
margine ai lavori del Comita- 
to dei piani di difesa. 

Falls ha aggiunto: «Di fron- 
te a questa situazione, la Nato 
deve tenere gli occhi aperti e 
restare pronta, senza trasmet- 
tere a Mosca segnali negativi 
e senza dare l'impressione di 
voler intervenire nelle vicen- 
de della Polonia», «La cosa 
più importante — ha sottoli- 
heato Falls, che non ha accen- 
nato a stati di allarme delle 
forze atlantiche — è non fare 
alcunché che possa aggravare 
la situazione. Dobbiamo so- 
prattutto migliorare la nostra 
capacità di raccogliere infor- 
mazioni è di seguire l’evolver: 
si degli avvenimenti». 

Prima della conferenza 
stampa; l'ammiraglio Falls 
aveva partecipato, con i tre 
comandanti in capo delle for- 
ze atlantiche, a una seduta 
ristretta del Comitato dei pia- 
ni.di difesa. Durante tale riu- 
nione, il problema polacco sa- 
rebbe stato affrontato solo «di 
sfuggita». Tuttavia, parlando 
con.i giornalisti, Falls è stato 
in grado di confermare che la 
forza navale permanente mi- 
sta (Stanavforland) della Na- 
to «non'è stata disciolta, 
com'era previsto, a partire dal 
3 dicembre, ma resterà unita 
fino a nuova disposizione». 

Falls ha così spiegato la 
misura: «Volevamo far capire 
ai sovietici che non siamo di- 
sinteressati a quanto avviene 
lungo ì confini polacchi». E ha 
precisato: «Ho. l’impressione 
che le nostre misure si arre- 
steranno, qui, per il momen- 
to». Secondo indiscrezioni di 
fonte militare Nato, altre mi- 
sure di vigilanza militare sa- 
rebbero allo studio: fra que- 
ste, la creazione di comandi 
«incaricati di seguire da vici- 
no l’evolversi. degli avveni- 
menti». 

L'opposizione da parte te- 
desca avrebbe invece indotto 
gli alleati a rinunciare a qual- 
siasì ipotesi di misura nel set- 
tore della difesa aerea: Bonn 
sì preoccuperebbe infatti di 
non! offrire a Mosca troppi 
Strumenti di polemica. 

Secondo quanto si è appre- 
so a Bruxelles, il consiglio dei 
ministri degli esteri della Na- 
to sì terrà parzialmente 
domani, in sessione super- 
ristretta (ministri e ambascia- 
tori soltanto), per discutere la 
situazione internazionale e 
dei rapporti Est-Ovest. Que- 
sta procedura segreta è stata 
utilizzata assai raramente nel 
corso degli ultimi 30 anni. 

Le fonti indicano che i mini- 
stri degli esteri, tenuto conto 
delle loro preoccupazioni in 
merito ai rapporti Est-Ovest e 
in particolare della situazione 
polacca, hanno deciso di riu- 
nirsi in un contesto «più con- 
tenuto»; la riunione «specia- 
Je» sarà seguita da una riunio- 
ne allargata. Le principali 
questioni all'ordine del gior- 
no, domani e venerdì, saran- 
no: i rapporti Est-Ovest, la 
conferenza di Madrid sulla si 
curezza e la cooperazione in 
Europa, la situazione polacca 
e l'Afghanistan. i 

Già ieri sera, comunque, si è 
appreso a Bruxelles di una 
richiesta urgente formulata 
dai ministri della difesa della 
Nato in relazione alla crisi 


+ polacca: sì tratta dell’invio in 


Europa occidentale di quat- 
tro aerei statunitensi alta- 
mente perfezionati perla rico- 
gnizione a distanza, del tipo 
definito Awacs («sistemi avio- 
trasportati di ricognizione e 
controllo»). 

Fonti della Nato hanno im- 
plicitamente confermato che 
quattro Awacs dovrebbero es- 
sere inviati in Europa nel:giro 
di 24 ore, assieme a due aerei- 
cisterna per il rifornimento di 
carburante in volo. Pur affer- 
mando che gli aerei rimarran- 
no in Europa «per esercitazio- 
hi», le fonti Nato hanno con- 
fermato le supposizioni secon- 
do cui il loro invio è stato 
deciso nel quadro dei timori 
di un blitz sovietico in Po- 
lonia. 


Corale il monito dei «paesi fratelli» 


VARSAVIA — La situazio- 
ne in Polonia è sempre tesa, 
ma i timori dì un întervento 
militare sovietico non sono 
condivisi né dagli organi uffi- 
ciali del regime né dal movi- 
mento sindacale indipenden- 
te, anche se da parte dei diri- 
genti più responsabili di «So- 
lidarnose» si rivolgono appel- 
lì ai lavoratori affinché eviti- 
no «provocazioni». 

Ma, se la stampa di Varsa- 
via tace, ci pensano i giornali 
dei paesi «fratelli» a mettere 


în guardia i polacchì dal com- 
piere passi avventati. Ieri, ad 
esempio, tutti î giornali di 
Berlino Est hanno ripreso con 
risalto il dispaccio dell’agen- 


‘zia sovietica «Tass» in cui si 


annunciava che «i gruppi 
controrivoluzionari che agi- 
scono all’interno di ’Solidar- 
nose” puntano alla destabiliz- 
zazione in Polonia e ad acuire 
la lotta politica». 

Queste pesanti accuse, a 
detta di autorevoli fonti diplo- 
matiche occidentali, sono «in- 


Ai 


caduti polacchi 


Danzica o. E' quasi pronto davanti ai cantieri Lenin di 
Danzica il monumento ai caduti del 1970 che ha costituito una 


delle principali rivendicazioni dell’estate polacca 


(Ap) 


discutibilmente orchestrate», 
perché lo stesso dispaccio è 
stato pubblicato ieri, con leg- 
gere variazioni, su quasi tutti 
i giornali della Bulgaria e del- 
la Cecoslovacchia, che — co- 
me la Repubblica democrati- 
ca tedesca — sono «paesì fra- 
telli» della Polonia. 

In esso sì dice, inoltre, che 
lo scopo immediato di questi 
«controrivoluzionari» è il 
«confronto a livello locale con 
l’organizzazione del Partito 
operaio unificato (comunista) 
polacco, nonché con le gestio- 
ni dî alcuni enti e fabbriche». 

Im Cecoslovacchia, non solo 
le strutture del partito comu- 
nista, ma anche singoli citta- 
dini o associazioni professio- 
nali vengono intanto mobili- 
tati di fronte all’acuirsi della 
tensione politica in Polonia. 

E quanto emerge dalle pagi- 
ne di «Rude Pravo», organo 
ufficiale del Pc, che riporta 
alcune dichiarazioni di citta- 
dini in appoggio al documen- 
to finale del vertice del Patto 
di Varsavia, tenutosi a Mosca 
la settimana scorsa per discu- 
tere della crisi polacca, e una 
risoluzione approvatà dall'u- 
nione degli attori drammatici 
cecoslovacchi. 

«Non possiamo rimanere 
indifferenti di fronte agli svi- 
luppì della situazione del 
mondo e nella fraterna Polo- 
nia afferma la risoluzione», 
che così prosegue accennan- 
do agli avvenimenti della 
«Primavera di Praga», nel 
1968: «Ricordiamo bene î ten- 
tativi della ‘controrivoluzione 
di imprimere una svolta allo 
sviluppo del socialismo nel 
nostro paese. Per questo moti- 
vo appoggeremo tutte quelle 
iniziative che contribuiranno 
alla salvaguardia evallo svi- 
luppo dell'identità ‘sociglista 
della Repubblica popolare 
polacca». 


A Varsavia, l’unico ammo- 
nimento viene dal. giornale 
dell'esercito «Zolnierz Wolno- 
sci», che considera alcuni sin- 
dacati come forze antistatali 
e contrarie allo stato sociali- 
sta: «Nella Polonia popolare 
non c'è posto per una forma 
di questo tipo che operi legal- 
mente». Ventiquattro ore pri- 
ma, il giornale aveva ammo- 
nito che l'esercito polacco 
stesso potrebbe essere il pu- 


LA CRISI IN POLONIA AL CENTRO DELL'INCONTRO 


Forlani e Schmidt concordi: 
saranno evitate interferenze 


Esaminati anche i rapporti economici tra Italia e Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Grande preoccu- 
pazione per la Polonia anche 
per la grave crisi della disten- 
sione che certamente derive- 
rebbe da un intervento sovie- 
tico, ma molta prudenza nel. 
l’esprimere giudizi che po- 
trebbero essere ‘considerati 
come un’interferenza. Queste 
le valutazioni sulla crisi po- 
lacca espresse dal cancelliere 
Schmidt e da Forlani nella 
conferenza stampa presso la 
cancelleria federale che ha 
chiuso la breve visita di lavo- 
ro del presidente del consiglio 
italiano a Bonn. 


Le valutazioni dei governi. 


di Bonn e Roma suì fatti po- 
laechi, quindi, anche alla luce 
degli sviluppi dell’ultima set- 
timana, non sono sostanzial- 
mente mutate rispetto al ver- 
tice Cee di Lussemburgo del 
primo e due dicembre. Posso- 
no essere aumentati segnali 
preoccupanti, ‘tanto che la 
Nato è pronta. a 
mettersi in all'erta, ma conte- 
stualmente, proprio per l’e- 
Strema delicatezza della si- 
tuazione, si è ingigantita Ja 
preoccupazione di non fornire 
all’Unione Sovietica alcun 
pretesto... 


Forlani ha detto che c'è una 
comune valutazione su vicen- 
de che rischiano di aggravare 
la situazione internazionale. 
Mi riferisco — ha detto — alle 
vicende polacche: abbiamo 
‘auspicato insieme che non so- 
pravvengano interferenze 
esterne che aggraverebbero di 
molto il quadro internaziona- 
‘le e farebbero correre al mon- 
do interno rischi gravissimi. 


«Il popolo polacco — ha so- 
praggiunto — Schmidt — dovrà 
superare la crisi secondo la 
sua volontà senza interferen- 
ze e interventi esterni. Dare- 
mo un aiuto che ci sarà. richie- 
sto ma siamo guardinghi su 


qualunque giudizio che po- 
trebbe essere scambiato per 
‘un'interferenza». 

L'aiuto cui ha fatto riferi- 
‘mento il cancelliere tedesco è 
evidentemente quello alimen- 
tare: la Polonia ha chiesto 
alla Cee 100 tonnellate di car- 
ne. bovina, 40 tonnellate di 
burro e un milione e mezzo di 
tonnellate di cereali da forag- 
gio. La Commissione di Bru- 
xelles sta esaminando modi e 
tempi per aderire alla richie- 
sta. Delle eventuali ripercus- 
sioni militari della crisi polac- 
ca parleranno invece a Bru- 
xelles domani e venerdì i 
ministri degli esteri della 
Nato. | 

Nelle tre ore di colloquio, 
Schmidt e Forlani — vi hanno 
partecipato. anche i ministri 
degli esteri Colombo e Ghen- 
scher — hanno avuto tempo 
per trattare solo due argo- 
menti: la Polonia e l’opera di 
ricostruzione dopo il terremo- 


4] 


to che ha colpito l’Italia. For- 
lani ha ringraziato la Germa- 
nia federale per l’aiuto già 
fornito. 

Schmidt ha precisato che, 
per quanto riguarda l’aiuto 
finanziario all'Italia per la ri- 
costruzione a ‘medio e lungo 
termine, è la Cee che dovrà 
pensarci. La Germania fede- 
rale ha insistito perché pro- 
prio la Cee varasse il prestito 
eccezionale di 1.200 miliardi 
per la ricostruzione. 

Non c’è stato tempo per 
trattare di altre questioni in- 
ternazionali né dei rapporti 
commerciali bilaterali. Su 
questi ultimi qualche breve 


‘accenno nella conferenza 


stampa finale centrata so- 
prattutto sulla necessità di 
riequilibrare una bilancia 
commerciale che nei primi no- 
ve mesi del 1980 (con un’inver- 


Gianfranco Eminente 


(Continua in 2.a pagina) 


Îire. 


L'Itavia sospende tutti i voli 


ROMA — Da oggi l’Itavia sospende 
tutti i voli fino a che la situazione della 
compagnia non sarà affrontata nel ‘suo 
complesso dal governo. La comunicazione | 
è stata data dal presidente della società, 
Davanzali, ai sindacati di categoria convo- 
cati appositamente. La società nei giorni 
scorsi aveva ricevuto dal ministero dei 
trasporti 2890 milioni per ripianare il defi- 
cit di gestione del 1979 e aveva così corri- 
sposto un mese di stipendio arretrato e la 
retribuzione per il mese di novembre ai 950 
dipendenti, di cui 140 piloti. 

In un precedente incontro con le orga- 
nizzazioni sindacali avvenuto il 4 dicem- 
bre scorso, il presidente dell’Itavia aveva 
sottolineato la complessa situazione in cui 
versava la compagnia in seguito al grave 
incidente di Ustica, che ne aveva deterio- 
rato l'immagine e quindi il traffico, e 


aveva annunciato di aver rinviato al mini- 
stro Formica un documento su cui attende- 
va una risposta del governo entro ieri. 

E la prima volta nella storia dell’avia- 
zione civile italiana che una compagnia 
sospende completamente la propria attivi- 
tà. Da circa due settimane l’itavia aveva 
incominciato a ridurre le frequenze. La 
decisione della compagnia provoca l’isola- 
‘mento «aereo» di tre città: Bergamo, Bolo- 
gna e Lamezia Terme. 

L’Itavia è l’unica compagnia aerea priva- 
ta italiana. È stata fondata nel 1958, ma è 
dal 1965 che ha l’attuale gestione sotto la 
presidenza dell'avv. Aldo Davanzali. Ha un 
. capitale sociale di tre miliardi e mezzo. La 

società non ha mai chiuso il bilancio in 

attivo. Le sue perdite, dal 1973 a oggi, 

vengono valutate a circa 50 miliardi di 


gno'che schiaccia «le agita- 
zioni! sociali». 

Ieri, intanto, il governo ha 
firmato un nuovo accordo con 
glì studenti universitari, che 
chiedono un proprio sindaca- 
to; ma all'accademia cinema- 
tografica di Varsavia c’è sta- 
to un «sit-in» di cento studenti 
che chiedono maggiore auto- 
nomia: non vi sono stati inci- 
denti. 

Gli studenti, obiettano che 
la legge attuale consente al 
ministero dell'istruzione di 
sciogliere il loro sindacato, se 
lo vuole. Un accordo per met- 
terne a punto uno nuovo è 
stato firmato in una riunione 
alla quale hanno partecipato 
i rappresentanti dei ministeri 
di istruzione, cultura, sanità, 
interni e giustizia.’ 

Un sindacato autonomo re- 
clamano anche i coltivatori 


(Continua in 2,a pagina) 


FINE ASSURDA A NEW YORK DI UN SIMBOLO DEGLI ANNI SESSANTA 


Assassinato John Lennon 
celebre «ex» dei Beatles 


New York — Lennon e Yoko Ono ai tempi del loro matrimonio 


È stato fulminato a colpi di revolver 
da uno squilibrato nell’atrio di casa 
sotto gli occhi della moglie Yoko Ono 


NEW YORK — John Len- 
non, il più famoso degli ex 
Beatles, è stato ucciso la not- 
te scorsa a New York da uno 
squilibrato, che gli ha sparato 
cinque colpi di pistola e che si 
è lasciato poi catturare dalla 
polizia. L'omicidio è avvenuto 
verso le 23 nell'ingresso del 
lussuoso «Residence Dako- 
ta», nel quartiere di Manhat- 
tan, dove Lennon abitava con 
la moglie Yoko Ono; il resi- 
dence era divenuto famoso 
quando il regista Roman Po- 
lanski vi aveva girato il suo 
film «Rosemary’s Baby». 

Lennon e i Beatles (il com- 
plesso formatosi a Liverpool, 
e nel quale suonavano anche 
Paul McCartney, George Har- 
rison e Ringo Starr) sono stati 


Altri servizi 
nelle cronache 
degli spettacoli 


CAUSA LA NEVE ROULOTTES TRASPORTATE SUI MONTI DA ELICOTTERI 


Il tempo frena i soccorsi 
Varato il «piano Napoli» 


‘Riunione di ministri con Zamberletti - Requisizione di appartamenti e villaggi 


NAPOLI — Mentre si regi- 
stra una nuova scossa con 
epicentro nella zona di Vibo, 
Valentia (Catanzaro), di ma- 
gnitudo 4,4 e intensità di 
sesto grato di ig Mer- 
calli, con. conseguenti Jievi, 
danni ad alcune abitazioni 
del litorale, la situazione del- 
l’area colpita dal terremoto 
si va: facendo sempre più 
drammatica per il maltempo. 

Anche se le previsioni indi- 
cano una diminuzione delle 
precipitazioni e un’attenua- 
zione dei venti, un’altra not- 
tata di disagio è stata vissuta 
dalle migliaia di sinistrati; 
soprattutto ad Avellino e 
provincia. 

Sull’Alta Irpinia nevica 
dall'altra ‘hotte e si stanno 
imbiancando tutti i monti in- 
torno al capoluogo, anch'esso 
interessato a. precipitazioni 
nevose, il che rallenta ovvia- 
mente l’opera dei soccorri- 
tori, 

Il maltempo che ancora im- 
perversa (neve; pioggia, fred- 
do) rende intanto pressoché 
impossibile il trasporto delle 
roulottes ai contadini dei ca- 
solari sparsi Sui rilievi di 
montagna del Pontino, 


Con l’ausilio degli elicotteri 
dell’aviazione leggera dell'e- 
sercito provenienti dalla base 
di Ponte Cagnano (Salerno) si 
sta. provvedendo comunque 
al trasporto delle roulottes a 
domicilio, fin sui costoni delle 
montagne raggiungibili sol- 
tanto. a dorso di mulo. 

Le operazioni di aggancio 
delle roulottes agli elicotteri 
impegnano duramente anche 
i militari a terra, oltre ai pilo- 
ti: un forte vento al quale si è 
sostituita la neve rende preca- 
ria la stabilità dei velivoli e 
delle roulottes, che più volte 
corrono il rischio di rivoltarsi. 

Durante la mattinata, l’ope- 
razione è stata sospesa per 
una bufera, ma i primi due 
trasporti’ sono stati completa- 
ti, e proseguiranno ininterrot- 
tamente fino a quando tutti i 
casolari sparsi per le monta- 
gne del Potentino non saran- 
no stati raggiunti. 

Intanto i ministri Capria, 
La Malfa, Nicolazzi e ‘Scotti, 
che fanno parte del comitato 
intergovernativo per il terre- 
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Potenza — Un elicottero Chinhook dell'esercito trasporta una roulotte in una delle zone 


montuose colpite dal terremoto di sedici giorni fa 


(T'elefoto Ansa) 


MOLTI SAREBBERO GLI EDIFICI IN CEMENTO NON ARMATO 


Case pronte a crollare? 


Inchieste in corso per stabilire le eventuali responsabilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AVELLINO — La battaglia 
a colpi di carta bollattà è 
soltanto cominciata, anche se 
le tre procure della provincia 
— Avellino, Sant'Angelo deî 
Lombardi e Ariano Irpino — 
sono da alcuni giorni al la- 
voro. 

Si è costruito male? E° que- 
sta la domanda più ricorrente 
dopo î primi accertamenti 
svolti dai vigili del fuoco, i 
quali spesso durante le opera- 
zioni dì scavo o di rimozione 
delle macerie hanno consta- 
tato che pilastri in cemento 
armato presentavano î tondi- 
ni di ferro slegati, senza cioè 
essere stati affatto montati. 
«Nessuna traccia di cemento 
intorno al ferro — ha detto un 
vigile del fuoco di Piacenza — 
tondini lucidi, che dimostre- 
rebbero come il cemento non 
sia stato armato». 


Una risposta precisa, però, 
può essere data solo dalla 
magistratura, a conclusione 
delle inchieste in corso. Gli 
stessi inquirenti ammonisco- 
no che non bisogna avere fret- 
ta in quanto la questione rive- 
ste enorme delicatezza. «Oc- 
corrono dati di fatti obiettivi 
‘per sostenere eventuali colpe- 
volezze», ha detto un magi- 
strato'della procura di Avel- 
lino, 

Si cercano oggi da più parti 
responsabilità civili e politi 
che, ma si attende di conosce- 
te anche in tutta serenità se si 
sia trattato di una inevitabile 
calamità naturale. La zona 


direttamente interessata al si- 
sma è un quadrilatero di 20 
chilometri per 20. 

Che l’Irpinia e le zone limi- 
trofe del Vulture, in Basilica- 
ta, e del Gargano, nella Dau- 


nia, presentassero un'elevata‘ 


‘sismicità è noto a tutti. L'ulti- 
ma scossa di intensità notevo- 
le era stata registrata il 21 
agosto 1962 nell’Irpinia e nel 
Sannio. L'attività sismica 


NELLA PAGINA: ECONOMICA 


Nuovo record 
del dollaro 
sulla lira 


durò allora sino a dicembre: 
‘un periodo notevole. 
«L’intervallo di 20 anni tra 
«quell’episodio e l’attuale — ha 
osservato il prof. Panza, ordì- 
nario di geofisica dell'univer- 
sità di Trieste — è geologica- 
mente un’inezia! La stima che 
ho compiuto sul«periodo di 
ritorno» del fenomeno era di 
24 anni; si trattava, pertanto, 
di un calcolo abbastanza pre- 
visto. Ciò non vuol significare 
che, in base a queste conside- 
razioni, si potesse evacuare în 
tempo per evitare la catastro- 
\fe. Né în Italia, né in altra 
parte del mondo — è bene 
sottolinearlo — si possono fa- 
re oggi previsioni scientifica- 
mente valide; ma si sarebbe 
dovuto tener presente che il 


nostro è un paese ad elevata 
sismicità per cui si doveva 
operare in una determinata 
maniera». 

Si sarebbe cioè dovuto 
costruire tenendo presente i 
canoni delle strutture antisi- 
smiche, puntualmente rispet- 
tati all’estero. Il fatto che în 


Irpinia abbiano ceduto molti 


edifici nuovi, come ad esem- 
pio a Lioni, Sant'Angelo e 
Montoro, significa che si è 
costruito in maniera errata. 

Faremo il nostro dovere si- 
no in fondo — ha detto il 
procuratore capo della Re- 
pubblica di Sant'Angelo dei 
Lombardi, Costantino Franzi 
— per accertare se vi sia stato 
nesso di casualità tra l’evento 
sismico ed i crolli dei fabbri- 
cati per difetto di costru- 
zione». 

I familiari delle vittime 
chiedono un rigoroso accerta- 
mento della verità che, questa 
volta, non può giovarsi di 
coperture e di ritardi. Lo stes- 
so procuratore generale della 
Repubblica di Napoli, Rober- 
to Angelone, segue l’anda- 
mento dell’inchiesta, dopo 
aver chiesto ai diretti collabo- 
ratori di non tralasciare al 
cun elemento. i 

Il prof. Michele Pagano, 
esperto di scienze delle co- 
struzioni nell'università par- 
tenopea, è uno dei componen- 
ti del collegio di periti nomi 
nati dalla procura di San- 


Bruno Petretta 
* (Continua in 2.a pagina) 


per una generazione di giova- 
ni il simbolo da idolatrare, nel 
quale si sono però riconosciu- 
ti anche i più «anziani» e i 
giovanissimi. Forse è stato 
proprio questo l'elemento più 
valido del successo dei Bea- 
tles: questa capacità di piace- 
re mon solo agli adolescenti 
dai capelli lunghi degli anni 
Sessanta, ma ‘anche ai loro 
genitori. e ai loro nonni e, suc- 
cessivamente; ai loro fratelli e 
sorelle minori. 

Anche dopo lo scioglimento 
del. gruppo pop nel 1970, i 

lerosi dischi dei Beatles 
hanno continuato a essere ri- 
chiesti dai giovani, affascinati 
da una musica che molti han- 
no definito una «rivoluzione 
dei tempi moderni». 

Ora, il «simbolo» John Len- 
non è scomparso, ucciso da 
uno squilibrato, Mark David 
Chapman, cacciatore di auto- 
grafi. Anche se si era volonta- 
riamente ritirato dalla vita at- 
tiva negli ultimi anni, dedi- 
candosi a quella che egli defi- 
niva un’attività da «uomo di 
casa», Lennon (che era nato 
nel 1940 a Liverpool) non ave- 
va però rinunciato alla sua 
musica. E lo dimostra il titolo 
di una canzone del suo ultimo 
Lp, uscito appena il mese 
scorso, un titolo ottimistico e 
denso di prospettive per il 
futuro: «Starting over» (Rico- 
minciare». 

La scorsa notte Mark David 
Chapman (un hawaiano di- 
soccupato di 25 anni) ha 
aspettato il cantante nell’'a- 
trio del residence. Quando 
Lennon è arrivato di ritorno 
da una registrazione, con la 
moglie a bordo della sua auto, 
Chapman lo ha chiamato per 
nome ed; estratta dal suo 
giubbotto una pistola calibro 
38 acquistata sei settimane fa 
a Honolulu, ha sparato contro 
di lui cinque colpi. 

Lennon ha esclamato: «So- 
no stato colpito», e ha fatto 
barcollando qualche. passo 
prima di cadere a terra.sotto 
gli occhi della moglie e di 
‘alcuni testimoni. Chapman è 
rimasto immobile e, al portie- 
re del residence 'che gli chie- 
deva se si rendesse conto di 
quello che aveva fatto, ha ri- 
sposto: «Ho ucciso John 
Lennon». 


Senza attendere l’arrivo 
dell’ambulanza, Lennon:è sta- 
to portato all’ospedale «Roo- 
sevelt» sul sedile posteriore di. 
un’auto della polizia, con il 
capo tra le braccia della mo- 
glie che ripeteva: «Ditemi che 
non è vero, ditemi che sta 
bene». 

Il poliziotto che lo ha tra- 
sportato all'ospedale ha detto 
che il cantante perdeva mol 
tissimo sangue dal petto. Ar- 
rivato all'ospedale, gli sono 
state fatte numerose trasfu- 
«Sioni; ma poco dopo Lennon è 
morto. E 

Secondo il medico del pron- 
to soccorso del «Roosevelt», 
Lennon presentava sette feri- 
te da arma da fuoco, tra fori 
d'entrata e d'uscita; il colpo 
mortale sarebbe stato il pri- 
mo, sparato alle spalle. 

La polizia ha detto che 
Chapman si era recato, nel 
pomeriggio di lunedì, nel «Re- 
sidence Dakota», nel quale 
vivono anche l'attrice Lau- 
reen Bacall e il direttore d’or- 
chestra Leonard Bernstein, 
per chiedere a Lennon di por- 
re un autografo sul suo ultimo 
long-playing, «Double Fanta- 
sy». Lennon avrebbe firmato 
Îl disco ma, secondo alcuni 
testimoni, avrebbe avuto una 
discussione con Chapman; 
pare inoltre che Chapman 
avesse, con sé il disco al 
momento dell'assassinio. 


James Sullivan, capo della 
polizia di New York, ha detto 
Che l'assassino non sembra 
aver agito sotto l'effetto di 
stupefacenti o di bevande al- 
cooliche, Secondo alcuni te- 
stimoni, dopo avere sparato 
Chapman ‘aveva sul volto 
«un’espressione compia- 
ciuta». 

La polizia ritiene che Chap- 
man fosse, arrivato a. New 
York dalle Hawaii da più di 
una settimana. Alcunì testi 
moni affermano di averlo vi- 
sto più volte aggirarsi nei 
pressi del residence nei giorni 
scorsi e anche lunedì pome- 
Tiggio, prima di avvicinarsi a 
Lennon e chiedergli l'auto- 
grafo. " 


Yoko Ono ha appreso dai 
sanitari dell'ospedale la noti- 
zia della morte del marito ed è 
rimasta «inebetita». Accom- 
Ppagnata da alcuni amici, si è 
poi recata al residence per 
dirlo al figlio Sean, di cinque 
‘anni. La donna ha chiesto a 
un amico, David Geffen, di 
diffondere questa dichiarazio- 
ne: «John amava e pregava 
per il genere umano. Per pia- 
cere, fate lo stesso per lui». 
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OGGI UN VERTICE TRA I SEGRETARI DEI PARTITI ORA AL GOVERNO 


Forlani: Questione morale ? 


Sì, ma non soltanto 


per la Dc 


Pare confermata l’intenzione di Bisaglia di dimettersi dopo il verdetto del Giurì 
& p 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «caso Bisaglia» 
è stato alla ribalta, per tutta 
la giornata, all'ombra delle 
varie sedi politiche, per i cor- 
ridoi di Montecitorio e di pa- 
lazzo Madama. Di ufficiale si 
sa che Bisaglia deciderà 
quando saranno note le con- 
clusioni del Gran giurì nomi- 
nato da Fanfani, di ufficioso, 
però, si continua. a dire con 
sufficiente certezza, che il mi- 
nistro veneto ha gia deciso di 
dimettersi qualunque sia l’e- 
sito di questo giurì, 

Cioè rinuncerebbe volonta- 
Tiamente all'incarico ministe- 
riale, per avere le mani libere 
di passare all’offensiva sul 
fronte della questione morale. 
Spadolini e Longo sarebbero 
favorevoli a questa linea in 
quanto un gesto del genere, 
dicono, gioverebbe molto alla 
credibilità: della De ‘0 della 
sua iniziativa in tema di mo- 
ralizzazione. 

Tema, questo, che sarà 
all'ordine del giorno del verti- 
ce tra i segretari dei partiti di 
governo, in programma do- 
mani a palazzo Chigi. Subito 
dopo il vertice ci sarà un Con- 
siglio dei ministri. 

Forlani vuole modificare la 
legge sul finanziamento pub- 
blico dei partiti ad istituire 
l'anagrafe patrimoniale. Le 
modifiche alla legge sul finan- 
ziamento pubblico, di cui ab- 
biamo già detto nei giorni 
scorsi, riguardano soprattut- 
to l'obbligo di singoli o di 
correnti, che godono di elargi- 
zioni private, di versarli nelle 
casse del partito e riportarli 
nel bilancio. 

La proposta dell’anagrafe 
patrimoniale riguarderà ‘non 
solo i parlamentari ma anche 
gli amministratori degli enti 
locali, i big degli enti pubblici, 
delle banche, i megafunziona= 
ri di Stato. 

A questo proposito, oggi si 
riunisce la direzione socialista 
per mettere a punto la richie- 
sta del partito da proporre a 
Forlani. Sono 10, e cioè nuova 
disciplina del finanziamento 
pubblico, anagrafe patrimo- 
niale, nuove norme per il rea- 
to di diffamazione a mezzo 
Stampa, lotta all'evasione fi- 
scale, riforma guardia di fi- 
nanza, finanziamento dei ser- 
vizi segreti, misure contro le 
intercettazioni telefoniche, ri- 
forma dell’inquirente, misure 
in materia di giustizia e leggi 
elettorali. 

Anche i repubblicani chie- 
dono la riforma della legge sul 
finanziamento ai partiti oltre 
al controllo delle spese dei 
candidati, all'anagrafe patri- 
moniale, all'abolizione del- 
l'Imquirente, alla revisione 
dell’immunità parlamentare. 
I repubblicani faranno di più: 
presenteranno una. proposta 
di legge per accentuare il rigo- 
re delle incompatibilità tra 
cariche pubbliche e profes- 
sioni. P, 

Analoghe richieste faranno 
i socialdemocratici. Per quan- 
to riguarda la De, dopo la 
conclusione del consiglio na- 
zionale, Piccoli ha voluto pre- 
cisare che sulla questione mo- 
rale, nel dibattito, si è fatto 
riferimento ad «una certa de- 
cadenza della istituzione, ad 
un certo lassismo della vita 
civile, della vita politica, an- 
che ad un certo lassismo legi- 
slativo. 

Poi ha detto che bisogna 
riferirsi a tutti i grandi partiti, 
non:solo alla Dc. «Qui si at- 
tacca la Dc ma ci sarebbe da 
entrare nella vita economica 
di tutti, guardare nei bilanci 
di ognuno, compresi quelli del 
Pci», 

Gli adempimenti politici 
conseguenti alle decisioni del 
consiglio nazionale verranno 
portati a termine nei prossimi 
giorni, ha chiarito Piccoli, nel 
corso della riunione della di- 
rezione. 

In quella sede si dà già per 


scontata la nomina di Ciriaco 
De Vita a vice segretario del 
partito. Contemporaneamen- 
te si procederà all’azzeramen- 
to di tutti gli incarichi di par- 
tito diversi da quelli della se- 
Breteria. ATC. 
MM SÒ 
In attesa di giudizio 
eletto assessore 
MESSINA — L'insegnante 
elementare Calogero Guglier- 
mo, 50 anni, rinviato a giudi- 
zio per tentativo di concussio- 
ne, è stato eletto assessore 
comunale a San Marco d'A- 
lunzio, paese di quattromila 
abitanti in provincia di Messi- 
na. Sospeso dal Psi quando 


scoppiò il suo «caso» giudizia-* 


rio, è stato eletto in una giun- 
ta De-Psi presieduta dal de- 
mocristiano: dott. Salvatore 


Arcodia, tra le proteste dei 
consiglieri dell'opposizione. 
, Attualmente Gugliermo è 
indipendente di sinistra nel 
consiglio comunale formato 
dai 16 consiglieri della mag- 
gioranza composta da demo- 
cristiani e socialisti (lui com- 
preso) e i quattro dell'opposi- 
zione che sono comunisti. 
Gugliermo fu arrestato nel. 
l’agosto del 1978 su denuncia 
dell’industriale Pietro Cerao- 
lo il quale sostenne che l’am- 
ministratore comunale — Gu- 
gliermo era in carica anche 
‘allora — gli aveva chiesto una 
tangente di dieci milioni di 
lire per una licenza edilizia. 
E i carabinieri giunti all’im- 
provviso nell’abitazione di 
Gugliermo trovarono in salot- 
to una borsa con i dieci mi- 
lioni. ; 


VERSO LA CRISI LE AZIENDE DEL SETTORE ELETTRONICO 


Bisaglia-Pisanò: 
lunedì il giurì 
conclude i lavori 

ROMA — Il «giurì d'onore», 
istituito dal presidente del Se- 
nato con l'incarico di indaga- 
Te ed esprimere un giudizio 
sulle accuse rivolte dal missi- 
no Pisanò al ministro dell’in- 
dustria Bisaglia, concluderà i 
suoi lavori lunedì prossimo, 
15 dicembre. La relazione con- 
clusiva sarà consegnata al 
presidente Fanfani. 

Essa sarà comunicata dal 
presidente stessa all'assem- 
blea e non può costituire 
oggetto di dibattimento, 
neanche indirettamente me- 
diante risoluzioni o mozioni 
(come è previsto dall'art. 88 
del regolamento del Senato). 


Sabato al Senato 
i decreti legge 
pro terremotati 


ROMA — I decreti legge a 
favore dei terremotati della 
Basilicata e della Campania 
saranno approvati dal Sena- 
to sabato prossimo, 13 dicem- 
bre, Lo ha stabilito la confe- 
renza dei presidenti dei grup- 
pi parlamentari di palazzo 
Madama, riunitasi sotto la 
presidenza di Fanfani. E’ sta- 
to anche deciso di affidare 
alla. commissione speciale 

“del Senato:il secondo decreto 
per i terremotati, quello va- 
rato dal governo il 5 dicem- 
bre scorso, 

Come è noto, fino ad ora, la 
commissione speciale era im- 
pegnata nell'esame del prov- 
vedimento che stanzia 1200 
miliardi per le misure urgen- 
ti. Da ieri e fino a giovedì la 
commissione esaminerà con- 
temporaneamente i due de- 
creti. Il secondo, tra l’altro, 
proroga al 31 giugno 1981 il 
pagamento dei premi, con 
scadenze comprese tra il 23 
novembre 1980 e il 15 giugno 
1981, relativo ad autoveicoli, 
motoveicoli e natanti non 
adibiti ad uso di diporto, di 
proprietà di residenti nei 
comuni colpiti dal sisma. 


IL SINDACATO REVOCA GLI SCIOPERI 


Mercoledì, 


10 dicembre 1980 


Il tempo frena i soccorsi 


Dalla prima: pagina 
moto, si sono riuniti in mattì- 
nata a Napoli con il commis- 
sario straordinario per le zone 
disastrate, Giuseppe Zamber- 
letti. Scopo della riunione era 
di avviare la fase della rico- 
Struzione delle zone terremo- 
tate. 

All'incontro hanno parteci- 
pato anche il comandante del 
decimo comiliter, generale 
Lucaresi, ‘il presidente della 
giunta regionale De Feo, il 
sindaco di Napoli, Valenzi, il 
provveditore alle opere pub- 
bliche, ing. Martusciello, e il 
prefetto di Napoli, Biondo. 

Zamberletti, parlando con i 
giornalisti, ha detto di avere 
esposto la sua «idea» su Na- 
poli ai ministri sotto forma di 
progetto. «Questa idea — ha 
aggiunto il commissario — è 
Stata fatta propria dal sinda- 
co Valenzi e dal comitato dei 
ministri». 

Zamberletti ha detto che 
«l'operazione decisa si dovrà 
sviluppare con l’estrema di- 
sciplina delle popolazioni», 
«Se ciò avverrà — ha detto il 
commissario — daremo un 
colpo di timone alla situazio- 


Per l’industria Zanussi 
l'orizzonte si incupisce 


Il sindacato ha programmato per venerdì uno sciopero di otto ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Per l'industria 
elettronica si preannunciano 
tempi cupi. Nonostante il no- 
stro Paese abbia ancora un 


mercato in espansione le‘ 


aziende del settore e prima fra 
tutte la Zanussi; denunciano 
difficoltà. Per denunciare lo 
stato di crisi di questo settore 
il sindacato nazionale dei me- 
talmeccanici ha programma- 
to per venerdì 12 dicembre, 
uno sciopero di otto ore. Le 
Tagooni di questo sciopero so- 
no state illustrate ieri nel cor- 
so di una conferenza stampa. 

Nel 1979 la bilancia dei pa- 
gamenti italiana ha registrato 
un deficit di 700 miliardi sol- 
tanto per quanto riguarda l’e- 
lettronica civile (televisori, ra- 
dio, impianti stereo ecc.). Per 
il sindacato questo è un sinto- 
mo grave se si pensa che'alet- 
ni arini fa in questo settore si; 
registrava ùn attivo. 

La prova di queste difficoltà 
è data anche dal sempre più 
frequente ricorso alla cassa 


integrazione da parte delle 
aziende, Alla Zanussi, pro- 
grammati 45 giorni di cassa 
integrazione fino alla fime 
dell’80, sono stati richiesti al- 
tri 42 giorni per i primi mesi 
dell’81. All’Emerson sono sta- 
ti messi in liquidazione i due 
stabilimenti. 

All’Indesit duemila lavora- 
tori sono in cassa integrazio- 
ne. Alla Grundig 300 lavorato- 
ri sono stati messi in mobilità. 
Cassa integrazione anche alla 
Philips e Brion Vega. Per il 
sindacato le ragioni di questa 
difficoltà non stanno nel mer- 
cato che invece tira. In Euro- 
pa ormai agiscono due giganti 
del settore la Philips e la 
Grundig e per le industrie ita- 
liane gli spazi di mercato si 
riducono. 


i L'Italia stessa, è un terreno 
di conquista: Per i televisori a_ 
colori.soltanto il 80 per cento 
del mercato è in mano alle 
ditte italiane. 

Quali le ragioni di questa 
situazione? Per i sindacalisti 


dell’Flm una dellè cause è lo 
scarso rinnovamento tecnolo- 
gico, In Italia per fare un tele- 
Visore a colori occorrono in 
media 4 ore e mezzo. Nelle 
grandi aziende europee occor- 
re la metà del tempo. In Giap- 
pone si è arrivati a tempi 
ancora inferiori, 

Questi risultati sono possi- 
bili grazie ad un rinnovamen- 
to tecnologico che in Italia è 
solo avviato in parte, Per il 
sindacato occorre proseguire 
su questa strada ma è neces- 
saria anche una collaborazio- 
ne tra le varie aziende ita- 
liane. 


Senza una cooperazione le 
piccole industrie nazionali 
non possono competere con i 
colossi multinazionali. Altro 
elemento importante’ per il 
sindacato è anche il controllo 
sulla qualità delle ‘importa- 
zioni, 

L'Italia è l’unico paese euro- 
peo dove non si controlla la 
qualità di ciò che viene impor- 
tato. Giuseppe Sanzotta 


IL SEGRETARIO DEL PCI HA SCRITT 


A BREZNE 


V PER CHIARIRE LA SUA POSIZIONE 


La Uil ci ripensa 
sugli uomini-radar 


Cisl e autonomi dell’Anpcat da domani 
renderanno ugualmente difficili i voli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo la Cgil an- 
che la Uil fa marcia indietro 
nella vertenza aperta dai con- 
trollori di volo con il governo 
per la riforma dei servizi di 
assistenza aerea. Fino al 2 
gennaio gli uomini:radar del- 
la Uil hanno infatti sospeso 
tutte le agitazioni a seguito 
della convocazione pervenuta 
loro nel tardo pomeriggio di 
ieri della commissione inter- 
parlamentare chiamata a da- 
Te un parere al governo sui 
decreti di costituzione della 
nuova azienda. autonoma di 
assistenza al volo. 


Il presidente di questa com- 
missione, l'on. Vincelli, ha in- 
fatti deciso di sentire l’opinio- 
ne! dei sindacati confederali e 
autonomi subtipo di azienda | 
da realizzare. La convocazio- 
ne è per domani a mezzogior- 
no.. Questo ha indotto la Uil.a 
sospendere temporaneamen- 
te tutte le agitazioni allinean- 


In caso di invasione della Polonia 
Berlinguer romperebbe con Mosca 
DAI 1 CIRIE O0E COL MOSCa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Questa volta nei 
documenti ufficiali non ci sa- 
ranno i “se e i ma”. I fucili 
puntati contro i civili che re- 
clamano diritti elementari di 
democrazia non hanno colore 
politico: nessun distinguo è 
possibile tra invasori». La 
battuta di un autorevolissimo 
esponente della sezione esteri 
del Partito comunista italiano 
sintetizza il significato di una 
presa di posizione senza pre- 
cedenti di Berlinguer, che ha 
scritto nei giorni scorsi a 
Breznev per ammonirlo che 
un intervento sovietico in Po- 
lonia avrebbe conseguenze ir- 
reparabili nei rapporti tra i 
comunisti italiani e Mosca. La 
lettera è stata inviata anche 
ai segretari dei Pc dei paesi 
del patto di Varsavia. Doma- 
ni una delegazione del Pci 
guidata da Giancarlo Paietta 


si incontrerà con Vadin 
Zagl.adin, primo vice respon- 
sabile della sezione esteri del 
Pcus, in questi giorni in Italia 
per seguire il congresso del 
Partito comunista sanmari- 
nese. 

A Zagl adin i comunisti ita- 
liani confermeranno che la 
presa di posizione di Berlin- 
guer non è affatto estempora- 
nea. Ieri del resto l'ufficio 
stampa delle Botteghe Oscure 
ha diffuso un comunicato per 
confermare che la direzione 
comunista nei giorni scorsi ha 
fatto «un passo ufficiale» 
presso i paesi del Patto di 
Varsavia per «fare presenti le 
preoccupazioni dei comunisti 
italiani circa la situazione în 
Polonia», per confermare 
l'apprezzamento per «gli ac- 
cordi raggiunti tra i rappre- 


sentanti dei lavoratori e le. 


autorità dello Stato polacco», 


L’AGGUATO A CASSINO FU ORGANIZZATO DA SEBREGONDI 


Gli assassini del capo-guardie Fiat 
furono Nicola Valentino e la Biondi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Furono Nicola 
Valentino e Maria Rosaria 
Biondi, condannati all’erga- 
stolo dalla Corte d’assise 
d'appello dell'Aquila per la 
strage di Patrica, a uccidere, 
nel gennaio 1978, il capo dei 
servizi di sicurezza dello sta- 
bilimento della Fiat di Cassi- 
no Carmine De Rosa. L'ag- 
guato fu organizzato da Paolo 
Ceriani Sebregondi, il presun- 
to capo delle «Formazioni 
combattenti comuniste» an- 
ch'egli condannato al carcere 
a vita, ma in contumacia, per 
l'assassinio del procuratore 
della Repubblica di Frosino- 
ne Fedele Calvosa e degli uo- 
mini della sua scorta. Del 
«commando» facevano parte 
‘anche Alberto Armellino, im- 
piegato del centro meccano- 
grafico della Fiat di Cassino, e 
Giancarlo Rossi, operaio nel: 
lo stesso stabilimento, addet- 
to al reparto verniciatura. 


‘Sono queste le conclusioni 
‘alle quali è giunta la Procura 


della Repubblica di Cassino 
che ha emesso cinque ordini 
di cattura contro i componen- 
ti di quel «gruppo di fuoco» 


ritenuto responsabile anche. 


del ferimento di tre capi re- 
parto, due della Fiat di Cassi- 
no, uno dell’Alfasud di Pomi- 
gliano d'Arco. Tutti i provve- 
dimenti, tranne quello che ri- 
guarda il latitante Sebregon- 
di, sono già stati notificati: 
Armellino e Rossi, infatti, so- 
no detenuti, in quanto arre- 
stati nei giorni scorsi a Cassi- 
no per ordine del giudice ro- 
mano Domenico Sica che li 
accusa di aver fatto parte del- 
le «Formazioni combattenti 
comuniste», l’organizzazione 
eversiva della quale ha diffu- 
samente parlato il terrorista 
«pentito» della «brigata 28 
marzo» Marco Barbone, re- 
sponsabile dell’uccisione del 
giornalista Walter Tobagi. 


Carmine De Rosa, un ex 
maggiore dei ‘carabinieri da 
poco tempo assunto ai servizi 
di vigilanza della Fiat di Cas- 


sino, fu ucciso la mattina del4 
gennaio 1978 mentre usciva 
dalla sua abitazione perrecar- 
si al lavoro nella fabbrica. In- 
sieme con un impiegato del- 
l'azienda, Giuseppe Porta, De 
Rosa stava salendo a bordo di 
una «127» quando i terroristi, 
che lo stavano. aspettando, 
entrarono in azione, crivellan- 
dolo di colpi. 
Sergio Geraldini 


L'ex suora 
Marisa Galli 


lascia il Pr 


ROMA — Marisa Galli, ex 
suora, ha deciso di lasciare il 
gruppo, radicale per passare 
in quello misto nelle file della 
sinistra indipendente. 

La parlamentare ha annun: 
ciato la sua decisione con una 
lettera al presidente della Ca- 
‘mera, Nilde Jotti ed una ad 
‘Adelaide Aglietta capo grup- 
po del Pr. 53 


per auspicare che «essi pos- 
sano avere positiva attuazio- 
ne» e per mettere infine in 
luce «le conseguenze gravissi- 
me che avrebbe un intervento 
militare în quel paese», 

Se Mosca invade la Polonia, 
Berlinguer rompe con Mosca? 
Le premesse sono state ormai 
poste e sembra che tutti nel 
Pci, anche quanti come Cos- 
sutta sono in odore di filoso- 
vietismo, abbiano dato il loro 
avallo all'iniziativa berlin- 
gueriana. È evidente che 
comunque si sviluppi la situa- 
zione in Polonia il clamoroso 
gesto di autonomia da Mosca 
di Berlinguer può avere 
importanti conseguenze sulla 
politica interna italiana. 

Un giovane deputato cra- 
Tiano, l'on. Guido Alberini, 
teri nel Transatlantico di 
Montecitorio, dopo aver 
espresso un sostanziale ap- 
prezzamento per la mossa co- 
munista, osservava; «Non si 
può continuare all’infinito a 
sostenere che tutte le prese di 
‘posizione del Pci sono insince- 
re e rivolte a contrabbandare 
nella politica interna un volto 
diverso da quello reale». 

Anche il segretario social- 
democratico Longo, del resto, 
ha lodato apertamente Ber- 
linguer: «L'iniziativa presa 
dal Pci nei confrontì dei co- 
munisti dell'Unione Sovietica 
— ha dichiarato — e delle 
altre nazioni del patto di Var- 
savia, va apprezzata per i 
contenuti di fermezza nel so- 
stenere il processo di sviluppo 
în maniera autonoma della 
società polacca, anche attra- 
verso l’organizzazione dei sin- 
dacati liberi e per la decisa 
condanna di qualsiasi ipotesi 
di intervento militare». 

Il repubblicano Giovanni 
Spadolini ha accentuato gli 
elogi, dicendo: «Prendiamo 
atto con soddisfazione dell’i- 
niziativa del partito comuni- 
sta volta a tutelare l’autono- 
mia e la indipendenza della 
Polonia dalle drammatiche e 
crescenti minacce che incom- 
bono su quel Paese». — 

Poi ha soggiunto: «È un 
gesto concreto di solidarietà 
non meno che un monito al- 
l'Unione Sovietica, in un mo- 
mento che esige il massimo 
senso di responsabilità di tut- 
te le forze politiche dell’Occi- 


dente, comunisti compresi». 


Sulla presa di posizione del 
Pci ha invece taciuto Piccoli, 
che pure ha rilasciato una 
lunga intervista per commen- 
tare la situazione polacca. 
R. R. 


Anche Craxi andrà 


nelle zone del sisma 


ROMA — Il segretario del 
Psi on, Bettino Craxi si reche- 
rà nelle zone terremotate il 24 
e 25 dicembre prossimi. Ne ha 
dato notizia l'on. Carmelo 
Conte, della direzione nazio- 
nale del Psi nel corso dell’as- 
semblea dei segretari regiona- 
li e provinciali del Psiche si è 
svolta ieri per un esame del- 
l’opera di coordinamento e di 
cooperazione fra gli organismi 
periferici del partito a favore 
delle popolazioni colpite dal 
sisma. 


dosi alla Cgil che, fin dal pri- 
mo momento, pur nutrendo 
riserve sugli orientamenti go- 
vernativi in materia, ha deci- 
so di non scendere in lotta 
finché la situazione non si 
sarà del tutto chiarita anche 
alla luce dei risultati della 
commissione Vincelli. 

Se questi sono gli sviluppi 
di una delle più complesse 
vertenze sindacali degli ulti- 
mi tempi, i viaggiatori non 
possono ancora dormire sonni 
tranquilli. A tutt'oggi — an- 
che se proprio per stamattina 
non si escludono ripensamen- 
ti — gli uomini radar della 
Cisl hanno mantenuto il loro 
programma di scioperi, men- 
tre gli autonomi hanno sem- 
plicemente spostato a doma- 
ni la loro agitazione di sei ore. 
La Cisl, in particolare, è stata 
durissima nei confronti del 
ministro Formica che aveva 
minacciato di ricorrere alla 
precettazione se i controllori 
di volo fossero scesi in lotta. 

«I metodi assunti dal mini- 
stro Formica — ha dichiarato 
il segretario dei lavoratori del 
trasporto aereo della Cisl, 
Braggio — sembrano una ver- 
sione dolcificata degli inviti e 
degli appelli del partito comu- 
nista polacco contro il sinda- 
cato libero». 

Da oggi dunque vità grama 
per chi vola, se non cì saranno 
Tipensamenti che però, ripe- 
tiamo, appaiono ancora possi- 
bili. Ecco il quadro completo 
delle agitazioni già proclama- 
te dai controllori aerei della 
Cisl e del sindacato autonoma 
Anpceat: domani: sciopero 
dalle 7 alle 13 (fatti salvi i 
collegamenti con le isole, 
quelli con le zone terremotate 
e i voli d'emergenza) dei con- 
trollori aerei «autonomi» con 
conseguenti ritardi sui voli 
nazionali; mercoledì 17 
dicembre: sciopero dalle 8 alle 
20 degli uomini-radar della 
Cisl addetti sia ai voli nazio- 
nali che internazionali; giove- 
dì 18 dicembre: sciopero dei 
controllori di volo «autono- 
mi» dalle 6 alle 24 cori conse- 
guenze sui voli nazionali e 
internazionali; venerdì 19 
dicembre: sciopero di 24 ore 
dei controllori aerei Cisl; sa- 
bato 20 dicembre: altro scio- 
pero degli «autonomi» di 24 
ore, 


R. R. 


ne di Napoli». 

In pratica, a quanto si è 
appreso, durante la riunione è 
Stato deciso di dare il via alle 
Tequisizioni di villaggi turisti- 
ci esistenti tra la zona di Min- 
turno e quella di Licola in 
maniera da fare diventare gli 
Stessi villaggi città satelliti 
per i senzatetto di Napoli. 

Per quanto riguarda le zone 
di maggiore emergenza Zam- 
berletti ha detto che continua 
a svilupparsi il programma di 
sistemazione delle popolazio- 
ni con iniziative che sono al- 
l'esame dei sindaci. Ad un 
giornalista che gli chiedeva 
se, in questo modo, diventava 
anche «il commissario di Na- 
poli», Zamberletti ha detto: 
«Assolutamente no». 

Il sindaco Valenzi al termi- 
ne dell'incontro non ha fatto 
dichiarazioni. A chi gli chiede- 
va se era soddisfatto, si è limi- 
tato a rispondere: «Ho qual- 
che speranza»; 

Al termine dell’incontro con 
i ministri è stato emesso un 
comunicato nel quale è detto 
che l'onorevole Zamberletti 
«ha riferito sulla situazione 
dei soccorsi nelle zone terre- 
motate ed ha prospettato le 
esigenze di una immediata 
saldatura tra la fase dellle- 
mergenza e quella della rico- 
struzione». 

«I ministri hanno comuni- 
cato che si incontreranno nei 
prossimi giorni con ì presiden- 
ti delle giunte regionali della 
Campania e della Basilicata e 
coni rappresentanti delle am- 
ministrazioni locali per discu- 
tere sulle misure per l'avvio 
della ricostruzione». 

«L'on. Zamberletti e il-sin- 
daco Valenzi — prosegue il 
comunicato — hanno poi rife- 
rito al comitato dei ministri 
sulla situazione di Napoli e 
della provincia e, per quanto 
riguarda il capoluogo, sulle 
misure più urgenti e necessa- 
tie per venire incontro alle 
esigenze abitative delle popo- 


lazioni». è 
In serata, Zamberletti ha 


reso noto «il piano di inter- 
vento immediato», predispo- 
sto d'intesa con l’amministra- 
zione comunale, «al fine di 
avviare a soluzione i problemi 
alloggiativi della città di 
Napoli, determinati dal terre- 
moto del 23 novembre». 

Il piano è articolato nei 
seguenti punti: 1) «sistema- 
zione temporanea della popo- 
lazione rimasta senzatetto in 
appartamenti privati, all’uo- 
po messi a disposizione dai 
proprietari o requisiti», 

La fascia di territorio inte- 
ressata è quella costiera a 
Nord di Napoli. L'uso di tali 
appartamenti — limitato ad 
un periodo. massimo di. sei 
mesi — sara remunerato con il 
corrispettivo previsto dalla 
legge sull’equo canone; sarà 
inoltre garantito il completo 
risarcimento degli eventuali 
danni. 

Pertanto i proprietari degli 
appartamenti siti nelle locali- 
tà suindicate sono invitati a 
collaborare all'attuazione del 
piano commissariale ponendo 
spontaneamente a disposizio- 
ne gli alloggi. 

Saranno esentati — prose- 
gue il comunicato — soltanto 
coloro che occupano stabil- 
mente gli appartamenti per 
avervi fissato la propria resi- 
denza in epoca anteriore al 23 
novembre 1980 o per inagibili- 
tà della loro abitazione a cau- 
sa del terremoto. In difetto di 
spontanea offerta da parte dei 
proprietari, il commissario 
Straordinario procederà in via 
coattiva alla requisizione, 

2) «Utilizzazione immediata 
di un considerevole numero di 
roulotte e di case mobili (con- 
tainer)», Tali abitazioni prov- 
Visorie — è stato detto ancora 
nel comunicato — saranno de- 
stinate a ricoverare i nuclei 
familiari i cui appartamenti 
lesionati dal sisma possono 
essere sollecitamente riparati 
e resi agibili in breve tempo. 
In attesa della realizzazione 
di tali alloggi, i destinatari 
saranno‘ospitati provvisoria- 
mente negli alberghi conven- 
zionati dal comune su delega 
del commissario del governo. 

3) «Realizzazione di un com- 
plesso residenziale di edifici a 
più piani costruiti mediante 
tecniche della prefabbricazio- 


AI 1200 PREVISTI SI AGGIUNGERANNO | PRESTITI INTERNAZIONALI 


Terremoto: per la ricostruzione 
a disposizione 8 mila miliardi 
— CSEOSIZIONE è mila millaral 


ROMA — Ammontano a 
circa ottomila miliardi di lire 
le risorse finanziarie già 
disponibili, anche se non tut- 
te aricora definitivamente 
concretizzate, per la ricostru- 
zione delle zone terremotate. 
Alle cifre previste (1200. mi- 
liardi con.i provvedimenti per 
l'emergenza, 2800 da preleva- 
Te dai fondi della Cassa depo- 
siti e prestiti) stanno per ag- 
giungersi due miliardi di dol- 
lari provenienti da due presti- 
ti in avanzata fase di studio 
sul mercato internazionale, 
250 miliardi di lire dal fondo 
di ristabilimento del Consi- 
glio d'Europa, oltre a 1200 
miliardi di lire stanziati dal 
Consiglio d'Europa e che sa- 
tanno erogati attraverso la 
Banca europea degli investi- 
menti. 


È stato lo stesso ministro 
del tesoro Andreatta. a preci- 
sarlo, nel corso di una confe- 
renza stampa indetta per an- 
nunciare la concessione all'I- 
talia da parte della Bei di 


nuovi finanziamenti per un 
totale di 543 miliardi di lire. 
Andreatta ha anche afferma- 
to che i problemi per la rico- 
struzione delle zone colpite 
dal sisma non sono tanto di 
carattere finanziario quanto 
di organizzazione e di scelta. 


I finanziamenti Bei per 543 
‘miliardi di lire annunciati ieri 
non riguardano il sisma per- 
ché erano già stati deliberati 
prima: 200 miliardi tuttavia 
‘andranno alle regioni colpite 
dal terremoto. La Bei inoltre 
ha avviato i contatti con gli 
organismi nazionali e regiona- 
li per individuare rapidamen: 
te. gli investimenti ai quali 
contribuire. Proprio per rece- 
pire i nuovi prossimi prestiti, 
a favore delle regioni terremo- 
tate, della Banca europea de- 
gli investimenti, il governo — 
ha reso noto il ministro del 
tesoro — presenterà degli 
emendamenti ai decreti-legge 
sui. provvedimenti d’emer- 
genza. 


Di questi nuovi finanzia- 
menti Bei che si aggiungono 
al, programma ordinario, un 
terzo sarà destinato a infra- 
strutture pubbliche (strade, 
ferrovie, telefoni, rete elettri- 
ca) un terzo a investimenti 
sociali, un terzo al ripristino 
attività industriali e all’agri- 
coltura. 

Per quanto riguarda l’inter- 
vento ordinario, i crediti Bei 
concessi all’Italia nel 1980 
raggiungono con la nuova 
tranche di 543 miliardi defini- 
ta ieri, 1533 miliardi di lire, il 
36 per cento in più rispetto ai 
1129 miliardi del’79. Comples- 
sivamente dal’58 a oggi la 
Banca europea degli investi- 
menti ha concesso all'Italia 
prestiti per seimila miliardi di 
lire di cui la metà negli ultimi 
tre anni. | : 

I nuovi finanziamenti sotto- 
scritti si' inseriscono nelle 
grandi linee di azione della 
banca: favorire lo sviluppo re- 
gionale e migliorare l’approv- 
Vigionamento energetico. 


ne pesante». Il complesso ver- 
rà realizzato in tempi brevi, in 
Virtù delle tecniche di prefab- 
bricazione, e consentirà di 
alloggiare i nuclei familiari 
temporaneamente sistemati 
negli appartamenti reperiti 
nell’area costiera. 


Case 


l'Angelo dei Lombardi. Tra 
quest'ultimo centro e l’altra 
«capitale del terremoto», Lio- 
ni, il prof. Pagano ha preleva- 
to una trentina di reperti di 
cemento armato tra le mace- 
rie di stabili apparsi di carta- 
pesta. Entro qualche giorno si 
potrebbero conoscere i primi 
risultati dell’inchiesta. Messo 
a furor di popolo sul banco 
degli accusati, il costruttore 
Arcangelo Japicca, presiden- 
te onorario della squadra di 
calcio dell’Avellino e segreta- 
rio amministrativo del Psdi, 
nonché ex vice sindaco del 
capoluogo irpino, sta rispon- 
dendo colpo su colpo dal suo 
«regno» di Mirabella Eclano 
agli addebiti mossigli. 

«Stigmatizzo — ha detto Ja- 
picca — il comportamento di 
enti e persone che hanno agi- 
to contro di me in maniera da 
ledere l’onorabilità e la serie- 
tà di un imprenditore noto in 
campo nazionale, in seguito a 
una campagna di stampa dif- 
famatoria, fondata su. menzo- 
gne. Prima di giungere a un 
provvedimento di revoca, sa- 
Tebbe stato loro dovere com- 
piere accurati accertamenti», 

«Ho dato mandato al colle- 
gio dei miei legali di agire 
penalmente contro tutti colo- 
ro che mì hanno diffamato 
con accuse del tutto infonda- 
te. Sia ben chiaro: mì hanno 
voluto colpire per motivi poli- 
tici ben individuati avversari 
per ostacolare il mio ingresso 
nel consiglio regionale di 
Campania». 

Sul «cemento non armato» 
si chiede luce completa presto 
e in maniera inequivocabile. 
Lo ha sottolineato anche il 
presidente dell’Ordine degli 
avvocati e procuratori della 
provincia, Francesco Maffei, 
îl quale ha guidato una dele- 
gazione di cittadini di Monto- 
ro Inferiore dal procuratore 
capo della Repubblica, prof. 
Umberto Ferrante, per il crol- 
lo dell’edificio di cinque piani, 
avvenuto nella frazione Pre- 
turo. 

«Un edificio costruito con 
più terreno che cemento», ha 
detto un parente delle sedici 
vittime. In quel crollo, il mare- 
sciallo Spera della Guardia 
di finanza ha perduto la mo- 
‘glie, due figli in tenera età e la 
cograta. I parenti delle vitti- 
me hanno già annunciato al 
magistrato la costituzione di 
parte civile. 

B. P. 


Forlani 


sione di tendenza rispetto al- 
l’anno scorso) ha fatto regi- 
strare un atto per la Rft di 
1.500 miliardi. s È 
Forlanì ha ringraziato il 
cancelliere e la Repubblica 
federale tedesca per la «pron- 
ta prova di solidarietà» forni- 
ta in occasione del terremoto, 
ma non si è per nulla accenna- 
to nei colloqui ad un prestito 
diretta di Bonn all'Italia. 
Schmidt lo ha escluso affer- 
mando che la via da seguire è 
quella degli aiuti comunitari e 
rivendicando al suo paese il 
merito di aver lanciato l’ini- 
ziativa del prestito ecceZiona- 
le. Qualche speranza c'è, inve- 
ce, per quanto riguarda il no- 
stro riequilibrio della bilancia 


commerciale, 

Forlani, che in questo seriso 
deve pur avuto qualche assi- 
curazione dal cancelliere te- 
desco, ha riconosciuto che l’T- 
talia ha avuto un lungo perio- 


Il tempo 


Situazione: una vasta area di 
alte pressioni con massimo sulla 
Francia si protende verso il Medi- 
terraneo centrale determinando la 
progressiva attenuazione dell’af- 
flusso di aria fredda ancora rileva- 
bile sulle nostre regioni. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso ad 
eccezione della Puglia e della Ca- 
labria jonica ove residui addensa- 
menti potranno ancora dar luogo 
ad isolate precipitazioni durante il 
Mattino. Gelate notturne specie al 
Nord. Dopo il tramonto possibilità 
di locali banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana. 

Temperatura: in aumento i val 
variazioni quelli minimi, 


meridionale e lo Jonio; poco mossi 


Urbe -2, 6; Roma Fiumicino 0, 7 


Venti: al Nord deboli di direzione variabile; sulle altre regioni 
deboli settentrionali con locali rinforzi al Sud. 
Mari: molto mossi con moto ondoso in diminuzione l'Adriatico 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste -2, 3: Venezia -5, 
4; Bolzano -10, 3; Verona -6, 3; Milano -7, 4; Torino -7, 3; Cuneo =5, 
—1; Genova 0, 11; Bologna -5, 2; Firenz 
Falconara 1, 6; Perugia -3, 1; Pescara -2, 4; L'Aquila -6, 3; Roma 


Napoli -1, 5; Santa Maria di Leuca 1, 4; Reggio Calabria 5, 8: 
Messina 6, 9; Palermo 6, 9; Catania 4, 11; Alghero 0, 9; Cagliari-2,9. 


do di prosperità acquistando 
materie prime nell’area del 
dollaro, che si andava via via 
deprezzando, e rivendendo i 
prodotti finiti nell'area. del 
marco. Oggi la situazione è 
cambiata ed è soprattutto 
questo il motivo per cui la 
nostra bilancia con la Germa- 
nia è in passivo per la prima 
volta dal 77, masi può tentare 
di ristabilire di nuovo una 
situazione favorevole «in un 
prossimo futuro» e «in ùna 
certa misura». 

Certo una ripresa economi- 
ca dell'Italia non deve fidare 
su nuove fluttuazioni di valu- 
te, ha chiarito Forlani, ma 
deve essere fondata piuttosto 
sulla diminuzione dei consu- 
mi interni e su una maggiore 
capacità produttiva per dare 
una più alta concorrenzialità 
ai nostri prodotti, in modo da 
riconquistare quei settori del 
mercato internazionale che 
abbiamo perduto. 

Sehmidt è apparso a Forla- 
ni pessimista sulla crisi eco- 
nomica mondiale: il marco si 
tivaluterà nei confronti del 
dollaro «perché l'inflazione da 
noi è un terzo di quella ameri- 
cana e questo fatto: prima o 
poi pagherà», ha detto il can- 
celliere, ma le necessità ener- 
getiche costeranno sempre 
maggiori sacrifici al mondo 
industrializzato. 

Occorre esportare di più nei 
paesi produttori di petrolio e 
ridurre le importazioni di 
greggio. Questa la strada per 
uscire dalla stretta, pur con- 
sapevole di avere sul capo la 
spada di Damocle di un altro 
aumento del prezzo del petro- 
lio che — secondo Schmidt — 
avrebbe conseguenze dirom- 
penti e potrebbe favorire pro- 
cessi di crisi eConomiche inar- 
restabili non solo nei paesi 
industrializzati, ma anche in 
quelli del Terzo mondo non 
produttori di PSHDIIO 


Monito 


privati, che producono tre 
quarti di generi alimentari 
della Polonia. «Noì vogliamo 
che la gente sappia che siamo 
veramente un grosso gruppo 
e che esistiamo» ha detto il 
portavoce dei contadini di 
«Solidarnose», Jerry Getesz. 
Un funzionario del ministero 
dell’agricoliura ha però spie- 
gato che i coltivatori non han- 
no ancora completato îl loro 
statuto e, pertanto, non pos- 
sono essere registrati. 

In serata sì è appreso che il 
ministero degli esteri polacco 
ha compiuto un «passo for- 
male» presso l'agenzia. sovie- 
tica sTass» în seguito -alla 
pubblicazione, da parte sua, 
della notizia circa incidenti 
«controrivoluzionari» a Kiel- 
ce. Tale pubblicazione ‘aveva 
già provocato una smentita 
implicita da parte dell'agen- 
zia di notizie polacca «Pap». 

L’ufficio dell’agenzia 
«Tass» a Varsavia ha fatto 
sapere — si è ancora appreso 
— di «non essere all'origine» 
della notizia contestata, che 
peraltro era datata proprio 
da Varsavia. 


Polacchi chiedono 


asilo in Germania 


BONN — Sei cittadini po- 
lacchi facenti parte dell’equi- 
paggio di un peschereccio- 
scuola hanno chiesto asilo po- 
litico alle autorità della Ger- 
mania federale. Essi hanno 
lasciato la nave, dopo l’appro- 
do nelle vicinanze di Kiel — 
città tedesco orientale sul 
Mar Baltico — e non vi hanno 
più fatto ritorno: hanno inve- 
ce chiesto alle autorità della 
regione (lo Schleswig- 
Holstein) di venire ‘accettati 
come profughi per motivi po- 
litici. 


che farà 


ori massimi; senza apprezzabili 


localmente mossi gli altri mari. 


—1, 5; Pisa -7, 6; Ancona 


; Campobasso -7, -4; Bari 3,6; 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


IL PICCOLO 


Fe GIRI e RBL 


l'DI MARANZANA E MALAPARTE | 


Quando l’attore 
si toglie il trucco 


NCHE L’ATTORE, 
qualche volta, cambia 
gli attrezzi del mestiere: si 
toglie il trucco, si spoglia 
della sua parte, tacita la pa- 
rola del copione altrui. E 
prende la penna. Così, ad 
esempio, ha fatto il nostro, 
triestinissimo, attore Mario 
Maranzana. Un giorno egli 
ha riscoperto il «maledetto 
toscano» Curzio Malaparte, 
s'è invaghito di un suo testo 
‘ormai dimenticato, «Das Ka- 
pital», l’ha tradotto dal fran- 
cese, premettendogli un lun- 
go e appassionato avant- 
propos fitto di dati, indizi, 
richiami ‘come l’agendina 
d’un detective alla ricerca di 
«prove», che altri investiga- 
tori, forse più disattenti, ave- 
vano trascurate. 

Ed ecco questa versione 
italiana di «Das Kapital», 
che va ora ad allinearsi fra i 
numerosi titoli della presti- 
giosa collana degli Oscar 
Mondadori: dalla scena al 
libro e dal libro, chissà, nuo- 
vamente alla scena dopo un 
lungo silenzio, secondo gli 
auspici di Maranzana, il qua- 
le — è chiaro — ha lavorato 
al testo malapartiano anche 0 
soprattutto in questa pro- 
spettiva. 

Dietro la «piècey v'è tutta 
una storia di ripicche, di 
equivoci ideologici, di «ba- 
vardage» politico-mondano, 
d’insuccesso: una storia che 
si potrebbe chiamare «degli 
inganni», volontari e no, 
Rappresentato la prima volta 
nel gennaio del ’49 al Théa- 
tre de Paris nel testo origina- 
le francese, «Das Kapital» fu 
un mezzo fiasco (o quasi 
intero). Premeva alle porte 
la guerra fredda, le opposte 
ideologie si affrontavano a 
muso duro, Alla «gauche» 
non andava naturalmente giù 
che il mito di Marx calzasse 
le pantofole scendiletto e ve- 
stisse la lisa veste da camera; 
che il «monumento» della 
rivoluzione proletaria venis- 
se trattato come un qualsiasi 
mortale intrigato da ordinari, 
ancorché dolorosi, incidenti 
privati: l’esilio a Londra, le 

‘ miserie  dell’emarginazione, 
le angustie domestiche con- 
sumate in squallide stanze 
d’affitto, il rapporto d’amore 
spesso acerrimo con la buona 
e coraggiosa moglie Jenny e 
gli amici, la morte del piccolo 
figlio prediletto Mush. 

E, quasi non bastasse, an- 
che il dubbio dialettico della 
trascendenza mistica, che 
quel «buon diavolo» di com- 
pagno Godson gli versava 
come acqua santa sulla grani- 
tica costruzione del materia- 
lisno storico. Dunque, un 
Marx tutto umano, tutto nel 
«privato»! Proprio lui, che 
forse intuendo siffatto peri- 
colo, aveva pur ammonito: 
«Così la farfalla notturna, 
quando il sole di tutti è tra- 
montato, cerca la luce della 
‘lampada del privato». Que- 
ste, più 0 meno, le critiche e 
le accuse inosse a Malaparte 
da sinistra; a destra, ovvia- 
Mente, critiche opposte: qui, 
sembrava troppo poca cosa 
la dissacrazione del mito 
Marx, operata da Malaparte; 
il quale, da parte sua, non 
intendeva (come testimo- 
nianza in. un'intervista rila- 
sciata al settimanale «Epo- 
que», nel febbraio 1950) dis- 
sacrare niente e nessuno, ma 
semmai «fare un dramma po- 
polare che avesse Karl Marx 
come protagonista, anche lui 
popolare». E ancora: «.., Io 
ho dato del pensatore sociali- 
sta la stessa immagine che il 
teatro sovietico continua 
sempre a dare alle folle pro- 
iletarie: Il Marx vero... Co- 
munque, l’immagine più 
pericolosa che sl possa imma- 
ginare per il mondo occiden- 

«tale. Un uomo buono, che 
soffre, e siccome Soffre è 
implacabile con la sofferenza 
che impone agli altri. Ai 
comunisti che mi hanno criti- 
cato consiglio di andare a 
vedere in Russia, nei teatri 
‘dei Kolkhoz, i drammi in cui 
appare Marx. Ne saranno 
adificati e comprenderanno 
meglio la mia intenzione». 

Ma oltre che d’impertinen- 
za ideologica, Malaparte s'e- 
‘a macchiato anche d’un al- 
‘tro «crimine»: quello cioè di 
‘aver osato scrivere il suo 
dramma direttamente in 
francese e, peggio ancora, di 
non aver usato ai letterati 
parigini la delicatezza d’invi- 
tarli a correggere il compito 
con. la matita rossa e blu. 
Una grave mancanza di tat- 
to, non gliela passarono. So- 
no. questi i termini della 

«querelle», che in parte si 
conoscevano, e che la lunga, 
documentata nota. prefativa 
di Maranzana rinverdisce al- 
la gracile memoria della cro- 
naca. passata. 


Comunque, sta di fatto che 
tra scontri ed equivoci, «Das 
Kapital» naufragò in un golfo 
agitato di diffidenza, pette- 
golezzo, ostilità preconcetta. 
Del resto, molta maggior for- 
tuna non ebbe neppure in 
Italia, dove nel ’59 Enzo 
Ferrieri lo rappresentò, in 
una sua traduzione (che sa- 
rebbe dunque la prima in 
assoluto, ma che se n’è persa 
ogni traccia, cosicché quella 
nuova di Maranzana risulta, 
allo stato attuale, l’unica esi- 
stente e padrona del campo), 
al Teatro milanese del «Con- 
vegno», senza sollevar eco. 

Ne solleverà adesso che. il 
gran polverone di trent'anni 
fa si è dissolto e mentre il 
lavoro di: Maranzana ripro- 
pone l’opera malapartiana in 
un clima presumibilmente 
più propizio a un giudizio 
depurato da veleni polemici? 
Vedremo. 

Intanto il tradutore Ma- 
ranzana ci avverte che «tutto 
ciò che ho scritto, e anche 
tutto ciò. che si inventa 
durante le prove, non saran- 
no più così, Tutto sarà 
imprevedibilmente diverso 
quando sul palcoscenico si 
sentiranno queste frasi ritua- 
li: «Chi è di scena, Sala buia. 
Sipario». Con l’apertura del 
sipario ci sarà il pubblico a 
dire la sua.. Senza di esso il 
teatro non esiste. Autore, 
attore e pubblico fanno il 
teatro. Triade indissolubile, 
interdipendente, intercreati- 
va. Con.il rischio sublime che 
nel gioco del teatro (in tutte 
le lingue, tranne che nella 


nostra, fare teatro è l’equiva-' 


lente del gioco: jouer, to 
play, spielen ecc.) autore e 
attore in qualche modo si 
sono conosciuti, ma il pubbli- 
co è ignoto, è il numero da 
indovinare, E allora? Sipa- 
rio, rien ne va plus?». 

E’ una dichiarazione d’in- 
tenti, una promessa? Pren- 
diamolo in parola e, appun- 
to, «Su il sipario», 

Giorgio Bergamini 


Danza contemporanea 


Rassegna di film 


FIESOLE — Dal 13 al 17 
dicembre l'Ente teatro roma- 
no di Fiesole organizza un 
ciclo di film sulla danza con- 
temporanea. L'iniziativa, pro- 
posta all'estate fiesolana da 
Gigliola Daviso D'Alessandro 
e resa possibile dalla collabo- 
razione del Goethe Institut di 
Roma, l'Associazione Italia- 
Utrss di Roma, l’Institut Fran- 
cais de Florence e le amba- 
sciate del Canada, Olanda, 
Francia e Unione Sovietica, si 
svolgerà. all'Istituto Stensen 
di Firenze. 
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«IL CAVALIERE DELLA ROSA» CON PREFAZIONE DI EDOARDO GUGLIELMI 


Impietosamente a nudo 
la coscienza del tempo 


«Il cavaliere della rosa 


Scriveva Oscar Wilde che 
«ciò che l’artista ricerca con- 
tinuamente è quella certa 
maniera d’essere nella quale 
l’esistenza è l’espressione del- 
l’intimità, in cui la forma stes- 
sa è una rivelazione». 

Non so se qualcuno abbia 
fatto caso che nel teatro di 
Hofmannsthal, oltre alla «for- 
ma», anche la «tecnica» è una 
rivelazione. 

L'ultimo atto del «Cavaliere 
della rosa», per esempio, è 
costruito secondo la tecnica 
di una «sinfonia degli addii»: 
l’esplosione turbinosa della 
Maskerad intorno al Barone. 
Ochs subisce infatti una de- 
cantazione che ha da sola îl 
significato di un progressivo 
congedo. Prima l’incantato 
imbarazzo di Ottaviano, Sofia 
e la Marescialla, Poi quest’ul- 
tima esce ‘quasi in punta di 
‘piedi dalla scena, lasciandosi 
definitivamente alle spalle le 
ultime illusioni. Infine anche i 
due giovani, dopo un appas- 
sionato abbraccio, abbando- 
nano di corsa la camera della 
locanda. ‘ 

Nella stanza vuota è rima- 
sto però un oggetto, la profu- 
mata traccia di un passato 
che non si decide a svanire: il 
fazzoletto caduto dalle dita di 
Sofia. Ed ecco allora l’ultima, 
rapida pantomima, che 
Strauss seconderà con una 
«stretta» vertiginosa: «entra 
il negretto conuna candela în 


mano, cerca il fazzoletto, l0 
trova, lo raccatta, sgambetta 
via», 

Tecnica e artificio neoba- 
rocco nascondono sottili îrre- 
quietezze cristallizzate nella 
forma da una sorta di raffina- 
ta, impenetrabile ambiguità. 

Sono questi gli elementi che 
devono aver sollecitato Tom- 
maso Landolfi a tradurre il 
«Rosenkavalier»: una versio- 
ne che nulla concede alle se- 
duzioni musicali (di compe- 
tenza straussiana) regolata 
‘piuttosto da un arcaico sim- 
bolismo, versione che si può 
adesso leggere in un aureo 
volumetto della collana «il ta- 
mo d’oro» (ed. Rizzoli) ingen- 
tilito dai bozzetti di Alfred 
Roller per la «prima» dell’o- 
pera andata în scena a Dre- 
sda il 26 gennaio 1911, e intro- 
dotto da Edoardo Guglielmi, 

E’ una prefazione di lirica 
sensibilità, che delinea com- 
piutamente la figura e la com- 
plessa estetica del poeta «te- 
stimone e interprete del cre- 
puscolo imperiale», pur attra- 
verso l’apparente fragilità di 
questa «commedia degli în- 
ganni» in cui il gioco dei tra- 
vestimenti mette quasi impie- 
tosamente a nudo la coscien- 
za del tempo. E’ ancora la 
tecnica hofmannsthaliniana 
che fa della Marescialla la 
coscienza ciclica — dal soffice 
«boudoire» del primo atto al 
commiato discreto del finale, 


la scena del terzo atto: camera, particolare di una locanda 


scandito solo da disincantati 
monosillabi — di questa «ele- 
gia della. bellezza» intonata 
sul «filo di commosso rim- 
pianto ed abbandono». 

Un filo arcano, che Hof: 
mannsthal continuamente 
elude e continuamente lascia 
intravedere nel corso di un’a- 
zione în cui tutto accade sen- 
za scarti e senza contraccolpi. 
E' il «rapporto con l’effimero» 
che opportunamente Gugliel- 
mi accosta a Thomas Mann. 
Rapporto delicatissimo, che 
potrebbe lasciarsi travolgere 
dal sinfonismo di Strauss, 
mentre è proprio nella folgo- 
rante musica straussiana che 
la clessidra della Marescialla 


proietta e dissolve la sua pol- 


vere d'argento. 


Hofmannsthal — ed è una 
tecnica che non sfugge a Lan- 
dolfi—neantigip@certi ritmi: 
«Il tempo, sai, Quinquin, non 
cambia in fondo proprio nul- 
la, iltempo. | Esso è una cosa 
strana; il tempo. | Quando 
così si vive, non è niente, | ma 
poi, d'improvviso, non senti 
che lui». 

Dolce ossessione che ine- 
bria la stessa giovinezza di 
Sofia nell’incontro con il «Ca- 
valiere della rosa»: «Là devo 
ritornare, dovessi anche mo- 
rire per la via! / ma c'è tempo 
a morire. / E° contenuto tutto 
il tempo eterno | în un felice, 
solo, istante: ! questo non 
scorderò maifino alla morte». 


Il lucido turbamento hof- 
mannsthaliano puntava dirit- 
to — e l’epistolario lo confer- 
ma — ad uno spazio aperto e 
arioso, che solo la musica, 
arte del tempo per eccellenza, 
avrebbe potuto spalancare. 
Ma senza la musica di 
Strauss, capace di «accende- 
re d’un estremo bagliore le 
tenere immagini suggerite dal 
custode dei Lari austriaci», 
l'affresco non avrebbe la pro- 
digiosa ricchezza cromatica 
che oggi ne costituisce il fasci- 
no: sarebbe quella diafana 
architettura di forme candi- 
de, e tuttavia così intrise di 
significati spirituali, che oggi 
affiora fra queste pagine. 

Gianni Gori 


tal 


ALL’OLIMPICO 


Teatro didattico 


dell'Unicorno 


ROMA— «Leila e le fanciul- 
le fiore» (o «La peri») è il titolo 
dello spettacolo di balletto 
che, presentato dalla coopera- 
tiva «Unicorno», andrà in sce- 
na il 15 e il 16 dicembre al 
teatro «Olimpico», ne sono in- 
terpreti principali, la prima 
ballerina del «Colon» di Bue- 
nos Aires Norma Quintana e il 
danzatore dell’«Opera» di Ro- 
ma Stefano Teresi. 

Si tratta di un balletto in 
prologo e due atti interamen- 
te tratto dalle «Mille e una 
notte» di Manfredo Biancardi, 


Londra — Impellicciata per il freddo, Miss Universo, al secolo Shawn Weatherly, studentessa 


alla South Carolina University, ha iniziato da Londra il suo giro attorno al mondo 


(Ap) 


Oltre che letterato, politi- 
co, riformatore del pensiero 
indiano, Tagore fu anche pe- 
dagogo, l’amico dei bambini 
e come loro fresco, semplice, 
delizioso, capace di nutrire 
un’illimitafa capacità di 
meraviglia verso il mondo. 
Ne dà prova questo gioiellino 
di liriche scritte e pubblicate 
nel 1903, con il titolo «Sissu» 
(Il Bambino), edito da Guan- 
da, dedicate ai suoi figli subi- 
to dopo la scomparsa della 
moglie Mrinalini Debi, La 
raccolta comprende, anche i 
«Canti dell'Infanzia» (Sois- 
sob-Songhit) e nella sua deli- 
catezza strapperà un sorriso 
anche ai più refrattari, 


Sissu-bambino è un dio 
incarnato venuto dal paese 
ignoto, è speranza, conforto, 
bellezza, momento d’unione 
tra la natura (all’adulto quasi 
estranea, lontana) e l’uomo, 
frutto di ragione. «Luce, bam- 
bini e fiori / aprono gli occhi, 
insieme: / l’aurora e gli uccel- 
li cantano». Ed è subito pace. 
Il saggio ritorna ingenuo, di- 
| venta comprensibile ai picco- 
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li, inventa Ja rima (perduta 
nella traduzione), inventa 
canzoni. Un mondo colorato 
si stende davanti agli occhi: 
cieli, risaie, barche, gelsomi- 
ni, campanelle, emozioni. 


La poesia e la pedagogia di 
Tagore, essenzialmente, sono 
tutte qui: nel valutare l’im- 
‘portanza della contetmplazio- 
ne estetica, legata natural- 
mente al pensiero ed all’azio- 
ne. Con ciò lo scrittore unisce 
la spiritualità orientale al 
pragmatismo dell'Occidente. 
La scuola da lui fondata a 
Santiniketan — oggi Univer- 
sità Internazionale ‘Vishva 
Bharati (abbreviazione di 


YWatra Visvam bhavaty eka- 
nidam, e cioè: là dove tutto il 
mondo si unisce in un nido) — 
tendeva a favorire lo svilup- 
po armonico dell’uomo senza 
trascurare l'educazione del 
cuore, ovvero la capacità di 
comprendere (prendere in sé, 
amorevolmente) la realtà. Il 
bambino, in questo, è sapien- 
te, ma crescendo disimpara e 
sebbene acquisti capacità 
raziocinanti, viene privato 
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Opere «senza errori» 


bi Domani, 11 dicembre, dal 
Titano partiranno gli augu- 


x , rinatalizi della Serenissima 
di Repubblica di San Marino 
el su una serie di tre franco- 
È bolli (lire 180, 250 e 500, 
tz totalelire 930) illustrati con 
d dipinti, collegati alla Nati- 
he vita, dell'artista fiorentino 
ha Andrea del Sarto; del quale 
(i ricorre il 450,0 anniversario 
si della. morte. Nelle vignette 


sono riprodotti la «Madon- 
na delle Arpie», conservata 
nella Galleria Palatina di 
Firenze, e due dettagli de 
«Annunciazione» che si am- 
mira agli Uffizi. A detta del 
Vasari, le opere di Andrea 
del Sarto (era figlio del sar- 
‘to Agnolo di Francesco, 
londe il nome) sono così 
perfette da apparire «senza 
errori». E’ da. pensare, che 
nella. progettazione di que- 
sta serie i responsabili sam- 
marinesi abbiamo posto 
mente anche a tale fatto e 
pertanto abbiano scelto di 
proposito per l'esecuzione 
la Staatsdruckerei di Vien- 
na. Il prodotto, quindi, deve 
essere di pregio. Ecco alcu- 
ni dettagli: carta patinata 


ci senza filigrana; tricromia 
16 più oro più nero; fogli di 36 
vi francobolli; tiratura 650 mi- 
Hi, aserle, 

= Smomo 

È «pesantissimo» 

di 


Il quinto centenario del- 
l'assedio di Rodi, di cui si è 
già parlato su questo «Cor- 
Tiere», è stato commemora 
to anche sui francobolli na- 


talizi dello Smom usciti il 
1.0 dicembre. Si tratta di 
due valori (lire 560) e di un 
foglietto (lire 4800): una se- 
Tie, Come si vede molto pe- 
sante. Ma non basta: il'fo- 
glietto viene distribuito in 
Tapporto di uno ogni due 
serie di francobolli acqui- 
state. Insomma, per avere 
alla fonte francobolli e fo- 
glietto, bisogna sborsare li- 
Te 5920, decisamente trop- 
pe; le Poste magistrali non 
dovevano deludere in que- 
sto modo i filatelisti, La vi- 
gnetta è comune: il momen- 
to culminante dell’assedio, 
tratto da una xilografia d’e- 
poca. 


Scacchi a Malta 


Non nel senso di sconfitte 
per l'isola mediterranea, ma 
“come riferimento alle Olim- 
piadi del gioco più antico 
disputate a Malta dal 20 
novembre all’8 dicembre. 
L'importante avvenimento 
è stato celebrato anche con 
l'emissione di tre francobol- 
li di concezione originale e 
di buona fattura, com'è nel- 
la tradizione filatelica mal- 
tese. Nelle vignette, scac- 
chiera e pezzi sono artisti 
‘camente inquadrati in scor- 
ci:delle antiche fortificazio- 
ni. Vi figura anche la «Santa 
Infermeria», cioè l'ospedale 
costruito nel 1574 dai Cava- 
lieri di San Giovanni. In 
questo edificio, oggi trasfor- 
mato in centro d’incontri 
internazionali, si sono svol- 
te le gare scacchistiche, L’e- 


da un annullo con al centro 
il «cavallo». 


missione è stata affiancata © 


NOVE MESI DI. PROPAGANDA PER TRIESTE 


Le Poste italiane hanno già annunciato e preparato la 
«strenna natalizia» per i loro utenti: aumento delle tariffe 
a partire dal 1.0 gennaio 1981. Sarà, però, soltanto una 
parte della «strenna»; l’altra, infatti, verrà presentata 
appena il 1.0 ottobre: un ulteriore scatto delle tariffe. 
Certamente è stato seguito il criterio di non voler impres- 
sionare troppo con la vistosità del «regalo». Dal 1.0 
gennaio, dunque, lettere a 200 lire, cartoline a 150, racco- 
mandate a 600, espressi a 700 e così vià. 

Dal 1.0 ottobre, invece, lettere a 300 lire, cartoline a 200, 
raccomandate a 900, espressi a 1000. Per l’estero, dal 
nuovo anno. lettere a 300 lire, cartoline a 200, raccoman- 
date ed espressi a 900, senza ulteriori «ritocchi» a ottobre. 
Gli aumenti — che delresto erano da attendersi, essendo le 
tariffe in vigore ferme dal 1.0 novembre 1976 — non danno 
‘però alcuna certezza che i servizi postali miglioreranno in 
proporzione, Adogni modo, per il futuro le «assicurazioni» 


di rito non mancano. 


Le nuove tariffe, ovviamente, comporteranno un note- 
vole ribaltamento nell'uso dei francobolli riferentisi alla 
nuova serie ordinaria «Castelli d’Italia». Sulla lettera per 
l'interno dominerà il 200 lire con il Castello di Cerro al 
Volturno, in provincia di Campobasso; sulle cartoline, 
invece, farà spicco il 150 lire con il Castello di Miramar (e 
non Miramar!). Il francobollo «triestino», anche se scaden- 
te per disegno, colori e stampa, farà per nove mesi una 
ottima propaganda turistica alla città, viaggiando su 
milioni di cartoline. Una propaganda che gli organi locali 
preposti al settore non hanno mai capito, tanto che 
invitati a far qualcosa in occasione dell'uscita del franco- 
bollo, non hanno nemmeno risposto. 

‘Al 1.0 ottobre Miramàr dovrà cedere il posto a Cerro al 
Volturno, al cui castello, benché poco noto, è toccata, 
invero, una sorte molto fortunata. Tuttavia, con il suo 
taglio da 150 lire îl francobollo Miramàr rimarrà un valore 
di complemento molto valido. Intanto, fino al 81 dicembre 
il francobollo continuerà a portare il messaggio dì Trieste 
sulle cartoline indirizzate all’estero. 


Operatore centenario 

E’ un piacere segnalare 
che il noto operatore filate- 
lico Giovanni Erdoedy, di 
origine ungherese e residen- 


te a Trieste da 60 anni, sta 
per toccare il traguardo del 
secolo. Domenica 14 dicem- 
bre, giorno del suo centesi- 
mo compleanno, Giovanni 
Erdoedy sarà festeggiato da 
filatelisti ed amici al Circolo 
marina mercantile, in via 
Roma 15, per iniziativa del- 
l'Associazione filatelica 
triestina, della quale è socio 
da lunga pezza; l’incontro 
avrà luogo alle ore 11. Piace 
sottolineare che il signor 
Erdoedy è giunto a questa 
rispettabile età in buona 
salute, con mente limpida e 
tuttora animato da vivo in- 
teresse per la filatelia. Que- 
sto «Corriere» si unisce al 
coro delle felicitazioni e de- 
gli auguri più fervidi. 
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Maori illustri 


Anche la Nuova Zelanda 
cura emissioni interessanti 
e di buona fattura. L'ulti- 
ma, avvenuta il 26 novem- 
bre, è costituita da ‘una 
serie ordinaria di cinque Va- 
lori, dedicati ad altrettanti 
personaggi maori, gli abi- 
tanti indigeni del paese, se- 
gnalatisi per doti, incarichi 
ed attività negli ultimi cen-. 
t’anni della storia neozelan- 
dese, In pagina, il capo tri- 
bù Te Hau, che nel 1862 
s’imbarcò per l’Inghilterra 
per incontrare la regina Vit- 
toria e ritornò in patria con 
una moglie inglese; l’altro 
francobollo presenta la 
principessa maori Te Puea; 
una donna di azione che 
lavorò molto per salvaguar- 
dare il patrimonio culturale 
del suo popolo. 

i ao ae e age e 


vivere re ever erieone one se 


Nazioni Unite — Sono di 
recente emissione sei fran-' 
cobolli (2 in dollari, 2 in 
franchi sv. e 2 in scellini 
austriaci) per il Consiglio 
economico e sociale dell’O- 
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nu; al commercio il prezzo 
si aggira sulle 2500 lire. 


Gli ultimi natalizi 


Ancora emissioni natali- 
zie di paesi d'oltremare se- 
gnalate dai Crown Agents; 
vi sono contenuti numerosi 
motivi tematici: 

Australia — Al natalizio 
emesso in ottobre («Sacra 
Famiglia» dell’italiano Pro- 
spero Fontana), in novem- 
bre sono stati aggiunti altri 
due: «Madonna in trono con 
Santi e Martiri», dell’artista 
australiano Justin O'Brien, 
e «Madonna con il Bambi- 
no», statuetta in legno di 
scuola tedesca della fine del 
'600, e un aerogramma coni 
magi. 

Lesotho — 10 dicembre: 4 
francobolli con le principali 
chiese cristiane del piccolo 
regno sudafricano e un fo- 
glietto con la nascita del 
Salvatore. 

Giamaica — Anche le Po- 

\ste di quest'isola dei Carai- 
bi hanno scelto quattro 
chiese della capitale King- 


‘ ston per essere riprodotte 


su altrettanti francobolli di 
Natale, 

Zambia — Anche questo 
paese ha emesso quattro 
francobolli, però a soggetto 
unico: il presepio e San 
Francesco con il celebre lu- 
po di Gubbio; come è noto, 
fu il santo a iniziare la tradi- 
zione del presepe. 

Norfolk — Tre francobolli 
in striscia più uno staccato: 
uccelli dell’isola, . © 


Marcello Lorenzini 
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con metodi repressivi del suo 
patrimonio emozionale, non 
senza danni gravi e spesso 
irreparabili. Un’impostura. 
Sissu è il «prima», la libertà e 
la sua garanzia, quando la 
gioia esiste intatta nonostan- 
te il dolore. 

Ciò viene cantando il poeta 
con teneri accordi e varietè 
di toni, L'adulto però non sa 
nulla e il fanciullo divino non 
se ne cura: mentre «l’angelo 
della morte. passa in volo, / i 
bambini continuano a gio- 
care», 


Gi Atzi 
Carati sedi sedi 


La guida «Abruzzo Molise» 
del Touring. La collana delle 
Guide d’Italia giunta a 6 mi- 
lioni e 700.000 copie. 


Il Touring Club Italiano ha 
rinnovato totalmente.il volu- 
me «Abruzzo Molise» della 
collana «Guida d’Italia» dalla 
classica copertina rossa. L’o- 
pera è stata presentata a 
L'Aquila, nel corso di un in- 
contro fra il Presidente del 
TCI Franco Brambilla e auto- 
rità regionali e cittadine, 
avvenuto nel Castello cinque- 
centesco, «Una nuova confer- 
ma—ha detto il presidente — 
dei rapporti di stretta collabo- 
razione fra il Touring e gli 
Enti regionali e locali di tutta 
Italia». di 

E’ la quarta edizione del 
volume (la prima risale al 
1926), curata da Marco Lauri- 
ni e da altri specialisti e colla- 
boratori del TCI, i quali ne 
hanno riscritto il testo dopo 
accurati studi, sopralluoghi e 
indagini. La «Guida d’Italia» 
è una serie di 23 opere regio- 
nali, iniziata nel 1914 e attual- 
mente rinnovata ancora più 
radicalmente che in passato; 
Il numero totale delle copie 
diffuse fino a oggi è 6.700.000. 

Durante i 15 anni che sepa- 
rano questa edizion dalla pre- 
cedente sono avvenuti muta- 
‘menti di grande portata in 
ogni settore vitale delle due 
regioni — strutture urbane, 
ordinamento dei musei, viabi- 
lità, economia — e nel'campo 
degli studi storico-artistici e 
archeologici (in particolare, 
quelli sulla. civiltà sannita) 


puntualmente notati sia nelle | 


descrizioni itinerarie, sia nei 
testi introduttivi curati da no- 
ti studiosi di geografia, storia, 
arte e archeologia, storia eco- 
nomica, etnografia. Ma 'la 
«guida», con. suoi numerosis- 
simi suggerimenti, viene an- 
che incontro al nuovo e più 
maturo atteggiamento del tu- 
rista, nel quale è maggiore il 
desiderio di comprendere nel- 
la sua storia l’opera d’arte, il 
bene culturale e quello natu- 
rale, Un atteggiamento valido 
in particolare per la visita di 
queste regioni è soprattutto 
del loro entroterra ove, accan- 
to a edifici e opere monumen- 
tali, va ricercato .il tessuto, 
fitto e spesso mirabilmente 
intatto, di testimonianze sto- 
tiche, di cultura e d’arte, in un 
ambiente naturale di singola- 
Te suggestività. 

Le pagine complessive sono 
568 (delle quali 78 di notizie 
generali), comprendenti 9 car- 
te geografiche e 13 piante a 
colori — raccolte alla fine del 
volume per comodità del let- 
tore — 23 cartine itinerarie, 23 
piante di antichità e di edifici, 
26 stemmi. 43. pagine sono 


dedicate alla nota bibliografi-: 


ca, all'indice biografico di tut- 
ti gli artisti citati e a quello 
delle località. Il formato è di 
11x16 cm; il prezzo, 18.000 lire 
(per i soci del TCI, 10.500). 


La rassegna deì libri | 


Un amico dei bambini 


Marion Zimmer Bradley: 
«La torre proibita» (Editrice 
Nord, 346 pagine -,Lire 6500). 


Darkover è un pianeta geli- 
do e ostile, illuminato da un 
fioco sole rosso-sangue, su cui 
hanno fatto naufragio, agli 
inizi del volo interstellare, al- 
cuni coloni terrestri. Col pas- 
sare degli anni gli abitanti di 
Darkover hanno imparato a 
usare le «pietre matrici» per 
sviluppare i loro poteri extra- 
sensoriali, e sul pianeta si è 


formata una cultura di tipo 


feudale. Le «pietre matrici», 
tenute in torri austere e isola- 
te, sono oggetto di un rituale 
mistico: solo le Custodi, don- 
ne che hanno fatto voto di 
castità, hanno il diritto di 
adoperarle. Contrapposta alla 
cultura dei clan di Darkover 
si trova la civiltà dei terrestri, 
i quali, dopo vari millenni, 


hanno riscoperto il'pianeta e — 


vorrebbero portare ai suoi 
abitanti risorse tecnologiche 
e armi più moderne. 

Questo è lo sfondo della tra- 
ma di «La torre proibita», se- 
condo volume del «ciclo di 
Darkover» pubblicato nella 
«Fantacollana» dell’Editrice 
Nord (con una bella copertina 
di Karel Thole) dopo «L’erede 
di Hastur», Ma in America la 
serie è giunta già al dodicesi- 
mo volume, prova del succes- 
so di lettori che riscuote que- 
sto genere di storie che stan- 
no per certi versi a metà tra la 
fantascienza tradizionale e la 
fantasy. Un filone apparente- 
mente coltivato soprattutto 
dalle scrittrici e che trova in 


| Ursula K. Le Guin la maggio- 


re esponente. 

Nata nel 1930, Marion Zim- 
mer Bradley ha pubblicato il 
suo primo racconto nel 1954 e 
il.suo primo romanzo nel 1960, 
ma solo di recente ha raggiun- 
to la popolarità grazie proprio 
a questo ciclo dì romanzi che 
l’han condotta alle selezioni 
finali del premio Hugo ( e dei 
retroscena della preparazione 
e della stesura di «La torre 
proibita» ne dà testimonianza 
la stessa Marion nella presen- 
tazione al romanzo). 
o Fa. P. 

Candia nd 

Giovanni Modesto Pongo: 
«Infinito amore» (Edizioni 
Italscambî, Torino 1980 - Col- 
lana di Poesia «Sagittario/53» 


- pagg. 60; L. 3.000). 


«Infinito amore» si intitola 
la nuovissima pubblicazione 
poetica di Giovanni Modesto 
Ponzo, quarantaduenne ma- 
gistrato torinese, che ha tro- 
vato nei versi la strada di una 
luminosa spiritualità nella 
serena armonia del proprio 
essere. 

Datate con accurata preci- 
sione, le cinquantatrè liriche 
di questa silloge sono un’ine- 
‘briante preghiera a Dio, un’in- 
vocazione dolce e vibrante, , 
una appassionata supplica, 
uno slancio di infinito amore 
appunto, verso l'Eterno: «Mio 
rifugio è Dio, sì che il mio 
spirito tormentato / si disten- 
da, infine, in lui, dolce riposo. 
Jo sono / nell’Amore, mio con- 
forto e mia speranza...». Così, 
nel suono di una trasparente 
religiosità, Modesto Ponzo si 
spoglia di ogni umano pensie- 
ro per vivere e annullarsi nel- 
l'attesa del dopo... di quella 
morte che finalmente gli 
schiuderà la soave visione di 
Cristo, Ed è con umile animo 
che il lettore si dovrà accosta- 
re — se gli si presenta l’occa- 
sione — ai versi di «Infinito 
amore», tanto puro il cuore 
del poeta e tanto felice la sua 
condizione spirituale. 

G. P. 


IL PICCOLO 


_GIORNALE DI TRIESTE 


INSEDIAMENTO UFFICIALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Entrata nella fase esecutiva 
l'area di ricerca scientifica 


Nessun ostacolo per Padriciano - Impegno di Romita per il Dr GIoSIne ctrone 


È stato ufficialmente inse- 
diato ieri mattina, con una 
solenne cerimonia alla Came- 
ra di commercio, il consiglio 
d’amministrazione dell'Area 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica. Il concerto e partecipe 
interessamento del governo a 


tale iniziativa è stato testimo-' 


niato dalla presenza del mini- 
stro per la ricerca scientifica 
on. Pier Luigi Romita, il quale 
ha sottolineato che con que- 
st'anno viene dato pratico av- 
vio alla realizzazione di una 
struttura che, nel valorizzare 
le alte tradizioni culturali e 
scientifiche della città, crea 
nel.contempo una positiva se- 
rie di presupposti per un ri- 
lancio sociale ed economico 
dell’intera regione. 


È stato il presidente della 
giunta regionale, Comelli, a 
insediare formalmente il con- 
siglio d’amministrazione co- 
municandone la compaosizio- 
ne: l'assessore Rinaldi per la 
Regione, il prof. Roberto Co- 
sta per la Provincia, l’ing. 
Tassinari per il Comune, il 


Il sopralluogo con il ministro Romita al campo profughi di Padriciano 


prof. Calzolari per l’Università 
di Trieste, il prof. Roda per 
l’Ateneo udinese, il dott. Stasi 
per il consorzio per l’inere- 
mento degli studi e delle ricer- 
che di fisica dell’Università, il 
prof. Martinis per il Cnr, il 
dott. Rocca per il ministero 
della ricerca scientifica, il 
prof. Bozzola per il ministero 
dell’industria, l’ing. Fanfani 
per l’Intersind, il dott. Anzel- 
lotti e il dott. Emili per la 
Confindustria e per le piccole 
e medie industrie, nonché il 
dott. Gialuz, il prof. Del Ben e 
il dott. Trebbi per le organiz- 
zazioni sindacali. 


Il presidente Comelli ha ri- 
cordato come lo Stato e le 
realtà locali hanno concepito 
di comune intesa la creazione 
dell’area quale strumento per 
la riqualificazione e la ricon- 
versione del tessuto regiona- 
le, in una prospettiva di rilan- 
cio delle strutture economi- 
che e culturali di Trieste: un 
istituto — ha ribadito — che 
dovrà operare in funzione del- 
la domanda tecnologica del 


L'INCONTRO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Richieste di Salam 
al ministro Romita 


La presenza a Trieste del 
ministro Romita è stata ieri 
l'occasione per un confronto 
delle esigenze dell’Area di ri- 
cerca, scientifica con quelle 
del Centro internazionale di 
fisica teorica; e tale incontro 
— promosso dal Gruppo cro- 
nisti al Circolo della Stampa 
— è stato‘a sua volta l’occa- 
sione per la partecipazione al 
governo delle specifiche istan- 
ze del Centro di Miramare, di 
cui si è fatto portavoce il 
direttore prof. Abdus Salam, 
Premio Nobel e nostro concit- 
tadino onorario. 

Il prof. Salam ha ringraziato 
il governo, la regione ela città 
per quanto'il Centro ha potu- 
to fare finora in favore dei 
Paesi in via di sviluppo, giun- 
to.com’è ad ospitare annual- 
mente 1500 fisici provenienti 
da un centinaio di Paesi di- 
versi. Un Centro che è diven- 
tato, si può dire, il perno di 
una serie di analoghe iniziati- 
ve internazionali, dal Messico 
al Venezuela, dal Perù alla 


A Marcello Mascherini 


Stamane la consegna 
del «San Giusto d'Oro» 


La cerimonia della con- 
segna del S. Giusto d’oro 
1980 allo scultore Marcel- 
lo Mascherini si svolgerà 
questa mattina a mezzo- 
giorno nell’aula consiliare 
del Comune. Alla cerimo- 
nia, che è pubblica, inter- 
verranno le maggiori au- 
torità. 

Prenderanno la parola 
nell’ordine il presidente 
del Gruppo cronisti Gior- 
gio Cesare, il sindaco 
Manlio Cecovini e lo scul- 
tore Marcello Mascherini. 


Colombia, dalla Libia al Paki- 
stan. Tutte iniziative che, aiu- 
tate dall’esempio di Trieste, 
rappresentano il coronamen- 
to dell'idea di U Thant di 
un’Università delle Nazioni 
Unite. 

Nel 1973 il governo italiano 
propose che una facoltà di 
scienze dell’Università dell’O- 
nu venisse creata a Trieste, 
che sarebbe così diventata il 
nueleo catalizzatore di centrì 
analoghi sparsi in tutto il 
morido. Ebbene, è appunto 
questo — ha dichiarato il prof. 
Salam — che sta avvenendo 
in pratica. Ed ecco l’appello al 
governo italiano: se il Centro 
di Trieste desidera mantenere 
la sua preminenza in questa 
rete di nuovi centri interna- 
zionali, esso deve ora assolu- 
tamente rafforzarsi ed am- 
pliarsi abbracciando muove 
discipline attinenti le sue atti- 
vità. 

Il prof. Salam si è fatto 
quindi portavoce di una preci: 
sa richiesta al governo da par- 
te del consiglio scientifico del 
Centro di Miramare: un raffor- 
zamento in termine di perso- 
nale e di servizi ed un’espan- 
sione a campi quali la biofisi- 
ca, l’analisi dei sistemi e disci- 
pline analoghe, nonché un 
suo accesso ai nuovi laborato- 
ri che saranno creati dalle 
agenzie che fanno capo al go- 
verno italiano in concomitan- 
za con l’Area di ricerca, nei 
campi della fisica dello stato 
solido e dell'energia ‘solare. 
«Tali sviluppi — ha concluso 
— faranno dell’Italia e di Trie- 
ste il centro focale di tutte le 
iniziative che con il tempo 
assumeranno somma impor- 
tanza nel perseguire l’idea in- 
ternazionale in più direzioni, 
culturalmente e tecnologica- 
mente, di quante possiamo 
oggi prevedere». 

Nella prospettazione delle 
esigenze del Centro e in gene- 
rale della ricerca scientifica a 
Trieste, sono intervenuti inol- 
tre il rettore de Ferra, il diret- 
tore Budini e il prof. Fonda 
del Centro (che in particolare 
hanno perorato la causa del 
sinerotrone) e il dott. Anzel- 
lotti per gli imprenditori. Infi- 
ne, il ministro Romita ha di- 
chiarato che «l’Italia è ben 
decisa a far sì che il Centro 
triestino sia all'altezza dei 
suoi prestigiosi compiti e del- 
le sue esigenze di sviluppo». 

SN I SRI 


Commissione diocesana 


La commissione diocesana 
per la pastorale giovanile si 
riunirà martedì 16 dicembre, 
alle 20.30, nella sede di via 
Gregorutti 2. 


lItalfoto) 


mondo della produzione na- 
zionale ed internazionale, 

Dopo gli interventi del sin- 
daco Cecovini, che ha parteci- 
pato la piena adesione della 
città all’iniziativa, e del retto- 
re de Ferra, che ha sottolinea- 
to la costante azione promo- 
zionale dell'Ateneo nello svi- 
luppo della comunità, ha pre- 
so la parola il ministro Romi- 
ta per esprimere il ringrazia- 
mento. del governo alla città 
ed alla regione per l’attuazio- 
ne di un'iniziativa che è pre- 
ziosa — ha detto — per l’inte- 
ro Paese. 


Il ministro Romita ha quin- 
di confermato l'assicurazione 
che il governo manterrà tpro- 
pri impegni sul sostegno fi- 
nanziario dell’istituzione, no- 
nostante il difficile momento 
che mobilita ogni risorsa al 
Mezzogiorno terremotato. Ad 
ogni modo, per l'avvio dei ser- 
vizi generali e dei laboratori 
di base, saranno sufficienti i 3 
miliardi già disponibili con i 
decreti attuativi degli accordi 
di Osimo e i 500 milioni già 
stanziati a tal fine dalla Re- 
giono. 


Romita ha poi dichiarato.il 
preciso orientamento del suo 
ministero a sostenere, come 
unica candidatura italiana, la 
sede di Trieste per il progetta- 
to sincrotrone europeo: una 
macchina che completerebbe 
non solo l’Area di ricerca 
scientifica ma lo stesso Cen- 
tro internazionale di. fisica 
teorica, in quanto utilizzabile 
— in perfetta simbiosi — sia 
per la ricerca pura sia per 
quella applicata. Elusivo infi- 
ne il ministro sulla richiesta 
di particolari agevolazioni per 
quelle iniziative imprendito- 
riali che potrebbero venir qui 
attratte dalla presenza dell'A- 
rea di ricerca: è un problema 
di quantificazione dell’onere, 
da contemperare per il mo- 
mento con le primarie esigen- 
ze del dopo-terremoto nel Me- 
ridione. 


Ingegneria genetica: 
iniziativa pilota 
nell'area di Zaule 


La ricerca, la produzione e 
la commercializzazione di 
prodotti d'avanguardia nel 
campo dell’ingegneria gene- 
tica, è il programma di un’i- 
niziativa industriale per la 
quale è stata costituita a 
Trieste la società «Adler Bio- 
Systems», A formarla sono 
l'impresa locale Antonini & 
Fragiacomo e un consorzio di 
ditte statunitensi. L’idea pro- 
mana dalla società america- 
na «Genentech» di San Fran- 
cisco, leader mondiale in 
questo settore, 


Si prevede di realizzare 
l’impianto nella zona indu- 
striale di Zaule e la «Adler 
Bio-Systems» sarà in grado 
di produrre e sperimentare 
nuovi prodotti, come pure di 
produrre altri che sono già in 
commercio ma ottenuti con 
tecnologie tradizionali. La 
nuova impresa invece, adot- 
tando le nuovissime e rivolu- 
zionarie tecniche del «Dna 
ricombinante», avrà la possi- 
bilità di operare con le poten- 
zialità ‘produttive più alte 
offerte dall'’ingegneria gene- 
tica in un campo che attual- 
mente è caratterizzato da 
produzioni ad altissimo costo, 


SABATO MATTINA L'INAUGURAZIONE ALLA 


io ho vissuto in pieno». 


fa sentire molto sereno». 


«bisogna vivere l’oggi». 


E notizia dell’altro ieri che Papa Gio- 
vanni Paolo II potrebbe venire a Trieste nel 


Le sue parole, sempre incisive, riassu- 
mono perfettamente il travaglio di una 
‘presenza pastorale in uno scorcio di secolo 
tormentato. «Anni eccezionali, anni terribi- 
li», commenta, quasi a voler attribuire alla 
particolarità degli eventi i meriti della sua 
statura diuomo e di presule. «Ognuno deve 
fare il proprio dovere — soggiunge— è io ho 
tentato di farlo, anche se non è stato facile: 
lo dico con umiltà, è proprio questo che mi 


Torniamo a parlare dei suoi 85 anni e, 
contanta serenità appunto, ci dice: «Siamo 
giunti alla soglia». L'aspetto umano della 
fatica terrena emerge quando si alza in 
piedi: «Le gambe non mi sorreggono più 
tanto bene, devo stare attento». L'altro 
problema è il cuore, che proprio quest'anno 
gli ha creato più di qualche fastidio. Passa 
la sua giornata a leggere e a scrivere: non 
più libri, ma corrispondenza con gli amici, 
che continuamente si fanno vicini a lui con 
lettere e.-messaggi. Legge ogni giorno i 
giornali e di mattina «Il Piccolo». Ogni 
tanto anche se la stagione è fredda, fa due 
passi. «Ma dovrei uscire di più». La quoti- 
dianità l’interessa, perché — afferma —. 


- 
IERI IL GENETLIACO DELL’ANZIANO ARCIVESCOVO 


Gli 85 anni di Santin 


L’arcivescovo mons. Antonio Santin ha 
compiuto ieri 85 anni. Il traguardo lo trova 
în salute, dopo che negli ultimi mesi c'erano 
stati momenti di trepidazione per le sue 

‘ condizioni fisiche. Ha acconsentito a rice- 
verci nella sua abitazione di via Besenghi e 
ci ha cortesemente tenuto a colloquio per 
un'ora. Anche in questa occasione è stato 
un riandare ai momenti della storia delle 
nostre terre e della nostra città che egli, da 
protagonista, rivive sul filo dei ricordi. 
«Davvero, 85 anni — dice — sono una vita 
lunga, piena di tante vicende: prima sotto 
l’Austria, poi a cavallo delle due guerre, e 
adesso fra le nostre genti, non sembra 
proprio che sono trascorse tre epoche, che 


1984 per il 25.0 della consacrazione del 
tempio di monte Grisa a Maria Madre e 
Regina. Mons. Santin discorre volentieri del 
tempio sorto per adempiere al voto pubbli 
co che egli fece per salvare Trieste. Quanto 
alla visita del pontefice alla città, la ritiene 
probabile, se il nostro vescovo — dice — 
chiederà al Papa, devoto alla Madonna, di 
‘presenziare alla cerimonia. 


L’anziano presule si lascia sovente an- 
dare ai ricordi. Due momenti del passato 
sono sempre davanti a lui: gli anni felici 
dell'infanzia, della sua Rovigno; gli anni 
drammatici della presenza nazista, che an- 
cora gli sollecitano le lacrime (prende un 
fazzoletto e si asciuga il volto come un 
bambino) nel ricordo delle persone che gli 
sì rivolsero e che non tutte riuscì a salvare. 
Un sentimento predomina în lui: l'amore 
per la sua gente e per Trieste. «Una cosa è 
sicura: che io voglio molto bene a Trieste». | 


STAZIONE MARITTIMA 


Due secoli di storia portuale 
nella mostra su Maria Teresa 


«Maria Teresa, Trieste e il 
porto»: si intitola così la 
mostra documentaria, pro- 
mossa dal Comune, che si 
inaugurerà sabato mattina 
alla Stazione marittima per 
«cemebrare, sia pure in ritardo, 
il bicentenario della morte 
dell'imperatrice d’Austria, 
che regnò dal 1740 al 1780, 
introducendo riforme ammi- 
nistrative, favorendo progetti 
mercantili, iniziative tutte di 
cui è ben viva traccia nella 
nostra città. 


Già qualche settimana fa il 
nostro giornale aveva antici- 
pato i contenuti della mostra, 
nata in fretta sulla scia di 
altre rassegne allestite a Vien- 
na e a Milano, Se ne è riparla- 
to ieri, alla conferenza stampa 
svoltasi nella sede del civico 
museo di storia ed arte (pre- 
senti la direttrice dei civici 
musei, e direttrice della mo- 
Stra, dottoressa Laura Loseti 
Ruaro, e gli assessori comu- 
nali Dolcher e Seri) indetta 
per annunciare la manifesta- 
zione. 


COMUNE DI TRIESTE 


MARIS FERTESAS 


TRIESTE 
bei PORTO. 


\ 
i 


La copertina del volume stampato in occasione della mostra 


Sia Dolcher che Seri hanno 
fatto riferimento alle polemi- 
che registratasi in Consiglio 
comunale in merito al provve- 


COLONNINA DEL MERCURI 


Venti sotto lo zero a Fusine 
Meno 2 in città e -8 a Udine 


Giornata serena ma gelida 
in tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia, con temperature, in mon- 
tagna, di venti gradi sotto lo 
zero, come al valico italo- 
jugoslavo di Fusine. In pia- 
nura il termometro ha segna- 
to meno otto a Udine. Freddo 
rigido, con temperature sotto 
lo zero, anche lungo la costa: 
a Trieste la colonna di mer- 
curio è scesa due gradi sotto 


CALENDARIETTO 


lo zero. 

Le strade, in montagna, in 
alcune zone della pianura 
friulanae sull’altepiano trie- 
stino, durante la mattina so- 
no rimaste coperte da uno 
strato di ghiaccio, 

L'aeroporto regionale si 
Ronchi dei Legionari è stato 
riaperto dopo il blocco di lu- 
nedì, provocato dal ghiaccio 
che aveva coperto le piste. 


Oggi: Nostra Signora di Loreto. — Il 
sole sorge alle 7.35 e tramonta alle 
16.21; la luna si leva alle 9.43 e cala 
alle 19.09, 

Jeri: temperatura massima gradi 
2,8, minima gradi —2; pressione milli- 
bar 1039,9 stazionaria; umidità 44 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 10,5. (Dati forni- 
ti dal Servizio meteorologico dell’Ae- 
ronautica militare di Trieste alle ore 
19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 10,06 con cm 44 
e alle 23.53 con em 31 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 4.23 con cm 11 e alle 
17.05 con em 59 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 6, tel. 795152; via 
Cavana 11, tel. 734322; erta di S. Anna 
10 (Coloncovezi), tel. 813268; via San 
Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 54393. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel. 
"195152; via Cavana 11 tel. 734322; erta 
dis. Anna 10 (Coloncovez) tel. 813268; 
via San Cilino 36 (S. Giovanni) tel. 
54393; via Dante 7, tel. 630213; via 
dell’Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno); via Dan- 
te 7; via dell'Istria 7. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. è 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono: 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667, 


STATO CIVILE 


MORTI: Pauletich ved. Colle 
Stefania, 83 anni; Cerkvenik Bru- 
no, 41; Barillaro Luciano, 52; Ric- 
cobon Umberto, 75; Stifanich Da- 
Tinca, 71; Koron Stanislao, 66; 
Gatto ved. Simoncini Giulia, 90; 
Rinaldi in Mele Michela, 80; Moli- 
nari Bruno, 777; Pregazzi Arrigo, 76; 
Persichella Michele, 52; Moéchiut 
Duilio, 55; Gustin Maria ved. Ska- 
bar, ‘78; Menzaziol ved, Sandri Ne- 
da, 68; Contento Lorenzo, 73; Vi- 
sintin Ermenegildo, 60; Gombac 
Maria, 86; Codrich ved. Zizich Ma- 
ria, 77; Turk in Pecar Giovanna, 
57; Gillarduzzi Livio, 68; Visentin 
Aldo, 74; Piretti Silvano, 40; Berto- 
lizio Giovanni, 76; Sicherl Bruno, 
82; Posar Narciso, 73; Malusà 
Domenica, 80; Potleca Servolo, 85; 
Danieli Stefania, 60; Nadini ved. 
Stolfa Elisabetta, 68; Tumburus 
Giuseppina, 73; Persi Mario, 60. 

NATI: Cernaz Andrea, Capodie- 
ci Valentina, Casalaz Francesca, 
Lettich Andrea, Malabotti Eris, Pi- 
gnatelli Cristiana, Lokatos 
Claudia. 


O IN RIBASSO CON IL SERENO 


Duecentomila lire 
rubate dal: bar 
del Tennis Club 


Furto lunedì mattina nel- 
l’ufficio-bar del Tennis Club 
di Grignano. Da uno dei cas- 
setti sono scomparse oltre 
duecentomila lire in contanti 
e una cinquantina di gettoni 
telefonici. 

Si sospetta di un uomo di 
circa 30-35 anni, che il custode 
del club, Vittorio Metelco, di 
49 anni, ha visto allontanarsi 
in tutta fretta dai locali del 
bar e fuggire poi con un ciclo- 
motore. Con tutta probabili- 
tà, l’uomo, approfittando del 
fatto che il Metelco s'era reca. 
to nel ripostiglio per sistema- 
re una bottiglia, ha potuto 
rovistare in un cassetto. 

Il custode ha chiesto l’inter- 
vento della Volante e, in base 
‘alla descrizione dell’uomo fat- 
ta dal richiedente, gli agenti 
hanno operato una vasta bat- 
tuta nella zona, che tuttavia 
non ha dato alcun esito, 

iena 


Itinerario sveviano 


Questa sera, nella sede del. 
l'Associazione macrobiotica 
triestina «La Spirale» di via 
Venezian 7, alle 20, il comitato 
per le onoranze allo scrittore 
Italo Svevo presenterà il 
documentario «Itinerario sve- I 
viano» della regista Anna 
Gruber, con testi di. Stelio 
Mattioni e musiche di Gianni 
Zanfred. Ingresso libero. 


‘Tennis a Muggia — Domani, alle 
18, nella sala del Consiglio comu- 
nale di Muggia, avrà luogo Pas- 
semblea annuale dei soci dei cam- 
pi comunali di tennis. 


dimento di finanziamento del- 
la mostra, giudicata da alcuni 
gruppi politici tardiva e ridut- 
tiva. Essa viene presentata 
ora come la manifestazione di 
chiusura delle vaste celebra- 
zioni europee per il bicentena- 
rio della morte di Maria Tere- 
sa, di alto livello (l’avrebbe 
gia richiesta Milano) grazie ad 
un allestimento attuato con i 
più seri criteri museali, ricca 
dell’abbondante materiale 
storico (in gran parte inedito) 
esistente a Trieste. 

Un approfondimento stori- 
co della figura di Maria Tere- 
sa sarà fatto a cura della 
nostra Università. Vi è anche 
un catalogo principale della 
rassegna, realizzato a tempo 
di record (tre settimane) gra- 
zie anche alla collaborazione 
dell'istituto per l'enciclopedia 
Tegionale. Alla conferenza 
stampa di ieri sono stati rin- 
graziati, per il coordinamento 
della mostra, i civici musei di 
storia e arte, e per il fattivo 
apporto, la Sovraintendenza 
archivistica, l’Archivio di Sta- 
to, l'Ente porto, il Circolo nu- 
mismatico triestino, la Biblio- 
teca civica, il Museo del mare, 
nonché varie associazioni e 
privati. Lungo l’elenco dei col- 
laboratori, fra i quali Renata 
da Nova. 

Come già avevamo annun- 
ciato, la mostra si articolerà 
in sei sezioni principali: inco- 
nografia e miscellanea; Trie- 
ste al tempo di Maria Teresa; 
numismatica; scuole .il por- 
to; la cantieristica e gli anni 
Trenta (con catalogo a parte). 
Il materiale è costituito da 
dipinti, progetti, stampe, co- 
stumi, fotografie, disegni, 
strumenti nautici, plastici e 
modelli, libri e documenti: 
quest'ultimi comprendono 
anche fogli di gran valore sto- 
Tico, come le risoluzioni sovra- 
ne per l’istituzione della Bor- 
sa e la costituzione dell’ufficio 
tavolare. La visita, a ingresso 
libero, avrà i seguenti orari: 
feriali 9-14; festivi 10-14. 


Fissato il processo 
contro Ugo Godina 


Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Dario 
Grohmann ha concluso l’i- 
struttoria sommaria contro il 
commerciante Ugo Godina, 


! 37 anni, via Commerciale 68, 
ed ha richiesto che contro di 
lui venga emesso decreto di 
citazione a giudizio per tenta- 
ta esportazione di valuta, nél:' 
la fattispecie un libretto di 
risparmio al portatore per un 
saldo attivo di 215 milioni di 
lire. Godina verrà processato 
il 16 dicembre prossimo, 
n 


Scontro a Muggia 


Un centinaio di persone 
hanno assistito ieri pomerig- 
gio a uno spettacolare inci- 
dente avvenuto a Muggia, in 
via Battisti, tra uno scooter e 
un'autovettura. Fortunata- 
mente, lo scooterista, Tiziano 
Magliolo, di vent'anni abitan- 
te in via Matteotti 20, che in 
seguito all'urto è stato sbalza- 
to sull’asfalto, è rimasto ferito 
in modo lieve. 


| Pro Senectute 


Oggi, alle 17, al centro di 
ritrovo per anziani di via Maz- 
zini 32, avrà luogo un concer- 
to del gruppo liutistico «Eu- 
terpe» dell’Endas diretto dal 
‘maestro Cerovaz, dedicato 
agli anziani. della «Pro Sengc- 
tute». 


e er rata 
Assistenti domiciliari 
Un’assemblea delle assi- 
stenti domiciliari dipendenti 
del consorzio sanitari provin- 
ciale, si terrà venerdì alle 
16.30, nella sede della Cedl-Uil 
di largo Papa Giovanni 6. Ver- 
ranno discussi la mancata 
erogazione dell’indennità di 
licenziamento e gli altri pro- 
blemi riguardanti il personale, 


Duino Aurisina — Il comune di 
Duino Aurisina mette a disposizio- 
ne l’incarico di un posto di elettri- 
cista per un periodo di 90 giorni. 


FACIL 


Mercoledì, 


è giunto 

il momento |E 
di cambiare 
realizzatevi 
con HI-FI 


PHILIPS 


stereofonia spaziale 
7a)! 
Gelleti 


Via F..Venezian, 10 - Tel. 733.336 


Scegli l’esperienza 


Star 


l’utensile elettrico 
di classe da: . 
GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 766.300 e 763.750 


ave CIN CIN 
dae 81 


Viaggi in aereo: 


PARIGI 


29/12/80 - 2/1/81 


Viaggi in autopullman: 


MONACO DI BAVIERA 


30/12/80 - 3/1/81 


BUDAPEST ca 


30/12/80 - 3/1/81 


VIENNA 


30/12/80 - 3/1/81 


VILLACO 


31/12/80 - 2/1/81 
31/12/80 - 5/1/81 


RIMINI S. MARINO 


31/12/80 - 2/1/81 


PRENOTATEVI PER TEMPO!!! 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 
—IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Via Carducci, 12 


Un enorme assortimento 


di PELLICCE 


sportive e sofisticate. 


Una gamma incredibile di visoni Cana- 
desi Grandi Laghi e Saga scandinavi: dal 
Black, al Dark al Demi-Buff al pastello, in 
varie sfumature di colore. 


Una vasta scelta di impermeabili in pura 
seta o cotone con interni levabili in Lapin 
Chapal, Castorino, Rat Musquè, ecc. 


Marin mS Sabot 


VENDITA 
STRAORDINARIA 


Ingressi - salotti -. pranzi - camere da letto 
Alain Delon 


la SABOT ha rinnovato le sue collezioni per l'anno 1981 - 
OFFRE al pubblico la possibilità d'acquisto di una ridotta 
quantità delle proprie collezioni 1980 firmate dai suoi 


più prestigiosi designers al 
VERO ed ECCEZIONALE 
PREZZO di 


G.B. Patrini 


ITAZIONI DI 


FABBRICA 


PAGAMENTO 
8 - 18 dicembre 
c/o STABILIMENTO SABOT - MANZANO - SS. TRIESTE/UDINE - Telefono 754771 


Comun. data al Comune di Manzano in data 7/11/80 dall'812 al 18/12/60 


10 dicembre 1980 


Prof. L. PERESSON 


Specialista in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - T.A, 
Riceve per appuntamento 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie- 
ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. 

Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 


Telefono 729201 


(O.CIN. 


IMPEFSA 


interventi rapidi 
con idraulico, elettricist: 
piastrellista, pittore, fabbro; 


“TRIESTE! 
Via Mercato Vecchio*1 tel. 60936 | 
dalle 17 alle 19 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel, 72597 


GORIZIA —- Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


\ 


Sabot Design 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RICHIAMO DEL PROF. ZUCCONI ALLE ESIGENZE DEGLI ANZIANI 


Preoccupa i vecchi 
il piano sanitario 


Anziché pensare di risolvere il problema riducendo i posti letto 
dei reparti geriatrici bisogna creare strutture extraospedaliere 


Il problema dell’anziano a 
Trieste non si risolve con la 
tiduzione dei posti letto ospe- 
dalieri geriatrici e di lungode- 
genza, il cui numero attuale 
non risulta eccedente rispetto 
‘al fabbisogno e ciò contraria- 
mente a quanto avviene in 
altre sedi ospedaliere regiona- 
li, dove la creazione di tali 
strutture sembra essere stata 
determinata da esigenze tut- 
t’altro che assistenziali. 

Il'problema deve invece es- 
sere risolto attraverso la crea- 
zione di comunità-alloggio, 
case si riposo, centri per an- 
ziani, poliambulatori, «day 
hospitals» e servizi domicilia- 
ri, insomma strutture extrao- 
spedaliere alternative al rico- 
vero. 

Sono, queste, considerazio- 
ni espresse dal prof. Vincenzo 
Zucconi, primario del centro 
ospedaliero di riabilitazione 
‘motoria e funzionale, nel cor- 
so di un dibattito svoltosi al 
circolo: «Salvemini» e promos- 
so'dalla commissione sanita- 
ria del Psi. 

Dei tanti aspetti del piano 
sanitario regionale, che era il 
tema centrale dell'incontro, 
quello relativo ai problemi de- 
gli anziani a Trieste ha avuto 
un rilievo particolare. La dife- 
sa della divisione di cardio- 
Chirurgia, della quale il piano 
regionale prevede la soppres- 
sione, ha in effetti fatto passa- 
Te in secondo piano (se sì fa 
eccezione per qualche singo- 
lo, allarmato intervento delle 
Ultime settimane) la non me- 
no grave prospettiva collega- 
ta con la «messa in esauri- 
mento» dei reparti di lungo- 
degenza e geriatria e la loro 
eventuale trasformazione in 
sezioni di medicina generale, 
così come previsto dallo stes- 
so piano. 

Obiettivo primario e irri- 
nunciabile. di ogni program- 
mazione — ha osservato. in 
proposito il prof. Zucconi — 
sembra essere quello della 
«deospedalizzazione» e della 
tiduzione dei posti letto e an- 
che il piano sanitario regiona- 
le conferma. tale tendenza. 
Deve però essere contestato 
l'assunto — ha anche aggiun- 
to Zucconi — secondo il quale 
la riduzione dei posti letto 
può essere realizzata agendo 
sui cosiddetti ricoveri impro- 
pri sociali. 

I casi di anziani che, Seppu- 
re autosufficienti, sono ricove- 
rati in ospedale per la man- 
canza di un nucleo familiare o 
di un alloggio sono rari: nella 
maggior parte dei casi — ha 
fatto notare Zucconi — si trat- 
ta di pazienti cronici che ne- 
cessitano di assistenza € so- 
prattutto di essere recuperati 
funzionalmente attraverso in- 
terventi riabilitativi. 

Gli estensori del piano sani- 
tario regionale sono giunti a 
ipotizzare la soppressione dei 
reparti di lungodegenza — è 
l'opinione espressa dal prima- 
rio — partendo da un concet- 
to umanistico, cioè quello di 
ovviare ai risvolti negativi de- 
tivanti dallo «spezzettamen- 
to» del paziente per esigenze 
di diagnosi e di cure speciali- 
Stiche. A tale risvolto negati- 
vo della specializzazione del- 
l'intervento medico, si soppe- 
Tisce però di regola con l’orga- 
nizzazione interdisciplinare, 
che si identifica nel diparti- 
mento. 

Il prof. Zucconi, dopo! aver 
accennato alla confutabilità 
dell’assunto secondo il quale 
la riduzione dei tempi di de- 
genza e Quindi la dimissione 
precoce del paziente anziano 
hanno come automatica con- 
seguenza Un risparmio della 
spesa sanitaria, ha svolto al- 
cune.-considerazioni sul fatto 
che i dati riguardanti la dura: 
ta della degenza, se non ade: 
guatamente interpretati, pos- 
sono indurre in errori di valu- 


Consigli rionali 


Città nuova-Barriera nuo- 
va — Seduta alle 20 di stasera 
nella sede di via Battisti 14 


| (interno galleria) con all’ordi- 


ne del giorno il consultorio 
familiare, il consorzio sanita- 
rio, licenze per cibi e bevande. 


Altipiano. Quest — Seduta 
alle ore 18 di stasera nella 
sede di Prosecco 220 con al- 
l’ordine del giorno, fra l’altro, 
la situazione degli immobili 
dei ricreatori; la scuola italia- 
na di Santa Croce; il nuovo 
regolamento per l’assistenza 
domiciliare; interrogazioni, 


Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta alle 20 di domani 11 nella 
sede di via Rocheto 77 con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, la tassa rifiuti, il centro 
civico, il ricreatorio «Saba», le 
barriere architettoniche negli 
edifici comunali. |. 


Valmaura-Borgo S. Sergio, 


Riunione alle 20 di venerdì 12 
nella sede di strada Vecchia 
dell'Istria 43 con all’ordine del 
giorno, fra l’altro, la situazio- 
ne sanitaria rionale e il parere 
sul progetto per il quarto lot- 


» to di edifici ad Altura. 


tazione sulle effettive esigen- 
ze di settore. 

Il dott: Tommasich, respon- 
sabile della commissione sa- 
nità del Psi, ha confermato la 
contrarietà del suo partito 
alla soppressione delle strut- 
ture geriatriche e di lungode- 
genza rilevando che ciò signi- 
ficherebbe «mettere letteral- 
mente sulla strada gli oltre 
400 anziani attualmente rico- 
verati». L’assorbimento dei ri- 
coveri di lungodegenza o ge- 
riatrici nelle «mediche» — ha 
aggiunto — porterebbe a 14 le 
divisioni triestine di medicina 
generale nel triennio, con con- 
seguente scadimento qualita- 
tivo delle prestazioni che deri- 
verebbe da tali modelli di cu- 
ra indifferenziati. L'ipotesi 
contrasta poi — ha detto an- 
cora — con.la tendenza gene- 


rale, che è quella della specia- 
lizzazione o addirittura della 
superspecializzazione della 
cura. 


Domenico Rotondaro, con- 
sigliere dell'Ente ospedaliero 
regionale, ha dal canto’ suo 
fatto osservare che il piano 
sanitario ignora l'indice di in- 
vecchiamento peculiare della 
città, non considera adegua- 
tamente il tipo di bisogno as- 
sistenziale dell’utenza e utiliz- 
za inoltre parametri non reali 
per Trieste. 


Nuovi posteggi — Il Comune 
informa che lungo la via del Lazza- 
retto Vecchio saranno istituiti 
nuovi posteggi per motociclisti di- 
sposti a pettine entro i tracciati 
nei tratti tra la via Economo e la 
salita al Promontorio (lato dei nu- 
meri dispari) e tra la via Corti e il 
numero. 12. 


La legge della vita 


Missione segreta, Uno studente di 21 
anni e un suo giovane amico chiesero, un 
mattino d'estate, un passaggio a un auto- 
mobilista in ‘transito, un commerciante 
trentacinquenne. L'uomo si fermò, li prese a 
bordo e quand’ebbe percorso meno di un 
chilometro, bloccò la vettura, serutò lo 
studente e, dopo essersi presentato come 
agente dell'Interpol, gli chiese i documenti. 
Quando li ebbe tra le mani, li controllò 
accuratamente e concluse dicendo che il 
giovane era la copia conforme di un rapi- 
natore che egli stava cercando da due 
giorni. Fatto scendere l’amico del presunto 
indiziato, l'automobilista riprese la marcia, 
si arrestò davanti a una casa e fece salire il 
«fermato» in un appartamento, costringen- 
dolo a denudarsi. Mentre il malcapitato 
stava spogliandosi, il sedicente poliziotto 
gli rivolse una serie di domande che riguar- 
davano tutto fuorché l'ordine pubblico. 
Dopo un attento controllo inteso — così 
disse — ad accertare l’assenza di ferita da 
arma da fuoco, il singolare personaggio 
fece rivestire lo studente, lo accompagnò in 
una piazza del centro e gli diede un appun- 
tamento per il pomeriggio. Il giovane non 
abboccò all’amo e, incontrato un suo inse- 
gnante, gli riferì lo strano episodio di cui 
era stato protagonista, e si sentì consigliare 
di prendere il numero di targa dell’uomo 
dell’«investigatore». Egli si presentò, quindi 


Poliziotto privatissimo 


puntuale al sospetto rendez-vous, l'emulo di 
Maigret lo fece sedere accanto a sé e, 
durante îl percorso, gli contestò la violazio- 
ne di due articoli diunimmaginario codice: 
l'842 della «procedura penale contro i mino- 
renni» e il 424 della «procedura dell’In- 


terpol». 


A questo punto, lo studente invitò il falso 
poliziotto ad accompagnarlo in Questura. 
L’altro frenò all’istante, lo fece scendere e si, 
allontanò ad andatura da gran circuito. 
L'indiziato venne rintracciato, negò ogni 
addebito e sostenne che, essendo ‘solito 

-_ Qiutare è giovani che fanno l’autostop, pri- 
ma di prenderli a bordo chiede precauzio- 
nalmente di vedere î loro documenti. 


Non venne creduto e, imputato di violen- 
za privata e di usurpazione di titolo, fu: 
giudicato dal Tribunale penale, che applicò 
l’amnistia per la seconda accusa e per 
l’altra gli inflisse due mesi di reclusione con 
i benefici di legge. Ricorse ma diserta ora il 
processo, celebrato dalla Corte d'appello 
presieduta dal dott. D'Amato e formata dai 
consiglieri dott. Salerno e dott. Moscato, 
p.g. l'avvocato generale dott. Cariglia, can- 
celliere il dott. Gelli, che conferma iniegral- 
mente le impugnate deliberazioni. Cose che 
capitano ai corvi quando vogliono sfoggia- 
re le piume del pavone. 


mir 
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[ORE DELLA CITTA I 


«Soroptimist Day» 


Il «Soroptimist Day» sarà solen- 

nizzato dal club di Trieste nella 
riunione: conviviale di questa sera. 
L'appuntamento è per le 20 nella 
consueta sede. Sono previste relazio- 
ni del presidente del Consorzio 
tario, Maurizio Pessato, sui «Diritti 
dei disabilitati» e di Fabio Battellini 
sul progetto Cee per l'inserimento 
degli handicappati nel mondo del 
lavoro. Interverrà la past-president 
nazionale del sodalizio, Silvia Pino 
Moravia; 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale ha in program- 

ma per domani, giovedì 11, con 
inizio alle ore 19 una conferenza, orga- 
nizzata in collaborazione con l'Asso- 
ciazione nazionale Marinai d'Italia, 
sul tema: «Dal sommergibile della Il 
guerra mondiale al sommergibile nu- 
cleare strategico». Oratore sarà l'am- 
miraglio Lino Ravalico. Sono invitati 
i soci della Lega Nazionale e quelli 
dell’Associazione Marinaî. 


«Miramar» alla Cappella 


Alle 18.30 di questa sera nella 

sede di via Franca 17 del centro 
«la Cappella Underground» è in pro- 
gramma la presentazione del libro 
«Miramar». Ne parleranno i giovani 
autori e ‘raccoglitori, del. materiale 
Storico che impreziosisce il volume: 
Marino Voeci, Giorgio Pilastro, Fla- 
vio Kulic ed Enzo Fonda. 


Cultura classica 


Stasera, inizio alle 18 sotto gli 

auspici dell’Associazione giulia- 
na di cultura classica il prof. G. Lie- 
berg dell’Università di Siena tratterà 
nell'aula del liceo «Dante» il tema 
«Le elegie romane'di Goethe e Pro- 
perzio». 


| SEGNALAZIONI 


ALCUNI CONSIGLI PRATICI PER AGEVOLARE | COLLEGAMENTI 


Con treni migliorati 
saremo più europel 


Per migliorare i collega- 
menti fra ‘Trieste ‘e il resto 
d'Europa, senza attendere la 
realizzazione dei noti progetti 
che richiedono tempi lunghis- 
simi, si potrebbero adottare 
subito, con spesa irrisoria, le 
‘misure qui di seguito indi 
cate: 

1) Come risulta dal nuovo 
orario ferroviario 1980/81, so- 
lamente nel periodo 1° giu- 
gno-27 settembre sarà in fun- 
zione la vettura ferroviaria di- 
retta diurna Trieste-Monaco 
di Baviera in partenza alle 
"7.15 da-Trieste, La soppressio» 
ne anche di questa nostra uni- 
ca vettura diurna durante il 
periodo autunnale invernale e 
primaverile arreca grave dan- 
no al turismo, al commercio e 
alla navigazione triestina, per 
cui dovrebbe essere revocata. 

2) Una vettura triestina do- 
vrebbe venir allacciata a Udi- 
ne al «Romulus express» Ro- 
ma-Austria. Attualmente non 
c'è, e con grave pregiudizio 
morale e materiale per Trie- 
ste. Inspiegabilmente non è 
previsto l'allacciamento di 
una carrozza diretta Trieste 
Vienna (da molto tempo ci è 
stata tolta anche la vettura 
letto sul treno notturno per 
Vienna). 

3) In alternativa o in ag- 
giunta alle due proposte pre- 
cedenti sarebbe opportuno 
far transitare vetture. dirette 
per passeggeri attraverso la 
Jugoslavia, come avveniva 
prima della guerra. Mi riferi- 
sco: a) alla linea «Sudbahn», 
già ferrovia meridionale 
austriaca Trieste-Lubiana- 
Graz-Vienna; b) della Tauern- 
bahn (ex transalpina austria- 
ca). Trieste-Jesenice (tunnel 
ferroviario delle Caravanche) 
Salisburgo-Monaco di. Ba- 
viera. 

‘ Sono tutte le linee ferrovia- 
re che furono costruite per 
Trieste e oggi i treni jugoslavi 
le percorrono a pochi chilo- 
metri dalla nostra città prove- 
nienti da Fiume; con possibi- 
lità di un allacciamento a San 
Pietro del Carso (Piuka) (co- 
me nell'anteguerra). Ad ogni 
modo, bisognerebbe almeno 
ripristinare il «Miramar- 
Express» (automotrice. Trie- 
ste-Lubiana-Graz-Vienna). 
Negli accordi di Osimo ci sono 
le premesse per adottare que- 
sti provvedimenti, ma lo stes- 


so trattato di pace richiama. 


l’Italia a tutti gli stati confi- 
nanti all’opportunità di rista- 
bilire le tradizionali comuni- 
cazioni fra Trieste e il suo 
Hinterland europeo. 

Nell’interesse precipuo del- 
la nostra città si dovrebbe dar 
subito l’avvio agli adempi- 
menti necessari, anche a livel 
lo internazionale per ottenere 
quanto segue: 1) Almeno una 
Vettura’ diretta diurna (ore 
‘7,19) per Monaco durante tut- 
to l’anno, 2) Almeno una vet- 
tura diretta da agganciare a 
Udine sul Romulus-Express 
(in base al trattato. di pace e 
dell’antica tradizione noi po- 
tremmo anche pretendere che 
il Romulus intero passasse 
per Trieste): |. 

3) Il ripristino almeno del 
Miramar-Express. automotri- 


ce Trieste-Lubiana-Graz- 


Vienna. 

4) Qualificati enti ed espo- 
nenti. triestini ‘dovrebbero 
partecipare, com'è loro dirit- 
to, alle future conferenze in- 
ternazionali sugli orari ferro- 
viari, per ridare alla nostra 
Stazione il suo antico presti- 
gio. (Ricordo che nel 1919 fu 
Edoardo Schott-Desico a ot- 
tenere la conservazione delle 
linee necessarie a Trieste). 

Prima di terminare, ringra- 


ziando per l'ospitalità, ancora 
una segnalazione: circa 25 an- 
ni or sono le autorità ferrovia- 
rie e postali promisero di ab- 
battere il rudere che rende 
tuttora inagibile il binario 1 e 
il binario. 2,, della rinnovata 
stazione centrale e costringe 
certi viaggiatori a usare il bi- 
nario 8 che arriva quasi fino 
all’altezza di Roiano. Distinti 
saluti, P. R. 


Consegna tempestiva 
delle somme offerte 


Egregio'signor direttore, an- 
che in questa dolorosa ‘occa- 
sione, così come già avvenne 
per il Friuli, la solidarietà ver- 
so le persone colpite diretta- 
‘mente dalla tragedia provoca- 
ta dal sisma nella Basilicata e 
nella Campania troverà varie 
forme di espressione. 


‘Fra queste, in particolare, ci 
sarà quella dei dipendenti 
delle aziende nazionali che, 


com'è noto, contribuiranno 
con il corrispettivo di quattro 
ore di lavoro. 


Mi sembra che tale iniziati- 
va debba essere giustamente 
sostenuta e che tutti debbano 
prendervi parte. 

Proporrei però che, a diver- 
sità di quanto avvenne in pre- 
cedenza, la somma in questo 
modo raccolta sia versata dal- 
le aziende direttamente alle 
regioni interessate senza il 
tramite dei sindacati, allo sco- 
po di garantirne l'immediata 
disponibilità. 

Ricordo, infatti, che la som- 
ma raccolta per il Friuli dai 
sindacati (mi riferisco a quella 
versata alla Federazione re- 
gionale Cgil-Cisl-Uil) venne 
da questi consegnata alle au- 
torità regionali appena nei 
primi mesi del 1978 e cioè con 
rilevante ed inspiegabile ri- 
tardo, se si pensa che il sisma 
avvenne nel maggio del 1976. 

Distinti saluti, ing. Renato 
Antonini (Monfalcone). 


RISPOSTA ALLE DELUSIONI DI CHI CERCAVA UN IMPIEGO 


Non sono fantomatici 


i concorsi dell’Acega 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Il sogno di un posto» 
nella quale si rispecchiavano 
le esperienze di giovani parte- 
cipanti a un concorso pubbli- 
co per titoli ed esami bandito 
dall'Azienda comunale elet- 
tricità gas e acqua per l’as- 
sunzione di tre impiegati am. 
ministrativi, l’Acega.cortese- 
mente ci scrive; 


1) Il bando di concorso, af- 
fisso all'albo pretorio del Co- 
mune e consegnato a ogni 
aspirante alla partecipazione 
al concorso, riportava gli ar- 
gomenti che avrebbero torma-= 
to oggetto delle prove d’esa- 
me. Pertanto ogni candidato 
era perfettamente a cono- 
scenza delle materie che 
avrebbero costituito le prove 
scritta ed orale. Come' del re- 
sto il lettore conferma quando 
precisa che «il bando di con- 
corso, tra le altre materie, ri- 
chiede la conoscenza della co- 
stituzione e del funzionamen- 


ANCHE DAL TERREMOTO UNA LEZIONE D'AMORE PER GLI ANIMALI 


Contro la vivisezione 


Care «Segnalazioni», mi as- 
socio alla richiesta della gen- 


| tile signora Laura Venuti ri- 


guardante la raccolta di firme 
contro la vivisezione, auspi- 
candone la massima urgenza 
‘dato che il termine ultimo è il 
18 gennaio prossimo, La pre- 
cedente raccolta di firme per 
un trattamento più umano 
agli animali destinati al ma- 
cello indetta lo scorso anno 
dal «Piccolo» ha avuto viva 


rispondenza tra i cittadini, 


‘per cui sono certa, chiedendo 
la raccolta di firme contro la 
vivisezione, di rispecchiare gli 
intenti di cospicua parte della 
popolazione di Trieste. 
Un'altra cosa vorrei ancora 
aggiungere riguardo all’ucci- 
sione degli animali scampati 
‘al terremoto che ha colpito la 
Campania e la Lucania, Una 
nuova tragedia questa che ha 
investito l’Italia in modo ben 


maggiore che non il terremoto 
del Friuli. Ma non desidero 
qui dilungarmi sul terremoto 
in generale, di cui sono peral- 
tro profondamente partecipe, 
ma sul particolare del «mas: 
sacro degli innocenti». 

Guardando alla televisione 
i yari resoconti sul terremoto 
«novembre 1980» a molti non 
sarà sfuggita la commovente 
immagine di un cane pastore 
tedesco che guaiva disperata- 
mente sulle rovine di quella 
che probabilmente era stata 
la sua casa. Quanti come 
quell’animale avranno aspet- 
tato ansiosamente che di sot- 
to'le macerie tirassero fuori i 
loro padroni, senza sentire né 
fame, né sete. 5 

Ma per loro, per i cosiddetti 
«amici dell'uomo», non c'è 
stato scampo: uccisi dal terre- 
moto o uccisi dai nostri simili. 
Noi uomini non ci smentiamo 


mai nel bene e nel male della 
Vita, giacché troviamo sem- 
pre l'occasione e la giustifica- 
zione per comportarci da mo- 
stri. Abbiamo perduto il dirit- 
to di chiamare amico il cane. 
Abbiamo perduto, dentro di 
noi, il messaggio di San Fran- 
cesco che, cattolico ma forte 
di una fede naturale al di 
sopra delle religioni, si rivol- 
geva al lupo chiamandolo ad- 
dirittura fratello. Cordiali sa- 
luti. Liliana Passagnoli. 


Uomini e bestie 


. Chi nonama gli animali non 
è neppure capace di amare le 
persone, La veridicità di que- 
sto detto mi è stata conferma» 
ta dall’episodio, ineredibil- 
mente disumano, del cagnoli- 
no gettato fuori da un’auto- 
mobile, che è stato riferito dal 
«Piccolo» del 27 novembre. 
Linda Milanese. 


to delle aziende municipaliz- 
zate». 

2) A questo proposito si fa 
presente che risultano in com- 
mercio diversi testi che trat- 
tano delle «aziende municipa- 
lizzate» sia in modo sintetico, 
sia in modo più ampio. ed 
approfondito. E non corri 
sponde al vero che la legisla- 
zione che regolamenta dette 
aziende (il cui testo fonda- 
mentale è il «Testo unico del 
le leggi sull’assunzione diret- 
ta dei pubblici servizi da par- 
te dei comuni e delle provin- 
ce, approvato con r.d. 15 otto- 
bre:1925, n..2578») non. è ripot- 
tata in alcuna raccolta di leg- 
gi in commercio. 

3) Per la partecipazione al 
concorso, il relativo bando 
prevedeva quale titolo di stu- 
dio il possesso di «almeno il 
diploma di scuola media infe- 
riore o titolo equivalente». 
Con ciò l'Azienda intendeva 
consentire la partecipazione 
al concorso del maggior nu- 
mero possibile di candidati, 
anche con titolo superiore. 

4) Fra le materie d'esame 
previste nel bando di concor- 
so risulta anche la «contabili- 
tà generale e fiscale». Conse- 
guentemente l'Azienda ha 
predisposto, ovviamente, fra i 
vari argomenti della prova 
scritta e di quella orale, do- 
mande relative alla conoscen- 
za di tali materie. 

In proposito si fa rilevare 
che il primo classificato in 
graduatoria è fornito di diplo- 
ma di maturità classica e che 
fra i primi dieci in graduatoria 
risulta un candidato munito 
del diploma di perito indu- 
striale per la metalmeccanica, 
un altro munito di diploma di 
perito industriale per l’elet- 
trotecnica ed un candidato 
ancora fornito della licenza 
media inferiore. 

91 candidati ammessi agli 
esami orali sono stati 62. Det- 
ti esami sono stati effettuati 
in tre giornate, suddivisa cia- 
scuna in due tornate, In ogni 
tornata è stato invitato un 
gruppo di dieci concorrenti a 
eccezione dei primi due grup- 
pi che ne comprendevano un- 
dici. Per garantire nella mag-. 
gior. misura possibile equità 
di giudizio, ai candidati com- 


Il volto mutato della nostra città 


Gentilissimo signor diretto- 
re, avrà certamento letto, nel- 
l’ultima pagina di un quoti- 
diano torinese un articolo su 
‘Trieste a firma di Giorgio Po- 
lacco. È 

A me quello scritto è sem- 
brato una provocatoria deni- 
grazione dell'attuale cultura 
triestina e — forse — della 
stessa città di Trieste. Fatto 
abbastanza curioso, anche 
perché l’autore è un triestino 
che (seppur solo di nome) co- 
nosco molto bene e del quale 
più volte ho avuto occasione 
di apprezzare il talento. 

E poi, perché prendersela 
così con «Stiffelio» di Verdi? 
Chi scrive vive ormai da mol- 
to a Milano ma continua a 
leggere anche «Il Piccolo» con 
ostinazione tutta triestina. 
Trieste è diventata davvero 
una città di «blue-jeans» e 
basta? Cordiali saluti, Osval- 
do Meuccinis. 


Ecco, qui di seguito, la ri- 
sposta di Giorgio Polacco che 
‘volentieri ospitiamo: 

Gentile lettore, La ringrazio 
innanzitutto per le gentili 


espressioni di stima che mi 
vuole riserbare: «talento», in 
effetti, è un po’troppo peruna 
persona come me che ha eser- 
citato soltanto la professione 
di cronista e di organizzatore 
teatrale. Chiedo nelcontempo 
scusa. (a Leî e al «Piccolo») se 
la mia risposta sarà un po’ 
più lunga delle Sue domande 
contenute in una lettera — di 
questi tempîì — insolitamente 
garbata. 


Alfondo ditutto ci dev’esse- 
re un: profondo equivoco. In 
primis, sulla «Stampa» di To- 
Tino io mi limitavo a recensire 
un libro (che Le consiglio di 
leggere): «Viaggiatori a Trie- 
ste», Ed. Mursia, e non già a 
«parlare di Trieste». 


Eppoi, quale «denigrazio- 
ne» della «mia» città? E una 
città che ho amato, che amo, 
che amerò: proprio per le sue 
rive, le sue strade, le sue piaz- 
rette, per i suoi angoli più 
appartati e schivi, per i suoi 
sobborghi e i suoî inimitabili 
dintorni. Ho svolto il mio ap-, 
prendistato — non facile — in 
questo stesso giornale che Lei 
legge e che oggi ci ospita, a' 


Trieste ho una famiglia, una 
figlia, degli affetti sinceri e 
profondi. Come potrei «deni- 
grarla», questa mia Trieste, 
dove risiedo ancora anche se 
i miei impegni di lavoro me 
l’allontananò? I «blue-jeans». 
Caro lettore, tout change, ha. 
detto qualcuno. È l'economia 
a governare gli uomini o que- 
sti quella? È un interrogativo 
che Keynes — certo insospet- 
tabile -- aveva già per suo 
conto risolto. Dove pullulava- 
no e prosperavano i cantieri, 
oggi ci sono le bancarelle: 
non è, questo, un giudizio di 
merito, è la fotografia dì una 
realtà. Certo, cercavo di dirlo 
nel mio articolo, oggi Rilke 
non abiterebbe a Duino e Joy- 
ce non insegnerebbe a Ponte: 
rosso. Tragga Lei le conclu- 
sioni. 

Sullo «Stiffelio» ‘verdiano, 
invece, non ci siamo proprio. 
Un genio, si sa, non può com- 
porre cento capolavori. E 
Verdì, la' cui moglie Giuseppi- 


na fu allevata proprio a Trie- . 


ste (e Trieste fu la prima città 
a dedicargli il teatro d'opera), 
compose all'Hotel de la Ville 
(oggi desolatamente chiuso, 


tragga anche qui Lei le con- 
clusioni), la sinfonia dello 
«Stiffelio». In fretta, perché 
pensava al «Rigoletto» e al 
«Trovatore». È un’opera 
mediocre, non c’è dubbio. Esi- 
stono opere misconosciute e 
malconosciute (pensi all'«Al- 
zira») da riscoprire, altre da 
dimenticare. Nel mio disordi- 
nato e quotidiano «mestiere» 
di cronista musicale, l'ho già 
scritto più volte: «Stiffelio» 
lasciamolo giacere là dove si 
trova. È un debito che dobbia- 
mo a Verdi. O forse non ha 
letto l’ultimo libro di Massimo 
Mila (è un po’ costoso: 25.000 
lire)? Lei sì reputa più esperto 
conoscitore verdiano del 
maggior musicologo italiano 
vivente? Io, francamente, no. 
Giorgio Polacco. 

P.S. A proposito, visto che'îl 
Suo nome non figura nell’e-: 


lenco telefonico milanese, mi. 


venga a trovare. Faremo 
quattro «ciacole»: non per 
«denigrare» Trieste, ma sem- 
mai per parlare di ricordi 
d’antan che né io né Lei — 
purtroppo — abbiamo avuto 
modo di acquisire diretta- 
mente. 


ponenti ciascun gruppo veni- 
vano poste uguali identiche 
domande. A tal fine gli stessi 
venivano invitati ad attende- 
re il proprio turno nell’ufficio 
«della presidenza. ai 


Per sostenere l'esame di 
fronte alla commissione giu- 
dicatrice, ovviamente, non 
poteva che venir introdotto 
un concorrente alla volta, il 
quale a esame concluso veni- 
va ‘invitato ad allontanarsi 
per evitare contatti con i can- 
didati ancora in attesa della 
prova. 


6) Le domande concernenti ‘ 


la costituzione ed il furiziona- 
mento delle aziende munici- 
palizzate (e non dell'Acega in 
particolare) riguardavano: gli 
organi appunto delle aziende 
‘municipalizzate, la cui coho- 
scenza può essere desunta 
dalla legge fondamentale già 
citatà; Per quanto riguarda il 
bilancio, le domande riguar- 
davano nozioni elementari 
dei bilanci pubblici. 


77) La delibera con la quale la 
commissione amministratrice 
dell’Acega ha approvato la 
graduatoria degli idonei è sta- 
ta sottoposta all'approvazio- 
ne dell’autorità tutoria: 
rispettivamente Giunta mu- 
nicipale e Comitato provin- 
ciale di controllo. 


La relativa deliberazione 
giuntale, avente a oggetto fra 
gli altri «Esito concorso pub- 
blico per titoli ed esami per 
l’assunzione di tre impiegati / 
e, amministrativi / e con.in- 
quadramento nella categoria 
«B2» del Cenl delle A.m. del 
gas (gruppo V del Cenl delle 
A.m. del gas e degli acquedot- 
ti)» è stata ‘resa pubblica 
mediante. affissione all'albo 
pretorio. del Comune per il 
periodo di otto giorni e preci- 
samente dal 5 al 12 novembre. 


Si è certi a questo punto 
d’aver chiarito che il concorso 
espletato dall’Acega ha ri- 
spettato le regole previste per 
i concorsi pubblici e che per- 
tanto non si è trattato di un 
«concorso fantasma» come 
definito dall'autore della se- 
gnalazione. 


«Benefici della 336 


e quiescenza 

Dal momento che la legge 
11luglio 1980, n. 312 sul nuovo 
assetto retributivo del perso- 
nale civile. e. militare dello 
Stato, non prevede alcun 
provvedimento atto a definire 
la posizione di coloro che, al 
momento di andare in quie- 
‘scenza, hanno chiesto l’appli- 
cazione dei benefici di cui al- 
l'art. 2 della legge 336 e cioè la 
qualifica superiore, gradirei 
‘una precisazione in merito, su 
questa rubrica, da parte del 
‘direttore del locale Ufficio del 
tesoro. 


Esempio: un esodato al 1° 
luglio 1979 con la legge 336 
che si trovava nella carriera di 
‘concetto apicale (par. 302 con 
tre scatti) e che ha optato per 
la prevista qualifica superiore 
(par. 370) di quanto viene a 
beneficiare con il contratto 
1976-78, recentemente trasfor- 
‘mato in legge? La qualifica 
superiore — livello ottavo — 
oppure una classe di stipen- 
dio in più nel livello settimo? 
È logico che qualche cosa 
dovrebbe comunque avere in 
più rispetto. ad un collega 
andato in quiescenza nello 
stesso periodo, con la stessa 
carriera ma senza i benefici 
derivanti dalla legge 336. 


Ringrazio anticipatamente 
Dai chiarificatrice risposta. 


Patrona degli aviatori 


Stasera nella. ricorrenza della 

festività della Madonna di Lore- 
to, con'inizio alle 19, nella chiesa della 
B.V. del Rosario, a cura dell'Associa- 
zione famiglie Caduti e mutilati del- 
l'Aeronautica e dell'Associazione Ar- 
ma aeronautica; don Eraldo Pittoni 
celebrerà una messa in onore della 
Patrona ed a suffragio di quanti si 
sacrificarono in tutte le guerre. Gli 
associati e familiari sono invitati ad 
intervenire numerosi. Al rito segui 
ranno la cena e lo scambio degli 
auguri natalizi. 


Alla Fidapa 


La riunione della Fidapa si terrà 

all'albergo Jolly domani 11, con 
inizio alle 17. Parlerà il'dott. Roberto 
‘Kostoris sul tema: «I diritti dell'uomo, 
e ll processo penale». L'ingresso è 
libero. 


Incontri. biblici 
Stasera nella sala dei «Servi del- 
l'Eterna' Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17:30, mons. 
Luigi Parentin, continuerà il com- 
mento al XIV capitolo del Vangelo di 
‘San Matteo. 


Piccolo albo 


Chi avesse notizia d’una ca- 
gnolina dalmata con collare e 
medaglietta che si è smarrita 
voglia telefonare al numero 
828639. 4 


Sarà adeguatamente ricom- 
pensato il rinvenitore dell’a- 
nello matrimoniale ché è sta- 
to smarrito su un vautobus 
della linea 10 nei pressi dello 
stadio, Telefonare al 573922 
dopo le 17. 


"1 proprietari di Anfry, un 
pastore tedesco senza collare 
di piccola taglia che si è smar- 
rito nella zona fra San Luigi e 
San Giovanni rinnovano a chi 
l'avesse visto la preghiera di 
telefonare al numero 795711. 
Viene offerta una ricompensa. 


Diapositive al CdS 


Oggi .con inizio alle 16.30 per i 

pomeriggi organizzati da Fulvia 
Costantinides che il Circolo della 
Stampa dedica alle signore, l'arch, 
‘Serena Dal Ponte presenterà nella 
sede di corso Italia 12 una serie di 
diapositive a colori sul tema: «Lungo 
le vie carovaniere del deserto medio- 
orientale». 


Incontro letterario 


Venerdì 12 con inizio alle 17.30 

nella sede. del Circolo della Stam- 
pa di corso Italia 12, il critico Sergio 
‘Brossi presenterà Îl nuovo volume di 
liriche «La gabbia» di Luci Saja. Al- 
cune poesie verranno lette dall'attore 
Luciano Delmestri; alla chitarra clas- 
sica Fabio Cascioli. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare., 


Incinta? Serve aiuto? 
Il «Centro di aiuto alla vita» può 
darti una mano. Chiama il 741440 
Oppure vieni in via dell'Istria 59 il 
lunedì e il venerdì dalle 16 alle 18 0 il 
mercoledì dalle 10. alle 12. 


Creatività al Cerpe 


Continuano al Cerpe di piazza 

San Giovanni 6, le iscrizioni ai 
corsi di creatività e di comunicazione 
Visiva per i ragazzi dai 6 agli 11 anni. 
Il primo torso, attraverso la: cono- 
scenza ela manipolazione di vati 
materiali, fabbricazione di oggetti, 
costumi, uso del linguaggio mimico e 
verbale, drammatizzazione, giochi e 
lavori di gruppo proporrà un approc- 
cio diverso conla tematica della crea- 
tività, Il secondo corso sarà dedicato 
al linguaggio grafico-pittorico nella 
‘comunicazione visiva. Per informa- 
zioni telefonare al 790976 0 al 754865. 


B@dtique il Ciotolo 


Inizia giovedì 11 una vendita pro- 

mozionale con sconti dal 10 al 
40% su: 2 pezzi in lana e tailleurs. 
(Com. al C.C. in data 5-12 dall'11 al 
31-12). 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immèdiate. Labora- 
torio odontotecnico corso Italia 7. 
Orario 9-12, 15.30-19. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


Con Annie Girardot 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


Auto italiana 


Settimanale di sport e motori 


ORE 22.30 


Con C. Pani.e P. Tedesco 
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Rosamunda non parla, spara 
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dagli occhi di giada 
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Sci usati 


@ Acquistate da' noi i vostri nuovi sci 
e valuteremo al massimo il vostro usato 


TOMMASINI 


VIA MAZZINI 37-39 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PERSONAL TIMPANO” 


PROPRIO COSÌ 


Un apparecchio 
dovvero rivoluzionario 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 
‘perché costruito 

PER. VOI e:SU DI VOI 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ED. ESAMI GRATUITI ‘A: 


TRIESTE 
Giovedì 11 e Giovedì 18 dicembre 1980 (tutto il giorno) 


FARMAGIA ZANETTI «ALLA TESTA D’ORO» 
VIA MAZZINI 43. 


Reg, Pres Publ n 3360 Min Sanità del 29.5.72 
Ist Audion\etrico liat Milano a, 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 
P.zza Vittoria 55 - Tel. 81372 - GORIZIA 


Vi è oggi possibile UDIRE 
con 
gno. che. utilizza le forme 
naturali ‘ed anatomiche del 
vostro CANALE. UDITIVO 


uni minuscolo  conge- 


‘Aut Min Sanità n 7183 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


> Mercoledì, 


10 dicembre 1980 


IL PICCOLO 
<<“ EEA ZOOINI EIZO E 


L'INCONTRO SUL RECUPERO EDILIZIO DI VIA DONOTA SENZA L'INTERVENTO DELLA POPOLAZIONE INTERESSATA | 
TA SENZA L'INTERVENTO DELLA FUPOLAZIONE INTERESSATA 


Prospettive e incognite 
del risanamento urbano 


L'arch. Semerani difende il suo piano particolareggiato 


L’assenza della popolazione 
interessata al dibattito sul 
piano di recupero edilizio di 
via Donota organizzato dal 
consiglio rionale di San Vito- 
Cittavecchia, dimostra come 
l'urbanistica — una materia 
dove le scelte politiche incido- 
no in particolar modo sulla 
vita e gli interessi dei cittadi- 
ni — resti purtroppo riservata 
agli addetti ai lavori. 

Il dibattito, circoscritto 
quasi esclusivamente agli in- 
terventi dei partiti e dei loro 
rappresentanti «tecnici», ha 
consentito d’altra parte di co- 
gliere una serie di segnali poli* 
tici di non secondaria impor- 
tanza sull'attuale momento 
urbanistico. 

Il piano di recupero deno- 
minato «Teatro Romano — 
questo un breve «identikit» 
dell’intervento — è stato vin- 
colato a edilizia popolare già 
dal piano particolareggiato 
del Centro storico e — in base 
alla legge 457 sul riuso del 
patrimonio edilizio esistente 
— consente un'interessante 
azione di restauro e di rico- 
struzione con particolari fi- 
nanziamenti dello Stato. 

Prevede 105 alloggi per 230 
abitanti; il costo è di quasi 
sette miliardi; molto elevato 
anche il costo per metro qua- 
drato (e ciò è stato fonte di 
polemiche), oscillante a se- 
conda delle stime da 900 mila 
‘a un milione 300 mila. Stazio- 
ne appaltante è l'Iacp, l'Isti- 
tuto di case popolari che ha 
anche eseguito il progetto in 
base ai dettami del Piano par- 
ticolareggiato. La sua impor- 
tanza è data dall’essere il pri- 
mo complesso popolare in at- 
tuazione nel centro città, e ciò 
in base agli intenti urbanistici 
del Comune per troppo tempo 
rimasti pura teoria. 

Gli interventi. Dopo il con- 
sigliere rionale Paschi, il qua- 
le ha sottolineato tra l’altro 
come con la stessa cifra si 
sarebbero potuti costruire 
molti più appartamenti «ex 
novo» in qualche altra zona, 
ha preso la parola il geom. De 
Luca, consigliere comunale 
Dc ed assessore all’urbanisti- 
ca al tempo degli storici «va- 
ri» dei Peep, del Piano parti- 


Premio Gerin 
su Trieste 
ieri e oggi 


L'Associazione triestini 
e goriziani in Roma bandi- 
sce un concorso premio 
sul tema: «Trieste ieri e 
oggi: considerazioni poli- 
tiche, economiche e socia- 
li». Il premio, messo a di- 
sposizione dal presidente 
del consiglio dell’Associa- 
zione, prof. Cesare Gerin, 
per ricordare il figlio An- 
tonio, è di lire 3 milioni 
indivisibili. Il concorso, 
che mira a richiamare 
l’attenzione sui problemi 
della città di Trieste, è 
libero a tutti. Gli elabora- 
ti dovranno pervenire al- 
l’Associazione triestini e 
‘goriziani in Roma (P.le 
Porta Pia 121, 00198 Ro- 
ma) entro il 31 dicembre 
1980. Una commissione, 
nominata dal consiglio 
-d’'amministrazione del- 
l’Associazione, sceglierà il 
lavoro ritenuto maggior- 
mente meritevole per l’o- 
pera di ricerca che sarà 
stata eseguita sui proble- 
mi di Trieste e sulle solu- 
zioni che l’autore riterrà 
di indicare. 


colareggiato e della Variante 
25 «dei servizi». De Luca ha 
ricordato i motivi dell’inter- 
Vento della mano pubblica 
proprio in via Donota: stabili 
in gran parte di proprietà del 
Comune, scarsissima popola- 
zione residente, assenza di at- 
tività commerciali. 

Questo piano di recupero è 
importante — ha proseguito 
— perché servirà «da volano» 
ad altri da attuare successiva- 
mente nell'ambito del Piano 
particolareggiato (zona Por- 
tizza, zona Cavana-Barbacan 
e soprattutto l’area di Campo 
Marzio, per la quale è stata 
contestata l’opposizione della 
Regione). 

Quanto al piano particola- 
reggiato in generale — ha det- 
to De Luca allineandosi a 
quelli che: sembrano essere gli 
intenti della giunta LpT — 
esso va modificato per con- 
sentire maggiori interventi di 
privati in base anche alla leg- 
ge 457 sui piani di recupero. 

L’ing. Rossi, assessore co- 
munale all’urbanistica, ha ri- 
badito la validità della scelta 
di via Donota, che deve essere 
— ha detto — solo il primo di 
una serie di consimili inter- 
venti pubblici. Se ostacoli ci 
sono, essi riguardano i priva- 
ti: le interessanti possibilità 
di azione offerte dalla 457 — 
ha detto — sono ostacolate 
nel centro storico dal grande 
frazionamento della proprie- 
tà, dai vincoli normativi del 
piano particolareggiato, dalla 
scarsezza di mezzi e dalla dif- 
ficoltà di sistemare altrove gli 
attuali abitanti. 

L'ing. Tacheo dell’Iacp ha 


‘ gione e all’Acega perché il 


sottolineato come il valore 
dell’opera non possa essere 
giudicata solo in termini eco- 
nomici: va messa in conto 
infatti anche l’operazione so- 
ciale e culturale del risana- 
mento di Cittavecchia, che 
con via Donota entra nella 
fase operativa. L'azione di re- 
cupero avviata dalla mano 
pubblica — ha aggiunto — 
può avere un senso solo se 
riesce a coinvolgere l’iniziati- 
va privata. Quest'ultima — 
grazie alla 457 — può operare 
più celermente e con più mez 
zi finanziari. 

Solo così l'intervento di via 
Donota — che non esaurisce 
certo le necessità abitative 
della zona — avrà un senso 
compiuto. 

La discussione è entrata 
nella fase «calda» con l’inter- 
vento dell’arch. Semerani, au- 
tore del Piano particolareg- 
giato. La Giunta — ha detto 
— intende modificarlo con il 
concorso di altre forze politi- 


Un dibattito denso 
di segnali politici 


Dopo le relazioni ufficiali il 
dibattito si è avviato subito 
su toni polemici. Il primo in- 
tervento è stato quello del 
consigliere comunale comuni- 
sta De Rosa, il quale ha condi- 
viso lo scoramento di Semera- 
ni e ha parlato di attacco al 
Piano particolareggiato da 
parte della proprietà privata. 
Troppo debole — ha detto — è 
la difesa che l’attuale ammini- 
strazione fa dei piani urbani- 
stici. Dire, come ha detto il 
Sindaco, che i piani urbanisti- 
ci sono un intralcio allo svi- 
luppo — ha proseguito — si- 
gnifica ignorare che Trieste 
ha visto imomenti più qualifi- 
canti della sua crescita pro- 
‘prio nei piani degli urbanisti 
(borgo Teresiano, Franceschi- 
no e Giuseppino ecc.). 

De Rosa ha anche lamenta- 
to la latitanza della cultura 
triestinanella salvaguardia di 
quel ruolo del centro città che 
la proprietà privata non ha 
interesse a mantenere. Il con- 
sigliere ha concluso denun- 
ciando la mancata risposta 
delle imprese edili triestine 
alle gare d'appalto del Comu- 
ne. Perché gli appalti vanno 
deserti? L'amministrazione 
deve risolvere questo quesito. 

L’ing. Bari, consigliere pro- 
vinciale LpT, ha lamentato la 
scarsa volontà politica della 
Giunta di attuare i piani di 
recupero in caso di inerzia dei 
privati, e ha ricordato come la 
necessità di accordo fra gli 
stessi nullifichi la possibilità 
di restaurare interi isolati. Ba- 
ri si è fatto interprete di una 
serie di istanze al fine di ren- 


Una petizione 
per «metanizzare» 
borghi carsici 


A sostegno di una petizione 
con la quale si chiede l’istitu- 
zione dell’approvigionamento 
‘a metano nelle condutture del 
gas, sono state raccolte quasi 
tremila firme. Lo informa un 
comunicato delle associazioni 
promotrici dell’istanza popo- 
lare (Acli-Prosecco, Kdpk, Co- 
mitato quartiere San Nazario, 
Centro giuliano iniziativa so- 
ciale S. Croce, Vesna S. Croce, 
Comitato di Borgo S. Quirico 
e Giulitta) nel quale si precisa 
che petizione e firme sono sta- 
te consegnate alla Circoscri- 
zione Altopiano-Ovest, al Co- 
mune, Alla Provincia, alla Re- 


problema possa trovare una 
soluzione, 


che: così facendo, la pubblica 
amministrazione rimette in 
discussione le scelte che essa 
Stessa ha fatto tre anni fa. Si è 
trattato di scelte scomode, 
scelte costose, ma certamente 
di scelte morali, politiche e 
culturali. Ora non sì può sba- 
razzarsene come di un’eredità 
imbarazzante. 

«Temo — ha proseguito — 
che via Donota resti un caso 
isolato nell'attuale momento 
di generale riflusso verso la 
tutela di interessi privati» ed 
ha citato le proprietà della 
Fiat e del Lloyd Adriatico. 

Recuperare il centro storico 
significa ridare a Trieste la 
sua identità, significa non 
ghettizzare le masse in perife- 
ria, significa ridare al centro il 
suo ruolo di luogo naturale di 
incontro e confronto. Il privi- 
legio deve essere dato alla 
mano pubblica: il privato — 
ha detto — non ha interesse a 
ristrutturare case per darle in 
affitto a equo canone. 


dere l’opera di recupero più 
agile e meno burocratica. 

Per i repubblicani, l’arch. 
Cervesi ha fatto un appello 
alla concretezza. Perché gli 
intenti risanatori non restino 
filosofia — ha detto — occorre 
favorirne la convenienza eco- 
nomica coinvolgendo i priva- 
ti. Nel caso di via Donota, ad 
esempio, i privati stessi sareb- 
bero forse intervenuti più 
rapidamente e con costi mi- 
nori che la mano pubblica 
(Iacp). 

Bisogna inoltre fare atten- 
zione a non puntare sulla sal- 
vaguardia culturale di ciò che 
culturale non è: così facendo 
si imbocca una strada di alti 
costi che rendono proibitivi 
gli interventi e finiscono con 
lasciare sulla strada proprio 
quelle persone cui si intende- 
va ‘dare una: casa, 

La presidente del Sindacato 
inquilini Burlo ha lamentato 
la scarsa partecipazione del 
pubblico al dibattito. Se la 
gente fosse veramente infor- 


«Portal dè Rena» con il Crocifisso: sulla sinistra scende la via 
Donota, oggetto del dibattito organizzato dal consiglio circo- 
scrizionale di San Vito-Cittavecchia (Giornalfoto) 


Max Salvadori su Truman e il liberalismo americano negli anni °40 
Incontro al Circolo della Stampa con lo scultore Nino Perizi 


Il prof. Max Salvadori (Massimo 
Salvadori Paleotti), professore 
‘emerito dello Smith College, Nort- 
hampton, Mass., ha tenuto nella 
Sala degli Atti della facoltà di 
giurisprudenza, una conferenza di- 
battito su «Trumane il liberalismo 
‘americano alla fine degli anni '40». 

Il prof. Marsico, che ha porto 
all'ospite e agli intervenuti il salu- 
to della facoltà di scienze politi 
che, del Club atlantico del Friuli- 
Venezia Giulia e dell’Usica, pre- 
sentando il relatore ne ha voluto 
porre in rilievo gli aspetti caratte- 
tistici di autorevole studioso (pro- 
fessore presso l'università di Gine- 
vra e alcuni importanti istituti 
americani) e il ruolo svolto nella 
Storia d’Italia (militante antifasci- 
sta in «Giustizia e Libertà», uffi- 
ciale dello Special Operations 
Executive negli anni 1943-45, non- 
ché collaboratore di Salvemini e 
Sforza). 

Il proî. Salvadori, prima di pas- 
sare ad analizzare il liberalismo di 
‘Truman, ha voluto illustrare quali 
sono i presupposti storico- 
filosofici da cui deriva in genere il 
liberalismo americano, e cioè 
l'esperienza liberale «britannica» 


del XVII sec., da cui discendono le 
richieste e i diritti fondamentali di 
libertà del singolo (dignità dell’in- 
dividuo, responsabilità dell’indivi- 
duo, libertà di stampa e di espres- 
sione, e quindi di pensiero) procla- 
mate nelle dichiarazioni delle rivo- 
luzioni borghesi del XVIII sec., che 


hanno mirato a rendere il cittadi- 
no padrone dello stato e non suo 
suddito. 

Dopo aver rapidamente, ma ap- 
profonditamente, considerato l’e- 
voluzione di tali diritti nel conte- 
sto costituzionale americano, il re- 
latore è andato ad analizzare il 
liberalismo di Truman e si è soffer- 
mato dapprima a considerare i 
legami storici, o meglio la discen- 
denza diretta, del Fair Deal truma- 
niano dal New Deal rooseveltiano. 

Illustrati i punti del programma 
elettorale di Truman per le elezio- 
ni del 1948, vincolati alla patticola- 
re situazione contingente, è stata 
posta in luce la caratteristica fon- 
damentale del pensiero liberalista 
anglosassone in campo econo- 
mico. È 

Questo è strettamenté dipen- 
dente dalle teorie keynesiane e si 
fonda sul concetto del welfare sta- 
te, che, ha precisato il prof. Salva- 
dori, non è uno stato assistenziale, 
malo stato che ricerca di assicura- 
re il massimo benessere ai suoi 
cittadini. 

Infatti il liberalismo americano, 
ha sempre mirato ad una politica 
di intervento federale al fine non di 
dominare le economie ma di sti- 
molare le attività dei privati. Tali 
interventi statali vengono quindi 
ad essere tentativi di rafforzamen- 
to del mercato libero. 

In secondo luogo, il relatore ha 
preso in considerazione il pensiero 
liberale americano per quanto ri- 


guarda la politica internazionale. 
Questo, animato da una profonda 
volontà di pace, punta all’instau- 
razione di un ordine istituzionale 
internazionale per mantenere la 
pace. 


In tale ottica si pone la scelta 
rooseveltiana di riprendere con la 
creazione dell’Onu il progetto wil- 
soniano della Società delle Nazio- 
ni, scelta per la cui attuazione si è 
prodigato, alla morte di F. D. Roo- 
sevelt, Truman. 


Precisata, poi, l'uguale impor- 
tanza che rivestono nell'ottica sta- 
tunitense l’Estremo Oriente asiati- 
co e l'Europa occidentale, il prof, 
Salvadori ha considerato da ulti- 
mo gli atteggiamenti e le scelte di 
politica estera americana nel pe- 
riodo che va dal 1945 alla firma dei 
trattati di pace e negli anni imme- 
diatamente successivi a queste sti- 
pulazioni e soprattutto i proble- 
ma dell'avanzata sovietica. 


In proposito il relatore ha voluto 
sottolineare il fatto che la «guerra 
fredda» non è stata un fenomeno 
legato ad un particolare momento 
storico, ma che essa è implicita nel 
concetto di lotta al capitalismo 
insita nella dottrina comunista. 


Esaurita la relazione del prof. 
Salvadori s'è aperto tra il relatore 
e gli autorevoli intervenuti un vi- 
vace dibattito, che ha ulteriormen- 
te chiarito soprattutto gli aspetti 
caratteristici della politica estera 


In memoria di Arturo Pertout 
nel V anniversario (7/XII) dalla 
moglie 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Giorgina Jajac 
nel XIII anniversario dai nipotini, 
dalle figlie e dalle sorelle 30.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo (lettino a suo nome). 

In memoria dì Bruno Colombo 
(per il trigesimo 10/11) dalle fami- 
glie Minca-Testa 10.000 pro Centro 
cardiologico Osp. Maggiore e 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ferruccio e Guido 
Gogliani (10/XII) dalla moglie e 
dalla madre 10.000 pro Centro car- 
diologico Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi-Cleva dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Scuola Elementare «Fa- 
bio Carniel», 50.000 pro Associa- 
zione donatori’ di sangue, 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
50.000 pro Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo (sez. handicappa- 
ti), 50.000 pro Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo (sez. spastici), 
50.000 pro Pro Senectute; da Ester 
Marcuzzi 10.000 pro Associazione 
italiana assistenza spastici; da Lea 
e Giorgio Trevisini 10,000 pro Di- 
strofia muscolare; da Carla, Dora, 
Elda, Nella, Lidia, Luci, Olga, Re- 
nata 40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Brunone Fabrici 
dalla fam. Franchi Ramiro 30.000 
pro Centro tumori; dalla fam. Ne- 
reo Franchi 30.000 pro Uildm. 


mata sulle possibilità e sulle 
agevolazioni esistenti per un 
recupero delle case vecchie, 
sarebbe — ha detto — tutto 
Un fiorire di iniziative. Quanto 
alla mano pubblica — ha con- 
cluso — essa scialacqua la sua 
proprietà: è il caso dell’Eca 
che ha venduto sottobanco 
sue proprietà a «jeansinari». 

D'Amore, consigliere comu- 
nale del Psi, ha concluso gli 
interventi anticipando che il 
suo partito prenderà una serie 
di iniziative a tutela dell’inte- 
grità del Piano particolareg- 
giato del centro storico, piano 
che lo stesso Sindaco ha pro- 
clamato di voler cambiare. 
D'Amore ha infine polemizza- 
to con la Regione, la quale 
non tiene nel debito conto — 
ha detto — le esigenze di que- 
Sta città nella ripartizione del- 
le risorse. Vi è poca compren- 
sione dei friulani — ha detto 
— nei confronti dei nostri pro- 
blemi urbanistici tutti parti- 
colari. 


P.R. 


NEL SOLCO DI UNA TRADIZIONALE AMICIZIA TRA GLI STATI UNITI E TRIESTE 


Incontro del Console Usa 


on i giovani federalisti 


Il Console degli Stati Uniti 
d’America per il Friuli- 
Venezia Giulia ed il Veneto, 
James W. Shinn è stato ospite 
della Gioventù federalista 
europea (Gfe) di Trieste. L’in- 
contro, cordiale ed informale, 
rientrava nella attività della 
locale sezione del Movimento 
federalista europeo, che ha 
già promosso ‘altri incontri 
coni rappresentanti consola- 
ri d'Austria, Gran Bretagna e 
Grecia. 

Durante la serata mr. 
Shinn, presentato dal dott. Al- 
vise Barison, presidente della 
locale sezione del Mfe, dopo 
aver tratteggiato brevemente 
la storia del consolato Usa 
nella nostra città —traiprimi 
istituiti in Europa al tempo 
del presidente Washington — 
ha risposto a numerose do- 
mande fattegli dal pubblico 
presente, composto în massi 
ma parte da soci e simpatiz- 
zanti. 

Tra i molti argomenti trat- 
tati nel corso dell'incontro, 
mr. Shinn si è soffermato par- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI NORMALI 
CAVOLI VERZE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matawiltz) 


FRUTTA: 


POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 9.12.1980 - Le 
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| GUATI GIALLI 


ti i propri punti di vendita 
«senza offrire alcuna garanzia 
ai lavoratori attualmente oc- 
cupati». La decisione, secon- 
do i sindacati, non sarebbe 
giustificata sul piano finan- 
ziario perché il bilancio del 
settore vendite deve conside- 
rarsi decisamente in attivo. 
La scelta della Ibp-Perugina 
— sottolinea la Fulctas — è 
invece da ricollegare alla vo- 
lontà della società di «disim- 
pegnarsi rispetto ad un pro- 
getto generale di ristruttura- 
zione dell’azienda». 

«L'unica proposta presenta» 
ta dalla Ibp — è detto ancora 
nella nota — prevede Il disim- 
pegno a livello di gestione 
diretta del comparto vendite, 


ticolarmente sui risultati del- 
le. recenti \elezioni presiden- 
ziali negli Statì Uniti, sulla 
presenza americana in Euro- 
pa, sulle prospettive dell’A- 
merica degli anna Ottanta, 
nonché sul ruolo internazio- 
nale di Trieste. 

Il presidente della Gfe Luigi 
Silvi ha da parte sua rilevato 
come a Trieste esista una tra- 
dizione di simpatia ed amici- 
zia nei confronti degli Stati 
Uniti che trova conferma an- 
che nella calorosa accoglien- 
za sempre riservata ai mari- 
nai Usa in occasione delle 
visite al nostro porto di unità 
della VI flotta. 


Denunciati — Settantanove cit- 
tadini stranieri sono stati denun- 
ciati in stato di irreperibilità dal- 
l'ufficio di polizia di frontiera per- 
ché contravventori del foglio di via 
obbligatorio. Si tratta, in partico- 
lare, di 61 jugoslavi, 8 egiziani, 3 
polacchi, 3 algerini, e rispettiva- 


per i punti vendita 
della Ibp-Perugina 


Preoccupazione viene 
espressa in una nota diffusa 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio a | menteun ungherese, un turco, un 
seguito della decisione della | sudanese e un cittadino dello Sri 
Ibp-Perugina di chiudere tut- | Lanka. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO 


BRANZINI 13000 (20800) 
CEFALI 1300. (2800) 


MASSIMO 


13000 (20800) 
2500 (3980) 
2500 (>) 5000 {trail 
MOLI 2000 (3600) 4000. (3980), 
MORMORE (12800) — (12800) 
ORATE (19800) — (24000) 
PASSERE (2000) 3500 (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) (3600) 4000. (3600) 
RIBONI (3600) 15500 (16000) 
ROSPO (CODE DI) (10800) 9000. (10800) 
SARDELLE (2) 1140 (2) 
SARDONI (1200) 1860 (2400) 
SGOMBRI (2800) (3600) 
TONNI ) n) 
TROTE (3980) (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI (Ce) (n) 
CALAMARI ‘4000 (5600) (7600) 
CANOCE, |, 2000 (4800) (4800), 
CAPELUNGHE 3000 (2) (Do) 
CAPEROZZOLI L 1000 (i) 1300. (tn) 
MITILI (PEOCI) 800 ) 800 2, 
SCAMPI (CODE) (—) val 


SEPPIE 1400 (3600) ‘3000 (4800) 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.12.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Antonio Loganes 
dalla famiglia Gazzin 10.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Ca- 
merino 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Associazione 
amici del cuore; da Aurelio Sabelli 
10.000, da Zaira Sabelli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Dino Grieco dalle 
fam. Dudine Donato 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Emiliano Giugo- 
vaz dalle fam. Moratto e Maggi 
20,000 pro Centro tumori. 

In memoria del maestro Pietro: 
Gonan da Mary Mazzarol Galasso 
10.000 pro famiglia Parentina. 

In memoria di Licia Furlani Tra- 
marin dal dott. Luciano Steno 
10.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Balbo Dapas Do- 
menica dai nipoti Dapas, Chiappi- 
no e De Bernardi 50.000 pro Centro 
tumori, 50.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Anna Iona Depie- 
ra da Eugenia Grioni 20.000, da 
Stelia Liebman 10.000 pro Croce 
rossa pronto soccorso; da Bianca 
Maria Favetta e Laura Ruaro Lo- 
seri 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Jolanda Penso 
ved. Derossi da Marina Petronio 
20.000 pro Rifugio animali Astad. ‘| 

In memoria degli zii Emiliaa e 
Riccardo Baxa dalla nipote Rena- 
ta Buggini 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Lina Benerecetti 
dalle colleghe Colonna, Dolinar, 
Fattricci, Fontana, Indrigo, Lindt- 
ner, Stefani, Venuti, Veronese, Zo- 
bec 70.000 pro poveri della parroc- 
chia Madonna del mare. 

In memoria di Anna Blessi da 
Dorina e Attilio Bidoli 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Luciana Baldassi 
da Mira Fulvio 10,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Concetta Graco- 
gna ved. Balbi dalle famiglie Paro- 
vel, Bencina, Kendall, Pawlak 
130.000 pro Centro tumori. 

In memoria di suora Gertrude 
Rosso da Maria Percolt 25.000 pro 
Convento Benedettine S. Ci 
priano. 

In memoria di Antonio Rupena. 
dagli inquilini della casa 20.000 
pro Centro cardiologico (Ospedale 
maggiore). 

In memoria di Margherita Ram- 
pino da Ferruccio e Avè Tomma- 
seo 10.000 pro Parrocchia S. Tere- 
sa bambin Gesù. 

In memoria di Giulietta Pandrù 
Casagrande dai cugini Petronio e 
Lucchina 40.000, da Maria ved. 
Goos 10.000 pro divisione cardiolo- 
gia Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Tranquilla Bot- 
tan da Ferruccio e Ave Tommaseo 
10.000 pro Parrocchia S. Teresa 
bambin Gesù. 

In memoria di Edoardo Alessio 
dalla famiglia Bidovee 10.000 pro 
Comune di Trieste (fondo terremo- 
tati del Sud). 

Per la festa di Santa Barbara 
dalla ved. Chiandussi Giulia 
50.000 pro Associazione nazionale 
artiglieri d’Italia sezione di Mug- 
gia medaglia argento Attilio 
Chiandussi. 1 

In memoria di Carlo Zobec da 
Bruna Venuti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Antonio Tringlau 
da Pina Tringlau 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Marino e Maria 
Beccari 20.000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Mariano Trani 
20,000 pro Assoc. Amici del cuore; 
dalle famiglie Stortini, Bearzi, Si- 
gra, Maranzana e figlia 30.000 pro 
Circolo Sweet Heart; da Angelo e 
Teresa Germani 10.000 pro Centro 
cardiologico Osp. Maggiore (prof. 


‘Camerini), 


In memoria di Clementina Mare- 
ga-Tuni da Cornelia e Carlo Ta- 
gliaferro 10.000 pro Ana Sezione 
Guido Corsi. 

In memoria di Olga Stefanutti 
da Lucia Stefanutti 20.000, da Ma- 
ria Trinco 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Veronica Sestan 
dalla famiglia De Gioia 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Stanislao conte 
de Smecchia da Natalia de Smec- 
chia Gattorno 100.000 pro Società 
di Minerva e 100.000 pro Astad 
Ricovero animali; da Pino Ri- 
smondo de Smecchia e famiglia 
50.000 pro Astad ricovero animali; 
da Mario e Pia Geyer 15.000 pro 
Scuola media D. Alighieri (fonda- 
zione Franca Geyer); da Giusto e 
Mina Muratti 10.000, da Igino e 
Idina Dudan 10.000, da Sabina 
Pototschnig 10.000, da ‘Anna Artel- 
li 10.000 pro Lega Nazionale; da 
Giovanni e Donatella Giuntoli 
15.000 , da Michele Lacalamita 
20.000, da Tiny Rossetti de Scan- 
der 20.000, dal dr. Guido Salvi 5000 
pro Società Minerva. 

‘ In memoria di Angela Benere- 
cetti da Etta Polonio 10.000 pro 
Poverì Chiesa Madonna del mare. 

In memoria di Edoardo Alessio 
dalla famiglia Lapel 10.000 pro 
Anffas. 


Da Parte at #ivita Simini dalla 


seconda sezione radiodiagnostica 
10.000 pro Ospedale S. M. Madda- 
lena. a 

In memoria del col. Sergio Sauli 
da Amalia Gentille 20.000, da Ma- 
Tino e Clio Tarabochia 10.000, da 
Anita Funaioli 10.000, da Giusep- 


‘pe e Alda Vidi 10.000 pro Opera 


caduti senza croce; da Tiny Ros- 
setti de Scander 10.000 pro Società 
di Minerva; dalla Guardia Civica 
di Trieste 15.000 pro Associazione 
nazionale bersaglieri, 15.000 pro 
Opera caduti senza croce e 15.000 
pro Caduti della guardia civica; da 
Rodolfo Mosetti 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Foni ved. 
Primo da Bruno Scheriani 15.000 
pro Associazioni volontari ospeda- 
liéri (Avo) e 15.000 pro.Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Costantino Mi- 
‘chelazzi dalla fam. Fragiacomo 
Domio 10.000 pro Comune di Trie- 
ste (fondo terremotati dell’Italia 
Meridionale). 

In memoria di Aurelia Tanni da 
Elda e Luciano Taccheo 5000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti». 

In memoria di Caterina Grio 
ved. Giraldi dalle fam. Potossi, 
Caris e Bortolato 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Biagio Fleri e di 
Albina Gamberasi da Antonia 
Mandossi 5000 pro Lega Nazionale 
e 5000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Gerrino Peternel- 
li dal cap. Geo Prenci 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lidia Orlini da 
Sofia Marconi 10.000 pro Comune 
di Trieste (fondo terremotati del- 
l’Italia Meridionale). 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi-Cleva da Tina Morpurgo 
5000 pro Istituto Rittmeyer, da 
Errico e Anita Wehrenfennig 
10.000. pro Croce Rossa Italiana; 
da Emma e Mario Nicotera 20.000 
pro Associazione amici del cuore; 
da Arturo e Violetta Giunta 20.000 
pro Rifugio animali Astad, 

In memoria del dott. Oliviero 
Degrandi da Mario, Pia, Gianni e 
Letizia Geyer 15.000 pro scuola 
media Dante Alighieri (fondazione 
Franca Geyer). 

In memoria di Anna Iona Depie- 
ra dalle famiglie Mario, Silvio e 
Paolo Iona 100.000, da Lidia Lon- 


‘za, Fiammetta Talamo e Giorgina 


Sponza 30.000, da Melita Schne- 
ditz, Oreste e Ica Schneditz, Be- 
niamino e Maria Antoci 45.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dai di- 
pendenti archivio di Stato 51.000 
pro Croce Rossa Italiana; Amalia 
Gentille 20.000 pro Lega Naziona- 
le; da Angelina Benedetti 5000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Livia Dijust da 
Maria, Nino e Marisa Pitacco 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Gisella Parovel 
ved. Catalan da Nidia e Lino San- 
galli 10.000 pro Centro tumori. 


Renato Guttuso 
alla Torbandena 


Si conclude domani alla 
galleria Torbandena la perso- 
nale di Renato Guttuso che 
così vasta eco ha suscitato in 
tutti gli ambienti culturali cit- 
tadini ed ha costituito altresì 
l'avvenimento più notevole 
dell’avviata stagione artistica 
locale. 


Emilio Vedova 
alla Planetario 


Dopdomani venerdì alle ore 
18.30 nella galleria Planetario 
di via Diaz, 1/D avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra 
personale del pittore Emilio 
Vedova. L’opera insigne del 
maestro Vedova sarà com- 
mentata dal critico Pierre Re- 
stany alla presenza dell’ar- 
tista. 


(a[e(a/n[s/s]b9]5|e/2/5/s]sla}5/a]s{sls|s}s} 
GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia, 6 
Dal 6 al 12 dicembre 


MAESTRI DELLA GRAFICA. 


Ennio Steidler 
al Centro di Muggia 


Rimane aperta sino a dome- 
nica la personale di Ennio 
Steidler al Centro internazio- 
nale d’arte di via Parini 17, a 
Muggia. Il pittore triestino 
dopo le personali di Bergamo, 
Vicenza, Bassano e Firenze, 
con questa rassegna, che do- 
cumenta il recentissimo suo 
lavoro, ha conseguito ampi 
consensi di critica e di pub- 


blico. 
Rita Coral 
a Palazzo Vivante 


Sabato alle ore 18.30 nel 
Palazzo Vivante di largo Papa 
Giovanni avrà luogo la verni- 
ce della mostra dell'artista 
Rita Coral. La rassegna ri- 
marrà aperta fino al 19 dicem- 
bre con il seguente orario: 
feriali 17.30-20.30; sabato e do- 
menica 10-12.30 e 16-20, 


(3/2]2(0/n/s/n}s]n]s]a]s/a/s]5/u[n[s[n/n]n]} 


SALA COMUNALE 


Giovedì 11 dicembre ore 17 
mostra del pittore 


MARIO REBEZ 


‘americana nei confronti del conti- 
nente europeo e dell’Italia in parti- 
colare. 


(F. Cos.) Simpatico ed animato 
incontro al Circolo della Stampa 
con lo scultore Nino Perizi il quale, 
in luogo di proporre al folto pub- 
blico intervenuto una disamina 
sui suoi recenti impegni relativi 
‘alla realizzazione di due importan- 
ti opere pubbliche, le sculture per 
il Palazzetto dello sport di Chiar- 
bola e per il campo di baseball di 
Prosecco, ha preferito parlare del- 
la sua recente inedita esperienza: 
l'intervento cromatico esterno per 
il grande complesso residenziale 
degli Iacp di Valmaura. 

L'artista ha esordito precisando 
che non si è trattato di una colla- 
borazione in fase progettuale con 
l'ing. Pierantonio Taccheo, proget. 
tista dell’edificio, ma di una «inter- 
pretazione» coloristica a posteriori 
di un’architettura completamente 
elaborata. 

Perizi ha insistito sulla metafora 
dell'esecuzione interpretativa di 
Un testo musicale che pur essendo 
semanticamente espresso non può 
essere altrimenti percepibile, men: 
tre nel suo caso l'architettura che 
aveva la sua completa realizzazio: 
ne estetica era stata rivisitata con 
una sua angolata «interpreta- 
zione». 

Ha quindi definito i molteplici 
problemi che gli si sono prospetta- 
ti e che ha dovuto affrontare: dal- 
l'inserimento contestuale nel pa- 
norama del borgo di Servola, alla 
contrapposizione del grande edifi- 
cio conla monumentale cattedrale 
dell’Italsider, alla rivitalizzazione 
di una zona semidegradata di de- 
positi di materiali ed automezzi, al 
rispetto per la zona sacrale del 
monumento della Risiera, alla 
considerazione della variabile vi- 
sualità dell'arteria della grande 
Viabilità che avrà uno svincolo 
proprio davanti all'edificio degli 
Tacp. 

Tuttì questi temi, insieme alla 
«lettura» delle varie parti dei com- 
plessi edifici unificati hanno deter- 
minato un intervento, estrema: 
mente meditato e dosato, con tin- 
te sobrie, fatto abbastanza impre- 
vedibile per chi si aspetti, dato il 
temperamento di Perizi, una solu- 
zione forse più prorompente. 

Nel suo intervento l'ing. Tac- 
cheo ha sottolineato che il piano 
per l'edilizia economica e popolare 
di Valmaura prevede la realizza- 
zione di un complesso di edifici 
con un progetto unitario nei quali 
trovino pure collocazione coordi- 
nata dei servizi sociali e di interes- 
se comune quali una scuola mater- 
na, un asilo nido, un centro socio- 
sanitario, una sala riunioni ecc. 
oltre ai 457 alloggi (di varia dimen- 
sione) che l’Iacp ed il Comune 
daranno in locazione a canone so- 
ciale. 

Il progetto che prevede la co- 
struzione di due grandi edifici è 
dotato di un grande parcheggio, di 
una notevole disponibilità di aree 
verdi, superfici attrezzate per @ 
gioco dei bimbi, spazi all'aperto e 
per il tempo libero. 

Poiché questo intervento si col- 
loca in una zona di Trieste forte- 
mente degradata dal punto di vi- 
sta urbanistico, esso si pone come 
obiettivo quello di creare un ele- 
mento riqualificante se non altro 
per la presenza dei servizi a dispo- 
sizione di tutta la collettività del 
rione. 

Pertanto le sue peculiari carat- 
teristiche funzionali ed architetto- 
niche non derivano da gratuite 
scelte ma da valutazioni di otti- 
mizzazione, con la superficie e la 
volumetria a disposizione del 
«pezzo di città» da costruire, 


Rinviate all'Università 
le elezioni studentesche 


Le elezioni dei rappresentanti 
degli studenti negli organi di 
governo dell’Università (con- 
siglio di amministrazione del- 
l’Università, consiglio di 
amministrazione dell’Opera 
universitaria, comitato per lo 
sport universitario e consigli 
di facoltà), già preannunciate 
per i giorni 9, 10, 11 dicembre, 
sono state rinviate al 10, 11,12 
febbraio 1981. A esse saranno 
abbinate quelle relative alla 
nomina delle rappresentanze 
studentesche nei neoistituiti 
consigli di corso la laurea o di 
indirizzo. 


Collegio infermieri 


Il collegio infermieri è a 
disposizione degli iscritti ogni 
martedì e venerdì, dalle 17 
alle 19.30, nella sede di via 
Filzi, per raccogliere fondi a 
favore dei terremotati del Sud 
e adesioni per prestare opera 
di soccorso nei paesi colpiti. 


OGGI AL CENTRO STUDI COSMOBIOLOGICI 


Ospite di Trieste uno yogi peruviano 


È in questi giorni a Trieste 
lo yogi peruviano Luis Deza 
Linares, antropologo, mem- 
bro e fondatore dell’Universi- 
tà internazionale di Truijllo 
(Perù). In Italia Luis Deza 
Linares rappresenta a Roma 
la Grande Fraternità Univer- 
sale, istituzione scientifico 
culturale riconosciuta dall’U- 
nesco, con sede a Caracas e 
presente in più di 50 paesi del 
mondo, che diffonde da oltre 
30 anni i principi dello yoga, 
della medicina e alimentazio- 
ne naturale, della cosmobiolo- 
gia (scienza di sintesi fondata 
dal dott. Serge Raynaud de la 
Ferriere, scienziato plurilau- 
reato francese. 

Luis Deza ha risalito il corso 
del Rio Blanco e del Rio delle 
Amazzoni, vissuto con popoli 
primitivi delle Ande e visitato 
località importanti dell’India 
e del Tibet; egli porta a Trie- 
ste la sua esperienza di yogi e 
di antropologo in una serie di 
incontri che si terranno: 

oggi mercoledì 10 alle ore 
19, al Centro studi cosmobio- 


logici di via Coroneo 17, sul 
tema: «Medicina naturale: re- 
cupero totale della salute», 
cui seguirà una cena a base di 
prodotti naturali; 

domani giovedì 11, nella 
medesima sede, alle ore 20: 
«Yoga nella vita quotidiana», 
in cui verrà pure presentata 
una dimostrazione di «asa- 
nas» (posizioni classiche dello 
Yoga), con l’interpretazione 
musicale del violinista Vele- 
mir Dugjna; ; 

infine venerdì 12 a La Spira- 
le, associazione culturale con 
sede in via F. Venezian 7, alle 
ore 20.30, conferenza con dia- 
positive su: «Macchu Picchu: 
Îl mistero della civiltà scom- 
Parsa degli Incas». 

Luis Deza terrà inoltre, nei 
giorni 13 e 14 dicembre, un 
seminario di medicina ed ali-' 
mentazione naturale, in cui 
Offrirà a tutti gli interessati, a 
medici e operatori sanitari, la 
sua lunga esperienza nel cam- 
po del naturismo e dello Yo- 
ga, e la sua ricerca antropolo- 
gica sulla medicina «magica 


‘primitiva». È 
Per informazioni, la segrete- 
ria del Centro studi cosmobio- 
logici di via Coroneo 17, è 
aperta tutti i pomeriggi dalle 
16 alle 19, escluso il sabato. 
ng O 


Contribuzione di malattia 


per i lavoratori autonomi 


Il Dpr 538/80 ha fissato l’im- 
porto del contributo di malat- 
tia per il 1980 per i lavoratori 
autonomi: lire 100.000 pr ogni 
Unità attiva (titolari e coadiu- 
tori) più 1'1,5% del reddito 
imponibile ai fini Irpef del- 
l’anno precedente, 

Per lo svolgimento delle 
pratiche gli interessati devo- 
no portare con sè; il codice 
fiscale, la denucia dei redditi 
1979, le cartelle esattoriali re- 
lative al 1980, la cartolina ri- 
cevuta dall’Inps. La Cna e 
l’Epasa hanno i propri uffici in 
Viale XX Settembre ‘56 ed 
osservano il seguente orario: 
8.30-12.30, 14.30-18.00 (escluso 
il sabato). Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 51239. 


I Mercoledì, 10. dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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UN CONVEGNO DELL’OCSE A MARINA DI AURISINA 


Emigrazione di rientro: 
problemi e prospettive 


La nostra regione ha registrato negli ultimi anni il numero 
più elevato di rientri di emigranti - Costi umani e sociali 


«È la prima volta che un’or- 
ganizzazione internazionale 
come l’Ocse intraprende lo 
studio. dei rapporti tra emi- 
grazione di rientro e mercato 
del lavoro del Paese d'origine, 
partendo dall'esperienza con- 
creta di una regione di emi- 
grazione come il Friuli- 
Venezia Giulia». Lo ha rileva- 
to il sottosegretario agli Este- 
iri, sen, Della Briotta, anche 
delegato per l'emigrazione, al- 
l'apertura del convegno di 
esperti dell’Ocse (Organizza- 
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico), ieri 
mattina a Marina d'Aurisina. 

Dopo aver espresso. l’ap- 
prezzamento per l’iniziativa, 
alla cuo organizzazione ha 
contribuito la Regione, il rap- 
bresentante ‘del governo ha 
tracciato sinteticamente 
l'ampia problematica relativa 
ai flussi migratori, ponendo in 
particolare l'accento sugli 
aspetti connessi con la con- 
trazione dei mercati del lavo- 
to Che hanno provocato il 
rientro obbligato, che «è sem- 
pre un trauma per gli interes- 
sati nonché fonte di enormi 
problemi e spesso di seri squi- 
“libri rispetto agli obiettivi del- 
Îla politica dell'occupazione 
del Paese d'origine», 

, Il sottosegretario ha quindi 
sottolineato l’impellenza di 
integrare da un lato, per 
quanto possibile, i rientri nel- 
la politica di sviluppo del Pae- 
sé d’origine e mettere in opera 
‘dall’altro idonee forme di con- 
centrazione e di cooperazione 
sempre più stretta fra paesi di 


-— emigrazione e paesi di acco- 


glimento. Di tali esigenze si 
sono fatti interpreti esponenti 
di vari Stati alla recente Con- 
ferenza di Strasburgo, nel- 
l'ambito del Consiglio d'Eu- 
Topa. 

In ordine al vasto problema 
dei ritorni — definito uno dei 
più. delicati che governo e 
regioni hanno affrontato e de- 
vonò risolvere — il sottosegre- 
tario ha fatto presente la ne- 
cessità di superare l’approc- 
cio meramente assistenziale, 
che pure ha.la sua rilevanza, e 
che'si rispecchia nell’obietti- 
vo prioritario perseguito: il 
reinserimento sociale e. pro- 
fessionale degli emigranti an- 
che attraverso la valorizzazio- 
ne del capitale di esperienza 
professionale e di conoscenze 
linguistiche, di formazione 
scolastica e culturale acquisi- 
ta all’estero. 

«In materia di rientri — ha 
continuato Della Briotta — 
l’esperienza realizzata dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
mi sembra particolarmente 
valida. Si tratta — ha sottoli 
neato — della Regione italia- 
na che negli ultimi anni ha 
registrato il maggior saldo mi- 
gratorio positivo e munque il 
numero di rientri più elevato. 
Le, autorità regionali hanno 


predisposto recentemente 
una legislazione assai artico- 
lata e perfezionata, che preve- 
de una vasta e articolata gam- 
ma di provvidenze per il 
rientro». 

I temi trattati dal sottose- 
gretario sono stati ripresi dal- 
l'assessore regionale al lavoro 
e all'emigrazione Renzulli, il 
quale ha fatto notare come gli 
svantaggi per i paesi di immi- 
grazione siano innegabilmen- 
te pochi e anche temporanei. 
Per quanto attiene gli svan- 
taggi del paese dal quale par- 
tono le forze di lavoro, essi si 
estrinsecano, in primo luogo, 
in un’enorme perdita di risor- 
se umane: «Ciò vale in parti- 
colar modo per la nostra re- 
gione: si può calcolare 
‘approssimativamente in circa 
6 milioni di lire il costo per Ja 
formazione di un lavoratore 
che poi va all’estero: si tratta, 
quindi, di un regalo secco di 
un capitale di notevoli pro- 
porzioni ». 

L’esponente regionale ha 
poi sottoposto all'esame dei 
congressisti una serie di pro- 
blemi che presentano ancora 
risvolti di difficile soluzione, 
quali la scolarizzazione dei fi- 
gli degli emigrati, definita uno 
degli appuntamenti più 
importanti:per.l’Europa e per 
il nuovo Parlamento europeo, 
e la misura del sostegno al 
rimpatrio, con particolare at- 
tenzione al problema della ca- 
sa e dell'occupazione, 

Ilavori della mattinata era- 
no stati aperti dal segretario 
dell’Ocse. Giampiero Rellini, 
il quale ha presentato ai con- 
venuti i delegati provenienti 
da vari paesi europei, (Germa- 
nia, Belgio, Finlandia, Spa- 
gna, Francia, Grecia, Italia, 
Paesi Bassi, Portogallo, Sve- 
zia, Turchia e Jugoslavia), 
nonché i rappresentanti del- 
l'Organizzazione internazio- 


nale del lavoro della commis- 
sione della Cee, del Comitato 
regionale dell'emigrazione e 
di numerose organizzazioni 
degli emigrati. 


Consiglio regionale: 
oggi la ripresa 
dei lavori 


Si riunisce oggi alle ore 9.30 
il Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia con all'ordi- 
ne del giorno dei lavori, oltre 
allo svolgimento di interroga- 
zioni ed interpellanze, la di- 
scussione di due disegni di 
legge: il primo concernente 
norme per le procedure della 
programmazione regionale e 
l'istituzione di organismi col- 
legati all’attività di program- 
mazione, il secondo sul rendi- 
conto generale della Regione. 


Goethe e Properzio 
al liceo Dante 


Per iniziativa dell’Associa- 
zione giuliana di cultura clas- 
sica (A.i.c.c.) oggi, alle ore 18, 
nell'aula magna del Liceo 
«Dante», il prof. Godo Lie- 
berg, dell’Università di Siena, 
parlerà sul tema: «Le elegie 
romane di Goethe e Pro- 
perzio». 


alla Lega Nazionale 


La Lega Nazionale ha in 
programma per domani con 
inizio alle ore 19, una confe- 
renza organizzata in collabo- 
razione con l'Associazione na- 
zionale marinai d'Italia sul te- 
ma: «Dal sommergibile della 
II guerra mondiale al som- 
mergibile nucleare strategi- 
co», Oratore sarà l’ammira- 
glio Lino Ravalico. 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE UN DRAMMA FAMILIARE TRAGICAMENTE CONCLUSO LO SCORSO AGOSTO 


«Quel giorno ho perduto la testa» 
si difende l'uxoricida di Servola 


Uccise la moglie con un fucile da caccia nella strada, davanti alla figlioletta di 10 anni 
La donna, esasperata dal comportamento del marito, aveva intrecciato un'altra relazione 


Una muta incomprensione 
o, forse, una diversità di tem- 
peramento potrebbero essere 
a monte dell’uroricidio di 
Servola, che approda ora in 
assise, richiamandovi un pub- 
blico eccezionale. L'accusa 
contesta il crimine a Giuglio 
Cossetto, 34 anni, da Muggia, 
via Monte d’Oro 24/3, che vie- 
ne processato dalla corte, 
presieduta dal dott. Lugnani 


e formata dal giudice dott. 


Ligori e da sei giudici laici, 
p.m. il dott. Coassin, cancel- 
liere Elda Cassoli, per omici- 
dio pluriaggravato nella per- 
sona di sua moglie, la venti 
novenne Marcella Mikolic. In 
apetura di udienza, î giudici 
popolari Tullio Sperti, Lucia- 
na Bencina, Liliana Maffione 
— Mîlan, Edino Menotti, 
Adriana Sattolo e Adelma 
Apollonio — Massari prestano 
il giuramento di rito assieme 
al giudice supplente Eralda 
Lorenzon — Rocco. Aî banchi 
dei legali prendono posto gli 
avvocati Beniamino Antonini 


È STATO CHIESTO L’INTERVENTO DEL GOVERNO 


Postumia: miliardi di danni 
per il ghiaccio di novembre 


Due immagini dei danni agli alberi e ai fi i elettrici provocati 


dal gelicido di novembre 


Il consiglio esecutivo di Po- 
stumia ha chiesto l'intervento 
governativo per gli ecceziona- 
li danni subiti nel circondario, 
da Sesana a Villa del Nevoso 
(MNirska Bistrica), in seguito al 


maltempo che si è abbattuto » 


sull'altopiano carsico i primi 
giorni dello scorso mese di 
novembre. 

In seguito a un fenomeno 
meteorologico, la pioggia — 
che cadde continua per alcu- 
ne ore — si trasformò in 
lastroni di ghiaccio su alberi, 
pali elettrici, linee aeree, a 
causa di un improvviso calo 


della temperatura. Ilpeso del- | 


la massa di ghiaccio spezzò 
migliaia di alberi d’alto fusto 
in foreste e boschi, pali tele- 
grafici, cavi dell’alta tensione, 
distrusse frutteti. Ingenti 
danni subirono anche le linee 
ferroviarie. 

Complessivamente, nel ter- 
ritorio di Postumia i danni 
vengono valutati in oltre 280 
milioni di dinari (circa nove 
miliardi di lire), Le imprese 
economiche locali ritengono 
di avere subito una perdita 
del 13 per cento dell’intero 
prodotto sociale realizzato nel 
1979. 

La zona che venne interes- 
sata dal fenomeno si estende 
fra l’alto Timavo e la strada di 
Fiume. 

Vicino all'abitato di Tatre il 
ghiaccio formò crostelli tanto 
consistenti da far cadere, sot- 
to il proprio peso, alcuni pilo- 
ni dell'alta tensione costruiti 
con elementi metallici. Secon- 
do alcuni testimoni, ogni me- 
tro di filo portava oltre dieci 
chili di ghiaccio. 4 

Anche una linea telegrafica 
portata da pali di legno venne 
completamente abbattuta, 
ma chi ha fatto le maggiori 
spese del gelicidio sono stati 
gli alberi. Nelle pinete il dan- 
no è stato impressionante per 
numero e dimensione delle 
piante abbattute, anche per- 
ché i pini sono più esposti, 
conla loro chioma, alle insidie 
del ghiaccio, che vi si accumu- 
la in gran quantità. 

Nessun danno invece alle 
case, né alle rare colture della 
zona intorno a Tatre, 


DAL FRIULI ALLA TRAGEDIA DE 


L 


Si è riunita a Udine la com- 
missione regionale ricostru- 
zione della Democrazia Cri- 
stiana. Introducendo i lavori, 
il segretario Braida ha sottoli- 
neato l'impegno solidale del 
partito per i terremotati del 
Sud, colpiti quanto e più dei 
frìulani, da una catastrofe di 
vastissime proporzioni: «Enti 
locali, istituzioni, associazio- 
ni}/ privati, devono sentirsi 
mobilitati nell'offrire ai fratel- 
li del Sud ogni utile disponibi- 
lità. Non dimentichiamo, ha 
aggiunto Braida, la pronta, 
vasta solidarietà che il Paese 
tutto e molti'Stati ci hanno 
espresso nel !76. La nostra 
convinta disponibilità, ancor- 
ché doverosa, diventa'più pre- 
gna di significato, essendo noi 
stessi immersi in tanti proble- 
mi per accelerare e completa- 
re la ricostruzione dei nostri 
Paesi». 


A questa pressante necessi- 
tà si sono richiamati nelle loro 
relazioni l'assessore Varisco e 
il vice segretario regionale 


Campaner. Varisco ha esami- 
nato i vari aspetti dell’opera 
di ricostruzione delle case che 
è stata completata per oltre il 
50%; ha riferito sull’interven- 
to Pubblico che tramite l'ope- 
razione dell’accorpamento 
degli appalti, sta per iniziare 
in quasi tutti i comuni inte- 
ressati. Varisco ha infine illu- 
strato l’esigenza di un defini- 
tivo potenziamznto della se- 
greteria straordinaria per ga- 
rantire la necessaria efficenza 
in questa notevole operazio- 
ne. Le disponibilità finanzia- 
rie residue — ha concluso Va- 
risco — devono essere concern 
trate nelle case e per questo 
fine potranno essere finanzia- 
te solo le opere pubbliche che 
risultino indispensabili. 


Campaner ha fatto rilevare 
che, nonostante l’oculato im. 
piego delle disponibilità 
finanziarie assegnate, lo stan- 
ziamento dello. Stato per la 
ricostruzione, depauperato in 
questi anni dell’inflazione, 


L MERIDIONE | 


L'impegno della Dc 
per 1 terremotati 


ESTE NEL SETTEMBRE DEL 1981 


Le macchine per il legno 


protagoniste di una mostra 


Alla Fiera di Trieste avrà 
luogo, dal 25 al 29 settembre 
1981, una mostra Specializza- 
ta delle macchine per la movi- 
mentazione del legname nei 
magazzini e nei porti, per l’ac- 
catastamento e la selezione, 
per l’essiccazione e altri trat- 
tamenti termici e chimici del 
legno. v È \ 

L'organizzazione di questa 
rassegna, denominata «Tran- 
sportlegno», parte da un’ini- 
ziativa promossa dall'Ente 
Fiera di Trieste, dalla locale 
Associazione degli interessati 
nel commercio del legname, 
dalla società «Pro Legno» di 
Roma e dalle riviste «Mondo 
Legno» di Milano e «Il Legno» 
di Roma. 

‘È stato costituito un appo- 
sito comitato organizzatore, 
presieduto da Gioacchino Ro- 


. Sa, presidente della «Pro Le- 


gno», e del quale fanno parte i 
signori Glauco Antonini e 
Stanislao Pelikan, rispettiva- 
‘mente presidente e vicepresi- 


non sarà del tutto sufficiente | dente dell’Assocomlegno di 


Trieste, Roberto Eleuteri, di- 
rettore della rivista «Il Le- 
gno», Adriano Ribera, diretto- 
re della rivista «Mondo Le- 
gno», e il segretario generale 
della Fiera, Giorgio Tamaro, 
Sono rappresentati nel comi- 
tato anche l'Ente. autonomo 
del Porto di Trieste e l’Aci- 
‘mall (Associazione italiana 
costruttori macchine e acces- 
sori per la lavorazione del 
legno). © 

La mostra ha lo scopo es- 
senziale di colmare una lacu- 
na costituita dalla mancanza, 
in campo fieristico, di una 
manifestazione che coinvolga 
globalmente gli interessi dei 
settori della movimentazione, 
del sollevamento, dell’accata- 
stamento e della selezione, 
dell’essiccazione ’e dei tratta- 
menti termici ‘e ‘chimici del 
legno. ) 

Si intende offrire agli espo- 
sitori di tali settori una fiera 
«ad hoc», capace di avere un 
suo preciso tipo di pubblico e 


la sede più adatta, sia ‘per 
riconosciuta rilevanza del 
commercio è dei traffici trie- 
stini nel campo del legno — 
che sono alla base anche delle 
prestigiose «Giornate inter- 
nazionali» della Campionaria 
di giugno — sia per l’impor- 
tanza della movimentazione 
in fase di sbarco e delle spedi- 
Zioni su strada e rotaia. In 
occasione di. ogni edizione 
della rassegna si svolgerà un 
convegno internazionale: 
quello del 1981 sarà dedicato, 
fra l’altro, alla movimentazio- 
ne del legno nei porti. 


‘Conferenza Cuffaro 


al «Che Guevara» 


Venerdì, alle ore 19, al Cir- 
colo di studi politico-sociali 
«Che Guevara», nella sala di 
via Madonnina 19, l’on. Anto- 
nino Cuffaro parlerà sul tema 
«Al governo l’altra Italia 
L'alternativa proposta dal 


la Fiera di Trieste è senz'altro | Pci». Seguirà un dibattito. 


e Morgera, patroni di p.c. del- 
la madre, di due sorelle e di 
un fratello della vittima, l'o- 
n.avv. de Cataldo da Roma e 
l'avv. Giordano, difensori del- 
l'imputato. 

In apertura di udienza, il 
p.m, chiede che a Cossetto 
venga contestata anche l’ag- 
gravante della premeditazio- 
ne, e il presidente procede 
alla contestazione. Come tut- 
te le cause di una certa rile- 
vanza, anche questa si inizia 
con eccezioni e richieste: 
l’avv. de Cataldo eccepisce la 
nullità del decreto di citazio- 


me perché, secondo il suo 


assunto, î fatti nello stesso 
contenuti peccherebbero di 
indeterminatezza e in via su- 
bordinata, chiede siano di- 
sposte due perizie, una bali- 
stica e una necroscopica; la 
p.c. e il p.m. si oppongono e, 
con propria ordinanza, la 
corte si riserva ogni deci- 
sione. 5 

Sgomberato, per ora, il ter- 
reno da questo ostacolo, la 
difesa chiede l’estromissione. 
della p.c. e, con l'opposizione 
delle parti interessate, la cor- 
te respinge l’istanza. 

Mancano pochi minuti a 
mezzogiorno quando il presi 
dente rievoca il delitto: poco 
dopo le 19 del 28 agosto scor- 
so, diverse persone telefona- 
rono al «113», sollecitando 
l'intervento della polizia în 
via Soncini, dove, nei pressi 
dello stabile 113, una donna 
era stata uccisa. Era Marcel- 
la Mikolic. Sul posto accorse- 
ro i sottufficiali Guicciardì e 
Badalucco il quale da un teste 
appresero che l’attuale impu- 
tato aveva esploso contro la 
moglie un colpo con un fucile 
da caccia, colpendola al 
dorso. 

La sventurata era crollata 
al suolo e, mentre tentava di 
trascinarsi verso il centro del- 


la strada, Cossetto le avrebbe 


dato il colpo di grazia, esplo- 
dendo un secondo colpo, che 
la centrò al capo. L'uomo si 
mise quindi al volante della 
propria «Alfetta» e, spostan- 
dosi, passò sulle gambe della 
vittima ormai morente. Alla 
tragedia aveva assistito an- 
che l’unica figlia della coppia, 
Manuela, di dieci anni. 
Accanto alla salma, che 
mani pietose avevano già 
coperto, gli inquirenti trova- 
tono una lettera chiazzata di 
sangue; era l'addio che Mar- 
cella aveva lasciato'al marito 
quando, il 1.0 luglio preceden- 
te, aveva abbandonato il tetto 
coniugale assieme alla bam- 
bina per tresferirsì in via Pi- 
randello 59/2, nella casa del- 
l’uomo, Mario Ienco, con îl 


quale aveva sognato di rifarsi 


una vita. 

Le indagini si risolsero nel 
giro di poche ore: qualcuno 
aveva rilevato la targa del- 
l’«Alfetta», l’aveva comunica- 
ta agli agenti, che rintraccia- 
rono l’indiziato. Era sul pog- 
giolo di casa e aveva accanto 
due fucili. Da una sua sorella 
appresero che avebbe tentato 
di togliersi la vita. 

Giulio Cossetto e Marcella 
Mikolic si erano sposati nel 
1969; dopo pochi mesi era na- 


ta Manuela e, all'apparenza, 
la loro era un'unione come 
tante altre. Qualcosa però 
non andava: la giovane, si- 
gnora avrebbe confidato a un 
fratello che îl marito la tratta- 
va come un «oggetto» e ri- 
sparmiava al centesimo per 
spendere poì il denaro in lun- 
ghe battute dî caccia. 

Nell’estate del 1976, Marcel- 
la conobbe Ienco, il quale pro- 
vò per lei una forte attrazio- 
ne, Soltanto il 20 aprile del 
1980 ebbero il coraggio di con- 
fessarsi il sentimento che li 
univa, e il 1.0 luglio la signora 
si stabilì presso di lui e iniziò 
le pratiche per la separazione 
legale. 

Il marito la cercò dovunque 


Il folto pubblico che ha assistito al processo 


(Italfoto) 


e, un giorno, casualmente, la 
incontrò all'uscita di una 
macelleria dì Servola. Secon- 
do Cossetto, Marcella gli 
avrebbe detto che lavorava e 
abitava in subaffitto presso 
una vecchia signora, la quale 
badava alla loro bambina. 
L'attuale imputato si affidò a 
un’agenzia di investigazioni 
private, ebbe l'indirizzo della 
moglie, bussò alla sua porta e 
si trovò di fronte Ienco. Si 
appartarono nel cortile e Ien- 
co gli avrebbe annunciato 
che, quando Marcella avreb- 
be ottenuto il divorzio, l’a- 
vrebbe sposata. Salutandolo, 
diede a Cossetto il suo nume- 
ro telefonico. 

I coniugi si parlarono diver- 


SONO TROPPI.QUELLI ARRUOLATI 


Sui vigili 


volontari 


un incontro a Udine 


I parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia sì sono incon- 
trati a Udine con il presidente 
della Giunta regionale Comel- 
li, con l'assessore delegato al- 
la ricostruzione Varisco, e con 
il presidente della commissio- 
ne speciale, consigliere Erma- 
no, per discutere il problema 
dei vigili del fuoco volontari 
ausiliari di protezione civile, 
arruolati secondo i provvedi- 
menti emanati in seguito al 
terremoto del ’76. 

‘Alla riunione erano presen- 
ti, con il presidente della com- 
missione difesa del Senato, 
Lepre, i senatori Beotchia, 
Gherbez, Giust e Tonutti e i 
deputati Baracetti, Aurelia 
Gruber Benco, Migliorini e 
Maria Piccoli. 

Due sono state le relazioni 
svolte nel corso del dibattito, 
tenute dall'assessore Varisco 
e dal consigliere Ermano, i 
quali hanno riferito sui pro- 
blemi creati dall’eccessivo nu- 
mero di vigili attualmente ar- 
truolati od in lista di attesa. 

Lé rappresentanze parla: 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone selvaggio L. 
Visone Black Giama_L. 
Visone Saga p.i. LL 
Visone pelle intera L 
Visone tweed L 
Persiano Swakara  L 
Murmell visonato L 
Castoro selvaggio LL. 


3.490.000 
3.290.000 
. 2.590.000 
. 1.990.000 
1.090.000 
..1.090.000 
. 990.000 
. 990.000 
Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 


Castorito 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. 
Rat Musqué 
Opossum 


Castorino $. trasp. 
Imperm. interno peloL. 


‘mentari hanno formulato pro- 
poste: concrete per deconge- 
stionare l'offerta di vigili, che 
devono attendere troppo a 
lungo prima di entrare in-ser- 
vizio, ritardando così l’ingres- 
so nel mondo del lavoro, op- 
Pure spesso non trovano giu- 
sta collocazione negli enti în 
cui sono chiamati a collabo- 
rare. 


A conclusione dell’incontro, 
gli intervenuti hanno deciso 
di apportare alcune necessa- 
Tie modifiche alle proposte di 


costituire un comitato ristret- 
to avente la funzione di elabo- 
Tare una proposta unitaria da 
sottoporre in tempi brevi al- 
l'esame dell’assemblea. La 
riunione del comitato ristret- 
to si svolgerà entro la prima 
quindicina di gennaio e nel 
suo ambito sarà effettuata 
una valutazione globale ed 
unitaria del problema dei vi- 
gili e sulle iniziative per il 
rifinanziamento della legge 
546. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE Sr; 
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Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
‘ quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


L 895.000 


legge pendenti al Senato, e di. 


Rit Volpe giacca. L. 


xoricida nella «gabbia» 


se volte, Cossetto continuava 
a insistere perché la moglie 
tornasse a casa, ella tergiver- 
sava ma gli consentiva di ve- 
der la bambina. Il giorno del 
delitto, aveva dato appunta- 
mento alla giovane donna in 
via dei Soncini per riconse- 
gnarle la bambina e, în quel- 
l’occasione, Marcella gli 
avrebbe detto senza mezzi ter- 
mini che Mario Tenco era il 
suo uomo. Furono quelle, pro- 
babilmente, le sue ultime pa- 
role, Questo, il fatto. 

Il presidente legge all’impu- 
tato le dichiarazioni che egli 
rese al magistrato, davanti al 
quale sostenne che quel gior-- 
no aveva perduto la testa. 
L’imputato viene bersagliato 
dalle domande del presiden- 
te, del p.m., della difesa e 
della p.c., risponde a monosil- 
labi, ripete che dopo l'addio 
egli e Marcella ebbero diversi 
colloquitelefonici e afferma dì 
avere avuto notizia della rela- 
zione con Ienco quando si 
parlarono per l’ultima volta. 

Secondo il suo assunto, non 
diede credibilità nemmeno 
alla relazione dell’investiga- 
tore privato. nega di aver 
avuto un brutale contegno nei 
confronti della moglie e simen- 
tisce, altresì, di averle frattu- 
rato una costola come, inve- 
ce, sosterrebbero altre perso- 
ne, Racconta ancora che un 
giorno Marcella gli avrebbe 
detto che sarebbe tornata sul- 
le decisioni se egli le avesse 
intestato metà della casa, 
Egli fu ‘d’accordo, sì recò. 
anche da un notaio per pren- 
dere accordì per la stipula 
dell’atto, poî rivide la moglie e 
lei lo invitò a disdire l’appun- 
tamento con il professionista, 


‘în quanto la' settimana suc- 


cessiva avrebbe ripreso a vi- 
vere con lui. Marcella avreb- 
be aggiunto che avevano tut- 
to il tempo per decidere. 

A questo punto, il p.m. chie- 
de la citazione del medico di 
famiglia dell'imputato, l’u- 
dienza viene sospesa e rinvia- 
ta alle 16.30. Il primo teste è il 
vîcequestore dott. Petrosino: 
conferma î numerosi verbali 
da lui sottoscritti: a lui succe- 
dono i sottufficiali Guicciardi 
e Merola. 

Il processo riprende questo 
pomeriggio. 


195.000 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NON CI SARÀ LA MEMORABILE RIMPATRIATA 


Chi era John Lennon 


LONDRA — L'uccisione di John Lennon, 
uno dei quattro componenti del celebre 
complesso inglese The Beatles, ha suscita- 
to sbigottimento in tutto il mondo, tra i 
milioni di fans del gruppo scioltosi nel 
1971 e tra gli stessi ex compagni di Lennon. 

Paul McCartney, George Harrison e Rin- 
go Starr sono rimasti sconvolti dalla noti- 
zia: Paul si è chiuso nella quiete della sua 
fattoria del Sussex, rifiutandosi di riceve- 
re chiunque; Ringo ha deciso di recarsi 
subito a New York per essere vicino alla 
moglie e al figlioletto di Lennon; George 
ha rinunciato a entrare in sala d’incisione 
per una registrazione prevista per ieri. 

John Lennon era nato il 9 ottobre 1940 a 
Liverpool; il padre, un facchino, abbando- 
nò la famiglia quando John aveva tre anni, 
Compiuti gli studi superiori, John Lennon 
si iscrisse all'Accademia d’arte di Liver- 
pool, dove si sposò con una compagna di 
corso, Cynthia Powell, dalla quale ebbe un 
figlio John Julian. 

A partire dal 1958 diede vita, insieme 
con Paul McCartney, a una serie di com- 
plessi, l’ultimo dei quali (con.la partecipa- 
zione di George Harrison e Ringo Starr) 
prese nel 1961 il nome di «Beatles»: un 
complesso destinato a caratterizzare gli 
anni Sessanta quasi quanto la guerra nel 
Vietnam o i moti studenteschi. 

«Quando qualcuno chiede di ricreare 
l’atmosfera degli Anni Sessanta — ha detto 


uida dei Beatles 


il compositore americano Aaron Copland 
— bisogna suonare la musica dei Beatles», 
Le canzoni del complesso restavano in 
testa per mesi alle classifiche; nei circa 
dieci anni di vita, il complesso vendette 
più di 250 milioni di dischi e girò anche 
aleuni film. 

Dopo aver divorziato da Cynthia Powell, 
Lennon si sposò nel 1969 con Yoko Ono, 
un'artista di origine giapponese, dalla 
quale ha avuto un altro figlio, Sean. Alcuni 
attribuiscono a Yoko Ono la responsabili- 
tà dello scioglimento del complesso dei 
Beatles, avvenuto nel 1971. 

Dopo lo scioglimento (che provocò in 
Gran Bretagna, negli Stati Uniti e in molti 
paesi una vera e propria «beatlemania»), 
John Lennon e la moglie avevano condotto 
una lunga battaglia con le autorità ameri- 
cane per poter restare legalmente negli 
Stati Uniti. A causa di una condanna per 
possesso di stupefacenti inflitta a Lennon 
in Gran Bretagna nel 1968, il governo 
statunitense non voleva concedere loro il 
permesso permanente di restare negli Sta- 
ti Uniti. Ma alla fine cedette. 

Ritiratosi a lungo dalla vita pubblica, 
Lennon era tornato recentemente alla ri- 
balta con un nuovo disco, «Double Fanta- 
SY»; l’album sta ottenendo molto successo, 
e figura tra i primi venti nella Hit parade 
statunitense: una sua canzone, «Starting 
Over», è tra le prime dieci. 


John Lennon con la moglie giapponese Yoko Ono a New York accanto all'edificio dove 
abitavano e dove il musicista dei, Beatles è stato ucciso 


Ora.è sicuro. Mai più i Beatles siriuniran- 
no, mai più suoneranno insieme (sia pure 
una tantum), come da diecì anni in qua 
ciclicamente profetavano i «bene informa- 
ti» della pop music. La memorabile rimpa- 
triata, la rentrée «senza prezzo» non ci 
sarà: John Lennon — il rivoluzionario, il 
pacifista, l’'intellettuale del già leggendario 
complesso — se n'è andato nel più assurdo 
dei modi, proprio mentre si stava riaffac- 
ciando con intatta freschezza e ritrovato 
coraggio al mondo delle settenote (è di 
questi giorni l'uscita anche in Italia del suo 
Lp «Double fantasy», il primo dal ’75 a oggi, 
scritto e interpretato a metà con la moglie 
Yoko Ono). Ti 

Con Lennon, è il mito dei Beatles che 
tramonta per sempre. Un mito che dieci 
anni tondi (un’eternità, secondo i ritmi 

« biologici della «musica giovane») non han- 
no appannato affatto: perche i quattro di 
Liverpool hanno detto già negli anni Ses- 
santatutto quello che chiunque altro sareb- 
be riuscito a dire (generalmente assai peg- 
gio) negli anni Settanta. 

E, sventuratamente, un tramonto color 
sangue, nel segno della maledizione nem- 
meno occulta che sottende î destini di tante 
pop-stars: da Janìs Joplin a Brian Jones dei 
Rolling Stones (gli «eterni rivali» dei Bea- 
tles, secondo 'un cliché abusato e opinabile), 
da Jimi Hendrix a Jim Morrison, da Mama 
Cassa Duane Almane a John Bonham dei 
‘Led Zeppelin. 

Impossibile riassumere in un paio di car- 
telle centimetrate quel che John Lennon è 
stato per la pop music quale oggi l’intendia- 
mo. Chi ci ha provato ha finito per buttar 
giù «schede» di pagine e pagine, se non per 
confezionare ponderosi volumi (come «Len- 
non remembers» di Janna Wenner). Certo è 
che il binomio Lennon-MeCartney (al quale 
‘sî deve la quasi totalità dei circa 200 titoli 
del repertorio beatlessiano) è stato, e rima- 
ne, il più creativo, stimolante e innovatore 
della musica leggera, dal dopoguerra a 
oggi (meriti e fama paralleli possono van- 
tarli, forse, soltanto è «maudits» Jagger & 
Richards, dei soliti Stones: ma chì scrive 
non è molto d'accordo...) Sgranate in un 
ideale «mirage» d’alta classe, Love me do, 
Please please me, Ticket to ride, Yesterday, 
Michelle, Penny Lane, A day inthe life, Hey 
Jude rappresentano — è perfino ozioso 
ricordarlo — la più autentica delle cento 
‘possibili colonne sonore diun decennio che, 
certamente amaro e travagliato, oggi cì 
sembra felice e rassicurante come nessun 
altro. 

Per Logan e Woffinden, autori di una già 
classica «Enciclopedia del rock», John Len- 
non e Paul MeCartney sono stati in assoluto 
«la miglior coppia di autori rock»: «Molti 
dei normali modi di produrre musica oggi 
— scrivevano nel ’76 — sono nati da una 
particolare innovazione dei Beatles, ed è 
estremamente difficile che il rock... possa 
ancora offrire la possibilità di realizzare 
della musica con l'urgenza e la vitalità che 
sono state proprie dei Beatles». 

E, dei Beatles, John è stato la più autore- 
vole «bandiera»; più del vanerello Paul, 
dell’introverso George Harrison, dell’epi- 
dermico Ringo Starr. Fin dai balbettanti 
esordi a Liverpool e ad Amburgo, è stato 
Lennon (prima chitarra e seconda voce 
solista) a pilotare le sorti del quartetto e a 
tracciarne la rotta, sopperendo con il pro- 

prio non indifferente Q.I. alle continue ten- 


tazioni edonistiche presto indotte dalla ver- 


Un tramonto rosso 


sangue 


i 


tiginosa astesa nelle hit parades mondiali. 

Capelli alla nazarena, barba più o meno 
folta, occhialini tondi da «testa d’uovo», 
Lennon incarnava anche fisicamente l’im- 
magine del «cervello» trainante, del propul- 
sore del gruppo, Da «The Beatles» a «Rub- 
ber soul», da «Revolver» allo storico «Ser- 
geant Pepper», da «Yellow submarine» al: 
l'album bianco che doveva magnificamente 
preludere alla crisi e al «rompete le righe», 
John Lennon — spirito inquieto e ribelle al 
di là di certi discutibili auto-battages — non 
ha mai accettato di piegarsi allo statu quo, 
seppur ad altissimi livelli di gradimento e 
di budget: e, trainando i meno incisivi 
colleghi, ha spesso imboccato la via arri- 
schiata della sperimentazione, ritagliando- 
si anzinegli ultimi anni di vita del gruppo — 
proprio per meglio soddisfare le private 
esigenze espressive — un'attività solistica 
vagamente «off» assieme alla compagna (e 
più tardi consorte legittima) Yoko Ono. 

C'è chi sostiene che sia stato proprio il 
viscerale legame con Yoko a far affiorare in 
maniera dirompente certe potenzialità (0 
ambizioni) ancora latenti di John, la sua 
inespressa vocazione alla pace, alla fratel- 
lanza, all'amore universale (si era nel ‘68, 
in pieno decollo del «flower power»). Proba- 
bilmente è così. 

Certo che, lontano dai suoi allegri compa- 
gni di strada e di studio e accanto all’enig- 
matica giapponesina, John non riuscì più a 
esprimersi in maniera commercialmente 
coerente e persuasiva: tentò di dar vita a 
una musica collegiale e sterilmente prote- 
stataria (la Plastic Ono Band), dirottò ver- 
so forme musicali d'avanguardia, si adden- 
trò infine nel vicolo cieco della canzone- 
slogan, politicizzata e velleitaria. Nella pri- 
ma metà degli anni Settanta la sua stella 
declinò progressivamente, mentre sempre 
più brillava (e tuttora sfavilla) quella del- 
l’«ex» Paul, anch'egli artisticamente «com- 
promesso» — ma in maniera assai più 
finalizzata e fruttuosa — con la moglie 
Linda. È 

Dal '75 in poî, sulla vita di John era sceso 
un silenzio sepolcrale. Coinvolto in una 
lunga diatriba con il servizia-d’immigrazio- 
ne che si ostinava a rifiutargli il permesso 
di soggiorno negli Usa, impegnato a cresce- 
re il figlioletto Sean, incerto sugli sbocchi 
della sua impasse creativa dopo il fallimen- 
to di Lp come «Walls and bridges» e 


« «Rock'n'roll», Lennon aveva tirato i remi in 


barca e si era dedicato, assieme all’onni- 
presente Yoko, a gestire il suo immenso 
patrimonio. 

Nel ’79, in linea con la sua tradizione di 
ben calcolata eccentricità, la coppia aveva 
comperato un’intera pagina del «New York 
Times» per segnalare agli amici: «Siamo 
spariti, è vero, ma non preoccupatevi. Stia- 
mo bene e vi pensiamo con affetto, mentre 
facciamo le pulizie pasquali delle nostre 
menti». 

Tanto più duole, oggi, constatare che la 
rifondazione di «John the Great» (così lun- 
gamente covata e infine esplicitata da quel 
«Double fantasy» che — è facile prevederlo 
— andrà bruciato nel giro diuna settimana) 
è stata resa vana dal raptus indecifrabile di 
uno squilibrato. % 

«Happiness is a warm gun», «La felicità è 
una pistola calda», cantava Lennon nel 
celebre album bianco del ’68, in una canzo- 
ne tutta doppi sensi. Ma, alla fine, per lui' 
non è stato davvero così. 

Roberto Curci 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


10 dicembre 1980 


IL QUARTO FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL AGIA 
Con le grandi illusioni 
si sono divertiti tutti 


L'altra sera è andato in sce- 
na al Politeama Rossetti il 
Quarto Festival internaziona- 
le della magia per la nostra 
città con l'allestimento del 
Gruppo magico triestino e del 


‘Club magico italiano. Per ini- 


ziativa di Alberto Sitta, presi: 
dente del Club magico italia- 
no, la metà dell’incasso netto 
è stato devoluto alle popola- 
zioni colpite dal recente sisma 
nel Meridione, mentre il rima- 
nente ricavato è stato offerto 
al fondo del Club magico 
Stesso. 

Con la regìa di Mario Alto- 
belli si sono così avvicendati 
sulla scena diversi tra i più 
qualificati esponenti di que- 
sta affascinante branca dello 
spettacolo. Anzitutto il pub- 
blico ha potuto seguire anco- 
ra una volta le efficaci creazio- 
ni magiche, nel settore delle 
grandi illusioni, di Silvan. Il 
popolare artista ha proposto 
una serie sorprendente di ef- 
fetti e soluzioni, confermando 
il consueto stile e la abituale 
destrezza tecnica. Anche To- 
ny Binarelli, con il suo parti- 
colare repertorio di magia 
mentale, ha raccolto interesse 
ed applausi. Inoltre, l'artista, 
con la collaborazione della 
sua «partner» Linda Lorenzi e 
di Loredana Piccini, ha pure 
presentato il piacevole spet- 
tacolo. ; 

In questo, festival interna- 
zionale poi si sono pure esibiti 
in svariati numeri, sottolinea- 
ti da frequenti applausi del 
pubblico, Ivan con un suo per- 
sonale e singolare programma 
magico con i palloncini, John 
Ellis con le sue candide ed 
eleganti tortore e Chun Chin 
Fu con le sue singolari crea- 
zioni e produzioni del lontano 
Oriente. 

Anche i vari artisti triestini, 
allievi del prof. Schaffer, han- 
no confermato la qualità della 


loro tradizionale preparazio- 
ne tecnico-stilistica. Marino 
Giberna ha presentato un 
completo numero di manipo- 
lazione, Gino Chetta ha pro- 
posto il suo repertorio di ma- 
gia generale mettendosi in 
particolare evidenza ‘per un 
programma basato sulla pro- 
duzione di candelabri accesi. 
Efo Allegretto e Renzo 
Rosini — in arte «Michel e 


Laurent» — poi si sono pro- 
dotti in un caratteristico nu- 
mero di magia comica, una 
branca ove hanno posto in 
luce interessanti e moderne 
possibilità. 

Al termine gli artisti sono 
stati festeggiati per lo spetta- 
colo che li ha visti preparati 
protagonisti nei vari generi 
magici in programma. 

F. Mar 


Concorso di chitarra 
per professionisti 


BARI — Da quest'anno Ba- 
Ti ospiterà un concorso inter- 
nazionale di chitarra per ese- 
cutori, intitolato alla memo- 
ria di un compositore puglie- 
se, Mauro Giuliani, che con 
Ferdinando Sor si segnò la 
rinascita. della chitarra. nel 
primo Ottocento, 


La prima edizione del con- 
corso che è riservata ai profes- 
sionisti, si svolgerà il 15, 16 e 
17 dicembre possono parteci- 
pare tutti i chitarristi di ambo 
i sessi e, di qualsiasi età o 
nazionalità. 


Alla'prova finale non saran- 
no ammessi più di cinque con- 
correnti. La commissione è 
composta da José de Azpian, 
un decano della chitarra e 
dalla figlia Lupe, entrambi di 
Ginevra; Robert J. Vidal, re- 
sponsabile musicale radio 
Francia e fondatore del con- 
corso internazionale di Parigi; 
Betho Davedaz interprete e 
revisore per la chitarra uru- 
guayana; Ruggiero Chiesa ti- 
tolare della cattedra di chitar- 
ra di Milano; Linda Calsolaro 
titolare della cattedra di Bari 
e Gianni Antonio direttore ar- 
tistico della camerata musi- 
cale barese. 


SOLO QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM 


Questa sera alle ore 20.30 al 
Teatro Auditorium di via Tor 
Bandena, il Teatro Stabile 
presenterà, fuori abbonamen- 
to, il Dramma Italiano di Fiu- 
me in «L'avaro» di Drzic. 

L'autore è noto al pubblico 
triestino come Marino Darsa, 
e alcuni anni fa il nostro Tea- 
tro Stabile presentò i suoi 
«Nobili ragusei» nella versio- 


Nell'attuale edizione (lo 
spettacolo ha già al suo attivo 
tre anni di repliche), la distri- 
buzione è formata da: Ranie- 
ro Brumini (avaro), Glauco 
Verdirosi (Saltapicchio), Ma- 
ria Braico (Cogassa). Partico- 
larmente importante è invece 
l'assunzione del ruolo di Bru- 
sca da parte di Ester Fantov. 

Con questa interpretazione 
la giovane attrice corona in- 
fatti un periodo particolar- 
mente felice della sua carrie- 
ra. Notevole è stato infatti il 
| suo impegno ne «La locandie- 


| NEL MONDO DELLA MUSICA | 


T 


ne di Carpinteri e Faraguna.. 


Un oratorio di Scarlatti 


La torinese Accademia 
«Stefano Tempia», benemeri- 
ta esploratrice di musiche ra- 
re, è giunta al traguardo della 
ventunesima stagione con 
un'esecuzione dell’oratorio 
«Santa Teodosia» di Alessan- 
dro. Scarlatti, un lavoro che 
appartiene al periodo giovani- 
le dell’attività scarlattiana (fu 
eseguito a Modena nel 1685) e 
che venne riproposto a Napoli 
negli anni della «Scarlatti 
Renaissance» guidata da 
Emilia Gubitosi e da Franco 
Michele Napolitano. Ha diret- 
to il maestro Alberto Peyretti. 

Il programma della stagio- 
ne comprende altri nove con- 
certi, in gran parte dedicati a 
‘musiche poco eseguite di di- 
versa destinazione vocale e 
strumentale. Il 25 febbraio! il 
maestro Massimo Bruni, già 
animatore del Collegium Mu- 
sicum di Torino, dirigerà un 
programma dedicato a Jo- 
hann Sebastian Bach, mentre 
il 26 marzo verranno eseguiti 
due oratori di Carissimi: «Hi- 
storia di Baltazar» e «Jeph- 
te». Successivi concerti saran- 
no dedicati a musiche rinasci- 
mentali, a Monteverdi e Jo- 
squin Desprès, a Boismortier 
e Telemann, Particolarmente 
atteso il concerto dell’organi- 
sta e clavicembalista Daniel 
Chorzempa. 

* ** 

La stagione d’opera e bal- 
letto si aprirà a Bologna, il 15 
dicembra, con una nuova edi- 
zione della «Kovancina» di 
Musorgskij nella versione di 
Sciostakovic, diretta da Vla- 
dimir Delman. Sono poi in 
programma «Don Pasquale», 
«Abu Hassan» di Weber e 


«Adina ovvero il Califfo di 
Bagdad» di Rossini, «Cene- 
rentola» con protagonista Lu- 
cia Valentini, un trittico di 
balletti, «Lakmé» e l'«Otello» 
con protagonista Zurab Sot- 
kilava e l'allestimento di Lu- 
ciano De Vita. Concluderà la 
stagione, in maggio, il «Giulio 
Cesare» di Haendel presenta- 
to dai complessi dell'Opera di 
Stato di Berlino Est. L'intero 
ciclo, per l’indisponibilità del 
Teatro Comunale, dovrà svol- 
gersi al Palazzo dei Congressi, 
mentre i concerti saranno 
ospitati al Teatro Medica e al 
‘Teatro Testoni (per il 25 feb- 
braio è previsto un recital di 
Shirley Verrett, ammirata 
Carmen e Lady Macbeth), 
* ; 


Dopo un «Liederabend» di 
Gundula Janowitz la Deu- 


cia per il 15 dicembre un nuo- 
va edizione di «Lucia di Lam- 
mernoor», protagonista Edita 
Gruberova. Al fianco della 
cantante cecoslovacca, ormai 
una Lucia collaudatatissima, 
sarà il tenore Giorgio Merighi. 
Dirigerà il maestro Nello San- 
ti, un musicista di lunga e 
apprezzata attività a Berlino 
come a Vienna e a Zurigo. 

Subito dopo Lopez Cobos 
riprenderà il «Franco caccia- 
tore», con l'Agathe di Pilar 
Lorengar, e il «Flauto magi- 
co» come spettacolo natalizio, 
con la Regina della notte di 
Sylvia Greenberg e il Papage- 
no di Barry MeDaniel. Que- 
st’edizione del «Singspiel» 
mozartiano risale al marzo 
1978 ed è stata più volte ripro- 
posta. 


E. G. 


tsche Oper berlinese annun- | 


Un «avaro» di Ragusa 
con il Dramma di Fiume 


ra» di Goldoni e nel più recen- 
te «Matrimonio politico» di 
Hadzic. 

La parte di Adriana, (anche 
questa un'interessante novi- 
tà) verrà tenuta dall'attrice 
triestina Cristina Della Pie- 
tra. Il milanese Dario Micheli- 
ni vestirà nuovamente i panni 
di Camillo. 

L'azione si svolge a Ragusa 
nel 1555. La presenza a Trie- 
ste del Dramma Italiano di 
Fiume che è reduce da una 
tournée in Italia, si coneretiz- 
za sotto gli auspici dell’Uni- 
versità Popolare di Trieste e 
dell’Unione degli italiani del- 
l’Istria'e di Fiume, 

Gli abbonati usufruiscono 
di uno sconto del 50%. 


OGGI AL CCA 


Incontro con «Salome» 


Oggi alle 18.30, nella Sala 
maggiore del Cca in via San 
Carlo, a cura degli Amici della 
lirica e della sezione musica 
del sodalizio, gli interpreti 
della straussiana «Salome» in 
scena al Verdi, s'incontreran- 
.no con il pubblico triestino. 
Libero accesso alla manifesta- 
zione. 

Cinema canadese 
ospite di Roma 
ROMA — Da ieri/ fino a 
domenica, il cinema canadese 
è ospite della città di Roma 
con. proiezioni, incontri, di- 
battiti e tavole rotonde, A 
darne ufficialmente la notizia, 


al ministero degli esteri, è sta- 


to il ministro Sergio Romano, 
direttore generale della coo- 
perazione culturale tecnica e 
scientifica, che ha presentato 
ai giornalisti la delegazione 
canadese: i registi Michel 
Brault, Allan King e Francis 
Mankiewicz, l’attrice Marie 
Tifo e il capo delegazione An- 
dré Lamy, direttore esecutivo 
dell'ente di Stato per lo svi- 
luppo del cinema. 

La forte e improvvisa cresci. 
ta produttiva del cinema ca- 
nadese negli ultimi due - 3 an- 
ni ha soltanto annebbiato i 
problemi individuali e collet- 
tivi di un settore sul quale si 
riflettono le dolorose contrad- 
dizioni economiche, linguisti- 
che e, in senso ampio, cultura- 
li di un popolo alla ricerca 
dell’identità nazionale. 

E quanto una vivace discus- 
sione ha fatto emergere dal. 
l’incontro, con cifre, analisi, e 
descrizioni che si sono inter- 
secate 

Se scopo dell'iniziativa ca- 
nadese in Italia (una prima 
rassegna tra Roma e Berga- 
mo dal 9 al 15 dicembre) è 
stato di stimolare’ gli scambi 
commerciali e artistici tra i 
due paesi; l'occasione ha mes- 
so in luce le analogie tra due 
nazioni che, a problemi di 
scontro, di linguaggi e forma- 
zione culturale, aggiungono il 
peso di un vicariato politico 
ed economico rispetto a più 
massicce realtà nazionali. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE 


all'Auditorium ore 20.30 
Il Dramma Italiano dì Fiume 


«L'AVARO» 

di Marin Drzic 

Abbonati sconto 50%. 
* 


Da domani a domenica 


«IN PRINCIPIO 
ERA MARX» 


di Adele Cambria 
Ultimo spettacolo della Rasse- 
gna Quattro Autori Italiani 


Ft 
POLITEAMA ROSSETTI 


Fino a venerdì 


«OPERETTA» 


di W. Gombrovicz 
Teatro Stabile dell'Aquila 


* 
Da sabato 
«LA CASA DI 
BERNARDA ALBA» 


di F. Garcia Lorca 
Compagnia del Teatro Eliseo 


I due spettacoli sono in alterna- 
tiva con il tagliando n. 2. Per 
quello non scelto con l'abbo- 
namento sconto 50% agli ab- 
bonati. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Venerdì alle ore 20 quinta (turni 
E/A) di «Salome» di R. Strauss. 
Direttore Gert Meditz, regia di 
Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domenica alle ore 16 sesta (turno 
D) di «Salome» di R. Strauss. Di- 
rettore Gert Meditz, regia di Alber- 
to Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 «Operet- 
ta» di Gombrowictz, edizione Tea- 
tro Stabile dell'Aquila. In abbona- 
mento: tagliando 2 (alternativa). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 20,30 il Dramma Italia- 
no di Fiume in «L’avaro» di Drzié. 
Abbonati sconto 50 per cento 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Da domani, «In principio 
era Marx» di Adele Cambria. Ulti- 
mo spettacolo della rassegna 
«Quattro Autori Italiani». Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 13 «La casa di 
Bernarda Alba» di Federico Gar- 
cia Lorca con Lilla Brignone, In 
abbonamento: tagliando 2 (alter- 
nativa). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Alle ore 21.15, il dottor Gian- 
ni Baticci terrà una conferenza sul 
tema: «La geologia moderna come 
strumento per incrementare le ca- 
tastrofi naturali». In technicolor. 
‘TEATRO CRISTALLO, Ogni mar- 
tedi sempre nuovi spettacoli di 
cinema varietà, 


ALDEBARAN,. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 17, 19.30, 22: 
Un’appassionata storia d’amore 
nel film rivelazione della stagione: 
«Corpo a cuore» di Paul Vecchiali, 
con Hélène Surgère e Nicolas Sil- 
berg. L'incontro più felice tra ero- 
tismo e sentimenti. 1a visione. 
Colore. Severamente vietato mi- 
nori 18 anni. N.B.: L'intero incasso 
odierno sarà devoluto, tramite 
l’Agis, a favore dei terremotati. 


EDEN. 17, 19.30, 22 precise: «Bru- 
baker» l'ultimo successo di Robert 
‘Redford. Technicolor. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «Il 
buco nero» un viaggio fantastico 
che comincia dove tutto finisce; 
dal famoso romanzo di J. Rose- 
brook con M. Schell, A. Perkins e 
E. Borgnine. 

FENICE. 17, 19.30, 22: «Oltre il 
giardino», L'ultima interpretazio- 
ne del compianto Peter Seller che 
insieme alla bravissima S. Mac 
Laine fanno di questo film un ca- 
polavoro di interpretazione. 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15: 
Un film di Bruno Corbucci «Delit- 
to a Porta romana» (Un delitto 
tutto da ridere) con Tomas Milian, 
Bombolo e Olimpia Di Nardo. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: Dis- 
sequestrato ed in edizione integra 
le «Il papocchio» con Arbore, Be- 
nigni, Luotto, Marenco, Rossellini. 
‘Techincolor. Non vietato. Sospese 
le tessere, 


AURORA. 16.15: «La locandiera», 
divertentissimo technicolor con A. 
Celentano, C. Mori e P. Villaggio, 
Eccezionale successo. Per tutti. 
Ultimo giorno. n 
CAPITOL. 16.30. In eccezionale 
proseguimento di prima visione il 
maggiore successo comico della 
presente stagione «Mia moglie è 
una strega» con R, Pozzetto e E. 
Giorgi, Due ore di matte risate. 
‘Technicolor. ù 
CRISTALLO. 16.30: Ultimo giorno 
di «Chissà perché... capitano tutte 
‘a me», con Bud Spencer. L'incasso 
di oggi sarà devoluto pro fondo 
solidarietà terremotati. Domani in 
prima visione assoluta «Porno re- 
lation», 


AI cinema RADIO 


Ariston-Inc 


IL CAPOLAVORO EROTICO 
DI PAUL VECCHIALI 


La pornodiva 


CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30: «Pane e 
cioccolata», con Nino Manfredi in 
un divertentissimo film di costu- 
me. Ambiente riscaldato. 


VITTORIO VENETO. 16.15. E.M. 
Salerno, Lilli Carati e Renzo Mon- 
tagnani in «Il corpo della ragassa». 
Regia di P.F. Festa Campanile. 
V.m. 14 anni. 

ALCIONE. D'ESSAI AIACE. (Tel. 
796162). 15.30, 17.40, 19.50, 2: 
ma» di F. Fellini con P. Gi les. 
Colore. V.m. 14. Domani «Un ame- 
ricano a Parigi». 

LUMIERE (tel. 820530). 16.30. Un 
film a luce rossa: «Helga e le calde 
compagne» con Helga Davinson. 
Severam. v.m. 18 anni. Seconda 
visione. 

RADIO, 16.30: «La pornodiva». Un 
porno da doppia luce rossa con C. 
Evans. Severam. v.m. 18. 


RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al- 
cione, Moderno, Cristallo, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Domani chiuso. Venerdì. 
17: Super luce rossa «Le depravate 
del piacere». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Shock suspense». V.m. 
14 anni. 

GARIBALDI. «Mignight blue». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, Vita scabrosa di 
una prostituta. 


RONCHI 


RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA.«The Dragon (karatè), 


GORIZIA 


CORSO, 17, 22: «La ripetente fa 
l'occhiello al preside», con L. Ban- 
fi A. Rizzoli. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 20.30: Stagione di prosa 
del Teatro sloveno. 

VITTORIA, 17, 22: «Quella sporca 
dozzina» con L. Marvin, C. Bron- 
son, Colori. 


GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16,30: Dopo «Guerre 
Stellari», «L'impero colpisce anco- 
Ta». A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Zucchero, mie- 
le e peperoncino» con Edwige Fe- 
nech, Renato Pozzetto e Pippo 
Franco. A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Porno teer- 


ager». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Il cavaliere elettrico». 


PORDENONE 


CAPITOL. «I seduttori della do- 
menica». 

CRISTALLO. «L'aereo più pazzo 
del mondo». 

SUPERCINEMA. «Kagemusha: 
l'ombra del guerriero». 

VERDI. «Zucchero, miele e pepe- 
roncino», 


CORDENONS 
RITZ. «Bronco Billy». 
SACILE 


NUOVO. «L'oro dei McKenna». 
ZANCANARO. Chiuso. 


AI cinema in compagnia 


divertirsi 
e-stare insieme 


corpo 
Orp 
cuore 


N.B.: l'intero incasso odierno 
sarà devoluto, tramite l'AGIS, 
a favore dei terremotati. 


Severam. v.1m. 18 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti î giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburinì degli spettacoli sino 


alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA $ 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 39.700 mHz 


£: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Musicalmente; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Discoteca 101; 23.30: 
Buona notte in musica. 


Tele. canaie 50-46 uHF 


18.20: Gran bazar (replica); 
+ R0.10: T 


«Dracula cerca sangue di ver- 
gine e morì di sete»; 23.40: 
Teleantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI. DI 
sprao 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata - 
telefilm;13.15: Fatti e commen- 
ti; 13.25: Marameo: «Star Bla- 
Zers» - cartoni animati (repli- 
ca); 13.50: Il pinguino - replica; 
14.55: La famiglia Addams - 
telefilm; 15.20: Duello sul fon- 
do -7.a puntata (replica); 15.45: 
Pop rock and soul - musicale; 
16.20: Indian, river - telefilm 
avventuroso; 16.45: New York 
Police Department - telefilm; 
17.10: Ciao ciao: quotidiano di 
cartoni animati; 18: Marameo: 
«Star Blazers» - cartoni anima- 
ti; 18.30: Sebastiano - sceneg- 
giato - 4.a puntata; 18.55: Mille 
maglie; 19.20; Duello sul fondo 
- sceneggiato - 8a puntata; 
19.45: Fatti e commenti; 20: La 
famiglia Addams - telefilm; 
20.30: Thriller - telefilm giallo; 
21.40; L'angolo politico - a cura 
di Gualberto Niccolini; 22.20: 
Gran sera: «Libera come il ven- 
to» - sceneggiato - 1i.a puntata 
- Fatti e commenti - La grande 
vallata, telefilm. 


GRAN CENONE 


DI CAPODANNO 


HOTEL EUROPA 


(località LE GINESTRE) 

con LUPI e la sua ORCHESTRA DI SOLISTI. 
Animazione e novità discografiche dei DISC- 
JOCKEY «ZIO CLAUDIO». Partecipano RITA, , 
GIULIA e le loro chitarre. i 


Prenotazioni presso il ricevimento, tel. 200230 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


Via San Michele 3, tel. 730371. 


AL PORTO 


‘Prenotazioni telefono 411185, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupì. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


SABATO 


13 DICEMBRE 


INAUGURAZIONE 


UNA PARK: TRIBSTINO 


CHIARBOLA (PALASPORT) 


Per la prima volta a Trieste JXyXy 
Tatkttts Attrazioni sensazionali 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


09:55 


Eurovisione - Madonna di Campiglio - Coppa del 


mondo di sci: slalom gigante maschile (1.a 


manche). 


12.30. L. V. Beethoven - Dipartimento scuola educazione. 
13.00 Arte città - Gioco come cultura. e 


13.25 
13.30 
14.10 


Che tempo fa. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
Eurovisione - Madonna di Campiglio - Coppa del 


mondo di sci: Slalom gigante maschile (2.a 


manche). 
15.00 

terra morirà. 
15.35 Braccio di ferro. 


Nel cosmo alla ricerca della vita - Il giorno în cui la 


15.55 Il rosso e îl nero, di Stendhal. 


,17.00 
17.05 


Tg 1 - Flash. 
3, 2, 1... contatto! 


18.00 La scienza delle acque. 


18,30 
19.00 
19:20 


Tg 1 - Cronache. 


I problemi del signor Rossi. 


Le avventure di David Balfour. 


19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 
20.20 
21.30 
22.05 


Telegiornale. 
Serpico - Il cowboy. 
Io e... il cibo. 
Mercoledì sport. 
Telegiornale, 

Oggi al Parlamento. 
Che tempo fa. 


TV RETE 2 


ail 


Li 


Pamela Villoresi in «L'assedio» dalle 20,40 


Tg 2: Pro e contro. 
Tg 2- Ore tredici. 


‘Maring - Dipartimento scuola educazione. 
Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano. 
Edoardo III principe di Galles. 

La storia dell’automobile. 

La banda dei cinque - Telefilm. 


Tg 2 - Flash. 


Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano (2.a parte). 
Il bambino e la psicanalisi. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 


Le avventure di Domino. 


Il pianeta Totò. 


Tg 2 - Studio aperto. 


L'assedio -. Seconda e ultima puntata. 
L’usignolo dell’imperatore - 7.a puntata. 
Il prigioniero - «Tentativo di evasione», telefilm. 


Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Nella «Vedova allegra» di Lubitsch: Maurice Ctievalier 


19.00 Tg 3. 

19.80 Aiuto supernonna. 
19.35 Corpo 12: Sophie. 
20,05 


usica sera - 3) Labirinti musicali. 


20.45 La vedova allegra - (IX) Lubitsch Touch, la sempli- 


ce arte del cinema. 


22:30 Tg 3. 


i r__—_—_——7È. {iii ennio 


Tv Capodistria 
17.20: Film (replica); 19 Alta 
one, trasmissione musica- 
Rent Temi d'attualità; 20: 
Cartoni animati - Zig zag - Due 
minuti; 20.15: Tg - Punto d'in- 
contro; 20.30; Caccia al monto- 
ne, commedia umoristica con L. 
Trintignant, Lea Massari, Mireil- 
le Dare, regia di Gerard Pires; 
21.55: Tg - Tutto oggi; 22.05: 
Calcio, coppe europee. 


Tv Zagabria 


10: Programma! didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Varazdin; 17.35: Calendario TV; 

fl 17.45: Bugojno: Decimo incontro 
dei teatri delle marionette di Bo- 
snia - Erzegovina; 18.15: Docu- 
mentario estero; 19.30: Telegior- 


nale 2; 20: Notizie sportive; 20.10: / 


Alkmaar: Calcio Coppa Uefa: AZ 
‘67-Radnicki; 21.50: Varietà 
‘musicale; 22.35: Telegiornale 3; 
22.50: Un autore - un film - Niko- 
la Majdak: «L'ultimo raggio di 
sole», docum. i 


Tv Lubiana 


9.20: Tv a scuola; 15,50: Ma- 
donna di Campiglio: Slalom gi- 
gante; 17.15: Notizie Tv; 17.40: 
Documentario culturale; 18.10: 
La nostra canzone ’80; 18.40: Pa- 
norama; 19.30: Telegiornale; 20: 
Il film della settimana: «Duel. 
lanti»; 22: Miniature. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 

| 17.15: Montecarlo News; 17.30: 
To, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: Jerome; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: Maude - Telefilm; 
19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum 
Quiz; 20.35: La classe operaia va 
în paradiso - Film con Gian Ma- 
ria Volonté, Mariangela Melato, 
regia di Elio Petri; 22.15: Bollet- 
tino meteorologico; 22.20: L'i- 
spettore Bluey: e poi più nessu- 
no, con Lucky Grills; 23.10; Oro- 
scopo di domani; 23.15: Notizia- 
rio; 23.35: Salvatore Giuliano - 


Tv Svizzera 


9.55: In Eurovisione da Madon- 
na di Campiglio: Sci - Slalom 
gigante maschile; 18: Per i più 
piccoli: Le buone azioni; 18.05: 
Per i ragazzi: Top. Questa sera; 
Electronic. Giochi e. giocattoli 
per gli anni 80?; 18.40: Telegior- 
nale; 18.50: Star blazers; 19.20: 
Agenda ‘80-81 - Quindicinale di 
informazione culturale; 19.50: Il 
‘Regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: ‘Argomenti; 21,30: Musiche 
è canti dell'America Latina, re- 
gia di Mascia Cantoni; 22.35: Te- 
Jegiornale; 22.45: Mercoledì 
sport - Calcio: cronaca differita 
parziale di incontri di Coppa Ue- 
fa - Sci: Slalom gigante ma- 
«schile, 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: «Jason 
e Toledo». 

18.00 Per il ciclo «Nel favolo- 
so West» film: «Dio per- 
doni la mia pistola». 
Regia di M. Gariazzo. 
Interpreti: W. Preston, 
L. Nusciak. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
girls». (38.0 episodio). 

20.00 «Auto italiana». Setti- 

manale di sport e moto- 
ri a cura di Giulio 
Schmidt. 
Film Cineriz: «Rosmun- 
da non parla, spara». 
Regia di Michel Au- 
diard. Interpreti: Annie 
Girardot, M. Biraun. 

22.30 Per il ciclo «Il cinema 
del brivido» film: «Il 
gatto dagli occhi di gia- 
da». Regia di A. Bido. 
Interpreti: C. Pani, P. 

o Tedesco. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21.55 circa, 23 — 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.30: All'alba con discrezio- 
ne; 7.15: Gr 1 Lavoro; 7.25: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.45: Asterisco musicale; 
‘9: Radio anch'io ’80; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io ”80; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago 
Tenda: Lucio Dalla; 14.03: Garo- 
fani rossi - Autobiografia di A. 
Faragiana; 14.30: Libro discote- 
ca; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: Il colpo di glottide; 
17.03: Patchwork; 18.30: Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di Emma 
Danieli (5 p.); 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz ’80; 20: 
«Fine millennio» di A. Altomon- 
te regia di G. Sammartano; 
20.30: Calcio: Torino- 
Grasshopper per Coppa Uefa; 
22.20: Asterisco musicale; 22.30: 
Europea con noi: L'Italia di 
Goethe; 23.10: Oggi al Parlamen- 
to - In diretta da Radiouno: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.06. 
- 6.35 - 7.05 - 8.45: I giorni con 
Nantas Salvalaggio; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.20: Momenti dello 
spirito; 7.55: Hannuncca; 9.05: 
Tess dei d'Huberville, di T. Har- 
dy (15 p.); 9.32 - 10.12 - 15 - 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr 
2; 11.32: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corrado 2: Contro-quiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41; 
Sound-track; 15.30: Gr 2 - Media 
delle valute - Bollettino del ma- 
re; 16,32: Disco Club; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co; «I promessi sposi» con 
«Gruppo Mim» regia di O. Costa, 
al termine Le ore della musica; 
18.32: «La contessa Mizi» di A. 
Schnitzler, regia di V. Sermonti; 
19.50: Speciale Gr 2 Cultura; 
19.57: Convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45 — Quoti- 
diana Radiotre - 6: Preludio; 6.55 
- 8.45 - 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento con l’Aci; 10: Noi, voi loro 
donna; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr 3 Cultura; 15,30: 
Dal folk studio di Roma: Un 
certo discorso, Radio sweet Ra- 
dio; 17: L'arte in questione; 
17.30-19; Spazio tre musica e at- 
tualità culturali; 21: V Cantiere 
int. d’arte di Montepulciano; 
22.50: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura, 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12,35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14.45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica); 15-15.30: 
‘Trenta minuti con i Pooh. 

Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiono; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Storia 
dei movimenti per la liberazione 
della donna, a cura di Breda 
Pahor; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: La 
‘musica attraverso i secoli; 11.30: 
L'annotazione, indi: Echi folelo- 
ristici; 12: Alle pendici del Mata- 
jur; 12,30: Melodie da tutto il 
‘mondo; 13: Segnale orario - Gr. 


Radio Capodistria 


1-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.30-7.45: Giornale ra- 
dio; 8.30: Notiziario; 8.32: I prota- 
gonisti dell’opera: Otello, Faust, 
Il trovatore; 9: 4 passi; 9.15: Can- 


. ta Enzo Malepasso; 9.30: Notizia- 


rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noi...; 10.10: Il cantuccio 
dei bambini; 10.30: Notiziario; 
1532: Mosaico; 11: Kim; 11,30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica 
per voi; 12.30-12.45: Giornale ra- 
dio; 12.50-13: Brindiamo con...; 
13.30-13.331 Notiziario; 14: Da 
‘Roma con interesse e simpatia - 
Speciale dall'Italia, a cura di Pi- 
nuccia Politi; 14.10: Piccola di- 
scoteca; 14.30: Notiziario; 14,33: 
Giostra di motivi jugoslavi; 15; 
Dove fermarsi; 15.15: Edig Gal. 
letti; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Mini juke box; 16: Parole che si 
sanno e non si.sanno; 16.15: Edi- 
zioni Adria e Gianca; 16,30: Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Lette- 
ra da.. lassifica Lp; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Discorama; 
18.15: Il violino di Joe Venuti; 
18.30: Notiziario; 18.32: Muratti 
music; 19.15: Chiaroscuri musi- 
cali; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentisci domani; 20: Chiu- 
sura. 


IL SUO FILM AUTOBIOGRAFICO «VIVERE E MORIRE» AL-FESTIVAL DI NIZZA 


Neanche i terremoti legali 
frenano la testarda Loren 


NIZZA — Sofia Loren si è 
«accampata» al Festival del, 
cinema italiano che è iniziato 
ieri a Nizza, per, presentare în 
prima europea il suo ultimo 
film «Living and loving» (Vi- 
vere e amare), tratto dall'au- 
tobiografia scritta a quattro 
mani con A. E. Hotchner. È 
uscita con successo în Ameri- 
ca, è stata tradotta in altre 
lingue per un milione e mezzo 
di copie, ma non è ancora 
pubblicata in italiano. 

Perché? Certo per una que- 
stione di valutazione dei dirit- 
ti d'autore — o di aventi dirît- 
to all'eventuale sequestro dei 
diritti — ma anche perché i 
rapporti tra Sofia e l’Italia 
sono ingarbugliati (sarebbe 
stato relativamente facile per 
lei troncarli, americanizzarsi 
o francesizzarsi definitiva- 
mente); invece no, la testar- 
da, viscerale e anche in que- 
sto molto napoletana Loren, 
malgrado le: «grane» legali 
continua ad alimentare e a 
ravvivare il suo contrastato 
amore con l’Italia, «sfruculia» 
l'opinione pubblica, si annun- 
cia disponibile per le patrie 
prigioni (tre settimane, pare, 
în seguito alla condanna fi- 
scale), e adesso si accampa 
quia Nizza, a un palmo dalla 
frontiera, per presentare îl 
film della sua vita, l’opera a 
cui tiene moltissimo, accanto 
alla «Ciociara», che le diede 
l'Oscarnel'81, e alla «Giorna- 
ta particolare», che ebbe un 
bel successo al Festival di 
Cannes: due film, anche que- 
sti, molto «italiani». 

La sua più forte interpreta- 
zione fu l’espressione altera, 
sdegnata e offesa del suo vol- 
to circondato da militi della 
Guardia di Finanza a Fiumi- 
cino, sotto i flash dei fotografi, 
quella notte in cui le aprirono 
anche la borsetta in cerca di 
assegni proibiti galle ferree 
leggi monetarie. © - 

«Io sono per le forti emozio- 
ni — ha detto l'attrice al mo- 
mento di partire per Nizza 
dopo un elaboratissimo. giro 
nelle principali città degli 
Stati Uniti (quasi una campa- 
gna presidenziale) per il lan- 
cio di un profumo che sì chia- 
ma “Sophia”. Per sconvolge- 


re la mia vita non basta qual- 


che venticello, ci vuole un ter- 
remoto». 


E il film? In America non sì 
è ancora imposto, dicono. «A 
parte gli anni dell'adolescen- 
za, îo nel film recito me stessa 
e la parte di mia madre. E 
mostro con sincerità — 
aggiunge la Loren — gli anni 
difficili della nostra vita, 
quanto costa cercare un'af- 
fermazione, a partire dai con- 
corsi di bellezza, a cominciare 
da quello vinto da mia madre 
come sosia di Greta Garbo, 
che l’avrebbe portata a Holly- 
wood, se non ci fossero stuti i 
problemi di famiglia... Dun- 
que una vita vera; Il pubblico 
americano ha bisogno di.un 
po? di tempo per abituarsi a 
questa mia nuova. immagine, 
più autentica e complessa, 
perché finora ”la Loren” per 
loro era soltanto ‘il simbolo 
della bomba sexy, il mito del 
ser-appeal latino. Una nuova 
immagine che mi ‘aprirà la 
strada — se avremo un buon 
testo — per qualche grande 
serial” televisivo americano, 
per esempio. Io sono fiera del 
mio passato, ne custodisco ge- 
losamente i ricordi, le emozio- 
ni, li considero, parte essen- 
ziale della mia personalità, 
della mia stessa capacità 


Morto il regista 


Bernard ‘Paul 


PARIGI — Il regista france- 
se Bernard Paul, autore di 
«Temps de vivre», «Deau Ma- 
sque» e «Derniere ‘sortie 
avant Roissy» è morto al ter- 
mine di una lunga malattia. 

Paul, che era stato assisten= 
te di registi come Glement e 
Clouzot, aveva 50‘anni. 


secondo 


Bussotti) 


MILANO — «Se è vero, 
come mi è stato detto, che 
nella mia opera l’unica cosa 
che non si capisce è la storia, 
allora vuol dire che ho scritto 
davvero un'opera»: Sylvano 
Bussotti ha parlato, nel ridot- 
to nel «Teatro alla Scala», del 
suo ultimo lavoro, «Le Racine 
— Pianobar pour Phedre», 
che è stata rappresentata in 
prima assoluta mondiale alla 
«Piccola Scala». 

«Spero che quando il pub- 
blico vedrà «Le Racine» non 
sentirà più il bisogno della 
storia — ha proseguito —. Per 
ora la racconterò, in breve». 
«Siamo in un pianobar — ha 
esordito l’autore — per avvici- 
narci il più possibile alla con- 
temporaneità e anche perché 
il luogo fornisce l'espediente 


«Premio simpatia» 


a Valentini e Pratt 


'SOLIGHETTO — Il mez- 
zosoprano Lucia Valenti- 
ni-Terrani e l’autore e di- 
segnatore di storie a fu- 
metti pubblicate in tutto 
il moftido, Hugo Pratt, so- 
no i due personaggi pre- 
miati a Solighetto di Tre- 
viso dalla giuria del pre- 
mio «Toti Dal Monte»: ri- 
conoscimento destinato a 
personaggi veneti che si 
sono distinti nell’ambito 
della cultura e dello spet- 
tacolo e che presentano 
doti di cordiale, umana 
simpatia. Il «Premio sim- 
patia’80», è stato assegna- 
to alla cantante Valentini- 
Terrani «per le sue doti 
vocali, artistiche e tecni- 
che; è una delle più presti- 
giose continuatrici della 
scuola del bel canto». Al 
disegnatore Hugo Pratt è 
stato conferito il premio 
per «la grande dignità 
artistica del suo lavoro e 
‘la profonda carica umana 
che egli sa cordialmente 
infondere nei suoi indi- 
menticabili personaggi». 

La giuria del premio è 
composta da Gino Cava- 
lieri, Fernando Bandini, 
Leone Dal Bo, Carlo Della 
Corte, Marina Dolfin, Egi- 
da Giordani-Sartori, Giu- 
seppe Maffioli, Sandro 
Meccoli, Augusto Murer, 
Sandro Nardi, Tiziano 
Rizzo, Nantas Salvalag- 
gio, Lino Toffolo, Elsa 
Vazzoler, Tono Zancana- 
‘ro, Andrea Zanzotto e Al- 
berto Zucchetta. 


per fare del pianista, mon: 
Sieur Fred, un: personaggio 
‘della vicenda». © 

Tl dramma è quello di Fedra 
innamorata del figlio‘ Ippoli- 
to: si svolge nell’arco di un 
giorno, rispettando le unità 
del teatro classico. Bussotti 
ha fatto di Fedra un'ex gran: 
de attrice della «Comédie 
francaise», che diventa padro- 
na di un pianobar; Ippolito è 
un gigolò; suo padre Jean 
Racine, frequentatore del lo- 
cale; il confidente di Fedra, 
un «garcon d'%tage»; i duè 
amici d’Ippolito sono Jo Le- 
blond e Bob Lennoir; infine a 
Leblane, viaggiatore di pas- 
saggio, è stato affidato il com- 
pito del messaggero. ‘|. | 

«Anche se ci sono tutti gli 
ingredienti di un copione per 
il teatro leggero; l’opera ri- 
spetta tutte le regole del 
dramma e del teatro d’opera» 
ha proseguito Bussotti. Tre 
sono gli ambienti in cui si 
svolgono i tre atti; tre le con- 
fessioni di Fedra: al confiden- 
te, al figlio, agli astanti. Tutto 
si compone secondo i classici 
elementi della tragedia. E il 
veleno, che porterà la motte a 
Fedra, è il veleno dei piano- 
«bar, cioè il whisky. 

Alcuni passi dall’opera, che 
è per piano e voci, sono stati 
presentati da Ivar Mikha- 
shoff: «Monsieur Fred». sulla 
scena. Bussotti ha osservato 
che l’idea di «Le Racine», il 
suo quinto lavoro, era nata 
quando, ventenne, aveva assi- 
stito. alla rappresentazione 
teatrale del dramma a Parigi. 
«Se avessi scritto allora, se- 
guendo quell'impulso — ha 
commentato con ironia — for- 
se domani inaugurerei la 
“Grande scala”». 


Cinema documentario 
Premio agli Stati Uniti 


BILBAO— Il film «Control- 
ling interests» (Stati Uniti) ha 
ottenuto il gran premio del 
Festival internazionale del ci- 
nema documentario e del cor- 
tometraggio che sì è svolto a 
Bilbao. a 

Il secondo premio è stato 
assegnato al film «Dotek Sve- 
tla» presentato dalla Cecoslo- 
vacchia. 

Nella sezione cortometraggi 
il primo premio è andato a 
«Nodo gordiano» (Romania), 
mentre nella sezione «Film a 
soggetto» il primo premio è 
stato attribuito a «Solo» del 
regista sovietico Lopu- 
shansky. 


artistica di esprimermi, di ar- 
rivare. Non sono mai stata 
prigioniera del personaggio 
di ”bellona”, nemmeno ven- 
l’anni fa, ai tempi della "Cio- 
ciara”. Allo stesso modo ho 
sempre valorizzato il mio per- 
sonaggio di madre: perciò 
"Vivere e amare” termina con 
la nascita del primo figlio, 
come un coronamento uma- 
no, una tappa fondamentale. 
Per questi motivi ho fiducia 
nella risposta favorevole del 
pubblico europeo, che oggi è 
molto maturo e non va più al 
cinema solo per avere un mo- 
mento di svago». 


Quando finirà il suo mezzo 
esilio? «Quale esilio? Non c'è 
mai stato nessun esilio — ri- 
sponde con vivacità. — E poi, 
io l’Italia me la porto addos- 
so. Eccola là!». E il suo sguar- 
do, come affacciato da un bal- 
cone del Negresco, a Nizza, 
«sembra intravedere la Lan- 
terna di Genova, 0 il Vesuvio. 


Liliana Fontana 


Mass media 


e antropologia 

FIRENZE — Nell’ambi- 
to della ventunesima edi- 
zione del «Festival dei po- 
poli» si è svolta una tavo- 
«la rotonda che ha conclu- 
so il convegno sul tema 
«Rappresentazione della 
devianza nelle comunica- 
zioni di massa». La discus- 
sione è stata presieduta 
da Enrico Fulchignoni, 
del consiglio internazio- 
nale del cinema e della 
televisione dell'Unesco, 

Contemporaneamente 
si è tenuto un seminario 
sugli indianî Navajo: sono 
stati proiettati documen- 
tari di John Adair e film 
girati dagli stessi Navajo. 
Questi film non avevano 
lo scopo di offrire un'im- 
magine completa degli usi 
e costumi dei Navajo, ma 
dovevano essere. conside- 
rati come «materiale di 
laboratorio», per verifica- 
re le possibilità e i rischi, 
che l’uso di questo tipo di 
mezzo di comunicazione 
presenta per la ricerca 
etno-antropologica. 


SUCCESSO DEL «SAUL» CON GIOVAMPIETRO 


Alfieri ritorna 
tanto di moda 


ROMA—È statorilevato in 
più di un'occasione che ogni 
tanto nella nostra cultura vie- 
ne recuperato Vittorio Alfieri 
come autore di teatro. Si trat- 
ta di un ritorno che avviene 
tutte le volte in cui ci si ricor- 
da cosa possano significare 
nelle sue tragedie la rivolta e 
la protesta contro il tiranno. 
Specie nei giovani questa vi- 
sione si fa particolarmente 
sensibile quando nella sua 
opera viene percepita la rap- 
presentazione dell'orrore del 
potere e la conseguente ne- 
cessità della rivolta. 

Come è stato osservato in 
un:convegno tenuto nei giorni 
scorsi a Torino, il «tiranno», 
personaggio centrale delle 
sue tragedie, opera con la sua 
violenza nell’ambito della fa- 
miglia. Pertanto sono trage- 
die più familiari che politiche, 
in quanto non hanno come 
oggetto lo stato ma i parenti, 
e la loro perdita di coscienza 
sfocia quasi sempre nel delirio 
e nella follia. 

In questo senso Alfieri si 
afferma come autore moderno 
poiché segna una linea fonda- 
mentale nel dramma moder- 
no ponendosi tra tragedia ro- 
mantica e dramma borghese. 
Per tutte queste ragioni, che 
appaiono importanti sia sul 
piano politico che spettacola- 
re, oltre che letterario, Alfieri 
è tornato,di moda in questa 
stagione. Ben quattro spetta- 
coli di suoi drammi figurano 
nei cartelloni delle nostre 
compagnie di prosa. A Roma 
è andato in scena al «Piccolo 
Eliseo», con la regia di Giu- 
seppe Patroni-Griffi, «Ore- 
ste». Ma già all'«Alfieri» di 
Torino si è avuto «Saul» con 
la regia di Renzo Giovampie- 
tro. A proposito della risco- 
perta di Alfieri, dato il favore 
che l'allestimento di Giovam- 
piero (interprete nella parte di 
Saul) ha riscosso, è stato 
osservato: «Tale riscoperta 
minaccia fin da adesso di tra- 
sformarsi in una moda, come 
poteva accadere per Goldoni; 


Film del Terzo Mondo 
Festival a Nantes 


NANTES — Oltre quaranta 
film prodotti in Asia, Africa 
ed America latina, vengono 


presentati in questi giorni a 
Nantes (Francia occidentale) 
nell’ambito del «Festival dei 
tre continenti» una manife- 
stazione creata nel 1979 e alla 
quale quest'anno partecipano 
in veste di inviati i cineasti 
indiani Satyajit Ray e Girish 
Karnad. 

«Ci sono due cinema del 
mondo — sostiene Philippe 
Jalladeu, direttore artistico 
della manifestazione — quello 
realizzato in Occidente e nel- 
l'Europa orientale, che mi co- 
nosce i suoi giorni di gloria al 
festival di Cannes, e quello dei 
Paesi del Terzo Mondo ed in 
particolare dell’India, 

Fuori concorso saranno pre- 
sentati undici film realizzazio- 
ni da Algeria, Indonesia, Sri 
Lanka, Congo-Brazzaville, 
Bangla Desh. 


PRO TERREMOTATI 


Teatro centenario 
riapre a Napoli 


con una non-stop 


NAPOLI — Con uno spetta- 
colo non-stop, il cui incasso è: 
stato devoluto alle popolazio- 
ni terremotate, ha riaperto i 
suoi battenti, a Napoli, in via 
Montecalvario, il teatro «Nuo- 
vo», vecchio di 256 anni: due 
secoli e mezzo di vertiginosi 
splendori e di ignominiose ca- 
dute. Si aprì con il trionfo 
delle «canterine», le cantanti 
di opera comica dal fascino 
frivolo e sgambettante; conti- 
nuò i suoi passi col teatro di 
prosa dialettale. 


Poi diventò sala di riunione, 
circolo, club, sede di confra- 
ternita, per ricadere più tardi 
(dopo un incendio provocato 
da una stufetta di una balleri- 
na disattenta) a livelli bassis- 
simi, fino a sala dalle luci 
rosse. Ora è risorto per essere 
un luogo di stimolo, di verifica 
dei bisogni e delle domande di 
cultura proposti in particola- 
re dagli strati giovanili. 


© Mangiare o stare ©dieta? 
e Un «mondo» di intellettuali 
© Vedova allegra, ma non tanto 


«Io e il cibo» è il titolo di 
una nuova inchiesta in quat- 
tro puntate, che inizia stasera 
alle 21.30, sulla Rete Uno. Pre- 
senterà una galleria di 23 per- 
sonaggi affrontando il discor- 
so alimentare, gastronomico e 
nutrizionale: il cibo come pia- 
cere, come rischio, come sa- 
crificio; le gioie della tavola, i 
dolori delle malattie, le fati- 
che della dieta. 

Ne scaturisce un quadro al- 
larmante: il 43 per cento degli 
italiani è sovrappeso, ogni sei 
minuti un uomo muore d’in- 
farto. Assisteremo a confes- 
sioni sconcertanti: un’attrice 
si nutre quasi solo di pillole, 
un suo. collega è «cibo- 
dipendente», un regista rac- 
conta di incredibili abbuffa- 
te... Intervengono medici, ga- 
stronomi, dietologi, naturisti 
e grandi buongustai. 

Xn 

Che rapporto è nato nel 
secondo dopoguerra tra intel- 
lettuali e potere? E quale ruo-" 
lo ricoprì il «Mondo» di Pan- 


nunzio? Questo è il tema della 
settima puntata di «L’usigno- 
lo dell’imperatore» (Rete 2, 
alle 22). La rivista attorno alla” 
quale si raccolsero gli intellet- 
tuali per 18 anni viene esami- 
nata da Giovanni Russo (au- 
tore. della puntata), Leone 
Cattani, Aldo Garosci, Carlo 
Laurenzi, 


I film in Tv 


Viaggio fantastico nel sur- 
reale con «Il prigioniero» 
(Rete 2, ore 22.50): il protago- 
nista subisce un lavaggio del 
cervello, mentre un suo «dop- 
pio» si sostituisce a lui... 


RE RIE 


Una ricostruzione ironica 
ed originale dell’autentica 
operetta «La vedova allegra» 
è il film di Ernst Lubitsch 
proposto dalla Rete 3 (20.45): 
‘protagonisti ne sono Maurice 
Chevalier e Jeannette Mac 
Donald. Iì film è in versione 
originale, con sottotitoli ita- 
liani. 


aaassa ()ggi in edicola su L’Espresso 
Fedra al pianobar 


IL 5°DISCO 


DEL 


QUELL'ANNO INCREDIBILE 


Italia. 


Riunione a Roma dei rappresentanti dei movimenti 
studenteschi francesi, tedeschi e spagnoli — 

La «battaglia di Campo de’ Fiori» — Contestato 

il Festival cinematografico di Venezia. 


America. 


In America Robert Kennedy è candidato alla 
presidenza — Radiocronaca in diretta dell'assassinio 


di Kennedy nell’albergo di Los Angeles — 
I commenti — Il funerale — 
Il discorso del fratello Edward Kennedy. 


RSI TINTE IATA TAI DATI ALITALIA TETTI AT TNA TA DLE LO Ce 
Se qualche'lettore desidera ricevere il RACCOGLITORE, il libretto e i primi 4 glischi, li può richiedere assieme ai fascicoli 
arretrati alla propria edicola oppure scriva o telefoni a L'Espresso Via Cinò del Duca, 5 - Milano - Tel. 790.151 indicando 
chiaramente il proprio indirizzo e il CODICE POSTALE. Lo riceverà a domicilio dopo 10 giorni. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LE MISURE DA UN SATELLITE «APPESO» A 36 MILA KM TRA STIRIA E OLANDA 


Per la vecchia Terra 


Ri 
Per una signora, sì sa, avere 
delle «misure» perfette è sem- 
pre stato un punto d'orgoglio 
e per mantenere quella «li- 
nea», che ogni tanto lascia un 
po’ a desiderare, ciascuna 
donna è capace di sottoporsi 
a quanto mai rigorose ed este- 
nuanti diete dimagranti. Ma 
la vecchia Terra, che di pro- 
priamente femminile ha sol- 
tanto il nome — se non la si 
chiama «globo»! — si rende 
perfettamente conto di avere 
una «taglia» fuori del normale 
e, soprattutto, sa di non poter 
fare nulla per ridimensionar- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Quale dramma in lingua fran- 
cese scrisse Curzio Malaparte, 
rappresentato per la prima volta 
a Parigi nel 1949 con protagoni- 
sti Marx ed Engels? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso 3 dicembre 
sul nome odierno dell’antica, 
«Cularo» è «Grenoble». Ha vinto 
il libro la signora Angela Rado- 
vini. I ritiro del premio può 
venir effettuato in libreria. 


un sarto dallo spazio 


la; tuttavia sembra non cruc- 
ciarsene troppo. 

Bisogna però convenire che 
anche per il migliore dei sarti 
diventerebbe problematico 
lavorare di metro intorno ad 
essa, se a lui non venissero in 
aiuto tecnica e progresso, pro- 
tagonisti indiscussi dell’epo- 
ca moderna. 

Così, grazie all'aiuto di que- 
sti due elementi, la nostra 
Terra, riuscirà a conoscere la 
sue misure esatte (forse un po’ 
abbondanti, ma portate inve- 
ro con estrema dignità!). 

Si tratta di un esperimento 
durante il quale il nostro glo- 
bo verrà misurato con satelliti 
spaziali. I lavori preparatori 
sono già in corso a Graz, pres- 
so l’Istituto di estensione del- 
le onde e di tecnica delle infor- 
mazioni nonché presso l’Isti- 
tuto di agrimensura e foto- 
grammatica dell’Università 
tecnica, Due orologi astrono- 
mici — uno dell’Osservatorio 
Lustbihel di Graz e uno del 
laboratorio van Swinden di 
Deef nei Paesi Bassi — sono 
stati ora sineronizzati con 
l’aiuto del satellite OTS del- 
l'Agenzia spaziale europea 
(Esa), che è stato «appeso» in 
posizione geostazionaria ad 
una altezza di 36.000 chilo- 
metri. 

L'esperimento ha dato otti- 
mi risultati: secondo quanto 
ha detto il prof. Willibald 
Riedler dell’Università di 
Graz, si è riusciti a sineroniz- 
zare i due orologi con una 


precisione di 100 miliardesimi ‘ 


di secondo. Tale precisione 
astronomica è necessaria pro- 
prio per un’esatta misurazio- 
ne della Terra. * ss 

Sulla base di questo proget- 
tato esperimento sarà possi- 


- bile misurare il nostro globo 


con l’eventualità, di un errore 
di un solo centimetro. La mi- 
surazione viene effettuata da 
determinati punti in Europa e 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
‘do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 


BARI: 43 (84), 9 (67), 56 
(61), 45 (55), 78 (50), 78 (50), 
61 (50), 88 (47), 3 (45), 63 
(44), 71 (40). 

CAGLIARI: 79 (111), 22 
(81), 80 (67), 45 (47), 40 (43), 
30 (42), 33 (41), 18 (40), 44 
(39), 74 (37), 77 (42). 

FIRENZE: 32 (70), 87 
(57), 17 (53), 31 (51), 85 (49), 
59 (49), 26 (47), 56 (47), 4 
(43). 

GENOVA: 39 (93), 59 
(64), 12 (56), 44 (55), 87 (54), 
41 (53), 66 (52), 14 (46), 34 
(45), 53 (39). 

MILANO: 40 (131), 74 
(85), 33 (84), 52 (70), 19 (54), 
68 (53), 9 (51), 28 (48), 17 
(47), 66 (45). 

NAPOLI: 62. (111), 67 
(53), 69 (55), 59 (43), 72 (42), 
34 (38), 86 (38), 20 (38), 11 
(38), 26 (37). 

PALERMO: 10 (91), 20 
(87), 61 (84), 60 (49), 51 (48), 
68 (43), 7 (42), 81 (40), 48 
(40), 33 (36). 

ROMA: 50 (81), 15 (64), 26 
(59), 73 (49), 56 (48), 45 (46), 
PAC 47 (40), 718 (39), 32 

) 

TORINO: 66 (85), 76 (84), 
175 (61), 67 (67), 69 (64), 39 


BOOM dei 
TAPPETI 


— NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento lana e cotone 
Vastissimo, assortimento 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 


MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


(63), 50 (62), 89 (60), 3 (50), 
18 (48), 45 (45). 

VENEZIA: 14 (69), 48 
(69), 4 (65), 52 (64), 26 (62), 
11 (48),54 (47), 64 (47), 20 
(46), 8 (45). 

Spunti per eventuali 
puntate. Il 7.12 è Sant'Am- 
brogio, nato nel 340 e spen- 
tosi a 57 anni. Vescovo di 
Milano (12). il 10.12 ricorre 
la festa della B.V. di Loreto 
(4). La chiesa opera del 
Bramante, iniziata nel 
1464 fu terminata dopo 49 
anni. 

Il 13.12 è Santa Lucia, 
martire nel 304 (33), patro- 
na dei ciechi (24). Qualche 
lottofilo anticipa le giocate 
su San Remo, 22.12, patro- 
no della città omonima, 
vescovo. (12). Sanremo fa 
1-80-38. 

Numeri richiesti: barbie- 
re 70, parrucchiere 79, ron- 
dini 11-22-33, Roma 65, 
cuoco-cuoca 26, zio o zia 20 
e zuppa 77. 

Il 13.12.1944 è morto a 
Parigi il famoso pittore 
dell’astrattismo (18) russo, 
Vassili. Kandinski. Aveva 
78 anni. La moglie, Dea, 81 
anni, è stata strangolata 
(4-26-51), di recente in Sviz- 
zera. Quando si sposarono 
(88), lei aveva 17 anni e lu 
50. 


in America con l’aiuto di raggi 
laser: viene stabilita così la 
distanza che separa questi 
punti dal satellite Sirio 2 del- 
l’Esa, un progetto alla cui rea- 
lizzazione ha partecipato an- 
che l’Austria. Dato, però, che 
il satellite cambia continua- 
mente la sua posizione, gli 
esperti che calcolano la corre- 
zione della sua orbita Hanno 
bisogno, appunto, del tempo 
super-esatto indicato dagli 
orologi atomici. 


E probabile, così, che nel 
prossimo 1982 si verrà a sco- 
prire con più precisione la 
«taglia» della nostra Terra, 
ma date le sue dimensioni un 
po' fuori dal comune, sarà for- 
se bene, per quel naturale sen- 
so di discrezione verso il gen- 
til sesso, che — come l’età — 
siano in pochi a conoscerla 
con esattezza. D'altra parte 
nessun sarto sarà mai chia- 
mato a farle un abito su mi- 
sura. 


Cristina de Nigris 


Il gatto, lo sanno tutti, è 
un felino. Il più piccolo dei 
felini, e il più importante, 
dacché, bontà sua, scelse 
di vivere accanto all’uo- 
mo. Quella del gatto che è 
un felino è la prima, la 
primissima delle nozioni di 
zoologia che ci vengono 
impartite dall’asilo în su. 

E, per impressionarci 
meglio nell’età in cui più 
siamo impressionabili, ci 
vien detto solennemente 
che il gatto è parente stret- 
tissimo del leone e della 
tigre. La cosa, tanto voi 
che mi leggete quanto me, 
ci lasciò interdetti e persi- 
no increduli. 

Mancava, quindi, della 
forza di persuasione sulla 
quale puntavano i nostri 
onesti insegnanti. 

Ma all’incredulità 
nostra si sarebbe aggiunto 
lo sdegno dei gatti; se i 
gatti avessero assistito a 
quelle lezioni. E ammesso 
che avessero seguito il di- 
scorso didattico: sisache i 
gatti badano poco ai di- 
scorsì deglì uomini se non 
vi ricorrono spesso parole 
come frattaglie, trippa, pe- 
sce, latte e altre di premi- 
nente interesse gattesco. 

Ma ammessa la presen- 
za dei gatti a scuola e am- 
messa la loro attenzione, 
l'offesa sarebbe stata ri- 
marcata: che, paragone, 
che parentela stupida è 
mai questa, penserebbero i 
gatti, che c'entra la mole, 
la forza, la grandezza delle 
unghie e dei denti quando 
per qualsiasi individuo, 
gatto o no, è il carattere, 
l'intelligenza, che con- 
tano? 

Ai leoni, alle tigri, il do- 
matore schiocca la frusta 
e op-là, il leone, la tigre, fa 
quello che vuole il domato- 
re: balza, saltella, sì roto- 
la, fa il finto morto, vola 
nel cerchio di fuoco, tutte 
cose, in verità, poco degne 
di un felino. E’ vero, sì, che, 
per rifarsi, î leoni, le tigri, 
qualche volta si mangiano 
il domatore, ma anche 
questo non va bene, anche 


GIOCHI.-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Porto dell’Eritrea — 6 Estremo disordine 
— 11 Ballo reso famoso da Fred Astaire —13 Periodo di difficoltà 
— 15 Lungo periodo geologico — 16 Lo è la voce dello sfiatato — 18 
Sigla di Verona— 19 Cinema in centro — 20 Rugiada congelata — 
21 Enrico, lo scrittore di «Moscardino» — 22 La Miller di 
un’opera verdiana — 23 Voce del flipper — 24 La perde l'aereo che 
precipita —25 Valle attraversata dalla Dora Baltea — 26 Animale 
che grugnisce — 27 Uno degli uccisori di Giulio Cesare — 28 È un 
elegantone — 29 Una persona della Trinità — 31 Divinità della 
mitologia nordica — 32 Gioco enigmistico figurato — 33 Ricevela 
Dora Riparia a Torino — 34 Iniziali di Raffaello - 35 Ce ne sono 
di intransitivi — 36 Sigla per autotreni — 37 Le dice il menzogne- 
ro— 39 Nuotatrici provette — 41 Cubetto per il brodo — 42 Misura 
per guantoni di pugili. 

VERTICALI: 1 Una capitale europea — 2 Appellativo per il 
sovrano — 3 Società per Azioni - 4 Iniziali di Todisco — 5 Verso di 
elefante — 7 La grande di Hitler — 8 Non la vede l'impaziente — 9 


Nell’incertezza di una 
scelta cercate la 

strada giusta... 

vi porterà da 


Fà 
AR DRE ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Via S. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini 


Parolina affermativa - 10 Predone di mare — 12 Famoso film del 
neorealismo - 14 Lesto, veloce — 17Articolo femminile — 20 Così 
si augura... la Pasqua — 21 Percorsi per gare — 22 Il nomè di 
Pirandello — 23 Città francese sulla Loira — 24 Avverbio di luogo 
— 25 Marchese d’Ivrea che fu re d’Italia — 26 Gesto scortese — 27 
Il padre per.i figli — 29 Segno della moltiplicazione — 30 Penisola 
asiatica — 32 Oliver attore — 33 Tiziana soubrette — 35 Ordine di 
partire — 36 Vizio nervoso — 38 Iniziali di Depardieu — 40 Iniziali 


di Niven. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Calabria; 8 gen; 11 Arafat; 12 prora; 14 Pitti: 16 
Eden; 17 rete; 18 sussidi; 20 età; 21 cattivi; 22 re; 23 gallina; 25 Montale: 26 
CR; 27 pantano; 28 Tao; 29 Redford; 30 Marc: 31 atei: 32 bantù; 33 Atreo: 
35 Ginger; 36 boa; 37 sayonara. 

VERTICALI: 1 Caprera; 2 ariete: 3 latta; 4 arte; 5 bai; 6 RT: 7 AP:8 
Godiva; 9 eredi; 10 nani: 13 resine; 15 Jutland: 18 saltare: 19 Stilo; 21 
canto; 23 gonfie; 24 procura; 25 Madera; 26 carter; 27 petto: 28 tanga: 29 


questo è accedere, meglio 
sarebbe salvare assieme 
dignità e domatore. Un 
comportamento coerente, 
come quello dei gatti, ren- 
derebbe superflua la rivin- 
cita. 

E infatti, il gatto, è noto, 
fa solo quello che vuol fa- 
re. La sua intelligenza è 
notevole, la sua sensibilità 
notevolissima, ma, dopo la 
grande scelta di circa cin- 
quemila anni fa quando 
decise di vivere accanto a 
noi, il gatto, ogni giorno, si 
ripete il suo codice di com- 
‘portamento morale; 1) non 
rendersi schiavo dell’uo- 
mo; 2) non rendersi schia- 
vo dell’uomo; 3) non ren- 
desi schiavo... Ed.è pro- 
‘prio per questo che chi ha 
simpatico il gatto l'ha tan- 
to simpatico. 

Pensate; è il più casalin- 
go degli animali, ama il 
padrone e ne dipende: chi 
sarebbe riuscito a restare 
indipendente in simili con- 
dizioni? Solo lui. 


La vostra presenza, il vostro odore, ma so) 
al gatto di fare sciocchezze 


Il sano egoismo non vie- 
ta al gatto di amare. Tra 
gatti miei ed altri ho una 
tal casistica, in proposito, 
da poterne fare un volume. 
Gatti che si sono lasciati 
morire alla morte del pa- 
drone (e non cito fatti sto- 
rici, perché mi ripeterei: li 
ho già citati), gatti che col- 
locati in apposite pensioni 
hanno rifiutato il cibo fino 
al ritorno dei padroni. Le 
quali cose, si dirà, con- 
traddicono l'egoismo: sì, 
forse, ma non la dignità. 

Racconto un fatterello 
personale. Annifa mi recai 
al Rifugio animali di Opici- 
na ed entrai in un ambien- 
te pieno di gatti. Non ave- 
vo con me niente di niente, 
nemmeno l'odore di un ci: 
bo, e în un momento, quei 
gatti, tutti sani, nutriti, pu- 
liti e apparentemente sod- 
disfatti, in un momento, 
quei gatti, mi furono ad- 
dosso. Ne ebbi, in un mo- 
mento, accovacciati sulla 
testa, avvinghiati al collo, 


Raab; 30 Mann; 32 bio; 34 0s; 35 Gy. 


__I NOSTRI PICCOLI AMICI — 


Il gatto in gabbia: può essere indispensabile 


appollaiati sulle spalle, 
aggrappati alla schiena, 
pendenti dalla giacca e 
dai calzoni. Dovevo sem- 
brare uno strano albero 
pieno di strani frutti a for- 
ma di gatto. E tutti, în 
coro, ronfavano, quel dol- 
cissimo, unico suono che 
solo il gatto che cerca e 
vuol manifestare affetto sa 
emettere. 


Ma veniamo al dunque. 
Insegnare al gatto qualco- 
sa che il gatto non voglia 
fare è impossibile. Inse- 
gnare al gatto qualcosa 
che il gatto fa d'istinto 
(sporcare nel posto giusto 
e coprire, per esempio) è 
inutile. Chiamate il vostro 
gatto quando avete biso- 
gno di tenerezze: non ver- 
rà. Verrà quando il biso- 
gno di tenerezza ce l'avrà 
lui. Ma, anche per lui come 
per il cane, valgono ifamo- 
si riflessi condizionati di 
Pavlov: se in tutto o in 
parte alimentate il vostro 


mes 


prattutto le sbarrette di vimini impediranno 


REBUS (Frase: 4, 12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
B ananas; APO rosa = banana saporosa 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


BIDESERIGRIVETA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 


gatto a scatolette, picchia- 
te con l'apriscatole sulla 
scatoletta e il gatto accor- 
rerà con la saliva alla 
bocca, 

Da un punto di vista 
scientifico la cosa non in- 
teresserà gran che né voi 
né me, ma da un punto di 
vista pratico sì: molte vol- 
te avevo le gatte in giardi- 
no e le volevo in casa ma 
nonostante le mie più mel- 
liflue voci le gatte stavano 
dov'erano. Messe da parte 
le voci melliflue, picchiavo 
sulla scatoletta e le gatte 
saltavano, rimbalzavano, 
arrivavano în cucina a co- 
da ritta. 

Insegnare al gatto a non 
avere paura in una situa- 


‘zione per lui nuova è 


impossibile. Perciò, se si 
deve portare il gatto lonta- 
no da casa per una qual- 
siasi ragione, non pensate 
di tranquillizzarlo con le 
parole e le carezze: ci vuo- 
le l'apposita cesta, o l’ap- 
posita borsa. Il gatto ha 
sempre i nervi a fior di 
pelle, anche se è vecchio, 
anche se, come i gatti di 
Fabio Tombari, è filosofo e 
dorme su ‘Platone e su 
Kant. Le sue reazioni alle 
novità, che potrebbero 
essere un semplice colpo 
di clacson, sono impreve- 
dibili, E potrebbero avere 
funeste conseguenze, per 
lui, per voi e per altri. 

La cesta da trasporto è 
più indicata della borsa, 
perché il gatto vi sente, vi 
vede, e anche questo, oltre 
alle sbarrette di vimini, gli 
impedisce di fare scioc- 
chezze. Sisa che peri cani 
di una certa mole un robu- 
sto divisorio in automobile 
è obbligatorio. Per i gatti 
non è obbligatorio, però è 
indispensabile. Quello che 
potrebbe combinare in 
un’automobile marciante 
un gatto impaurito non è 
nemmeno pensabile. 

Ma allora, il gatto, per 
diletto e con voi, non può, 
non deve mai muoversi di 
casa? Ne riparlerò. 


Le microstorie di Henry 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


I volti della vita 


ì 


“è 


L'artigianato liturgico ha nell’orafo triestino Ricciotti Pittoni 
un rappresentante di altissimo prestigio; la sua ditta ha 
qualche secolo d’anzianità e lui, entratovi mentre ne era 
titolare lo zio Battaglia, vi lavora ancora oggi, dopo 60 anni: 
ne conta 76. Fra le sue opere più note il «San Giusto d’oro» 
dell’Alberti che per iniziativa del Gruppo giuliano cronisti 
viene conferito ogni anno ad un cittadino di Trieste partico- 
larmente benemerito. L'edizione 1980, e proprio oggi, va a 
Marcello Mascherini (Foto Ukovich) 


OROSCOPO DI OGGI 


perio di agire controllate bene i vostri 
piani e prendete soltanto quelle iniziative 
che presentano dei rischi ridotti al minimo; 
eliminate sprechi di energia e di denaro se 
‘appartenete alla prima decade e siate molto 
prudenti in tutto ciò che fate, 


ii FOO il controllo e la prudenza per- 
ché vi attendono delle situazioni compli- 
cate nelle quali dovrete saper destreggiarvi 
con molta cautela; non sottovalutate le tensio- 
ni familiari e non abusate della pazienza e 
della comprensione di chì vi è vicino. dal 2124 alt0=5 
SC saprete controllare gli sbalzi di umore 
riuscirete ad avere una giornata piuttosto 
interessante anche dal punto di vista lavorati- 
vo. Evitate le decisioni improvvise e cercate 
di non ingigantire con la fantasia le piccole® 
contrarietà, siate obiettivi nei vostri giudizi. 


“Agr a che fare con persone o situazioni [TANCRO 
piuttosto difficili; cercate di trovare un 
compromesso tra le vostre esigenze e quelle 

altrui, evitate capricci e impuntature e siate 

cauti nei rapporti con gli altri, le incompren- 

sioni potrebbero lasciare un brutto segno. 


trani stati l'animo e insoliti sbalzi d'umo- 
e potranno incidere negativamente tanto 
sulla resa nel lavoro quanto nei rapporti 
familiari e sentimentali; evitate ogni genere di 
discussione, mantenetevi calmi ed equilibrati 
ga! 23-37 al22-2 | in ogni cosa, anche nelle spese, 


IL rendimento nell’attività è piuttosto varia- 
bile e legato allo stato d'animo; siate dispo- 
nibili verso una riuova amicizia ma non rin- 
correte sogni impossibili, il risveglio può esser 
‘molto amaro, Cercate di far mantenere una 
promessa importante con una telefonata. 


IL vostro carattere di solito controllato potrà 
alterarsi e non è da escludere qualche scatto 
di collera; imponetevi un comportamento ra- 
zionale per evitare i guai delle infatuazioni e 
degli impulsi improvvisi. Non perdete occa- 
sione di svago e di relax, riposate di più, 


Qgere molto realismo e non perder tempo 
inseguendo sogni irrealizzabili; organizza- 
tevi in modo da non perdere di vista l'insieme 
della vostra attività e, se avete pianeti nella 
prima decade, tenete conto che sono possibili 
degli ostacoli improvvisi. 


BAGITTARIO, Se non riuscirete ad agire con intuizione e 
ci ‘prontezza la situazione può farsi seria; 
affrontate e risolvete con calma i singoli pro- 

blemi e non uscite dai limiti della vostra sfera 


d’azione, occorre grande senso pratico per non 
gal22=11at21-12 | esser tratti in inganno da situazioni false. . 


AF ‘con calma in ogni situazione, riflette- 
te a lungo prima di prendere qualche 
decisione e in caso di dubbi ricorrete al consi- 
glio di persone esperte. Non è tanto dei risulta- 
ti immediati che vi dovete preoccupare quan- 
to dei possibili sviluppi. a 


on tutte le circostanze vì saranno favore- 

voli e per raggiungere i vostri scopi dovete 
contare più sull’esperienza che sull’intuito. 
Non ci sono cose molto gravi, basterà un po’ di 
attenzione, di autocontrollo e un atteggiamen- 
to più conciliante con le persone care. 


e difficoltà che avete incontrato ultima- 

Imente cominciano ad appianarsi e all’oriz- 
zonte compare la possibilità di qualche picco- 
lo successo; organizzate comunque meglio la 
Vostra vita ed evitate di mescolare sentimenti 
e lavoro perché ne nascerebbe confusione. 
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Crue mne 
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LA FIAT HA ANNUNCIATO LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA «127» IN VERSIONE «STATION WAGON» 


Una Panorama allevata in Brasile 


Sensibile aumento della lunghezza (quasi 4 metri) - La meccanica è quella della 1050 - Numerosi irrobustimenti 


A quasi dieci anni dalla na- 
scita del modello base, la Fiat 
127 ha «filiato» la più rilevan- 
te variante di carrozzeria: la 
Panorama, una giardinetta (o 
combi, .o station wagon) con 
lerandi capacità di carico pro- 
dotta in Brasile sulla mecca- 


Nuovo scooter 


della Benelli 


BOLOGNA — Alejandro 
De Tomaso ha colto l’oc- 
| casione. del motor: show 
bolognese per presentare 
in anteprima la realizza- 
zione della casa pesarese: 
il Benelli scooter, una mo- 
toretta dalle linee d’avan- 
guardia che ha già avuto 
in fase di ricerca di merca- 
to il favore dei giovani. De 
i Tomaso ha annunciato 
che le prime consegne ver- 
ranno fatte in marzo e che 
il prezzo. del modello. di 
baséè sara inferiore alle 
600° mila lire. 
i Intenzione della casa è 
| di costruirne 50 all'ora per È 
un! totale di 400 pezzi al 
giorno. Metà della produ- 
zione sarà destinata all’e- 
| stero,'in modo particolare | 
| lo scooter con motore da 
80ce targato, Sono previ- 
ste due versioni del 50, 
| una standard.e una di 
lusso. 

Le caratteristiche che 
differenziano il Benelli 
scooter dagli altri si rife- 
riscono in particolare alla 
carrozzeria realizzata in 
tecnopolimeri speciali ad 
assorbimento. d’urto con 
azione deformabile non 
permanente e ovviamente 
al peso che, a secco, è di kg 
495 .Il ‘motore monocilin- 
drico. a’ due tempi è ali- 
mentato ‘con miscela all’1 
per cento e ha la predispo- 
sizione per l’alimentazio- 
ne a benzina con lubrifica- 
zione separata. 


nica da 1050 ce della berlina 
CL. Di cosa si tratti, lo si vede 
a occhio: l’osservatore atten- 
to riconoscerà le linee di base 
della 127, nuova fanaleria a 
parte. Così le prestazioni 
restano molto vicine a quelle 
della CL: chilometro da fermo 
in 39 secondi e velocità massi- 
ma di oltre 135 km/h. 

Di considerevolmente di- 
verso c’è invece lo spazio 
disponibile. La nuova Panora- 
ma è più lunga di 8 centimetri 
dell’analogo modello 128, più 
alta di mezzo centimetro e più 
stretta di due centimetri. In 
sostanza, la macchina ideale 
per quella che la casa chiama 
la piccola utenza rurale e arti- 
gianale, per chi ha il piccolo 
business, o. semplicemente 
per chi vuole un’utilitaria che 
non sia penalizzante in termi- 
ni di spazio per il tempo li- 
bero. 

«A occhio» si notano alcune 
particolarità della carrozze 
ria, come il portellone che si 
apre a filo del piano di carico, 
i.vetri.posteriori (forse, in una 
tre luci laterali, bisognerebbe 
dire intermedi) apribili a com- 
passo, sbalzo sul tetto che 
contiene le centine di irrobu- 
stimento della struttura. 

La differenza più sensibile, 
rispetto alla 127 di serie, sta 
però nella lunghezza: da 3 
metri e 65 centimetri si passa 
a 3 metri e 92 centimetri, uno 
sbalzo notevole che spiega la 
capacità di carico anche a 
sedile posteriore in posizione 
normale. Gli allestimenti so- 
no preparati per un uso anche 
severo: niente moquette, ma 
materiale lavabile all’interno 
€ tappeto antiabrasione nel 
portabagagli. Nel bagagliaio è 
Sistemato un interessante te- 
lo impermeabile coprabaga- 
gli, ad avvolgimento automa- 
tico. 

L'allestimento prevede an- 
tifurto, termometro acqua, 
tergicristallo con intermitten- 
za, lavacristallo elettrico. Tra 


gli accessori a richiesta, lu- 
notto termico, sedili anteriori 
reclinabili (che questi ultimi 
siano optional è davvero un 
anacronismo), appoggiatesta, 
cinture, tergilunotto (presso- 
ché indispensabile in situazio- 
ni fangose o nevose). 

Per quanto riguarda la mec- 
canica, la Panorama, oltre'a 
differenziarsi nella lunghezza, 
pesa circa 100 chili di più 
della berlina (da 730 a 830 kg), 
in gran parte usati per l’irro- 
bustimento della struttura e 
della meccanica. Non dobbia- 
Îmo dimenticare che questa 
macchina è «versione Brasi- 
le»: costruita cioè per soppor- 
tare le sollecitazioni di un am- 
biente molto. più severo di 
quello europeo. Così sono 
irrobustite le sospensioni, 

« mentre il cambio è quello del- 


la 128. La carrozzeria maggio- 
rata consente anche un serba- 
toio carburante di proporzio- 
ni ragguardevoli per questa 
cilindrata: si passa dai 30 litri 
della berlina a ben 52, una 
buona notizia per chi ha un 
confine vicino. 

Tra le ‘altre differenze, le 
sospensioni posteriori a quat- 
tro lame, il radiatore maggio- 
rato, i dischi anteriori poten- 
ziati, i pneumatici (145SR 13 
anziché 135SR 13) e il rappor- 
to finale (13/53 anziché 14/57). 

Con la Panorama, la Fiat 
prosegue la strada iniziata 
con la Panda: offrire vetture 
robuste e soprattutto prati- 
che; che alle piacevolezze del- 
lo «status. symbol», sostitui- 
scano ia praticità e la versati. 
lità d’uso.. Restano da verifi- 


‘care le qualità su strada, che 


e 


potremo eaminare quando la 
vettura sarà commercializza- 
ta, e cioè verso la fine dell’an- 
no. In quella data si saprà 
anche il prezzo, che dovrebbe 
essere di pbco superiore ai 5 
milioni e mezzo. 
ECA; 


Caratteristiche 


e prestazioni 

Motore 4 cilindri in li- 
nea, 1049 ce, 50 cavalli 
DIN a 5600 giri, coppia 
max di 7,9 kgm a 3000 giri; 
freni anteriori a disco e 
posteriori a tamburo, so- 
spensioni indipendenti 
sulle quattro ruote, tipo 
McPherson anteriormen- 
te e con bracci oscillanti 
posteriormente; sterzo a 
cremagliera. 

Dimensioni e pesi: lun- 
ghezza m. 3,92; larghezza 
m. 1,54; altezza m. 1,42, 
volume bagagliaio da de- 
cimetri cubi 312 a 1176; 
peso 830 kg; peso a pieno 
carico 1280 kg; portata 
450 kg; peso max rimor- 
chiabile 800 kg. 

Prestazioni: velocità 
max 135 Km/h; velocità a 
1000 giri 26,4 km/h; chilo- 
metro da fermo in 39"; km 
in quarta da 40 km/h 42”. 
Consumi (norma Cee): 6,2 
litri x 100 km a 90 km/h; 
9,1 a 120; 9,2 in ciclo ruba- 
no simulato. 


MIPIRELLI — Le vendite 
della Pirelli britannica rag- 
giungeranno quest'anno il li- 
vello record (oltre 200 miliardi 
di lire), nonostante la severa 
recessione che imperversa nel 
paese, soprattutto nel settore 
automobilistico, 
: SaS SI 

MI RICHIAMO — La Ford te- 
desca ha deciso il richiamo di 
155 mila «Granada» costruite 
tra l'agosto 1977 e il novembre 
1978 per un riesame gratuito 
delle portiere ‘anteriori. 


PEDAGGI AUTOSTRADALI, RC-AUTO E BENZINA: RINCARI SICURI 


Incombe sull’automobilista 


dura stangata di fine anno 


ROMA — Tariffe autostra- 
dali,, assicurazione Re-auto. 
prezzo della benzina e del ga- 
solio: la «stangata di fine an- 
no» per l'automobilista è 
ormai imminente e si annun- 
cia molto più pesante che 
negli anni scorsi. Ddl primo 
gennaio prossimo, infatti, 
viaggiare in autostrada ca- 
sterà almeno il 20 per cento în 
più, assicurare la propria 
automobile circa altrettanto e 
fare il «pieno», con ogni pro- 
babilità, almeno 15.20 lire in 
più al litro. 


Ecco, in dettaglio, la situa- 
zione: 

1) Tariffe autostradali: tra 
qualche settimana scatterà. 
come ogni anno, la convenzio- 
ne in base alla quale le socie- 
ta concessionarie potranno 
adeguare i pedaggi all'incre- 
mento subito dai loro costi nel 
corso del 1980. A meno che 
non intervengano novità in 
sede parlamentare (nel dise- 
gno di legge di riassetto del- 
l’intero settore autostradale) 
o che il governo decida, come 


è già accaduto in passato, di 
aumentare le tariffe con un 
proprio provvedimento le ta- 
riffe autostradali dovrebbero 
quindi aumentare di almeno 
il 20 per cento. 

Le prime indicazioni fornîte 
dalle società, autostradali — 
che stanno perinoltrare all'A- 
nas la richiesta:di aumento in 
base alle convenzioni che le 
legano allo Stato — variano, 
infatti, da un minimo del 20 
ad un massimo del 24 per 
cento in più rispetto alle tarif- 
fe attuali. A questo aumento si 
aggiungerà un ritocco dell'I- 
va dell'uno per cento (dal 14 
al 15 per cento) se sarà appro- 
vato l'apposito disegno di leg- 
ge in discussione ‘in Parla- 
mento. 

2) Tariffe Rc-auto: l'aumen- 
to, anche in questo: caso, è 
certo mal’entità non è ancora 
quantificabile, anche se non 
vi sono dubbî che sarà «sala- 
to»: le compagnie di assicura- 
zioni hanno chiesto un au- 
mento del 24,2 per cento per 
l'auto (e. aumenti miolto più 


forti per levaltre categorie di 


veicoli). Questa richiesta — 
che avrebbe dovuto. essere 
esaminata dal comitato inter- 
ministeriale prezzi entro la 


fine dell'anno — ha però solle- 


vato molte polemiche: în Par- 
lamento e nel sindacato alcu- 
ni hanno rilevato che esso è 
superiore al tasso d’inflazio- 
ne; non rispecchia. la situazio- 
ne economica delle società e 
contrasta con îl dato del «con- 
to consortile», secondo il qua- 
le il'costo dei sinistri soppor- 
tato dalle compagnie è 
aumentato, nel ‘79, del 13,4 
per cento rispetto all'anno 
precedente. L'aumento delle 
tariffe ci sarà, quindi, senz'al- 
tro ma sulla sua entità gli 
automobilisti possotio ancora 
nutrire qualche speranza. 

3) Prezzo carburanti: note 
non meno dolenti provengono 
dal fronte della benzina e del 
gasolio: a meno di un mese 
dall'ultimo aumento del prez- 
zo dei prodotti petroliferi, si 
profila infatti un nuovo consi- 
stente «ritocco». Difficilmente 


MOTIVI DI NON FUNZIONAMENTI E MANUTENZIONE 


Fra freddo e batteria 


una guerra dichiarata 


ROMA — Con una tempera- 
tura esterna di zero gradi una 
batteria perfettamente carica 
perde il 35-40% della sua po- 
tenza. Con una temperatura 
di 18 sotto zero la perdita di 
energia raggiunge il 60%. 
Questo calo rilevante è dovu- 
to al fatto che le reazioni chi- 
miche all'interno degli ele- 
menti avvengono, col freddo, 
con minore rapidità. Paralle- 
lamente, aumenta la potenza 
richiesta dal motorino di av- 
viamento (che anche in condi- 
zioni normali assorbe qualco- 


i sa come 400 ampere contro i 


dieci mediamente richiesti da 
altri organi elettrici; l'’aumen- 
to è del 56% a zero gradi, di 
oltre il 200% a —18 ed'è dovu- 
to alle resistenze incontrate 
dal motore e soprattutto alla 
viscosità dell’olio lubrifican- 
te, tanto maggiore quanto più 
è bassa la temperatura. 
Bastano questi dati per 
Spiegare il «mistero» di una 
batteria, che efficiente fino al 
giorno prima lascia a piedi il 
guidatore dopo una notte di 
freddo; e bastano per capire 
che con temperature rigide la 
batteria deve essere in perfet- 
te condizioni. La manutenzio 
ne ordinaria di una batteria 
(altro discorso è per esempio 
quello della ricarica) non ri- 
chiede né tempo né cognizioni 
tecniche: basta controllare 
periodicamente il livello del- 
l’elettrolito e rabboccare, 
eventualmente, con acqua di- 
stillata fino a due-tre millime- 
tri sopra le piastre; tenere pu- 
liti i poli della batteria, i mor- 


POCHI MODELLI NEL SETTORE IN ESPANSIONE 


Il mercato scopre 
le berline «4X4» 


FIRENZE — Mentre l’indu- 
‘stria italiana non mostra per 
‘ora particolare interesse al 
settore dei mezzi fuoristrada 
(solo la Fiat ha in listino un 
‘tale modello, la nuova Cam- 
pagnola) quella straniera, sul 
successo. dei. veicoli tradizio- 
nali a quattro ruote motrici, 
‘propone nuovi modelli deri- 
vanti da vetture normali do- 
tate però della trazione su 
tutte le ruote, ed. anche di 
riduttori di velocità. 

Può sembrare un parados- 
so, ora che ci sono le strade, 
‘comperare i.fuoristrada; ma il 


‘mercato dimostra il. contrario | 


ele marche straniere vendono 
«sempre .idi più. Anche i prezzi 
‘sembrano non contare molto: 
‘entro il 1980 la Leyland espor- 
«tera in Italia circa 1000 Range 
Rover (22 milioni) contro i 546 
del 1978. Ma accanto al fuori- 
strada classico, più o meno 
ispirato ai mezzi militari, il 
pubblico chiede le quattro 
Tuote motrici anche sulle ber- 
line, 

ho giustificano le condizioni 
d'uso (montagna, neve, sport, 
traino, impiego agricolo) e la 
polivalenza . di questi mezzi 
‘che pur costando di più svol- 
gono molte funzioni con un 
‘solo veicolo. Lè previsioni in- 
dicano un allargamento del 
mercato, sul quale per ora 
(sono. presenti solo marche 
stranière. 

Per ora sono cinque i mo- 
delli di vetture «normali» a 
quattro ruote motrici. La Re- 
‘mault ha in listino tre modelli 
chiamati «Sinpar» dal nome 
dell’officina che realizza le 

| modifiche. Si tratta della 4 TL 


con. motore 850 cc, della 4 
GTL con motore 1100 e della 
familiare 12 con il 1300 ce. 
dispongono di 4 marce. I prez- 
zi variano dai quasi nove mi- 
lioni della TL ai dieci della 
GTL, agli oltre 11 della «12». 
In pratica quasi il doppio del- 
le versioni normali. 

Nella classe 1600, sempre 
con carrozzerie familiari c’è la 
giapponese Subaru, un break 
a 5 posti, con 69 cavalli, ven- 
duto a circa 9 milioni, quota- 
zione molto competitiva an- 
che se l’assistenza e i ricambi 
sono all’inizio. 

.Per ora importata non uffi- 
cialmente (ma presto lo sarà, 
tuttavia è disponibile in mol- 
te regioni, tra le quali il Friuli- 
Venezia Giulia) è la sovietica 
Lada-Niva, una 1600 con 78 
cavalli, dotata di cambio con 
riduttore (quattro marce nor- 
mali e Quattro corte) ed altri 
accorgimenti prettamente 
«fuoristradistici». Con carroz- 
zeria da piccola giardinetta 
(tre porte) la Niva in Italia 
costa sui 9 milioni e mezzo. 

Visto il successo di questo 
settore è probabile l’arrivo di 
un Peugeot break 4x4, men- 
tre alla Citroen aumentano le 
sollecitazioni per importare la 
Mehari a quattro ruote motri- 
ci. A quando un modello ita- 
liano? 


HI GIAPPONE — La produ- 
zione automobilistica giappo- 
nese è ammontata in ottobre 
a un milione 5600 unità contro 
911.900 unità nell’ottobre 
1979. La produzione di sole 
autovetture è ammontata a 
641.900 unità. 


LA BEDFORD PRESENTA UNA NUOVA SERIE DEI SUOI « COMMERCIALI» 


DAL NOSTRO INVIATO 

LISBONA — Dal gennaio 
del prossimo anno la Bedford 
metterà a disposizione del 
mercato italiano una nuova 
gamma dei CF, ovvero, dei 
suoi veicoli commerciali leg- 
geri. Si tratta dell’ultimo atto, 
in ordine di tempo, della com- 
plessa operazione di rinnovo 
messa in opera dalla «casa»: 
esso segue quelli che hanno 
riguardato, dapprima, il lan- 
cio degli autocarri pesanti TM 
e, più recentemente, dei medi 
TL. : 

Anche peri CF vale Jo stes- 
so principio ispiratore; conso- 
lidare e semmai espandere (i 
segnali in questa direzione so- 
no più che promettenti) l’at- 
tuale livello di penetrazione. 
E anche per i CF il persegui- 
mento di questo fine segue 
direttive già collaudate: una 
maggiorazione della potenza 
del motore, più accentuate 
facilità di manutenzione, 
quindi di economicità. genera- 


le, linea, rifiniture esterne! e 


interne più moderne 
Il rinnovamento della car: 
rozzeria riguarda soprattutto 
la cabina, che oggi è disegna- 
ta su linee più secche e decise 
(semplicemente tre settori: 
parabrezza, cofano motore e 
calandra) con sostanziosi gua- 
dagni sotto l’aspetto. dell’ae- 
' rodinamica e della pura este- 
tica. La nuova calandra incas- 
sata, in materiale plastico ne- 
To, incorpora i fari e le luci 
direzionali. Il paraurti in ac- 
ciaio, sempre di color nero 
opaco, continua verso il basso 
in uno spoiler. Nuovi infine i 
gruppi ottici posteriori. 
Sotto la voce facilità di 
manutenzione da segnalare 
l'efficace trovata, se così si 


‘può definire, di rendere stac- 
cabile, tramite il semplice al- 
lentamento di otto bulloni, 
l’intero frontale: calandra, pa- 
raurti e radiatore vengono 
via, permettendo l’accesso di- 
retto\al motore. Semplice an- 
che la piccola manutenzione e 
tutta la serie di normali con- 
trolli funzionali che possono 
essere effettuati dall'interno 
della cabina attraverso il co- 
perchio del motore. 

Il salto di qualità prestazio- 
nale è stato ottenuto adottan- 
do, anche per.il CF. il motore 


e 


GM diesel da 2,3 litri (63 CV di 
potenza a 4000 g/m, coppia 
massima 13,9 kgm a 2400 g/m) 
già apprezzato per la sua ela- 
sticità anche ai bassi regimi, 
la buona velocità (118 km/h) e 
la potenziale parsimonia di 
consumi. 

Un. primo incontro con i 
nuovi CF,che è avvenuto nei 
giorni scorsi a Lisbona (o me- 
glio sulla strada che collega la 
capitale portoghese ad Aram- 
buja, dove ha sede la fabbrica 
GM de Portugal) ha mostrato 
l’eccellente comfort di marcia 


(l’arredamento degli interni fa 
un uso eccellente di moquette 
e materiali di buona qualità) 
anche se sotto il profilo del- 
l’insonorizzazione si sarebbe 
potuto e dovuto fare qualcosa 
di più. 

Come detto il nuovo CF en- 
trerà sul mercato italiano 
all’inizio del prossimo anno: 
in quella occasione saranno 
comunicati i prezzi che, se- 
condo i responsabili della 
Bedford, saranno decisamen- 
te concorrenziali. 

Alessandro Cappellini 


setti, le staffe di supporto e 
fissaggio (i depositi provocati 
dall'acido solforico si elimina- 
no con un po' di bicarbonato 
comune sciolto in acqua, i 
poli si ungono con vaselina); 
controllare il fissaggio e le 
condizioni dei cavi, in partico- 
lare del cavo di massa (quello 
a'treccia fissato alla carrozze- 
ria) che nelle vetture anziane 
può essere sfilacciato. 

Particolari cautele richiede, 
invece, la batteria al momen- 
to delle partenze «difficili». È 
molto importante, per quello 
che si è detto sul grande 
assorbimento del motorino, 
non insistere con l’accensio- 
ne: inutile compiere più di 
cinque. o :seì tentativi, inter- 
vallati da pause di ‘qualche 
secondo, pena l’ingolfamento 
del carburatore e soprattutto 
lo scaricamento della batte- 
ria: Anche qui poche parole 
chiariranno il perché di que- 
Ste precauzioni. 

Una batteria di 45 ampere è 
in grado di far funzionare per 
un'ora uno strumento che 
consumi apppunto 45 ampe- 
re. Dato che l'avviamento ri- 
chiede ‘circa 400 ampere, il 
conto è semplice: insistendo 
ininterrottamente con l’av- 
viamento, una batteria in per- 
fette condizioni di carica si 
esaurirebbe in, séi minuti e 
mezzo. In pratica, una batte- 
ria in ordinarie condizioni non 
durerebbe la metà. Altra 
situazione di «pericolo» per la 
betteria è quella in cui si som- 
mano più strumenti elettrici. 

Facciamo un esempio, pes- 
simista ma. non. irrazionale: 
poniamo che si marci in una 
giornata piovviginosa, con 
banchi di nebbia, e che siano 
in funzione: fari anabbaglian- 
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ti (assorbono, in coppia, 7:8 
ampere), faro antinebbia po- 
steriore (1,75 ampere), lunotto 
termico (12-15 ampere), tergi- 
eristallo (3-5). Se aggiungiamo 
le luci di posizione, della tar- 
ga, del quadro — queste di 
scarso assotbimento — e ma- 
gari i fendinebbia, l'autoradio 
edi tantoin tanto l’accendisi- 
gari e il ventilatore si capisce 
come la richiesta di, energia 
possa superare la capacità 
dell’alternatore e la batteria 
scaricarsi. in un paio d'ore. 
Opportuno quindi, quando è 
possibile, usare a tratti qual- 
cuno degli strumenti più esi- 
genti in fatto di assorbimento, 
per esempio il lunotto ter- 
mico. È 


autoradio e 


gli automobilisti italiani po- 
tranno fare il «pieno», l’anno 
prossimo. a meno di 800-820 
lire al litro per la benzina e 
345-360 lire per il:gasolio. 
L'aumento dei prezzi del car- 
burante è comunqueinevita- 
bile: l’ultimo adeguamento 
dei prezzi — «scattato» il-pri- 
mo novembre scorso — deri- 
bava infatti da un adegua- 
mento del «prezzo industria- 
le».e da un. più consistente 
ritocco dovuto all'aumento 
della. pressione fiscale (impo- 
sta dì fabbricazione e Iva) sui 
prodotti ‘petroliferi. 

Se si considera, però, che il 
«metodo» perla delermina- 
zione dei prezzi petroliferi 
prevede un allineamento dei 
prezzi italiani a quelli europei 
e che questi, non sottoposti a 
controlli amministrativi come 


Zastava in crisi; 


ancano accessori 

*BELGRADO — Undiei- 
mila automobili sono in 
parcheggio nei cortili del- 
la «Cervena Zastava» di 
Kragujevac ed il loro nu- 
mero cresce di giorno în 
giorno. La loro consegna è 
bloccata perché incomple- 
te di alcuni piccoli ma 
essenziali accessori. A No- 
vemila auto del modello 
più richiesto, il «101» 
manca soltanto il termo- 
Stato del radiatore. La 
«Teleoptik» di Zemun, 
che fornisce questo acces- 
sorio alla «Crvena Zasta- 
va» non lo produce per il 
blocco delle importazioni 
dall'estero. 

E’ questo un, esempio 
emblematico di un aspet- 
to della campagna di «sta- 
bilizzazione», economica 
in corso in Jugoslavia, 


quello del Cip in Italia, si 
stanno gradualmente ade- 
guando al netto rafforeamen- 
to del dollaro (passato in po- 
che settimane da circa 830 a 
oltre 900 lire); gli elementi 
«tecnici» ‘necessari all’au- 
mento sono praticamente già 
acquisiti. Senza contare che, 
a fine anno, l'Opec si riunirà 
per decidere se rialzare nuo- 
vamente il prezzo del petrolio, 
prescindendo dal rafforza- 
mento del dollaro. 


ladri 


t chi teme il furto dell'autoradio 
GRUNDIG lancia la sfida 


«musica sicura» 
con autoradio GRUNDIG 
(anche estraibili) 


Oggi tutte assicurate 
gratis contro il furto 
in Italia e all’estero! 


Ne volete sapere di più? Parlatene con 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 — TRIESTE 


Opel Kadett. 
La gioia di vivere. 


Largo ai giovani 
Arriva con i motori trasversali da 1000 @ 
200.06, 0 c0n il nuov # 

1300 OHC ad alberoa camme in testa 4 
etestata a flusso incrociato. 

Trazione anteriore su tuttii 
modelli. Grande 


Garanzia Totale 12 mesi chilometraggio illimitato. Finanziamento diretto [AMINA] con o senza sambiali. 
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consumi. Kadett, la # 
gioia di vivere. È 
Provatela oggi stesso 


dal vostro concessionario. VÀ 
Opel General Motors. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Nuove imposte nel 1981 
(circa mille miliardi) 


per gli enti locali 


ROMA — Gli enti locali sa- 
ranno probabilmente autoriz- 
zati ad esigere nuove imposte 
per un totale di circa 1000 
miliardi: la manovra, che ri- 
guarderebbe in primo luogo le 
tariffe elettriche, è stata 
‘annunciata — a quanto han- 
no reso noto i deputati comu- 
nisti Gambolato e Carandini 
— alla commissione bilancio 
della Camera dal ministro del 
tesoro Andreatta. Secondo i 
parlamentari del. Pci, An- 
dreatta avrebbe ammesso di 
avere eccessivamente ridotto 
gli stanziamenti agli entiloca- 
li per il 1981; il ministro ha 
così presentato. una nuova 
manovra che — ha specificato 
Carandini — dovrebbe porta- 
re la somma destinata agli 
enti locali da 14.100 a ben 
20.000 miliardi. 

La manovra — secondo 
Gambolato. — si svolgerebbe 
(oltre che con l’accennata 
nuova. imposizione) anche at- 
traverso il reperimento di 500- 
600 miliardi tra i circa 2.000 
stanziati. corne provvidenza a 
favore di settori in crisi. (tra 
queste somme figurano alcuni 
stanziamenti per i terremota- 
ti); altri 600-700 miliardi deri- 
verebbero dai fondi. globali 
destinati al pagamento degli 
stipendi alle pubbliche ammi- 
nistrazioni. 

Altri fondi verrebbero repe- 
riti tra i 3.300 miliardi «indi- 

- stintamente destinati alla fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali e — ha detto Gambolato 
— ancora alle.zone terremota- 
te». Non è chiaro — ha aggiurni- 
to il responsabile del Pci della 
commisione bilancio — come 
Andreatta riesca a reperire i 
restanti fondi necessari per 
giungere a ventimila miliardi. 

Gambolato e Carandini 
hanno manifestato perplessi- 

tà crescenti sulla manovra di 

«ripulitura» dei conti pubblici 

messa in atto dal ministro 

Andreatta: annunciando in 

proposito una conferenza- 

stampa, i due parlamentari 
hanno parlato, al termine del- 
la seduta della commissione 
bilancio, di «dati sconvolti», 

‘aggiungendo che «Andreatta, 

per conservare al bilancio 

Quella rigidità che si è prefis- 

sata, va togliendo fondi da 

alcune ”poste”». I due parla- 
mentari comunisti si chiedo- 
no se la commissione possa 

‘avanzare nel dibattito su leg- 

ge finanziatia e bilancio:1981, 

viste le modifiche che, da una 
seduta all’altra il. ministro 
propone ‘al: Parlamento. 

‘. Dal-canto suo il socialista 

‘on. Sacconi, intervenendo 

‘nella discussione generale; ha 


sottolineato la. nécessità. di 


luna manovra di politica. eco- 
nomica «moderatamente 
espansiva volta ad evitare i 
temuti perieoli di una ”’cresci- 
ta zero” per l’81 e ad agire, già 
nell’anno, sulle ragioni strut- 
turali delle difficoltà del 
nostro sistema. economico». 
«Se appare urgente, — ha ag- 
giunto Sacconi — operare per 
run'allentamento della stretta 
creditizia, indilazionabile è 
Anche un intervento qualifica- 
to nei confronti della grande 
impresa la cui crisi è genera- 
lizzata e segna l’arretratezza e 
la marginalità del nostro 
apparato produttivo». 
Sacconi ha ricordato i 1.500 
miliardi del fondo. di pre- 
industrializzazione previsto 
dai «decretoni» decaduti. 


chiesto un aumento 


Roma — Si profila un nuovo 
aumento dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi: il forte rialzo 
del dollaro (aumentato di 
quasi 50 lire rispetto alle quo- 
tazioni di 883 lire del 24 otto- 
bre scorso sulla base del quale 
vennero aumentati l'ultima 

; volta i prezzi della benzina e 
del gasolio) ha infatti indotto 
l'Unione petrolifera a chiede- 
te al ministro dell'industria 
Bisaglia l'applicazione del 
‘«metodo» per la determina- 
Zione dei prezzi dei prodotti 

» petroliferi che prevede l’adé- 

guamento automatico dei 
prezzi italiani quando si veri- 
fica uno scostamento di alme- 
no il due per cento rispetto 
‘alla media euroea. 


Secondo i calcoli dell’Unio- 
ne petrolifera tutti gli elemen- 
ti per un nuovo aumento dei 
prezzi si sono già verificati: Se 
questi aumenti venissero rico- 

“ nosciuti dal Cip — come chie- 
dono le compagnie petrolifere 


iL tuttii prezzi dei prodotti. 


* petroliferi dovrebbero aumen- 
tare di circa 10-15 lire al litro. 


‘Nomine bancarie; 
forse un rinvio 
ROMA — Il ministro del 


‘tesoro è pronto a varare le 
nomine bancarie anche se la 
‘riunione del comitato per il 
credito ed il risparmio, fissato 

-. in un primo momento per do- 
‘mani, subirà probabilmente 
un breve rinvio: lo ha dichia- 
rato all'agenzia Italia lo stes- 
so ‘Andreatta. Il ministro ha 
specificato che la riunione del 
comitato dovrà probabilmen- 
te essere rinviata «forse solo 
di un gioriìo» a causa della 
concomitanza del Consiglio 
dei ministri; , - . 


;Intervenendo, il mese scor- 
so, alla commissione finanze 


della Camera, sulla questione 
delle nomine al vertice delle 
casse di risparmio «scadute», 
Andreatta si impegnò ad 
effettuare un «pacchetto» di 
nomine entro il mese di di- 
cembre, fissando due sedute 
del comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio 
per i giorni 11 e 20 dicembre. 


Blocco delle 


TOCCATA QUOTA 938 LIRE (PIÙ 9,1% IN DUE ME. 


Dollaro al massimo storico 


ROMA — Il dollaro ha rag- 
giunto'ieri la quotazione più 
elevata mai toccata nei con- 
fronti della lira italiana: 938 
lire contro il precedente mas- 
simo di 929,50 lire stabilito 
venerdì scorso. Con questo 
ulteriore, forte rialzo, la va- 
luta statunitense si è rivalu- 
tata del 9,1 per cento (guada- 
gnando circa 78 lire) nei con- 
fronti della lira in ‘appena 
due mesi e del 13 per cento 
nell’ultimo semestre (quasi 


Mercati della lira 


monete SME 


VALUTE 


] COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


474, 
205,15 
437,23 
29,51 
155,12 
1766,25 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


473.50 
204,50 
433, 
29 
152,— 
1730,— 


474,02 
205,12 
437,12 
29,52 
155,13 
1777,12 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERG. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


2190,90 
181,63 
213,07 
937,95 
‘783,40, 

11,96 
17,55 
66,88 
524,27 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen' nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


si 
2185,— 
176,— 
209,— 
934,— 
119, 


2189,35 
181,66 
212,98 
938,— 
783,75 

11,96 
17,57 
66,89 
524,26 
4,46 
pet 


26 DI 
‘26.50-27.50 ELI 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 38,06 p.c. (37,50); nei confronti di tutte le valute 48,58 p.c.(48,41); 
neì confronti della Cee 52,71 p.c. (52,72). bi 

ORO E MONETE — Sterlina ve 168000-178000; sterlina ne 186000- 
196000;. marengo .italiano 120000-135000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 135000-155000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 680000730000; 50 pesos messicani 730000-780000; 100 
pesos cileni n.q.; krugerrand 600000-650000; oro fino 18400-18600; 


‘argento 545-556; platino 19330. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3- Tel._69086 


110 lire). 

Netto rialzo del dollaro an- 
che a Francoforte, dove la 
moneta americana ha toccato 
1,9775 marchi, il livello più 
alto raggiunto nei confronti 
della valuta tedesca dall’ago- 
sto del 1978. Il livello rag- 
giunto dal dollaro al fixing 
sul marco è il più elevato in 
più di due anni ed è il risulta- 
to congiunto di due fattori: 
da una parte gli alti tassi sui 
dollari e dall’altra la tensio- 
ne politica che circonda i fat- 
ti della Polonia, tensione che 
tende a deprimere le valute 
europee, e in particolare il 
marco data la contiguità del- 
la Germania alla Polonia. 
Due anni fa il 18 settembre 
1978 il dollaro era stato fissa- 
to a 1,9851 marchi. 

Rispetto alle altre monete 
occidentali, la lira, da parte 
sua, si è lievemente rafforza- 
ta sul marco e sul franco 


I PRIME RATE USA — La 
Umb Bank and Trust co. ha 
annunciato l'aumento del suo 
prime-rate dal 19 al 19,75 per 
cento con decorrenza imme- 
diata. La banca è una sussi- 
diaria della United Mizrahi 
Bank israeliana ed è la prima 
‘ad aver portato il suo tasso 
primario al 19,75 per cento. Le 
maggiori banche Usa sono al- 
lineate al 19 per cento ma la 
Umb Bank spesso ha indicato 
una nuova ondata di rialzi del 
tasso primario. 


svizzero, perdendo legger- 
mente quota nei confronti 
della sterlina e del franco 
francese. La media ufficiale 
dei campi Uie ha, infatti, fis- 
sato il marco in ribasso dalle 
474,86 lire di venerdì scorso a 
474,02 lire ed il franco svizze- 
ro da 526,66 a 524,56 lire; in 
lieve rialzo, invece, come si è 
detto, il franco francese (da 
205,05 a 205,12 lire) e la sterli- 
na inglese (da 2.173,32 a 
2.189,35 lire), 


Mercoledì, 


10: dicembre. 1980; 


Oro: forte 


ribasso 


LONDRA — I prezzo dell’o- 
ro è.ribassato di 13,25 dollari 
sul mercato bullion di Lon- 
dra, con una fissazione pome- 
ridiana a 604 dollari per oncia 
contro una fissazione a 617,25 
di lunedì pomeriggio. Nella 
mattinata il prezzo era stato 
fissato a 612,50. 


FALLO ali 


BI RECESSIONE — La pro- 
duzione britannica di auto- 
vetture è ammontata nel 
novembre scorso a 64 mila 
unità contro le 88 mila unità 
del novembre 1979. Nei primi, 
undici mesi del 1980 la produ- 
zione britannica è stata pari a 
854 mila unità, 


Acciaio: stabilizzati 
gli investimenti Cee 


BRUXELLES — Lo scorso 
anno, per la prima volta dopo 
il 1975, gli investimenti nel- 
l’inaustria siderurgica Cee 
hanno cessato di diminuire, 
per stabilizzarsi al livello di 2 
miliardi di unità di conto 
(2400 miliardi di lire). Lo affer- 
ma una inchiesta comunitaria 
dalla quale risulta che, per 
ogni tonnellata di capacità 
produttiva di acciaio grezzo, 
gli investimenti a prezzi co- 
stanti furono, nell’ultimo 
biennio, pari a 6 unità, contro 
12 nel 1974. 

Il 15 per cento degli investi- 
menti è stato destinato a rea- 


lizzare impianti a colata con- 
tinua, che permettono note- 
voli diminuzioni nei costi. La 
tendenza all'aumento della 
produzione, nota ancora il do- 
cumento, che già dava segni 
di rallentamento, sembra or- 
mai arrestata. Da una capaci- 
tà di 203 milioni di tonnellate 
nel 1979, si dovrebbe anzi 
scendere’ a 201 milioni nel 
1983, I risultati dell’inchiesta 
sembrano indicare che la ri- 
strutturazione non procede 
che lentamente: la stabilizza- 
zione rilevata per l’acciaio 
grezzo non si riscontra per i 
laminati. 


PARIGI — La crescita dei 
prezzi al consumo nell’insie- 
me dell’area dei paesi membri 
dell'Ocse è rallentata nel 
mese di ottobre, scendendo 
nella media allo 0,8% mentre 
a settembre l’incremento 
mensile era stato dell’1%. Nei 
12 mesi dall'ottobre 1979 l’au- 
mento è stato del 12,3%. Peri 
prezzi l'ottobre più «caldo» 
l'ha avuto ancora una volta 
l’Italia tra i principali paesi 
Ocse. 

Per la prima volta dall’apri- 


le dell’anno scorso l’incre- 
mento semestrale è sceso al di 
sotto del 5%, in quanto l’im- 
patto dei rincari dei costi del- 
l’energia si è concentrato nei 
primi mesi dell’anno. Il legge- 
ro miglioramento di ottobre è 
dovuto soprattutto dall’anda- 
mento dei prezzi degli alimen- 
tari, che almeno temporanea- 
mente hanno frenato l’accele- 
razione in atto tra luglio ‘e 
settembre. 

I prezzi dell’energia al det- 
taglio sono rimasti relativa- 


rezzi rallentano 


Ocse: i p 


mente stabili rispetto ai livelli 
di luglio: sui 12 mesi a ottobre 
l’aumento è risultato del 20%, 
una diecina di punti di per- 
centuale al di sotto della pun- 
ta toccata l'inverno scorso. 
Continua, però, la scalata dei 
prezzi delle altre voci. Questi 
gli aumenti dei prezzi al. con- 
sumo a ottobre nei sette prin- 
cipali paesi dell’Ocse: Giap- 
pone +0,1%, Germania 
+0,2%, Inghilterra +0,6%, 
Stati Uniti e Canada +0,9%, 
Francia +1,1% e Italia +1,7%. 


TITOLI 


27500 | 28100 
675 695 
30000] 31500 
6700 | 6580 
20710 | 22010 
2014 | 2005 
78| 79.50 
80| 8125 
950 | 1040 
5550 | 5650 
3951 | 4135 
5005 | 5100 
3480 | 3620 
1550 | 1570 
796 801 
3590 | 3680 
1566 | 1611 
11000 | 11000 
10805 | 10805 
9250 | 9350 
1750 | 1759 
2749 | 2749 
4250 | 4399 
1341 | 1355 
5300 | 5350 
3550 | 3600 
101000 | 106000 
‘Toro Assicurazioni 
Bancarie Aedes 7180 | 7500 
Banca Comm. Italiana Beni Imm. Italia 830 | 838.50 
Beni Imm.It. pr. 1011] 1041 
Banco di Roma pi 3420! ato 
252.50) 240 
È 23250 | 22910 
Credito Varesino .. 
Interbanea priv. 1345 | 1390 
Mediobanca , 2110/2137 | 
Iniziativa Edilizi: Ho tei 
Cartarie editoriali Isvim. 
nta La Milano Centrale 23400 | 23695 
Risanamento, 16100 | 16200 
Sifa 1380 | 1440 


Elettrotecniche 

650, 
340 
618 
sol 


SÙ BANCO DI ROMA 


Meccaniche-Automobilistiche 
3526 | 3615 
2320 | 2448 

32450 | 33100 
4100 | 4190 
3161| 3250 
2625 | 2650 
3080 | 3140 

20000 | 20200 
3310 | 3420 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggilzar.. 2800 | 2890 
i 132 139 
4099 | 4199 
4115] 4210 
1840 | 1840 
300 300 
2925 | 2905 
1420] 1440. 
19951 2059 
Tessili 
33.75 36 
13900 | 13950 
3850 | 3999 
17000 | 7040 
1600 | 1608 


Unione Manifatture. 


Diverse 


‘Acq. De Fetrari. 
Acq. De Ferrari risp. 
‘Acque Potabili 
Calz, di Varese. 


RA si 


Generali 
erosioni 


MILANO — Ampie e generali 
erosioni nei prezzi con scambi an- 
cora poco attivi. 

Il mercato ha risentito delle in- 
certezze eoconomiche e politiche 
(fra queste ultime soprattutto dei 
preoccupanti sviluppi della crisi 
polacca) e, sulla scia anche del 
forte ribasso di lunedì a Wall 
Street, ha ceduto nuovo terreno. 
Da rilevare inoltre che sull’anda- 
mento della quota ha pesato an- 
che il lungo fine settimana, che ha 
probabilmente comportato un ac- 
cumularsi di ordini di smobilizzo. 
Le vendite non sono risultate di 
particolare entità ma, ciò che più 
conta, hanno interessato quasi 
tutti i valori e sono state assorbite 
solo a costo di decisi sacrifici nelle 
quotazioni. L'indice Mib risulta in 
ribasso nelle ultime battute di cir- 
cal 2%, 


Sensibili perdite hanno accusa: | 


to le Toro ord. (-12,4%), le Gene- 
ralfin (-11%), le Alleanza (-9,4%), 
le Ausonia (-7,3%), le Unicem e le 
Standa (-6%), le Nai (-5,5%), le 
Assicuratrice (5,3%), le Fiat priv. 
ele Eternit ord. (5,2%) e le Dalmi- 
ne (-5%). Alcuni interventi a so- 
stegno nel finale hanno consentito 
alle Fiat ord. di contenere la perdi- 
ta nel 2,4%. Fra gli altri valori di 
primo piano le Ifi sono arretrate 
del 4,4%, Ras e Montedison del 
4,1%, Invest del 3,8%, Rinascente 
del 2,9%, Bastogi e Ciga del 2,8%, 
Olivetti ord., Generali e Pirellona 
del 2,7%, Pirellina del 2,4%. 
Minusvalenze comprese fra il 3% 
e il 5% per Burgo, Bon. Siele, 
Italmobiliare, Comit, C. Erba, Me- 
diobanca, Fond. Incendio, Saffa, 
Eridania, Smi, B.co Roma, Cir e 
Sai. Le Alitalia, dopo essere state 


rinviate per eccessivo ribasso, 
hanno chiuso a 1240 contro 1250 
(-0,8%). In controtendenza le sole 
De Medici +5,2%. 

‘Prezzi cedenti sul mercato obbli- 
gazionario, così come per i Cct. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
428,500.000; obbligazioni 
2.662.000.000; azioni 14.268.750. 


DOPOBORSA — Senza attività. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 56.300, 
Generali 89.900, Ras 228.200, Anic. 
8,50, Montedison 175, La Rina- 
scente 295, La Rinascente 220, Ge- 
rolimich 625, Premuda 2675, Sip 
1285, Tripcovich ‘79.000, Bastogi 
674, Finmare 79, Finsider 80, Pirel- 
li 1566, Sme 2749, Stet 1341, Gene- 
tale Immobiliare Sogene 2110, 
Fiat 3250, Fiat priv. 2320, Dalmine 
132, Italsider 200, Lane Marzotto 
priv. 1930, Snia Viscosa 1330, Snia 
Viscosa priv. 1010, Patriarca 1875. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
Imi) e relative variazioni: 


Francoforte 613,01 (— 3,00) 
Hongkong 614,25 (— 3,75) 
Londra 604,00. (—-13,25) 
New York - 604,00 (-13,25) 
Milano 620,00 ( —,— ) 
Parigi 620,53 (— 5,13) 
Zurigo 612,50 (— 4,00) 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Rendita 
Edil. Scol. 


Cert. Cr. Tes. 1,12,80 


»»_» 1381 6,80% 99,65 
ln a 17,81 17,30% 99.30 
»» x 110.81. 7,05% 99.45 
»» » 11281 7,25% 98 
a» »* 15.82 ‘1,10% | 97.65 
wo 0 17.82 17,30% 97.80 
» a» 1,1082  7,05%| 9830 
® >» ca. ILL82 7,30% 97.75 
» » » 1183 7,30% 


13.82 


Enel 19651 6% 178.10 
» 1965 II 6% 179.30. 
» 19661 6%| 7545 
» 1966 II 6% 175.90 
» 1967 6% 173.70 
»° 19681 6% 69.10 
» 1968 1I 6% 69.80. 
» 19691 6%| 67— 
» 1969 II 6% 67.80 
» 1970 T% 82.65 
» 1971 7% 80— 
» 1972 1% Vi fel 
» 1972/92 7% ‘65.20 
» 1973/93 7% 62.75 
» 197481 Ind. 6,95% | 136.20 
» 1974/94 9% 179.25 
» 1975821 10% 95.05. 
» 1975/82 Il 10% 92.55 
» 1976/83 10% 92.70 
» 1976/83 Ind. 1,20% | 119.60 
» 1977/84 Ind. I 7,20% | 118.55 
» 1977/84 Ind. IT 7,20%| 117.30 
» 197885 I 12% 90.90 
a 1978/85 II 12% 91.20 
» 1979/86! 


» 05/83 6% 
» Alfa R. T%| 7815 
» Stet T%| 8230 
» 75 7% 88.65 
Autostr. C.c. 63/88 5,5% 68.10 
» » 65/85 6%| 7980 

» » 67/87 6% 

»  » 6968 6% 

» » 71/86 1% 

» 0» 7288 1% 


» Giulia 64/82 


"13/91 


95 


LONDRA — Prezzi in ribasso 
particolarmente peti i titoli gover- 
nativi dopo l’annuntio che la mas- 
sa monetaria (M3) è salita di oltre 
ll due pér cento nel mese a metà 
novembre e una indicazione delle 
necessità di prestiti del governo 
superiore alle previsioni. I titoli a 
lungo termine sono ribassati fino a 
1-3/8 mentre quelle a breve hanno 
limitato le perdite a 3/4 di punto. I 
valori azionario hanno pure chiuso 
in.ribasso con l'indice FT dei valo- 
ri MICISeL, sceso di 2,2 punti a 
467. 


PARIGI — Ribassi in tutti i 
settori con scambi attivi di riflesso 
al declino di lunedì su Wall Street. 
La tendenza era anche depressa 
dall’annuncio di un calo del 5,8 per 
cento nelle immatricolazioni di au- 
tomobili nuove nei primi 11 mesi 
del 1980. In netto declino gli elet- 
trici. In ribasso anche i petroliferi. 
In ribasso gli alimentari, i mecca- 
nici e i grandi magazzini ma con 
perdite di minore ampiezza. I titoli 
esteri hanno seguito la tendenza 
generale. 


FRANCOFORTE — Prezzi in ri- 
basso per i valori guida di riflesso 
alla debolezza del mercato obbli- 
gazionario e di Wall Street. L’indi- 
ce della Commerzbank ha perso 
3,6 punti a 695,9. Deutsche Bank è 
scesa di un marco, a 285,50, nono- 
stante l'annuncio di un aumento 
dei prodotti nei 10 mesi, Volkswa- 
gen ha guidato in ribasso gli auto- 
mobilistici con una perdita di 3,80 
marchi a 156,20 in reazione alla 
riduzione del dividendo. 


ZURIGO — Prezzi generalmente 
in ribasso di riflesso al declino di 
lunedì a Wall Street ed alle preoc- 
cupazioni degli investitori per la 
situazione confusa nei tassi di in- 
teresse. In ribasso bancari sotto la 
guida dei titoli al portatore. In 
rialzo le obbligazioni svizzere a 
seguito dei forti interventi della 
‘Banca nazionale con progressi fino 
‘a mezzo punto, in ribasso le obbli- 
gazioni estere. Nel settore dei titoli 
esteri i valori in dollari hanno 
SUOATO intorno alle parità di New 
York. 


SIGNIFICATI E PROGRAMMI DELL’ 


[l «nove» dell'Alpe-Adria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VERONA — Una cinquanti- 
na di banche locali, dotate 
globalmente di un patrimonio 
finanziario stimato in 250 mi- 
la miliardi di lire, si sono dette 
d’accordo a Verona per soste- 
nere lo sviluppo economico e 
sociale delle nove regioni, ap- 
partenenti a paesi comunita- 
ri, neutrali e non allineati che 
aderiscono alla comunità di 
lavoro Alpe-Adria, presieduta 
del prof. Carlo Bernini, presi- 
dente della Regione del Ve- 
neto. 

A Verona, durante un con- 
vegno sul tema «Il ruolo delle 
banche locali per lo sviluppo 
di Alpe-Adria», organizzato 
dal Veneto e dall'Istituto di 
Credito fondiario delle Tre 
Venezie, finanzieri e banchieri 
di istituti di credito della Ba- 
viera, Carinzia, Alta Austria, 
Stiria, Salisburgo, Croazia e 
Slovenia, Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia hanno cercato 
di fare — per la prima volta 
nella storia — il punto sulla 
situazione bancaria interre- 
gionale e al tempo stesso in- 
ternazionale cercando di in- 
terpretare le legislazioni. vi- 
genti in ciascuna delle regioni 
aderenti alla comunità di 
lavoro, creata due anni fa a 
Venezia. 

Sono stati cercati i punti di 
contatto e di collaborazione 
ed.è stato approfondito in 
particolare il ruolo delle ban- 
che locali (Casse di risparmio, 
banche popolari, casse rurali) 
nello sviluppo di queste nove 
regioni cui presto si associerà 
anche il Trentino-Alto Adige, 
come decima regione. Le ban- 
che locali potranno dunque 
dare il loro possibile contribu- 
to per favorire il raggiungi 
«mento di alcuni obiettivi defi- 
niti primari e comuni nel cam- 
po degli scambi commerciali, 
degli investimenti e del finan- 
ziamento di grandi progetti: 
porti, autostrade e tutta la 
gamma dei trasporti in gene- 
rale così come per le piccole e 
medie industrie nello svilup- 
po regionale e nel commercio 
con l’estero. 

Queste nove regioni — co- 
me è stato ricordato a Verona 
— non vogliono più rimanere 
nella periferia alla vista dei 
rispettivi governi e, forti di 
due secoli di storia e di intrec- 
ci culturali, escono all'aperto 
davanti all'Europa per avere 
in essa un ruolo se non prima- 
rio, importante e chiedono di 
svilupparsi, tant'è vero che 
questa. comunità=di: lavoro 
darà, alla fine della gestione 
veneta (il presidente di turno 
è infatti il capo dell’esecutivo 
veneto) vita a una manifesta- 
zione che si svolgerà contem- 
poraneamente a Venezia, 
Graz, Monaco di Baviera ‘e 
Lubiana, proprio per ricorda- 
re a queste popolazioni tanti 
anni di cultura vissuta ‘as- 
sieme, ì 

Dopo un’analitica discus- 
sione come detto su tutti i 
temi esaminati nel corso delle 
due giornate di lavoro anche 
da parte delle quattro com- 
missioni speciali i rappresen- 
tanti delle banche hanno in 
sostanza confermato le dispo- 
nibilità a promuovere iniziati- 
ve per lo sviluppo della comu- 
nità di lavoro e a finanziare 
specifici interventi. Si è con- 
venuto sull’esigenza di di- 
sporre di opportuni strumen- 
ti, anche a capitale misto, ido- 
nei a soddisfare l’erogazione e 
la concessione di finanzia- 
menti per progetti intersetto- 
riali e interregionali per i qua- 
li vi è l'impegno di favorirne 
l'individuazione. Gli esponen- 
ti degli istituti di credito han- 
no inoltre raccomandato ai 
governi regionali di accordar- 
si sulla creazione di un siste- 
‘ma di raccolta di dati capace 
di garantire un significativo 
scambio di informazioni. 

A tale scopo ha trovato con- 
sensi l’istituzione di un'appo- 
sita sottocommissione in seno 
alla commissione economica 
Alpe-Adria. E stata pure sot- 
tolineata la necessità di ridur- 
re gli ostacoli all’interscam- 
bio reciproco anche con inter- 
venti presso i governi centrali. 
Per quanto riguarda gli aspet- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
935-945; marco tedesco 480-488; 
franco svizzero 528-538; franco 
francese 206-212. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9/12 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3mesi 6mesì 


20-38 19 17.314 
14-3/8 14-34 14:3/4 
618 614 614 
9-14 9-14 9-12 


Doll, Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 12.93 13.70 
Capitalia » 14.89 ari 
Fonditalia » 21.72 - 
Interfund — » 13.85. — 
Multinvest © » 16.30. 16.79 
Int. Sec. Fun. » 959 
Italunion » 11.28 12.29 
Rominvest  » 16.64 17.64 
Mediolanum » 15.30 16.63 
Europrogr. fsv. 175.51 _ 


Fondo Tre R lire 10.259,11 = 
Robeco fiorini 205.00 = 
Rolinco » 197.50 _ 


ti descrittivi, essi saranno 
completati e approfonditi con 
la collaborazione dell'Istituto 
di credito fondiario delle Ve- 
nezie attraverso pubblicazio- 
ni periodiche. Per la parte 
italiana, cioè Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia, ora fra poco 
anche con il Trentino-Alto 
Adige, intervenuto ai lavori di 
Verona in qualità di osserva- 
tore, hanno infine deciso di 
raccordare per il futuro le ini- 
ziative del settore del credito. 

Come ha ricordato il presi- 
dente dell’Istituto di Credito 
fondiario delle Tre Venezie 
avv. Domenico Mirandola, le 


CONTRO DI VERO 


iniziative di Alpe-Adria sono 
molto seguite dalle banche; 
L'Istituto di credito fondiario 
delle Venezie com’è noto ha 
realizzato una serie di impor- 
tanti iniziative o vi ha contri- 
buito come la realizzazione 
dell'autostrada del Brennero, 
le autostrade della Serenissi- 
ma e della Venezia-Trieste- 
Udine-Pordenone, pure realiz- 
zatesi in forza della presenza 
dell'Istituto sotto il segno di 
una collaborazione assai 
stretta tra l’Istituto ele casse 
di risparmio che ne fanno par- 
te e gli enti locali. 
Gigi Bevilacqua 


raggio premere 


LE 


Liberti: presentata 
la collezione Mare 


AZIENDE INFORMANO 


781 


Nelle sale del Deca, a Milano, è stata presentata 
la nuova collezione moda-mare «Liberblu» della Li- 
berti per l'estate ’81. Con particolare attenzione al 
costume intero, «sfoltito» da un design sofisticato e 
con un pizzico di sapore sexy, la Casa trevigiana ha 
presentato vari modelli tutti in tessuti leggerissimi: 
lycra, cotone, spugna, ciniglia. 

Tutti i capi sono abbinabili a scialli, copricostu- 
me, gonne, bluse, abitini, che li rendono un raffinato 
completo estivo. 


TT °*°Gli stampati a pannelli costituistono poi un'aii ‘| 


tentica novità, impreziosendo i modelli di un disegno 
estremamente elaborato, 


Della collezione '81 è stato realizzato anche, dalla | 


MRP di Renato Meneghetti, un prezioso. catalogo 
(34x48 cm) ambientato in fiabeschi scenari tunisini, 


i) 


& 


MRP: autobiografia per immagini 


«Immagini da campagne pubblicitarie» è il titolo 
della storia visiva, pubblicata in questi giorni, di 13 
anni di pubblicità della MRP di Renato Meneghetti. 

La raccolta è ideata, con eleganza grafica, in due 
parti che corrono parallelamente: la riproduzione di 
immagini della creazione pubblicitaria e, sotto, una 
narrazione descrittiva dei settori di intervento creati- 
vo: fotografia, design, styling, packaging, edizioni 
marketing, per citarne alcuni. i 


Una autentica antologia sulla produzione dell’A- 


genzia padovana, questo libro, che si rivela anche una 


preziosa pubblicazione documentativa di settore, per 


il pubblico e per gli operatori economici. 


Le camicie Carrel a Pitti Uomo 


Nell'ambito di Pitti Uomo ’80, la più prestigiosa 
rassegna internazionale di moda italiana maschile, la 
Carrel ha presentato anche quest'anno la sua pregia- 
ta collezione di camicie. A 

Di fattura artigianale, prodotte in numero relati- 
vamente limitato per soddisfare le più raffinate 
esigenze dell’uomo sofisticato, le camicie Carrel han- 
ho proposto, nell’appuntamento fiorentino di selezio- 
natissime Case italiane di moda, stampa specializza- 
ta e compratori d’ogni parte del globo, un ritorno allo 
Stile classico, per l'eleganza disinvolta del giorno 
come per le occasioni più esclusive di una serata, 
unendo alla finezza di una aggiornatissima linea 
stilistica la «sapienza» costruttiva di un’arte antica. 

La Carrel ha così portato una ventata di eleganza 
classica all’importante esposizione di Firenze, anche 
quest'anno ricca di invenzioni e anticipatrice delle 
tendenze moda per la stagione primavera-estate ’81. 


Da Ponte: ur insieme di classico 
e tinte pastello 


Nella sede della «Paolo Da Ponte», a Bassano del 
Grappa, è stata recentemente presentata la collezio- 
ne di cravatte e cinture per la primavera-estate ’81. 

L’'accostamento delle tinte pastello ai tradiziona- 
li blu, bordeaux, marrone, costituisce «l'autentica , 
novità delle cravatte firmate dalla nota Casa veneta. 

Giallo, celeste, rosa, grigio chiaro sono le tonalità 
dominanti, felicemente, racchiuse da disegni classici 
e graficamente sfumati. Le cinture, poi, spesso abbi: 
nate alle cravatte nei riuscitissimi «completi», sfog- 
‘giano, assieme al blu e marrone, molto bianco, e una 
serie di abbinamenti dei colori tradizionali, anche in 
quelle intrecciate, col grigio, celeste e giallo, 

Riuscitissime anche le simpatiche cinture in. 
tessuto leggero, dai colori vivaci e spigliati, ma 
sempre ricondotti a una eleganza tutta classica. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'ita-. 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


IL PICCOLO 
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FREDDO POLARE NELLA ZONA DOLOMITICA E NEL SUD 


Alto Adige: meno 32 


ma la neve è scarsa 


Riaperta l’«Adriatica», però la circolazione è difficile 


BOLZANO — Un’ondata di 
freddo polare si è abbattuta 
sull’Alto Adige. In val Ridan- 
na e in val di Vizze il termo- 
metro ha fatto registrare con 
32 gradi sotto lo zero la punta 
record del mese di dicembre. 
Meno 28 gradi sono stati mi- 
surati in val Senales, meno 16 
a Dobbiaco, meno 14 a Resia e 
meno 10 a Bolzano. Si tratta 
di un’ondata di gelo eccezio- 
nale tenuto conto che l’inver- 
no ufficialmente deve ancora 
iniziare. 

In molte zone dell’Alto Adi- 
ge scarseggia: la neve. Sulle 
piste dislocate al di sopra dei 
1700 metri di quota ne sono 
caduti circa 20 centimetri, 
praticamente insufficienti per 
sciare senza correre rischi. So- 
lo sul ghiacciaio della val Se- 
nales le piste sono abbondan- 
temente innevate. 

Continua anche nel Veneto 
‘un’ondata eccezionale di fred- 
do che ha raggiunto punte da 
primato nella zona dolomiti- 
ca. Nei centri abitati di fondo 
valle si sono registrate mini- 
me di 17 gradi sotto zero a 
Santo Stefano di Cadore e 
Arabba, meno 15 a Sappada, 
‘Auronzo e Alleghe, meno 13 a 
Cortina e Falcade, meno 10 
nel centro Cadore. Il primato 
del freddo, nella zona, spetta 
‘ancora a Dobbiaco con meno 
19. Anche sui passi dolomitici 
si.sono avute temperature po- 
lari con meno 22 al passo 
Pordoi. Meno 20 al passo Fal- 
zarego e Misurina. Molto bas- 
se si mantengono le massime 
diurne. Nel fondo valle il ter- 
mometro ha superato i 6-8 
gradi sotto lo zero, con punte 
di meno 12 sui passi dolomiti- 
ci. Su tutta la regione il cielo è 
‘completamente sereno. 

Situazione ancora preoccu- 
pante ieri nel Vastese per il 
maltempo e le forti nevicate. 
La strada statale 16 e l’auto- 
strada Adriatica sono’ state 
riaperte al traffico, ma la cir- 
colazione è difficile a causa di 
Veicoli — specie pesanti — che 
slittano sul ghiaccio e sì pon- 
gono per traverso o si blocca- 
no. Incessante l’opera dei ca- 
rabinieri, della stradale e dei 
vigili del fuoco in soccorso di 
decine di automobilisti. La z0- 
na non è normalmente fredda 
e gli automobilisti non sono 
‘attrezzati contro la neve: mol- 


iti. non-hanno catene.a bordo... 


Particolarmente difficile 
l’intervento per trarre d’im- 
paccio un autobus di Treviso, 
con 50 passeggeri tra cui bam- 
bini e anziani a bordo, prove- 
‘niente da S. Giovanni Roton- 
do in Puglia. Il mezzo è stato 
fermato a Vasto, dopo ore di 


MINIME DI IERI 


L'inverno 
ha bussato 


ROMA — L’eccezionale 
ondata di gelo che ha in- 
vestito gran parte della 
Penisola è testimoniata 
dall’elenco delle tempera- 
ture minime registrate la | 
scorsa notte: Bolzano 
—10, Verona —5, Trieste 
—2, Venezia —5, Milano 
—', Torino —6, Cuneo —5, 
Genova 1, Bologna —4, Fi- 
renze —6, Pisa —6, Falco- 
nara 4, Perugia —3, Pesca- 
ra —2, L'Aquila —5, Roma 
Urbe —1, Fiumicino 1, 
Campobasso —7, Bari 2, 
Napoli 0, Potenza n.p., S. 
Maria di Leuca 1, Reggio 
Calabria 5, Messina 7, Pa- 
lermo 8, Catania 5, Alghe- 
ro 0, Caglieri —1. 


tentativi di farlo proseguire 
sull’Autostrada Adriatica. 
Situazione difficile. nell’in- 


| terno, in molti paesi isolati 


dalla neve e dal gelo. È nevi- 
cato a Pescara (10 centimetri) 
e il valico S. Leonardo è chiu- 
so al traffico. S. Eufemia a 
Maiella si raggiunge solo con 
gli spazzaneve. Freddo inten- 
sissimo nell’Aquilano con 
punte di meno 10 gradi. Molti 
valichi di montagna sono 
chiusi. È 

Le condizioni del tempo 
non accennano a Migliorare 
nemmeno nel Molise investito 
da violente bufere di neve. 
Alle precipitazioni sl accom- 
pagna un gelido vento da 
Nord-Est che interessa s0- 
prattutto il litorale, dove, ieri, 
a causa del mare molto mos- 
so, la flotta peschereccia di 
Termoli è dovuta rimanere in 
porto e rinforzare gli ormeggi. 

Uno spesso strato di ghiac- 
cio ricopre il viadotto sul lago 
di Guardialfiera — lungo circa 
5 chilometri — sulla strada 
«Fondovalle del Biferno» che 
collega Campobasso alla co- 
sta adriatica. Il tratto di stra- 
da interessato, dal viadotto è 
stato chiuso al traffico. 

Polizia stradale e vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
per prestare soccorso a un 
centinaio di persone che era- 
no rimaste bloccate sulla sta- 
tale 483, tra Palata e Guglio- 
nesi. 

Il freddo è intenso e le tem- 
perature in tutta la regione 
hanno raggiunto valori molto 
bassi. A Campobasso dove ne- 
vica da ieri notte, il termome- 
tro è sceso a -1. Il valore più 
basso si è avuto a Campitello 
Matese, dove durante le ore 
notturne la colonnina di mer- 
curio ha toccato i 9 gradi sot- 
to lo zero. 


Nella tarda mattinata di ieri 
ha smesso di nevicare in Pu- 
glia. La neve si è già sciolta in 
pianura, ma una decina di 
comuni del subappennino 
Dauno e del promontorio del 
Gargano sono raggiungibili 
solo con autoveicoli muniti di 
catene. 

La polizia stradale racco- 
manda, comunque, agli auto- 
mobilisti, anche per le zone 
dove non nevica più di munir- 
si di catene. La circolazione 
rimane difficoltosa sulle stra- 
de che, attraverso l'altopiano 
delle Murge, collegano Bari a 
Taranto e Matera e quelle tra 
Foggia, l’Irpinia e il Molise. 
Sull’autostrada A-16 Canosa 
di Puglia-Napoli sono neces- 
sarie le catene per la presenza 
di lastroni di ghiaccio. 

A causa della neve un’auto- 
cisterna carica di benzina sì è 
capovolta sulla statale 100 


Bari-Taranto e il combustibi- 
le sì è sparso sull’asfalto. I 
Vigili del fuoco sono interve- 
nuti per evitare pericoli di 
incendio. Il basso Adriatico è 
intanto in burrasca per un 
forte vento di maestrale. 

La Sicilia continua ad esse- 
re interessata da una pertur- 
bazione con venti da Nord, 
pioggia e nevicate sui rilievi 
anche a quote inferiori ai 500 
metri. La notte scorsa è nuo- 
vamente caduta la neve sui 
monti che circondano la 
«Conca d’oro», sulle Madonie, 
sui Nebrodi e nelle zone inter- 
ne, in special modo nell’Enne- 
se. E nevicato anche sulle 
Eolie e in particolare sul Sali- 
na al di sopra di quota 900. È 
un fatto insolito per le isole 
minori dove generalmente la 
temperatura, anche in pieno 
inverno, si mantiene su valori 
alti. 


IN ARRESTO 17 PERSONE IN PUGLIA ED A ROMA MENTRE ALTRE DUE ERANO GIÀ IN CARCERE 


Sequestro Marino: nella retata-blitz 
il padre e la moglie dello scomparso 


Il rapimento risale al 25 marzo 1977 - In una macchina i resti carbonizzati di un uomo 


BARI — Diciassette perso- 
ne sono state arrestate la not- 
te scorsa dai carabinieri a Ba- 
ri, Brindisi, Roma e in alcuni 
centri del barese perché rite- 
nute implicate nel sequestro 
dell’imprenditore barese, En- 
zo Marino, di 34 anni, rapito la 
sera del 25 marzo 1977. Ad 
altri due uomini, detenuti per 
altri motivi a Bari, il mandato 
di cattura è stato notificato in 
carcere. 

Tra gli arrestati sono il pa- 
dre; Angelo, e la moglie del 
rapito, Maria Luisa Cavallo; 
altre tre persone definite «pe- 
sci piccoli» vengono ricercate. 

Enzo Marino fu bloccato al- 
le 23.30 del 25 marzo 1977 nel 
giardino antistante la sua vil- 
la, in via Lenin 23/A, all’estre- 
ma periferia della città, men- 
tre assieme alla moglie usciva 
dalla sua automobile. Cinque 


CALCIO TRUCCATO: DEPONE IL VICE-PRESIDENTE ROSSONERO 


Milan-Lazio un illecito? 


Rivera lo aveva dedotto 


Non aveva però alcuna prova per procedere ad una denuncia 


ROMA— Con l'interrogato- 
rio di nuovi testimoni, è ripre- 
so nell’aula-palestra del Foro 
Italico il processo per le scom- 
messe clandestine sulle parti- 
te di calcio. Per primo è stato 
ascoltato il vicepresidente del 
Milan, Gianni Rivera, Alla do- 
manda del presidente del tri- 
bunale se egli fosse a cono- 
scenza dell’illecito sportivo 
commesso dal presidente del- 
la squadra Felice Colombo în 
occasione della partita Milan- 
Lazio, Rivera ha risposto: 
«Sapevo:di questo illecito, ma 
poiché era solo una mia dedu- 
zione in seguito alle dichiara- 
zioni riferitemi da altre perso- 
ne, non mi sentii in obbligo di 
denunciarlo. Sapevo pure che 


Roma — Gianni Rivera depone al processo per gli incontri 
truccati, in merito alla partita Milan-Lazio 


(Telefoto Ansa) 


il Milan stava facendo tratta- 
tive per comperare il giocato- 
re laziale Bruno Giordano». 

Il teste ha poi aggiunto! «E” 
vero che il presidente Colom- 
bo promise al giocatore Stefa- 
no Chiodi un orologio se aves- 
se segnato due gol nella parti- 
ta Milan-Lazio. L'orologio fu 
poi consegnato dal presidente 
al centravanti al termine del- 
l’incontro». 

E' stato poi înterrogato il 
giornalista dell’ «Europeo» 
Giuseppe Catalano, il quale 
ha parlato dell’intervista da 
lui fatta in una clinica roma- 
na al giocatore della Lazio 
Maurizio Montesi, 

«L'intervista — ha ricordato 
Catalano — risale al 22 gen- 


naio di quest'anno. Montesi 
non mi fece îl nome del suo 
collega che gli aveva offerto 
sei milioni per turccare la 
partita Milan-Lazio; si limitò 
a parlare di un giocatore în- 
fluente. Quando gli chiesi se 
la persona che gli aveva fatto 
la proposta fosse il capitano 
Pino Wilson, Montesi non lo 
escluse. Io interpretai la sua 
risposta come un’ammis- 
sione». 

Il teste successivo è stato 
Spartaco Landini, allenatore 
în seconda, dell’Avellino, il 
quale ha riferito: «La domeni- 
ca mattina, poche ore prima 
dell’incontro Avellino- 
Perugia, il giocatore Stefano 
Pellegrini pranzò con me, 
dopo aver svolto regolarmen- 
te l'allenamento, anche se sa- 
peva che non avrebbe gioca- 
to. Durante il pranzo non s'è 
avvicinato alcun estraneo e 
durante la partita il giocatore 
è stato sempre con me». 

Gli altri testimoni sono stati 
il vigile urbano di Genova 
Vittorio Bertone e Angelo Di 
Giorgi e Vittorio Arnoldo, 
portieri dell'hotel «Plaza» dî 
Genova in cui fa il ritiro la 
squadra rossoblù. Il primo ha 
sostenuto che il portiere tra- 
scorse con lui la mattinata 
della domenica in cui si svolse 
la partita Genova-Palermo; 
gli altri due hanno dichiarato 
che nessun estraneo quel 
giorno entrò nella stanza dei 
giocatori. 


— Oggi il rientro 
della «troika spaziale» 


MOSCA — Faranno ritorno 
oggi sulla terra i tre cosmo- 
nauti sovietici lanciati tredici 
giorni fa in orbita a bordo di 
una navicella perfezionata ri- 
spetto ai modelli precedenti, 
la «Soyuz T-3», 

Leonid Kizim, Oleg Maka- 
rov e Gennady Strekalov han- 
no continuato i preparativi 
per il rientro, informa l’agen- 
zia «Tass», sganciando dalla 
stazione orbitale «Saliut 6» la 
navicella da trasporto «Pro- 
gress-11», lanciata nello spa- 
zio a settembre e destinata a 
disintegrarsi a contatto con 
gli strati superiori dell’atmo- 
sfera. 


malfattori, mascherati e ar- 
mati, lo costrinsero a seguirli 
sulla loro «Alfetta» bianca. 
Alcuni giorni dopo, due fatti 
nuovi furono il ritrovamento 
nelle campagne di Barletta 
(Bari) di un'automobile incen- 
diata con all’interno un cada- 
Vere carbonizzato. 

Si ritrovò anche una lettera 
dei rapitori, la cui presenza in 
una cabina telefonica della 
stazione fu segnalata con una 
telefonata anonima alla poli- 
zia ferroviaria, particolare 
questo che suscitò non poche 
perplessità negli investigato- 
ri, Dopo alcuni mesi di silen- 
zio, giunse una nuova lettera 
con la richiesta di pagare un 
riscatto di due miliardi di lire, 
alla quale era allegato un bre- 
ve messaggio manoscritto: 
«Sto bene. Enzo Marino». Si 
ritiene che il corpo trovato 
carbonizzato sia quello di En- 
zo Marino sulla base di una 
serie di elementi emersi dalla 
perizia necroscopica: tra l’al- 
tro, resti di cibo e la denta- 
tura. 

Gli arrestati sono Angelo 
Marino, di 69 anni, Luisa Ca- 
vallo, di 27, Vito Di Palma, di 
44 e Pietro De Palo, di 37, tutti 
di Bari; Saverio Pertuso, di 
55, Giuseppe Stallone, di 41, e 
Savino Lopetuso, di 40, tutti 
di Andria (Bari); Francesco 
Mazzarisi, di 51, di Altamura 
(Bari); Giovanni Santoro, di 
33, Oronzo Schiavone, di 40, 
edi fratelli Carmelo e Roberto 
Carrino, di 29 e 31, tutti di 
Brindisi; Franco Pistone e 
Maurizio Del Frate, entrambi 
di 33, di Roma; Gaetano Stu- 
fano, di 35, e Nicola Casucci, 
di 37, entrambi di Giovinazzo, 
e Salvatore Liso, di 41, resi- 
dente a Trani. Due mandati di 
cattura sono stati notificati a 
Michele Di Palma, di 41 anni, 
di Andria, ed Antongiulio Lo- 
prete, di 35, di Bari, rinchiusi 
per altri reati nella casa cir- 
condariale del capoluogo pu- 
gliese. 

A compiere l’operazione so- 
no stati i carabinieri della 
compagnia di Bari, con la. col. 
laborazione dei militari delle 
compagnie di Brindisi, An- 
dria, Molfetta e Trani e del 


reparto operativo della legio- 


ne carabinieri di Roma. 

Sia il dott. Losapio che i 
carabinieri si sono limitati a 
comunicare ai giornalisti le 
generalità degli arrestati e 


non i capi di imputazione a 
loro carico. Il magistrato ha 
reso noto che nei prossimi 
giorni, assieme al pubblico 
ministero dott. Magrone, co- 
mincerà l'interrogatorio degli 
arrestati e che ha accolto gran 
parte delle richieste formula- 
te dallo stesso Magrone quan- 
do questi formalizzò l’istrut- 
toria alla fine del luglio scor- 
so, aggiungendo altri nomi 
che non erano stati indicati 
dal pubblico ministero. 

Non conoscendo le imputa- 
zioni formulate dal giudice 
istruttore, ai giornalisti non 
resta che riferirsi alle notizie 
che si appresero un anno fa 
allorehé Magrone inviò comu- 
nicazioni giudiziarie a molti 
degli attuai imputati conclu- 
dendo una prima difficile fase 
di indagini svolte con la colla- 
borazione della compagnia 


carabinieri e della squadra 
mobile. 


Di Enzo Marino non si è 
saputo più nulla dalla sera 
dell’aggressione, avvenuta 
mentre rincasava con la mo- 
glie, Luisa Cavallo. Cinque 
malfattori armati e maschera- 
ti bloccarono la coppia nel 
momento in cui con l’automo- 
bile stava attraversando il 
cancello del complesso resi- 
denziale di via Lenin 23/A do- 
ve i coniugi Marino abitava- 
no. I rapitori obbligarono il 
commerciante (titolare della 
concessionaria «Renault» di 
Bari) a salire sulla ioro «Alfet- 
ta» e fuggirono. 


Due giorni dopo fu trovato 
nelle campagne di Barletta 
(Bari) il cadavere bruciato di 
un uomo, che non è mai stato 
identificato ufficialmente. Il 


corpo era stato adagiato in 
una «Alfa Romeo Giulia». 

Tra gli arrestati il nome di 
maggior rilievo è quello del 
padre del rapito. Angelo Mari- 
no è stato infatti un noto 
esponente del mondo econo- 
mico e politico barese: tra le 
cariche ricoperte quelle di 
presidente della Camera di 
commercio, console di Grecia, 
consigliere di amministrazio- 
ne del Banco di Napoli, asses- 
sore de al Comune di Bari. 

Nella comunicazione. giudi- 
ziaria era indiziato di frode 
processuale, falsità in scrittu- 
ra privata, simulazione di rea- 
to, favoreggiamento persona- 
le e truffa. 

Maria Luisa Cavallo era in- 
vece indiziata di falsa testi- 
monianza, simulazione di rea- 
to, favoreggiamento(persona- 
le e calunnia. x 


LA CORTE DEI CONTI MOTIVA LA SUA SENTENZA DI ASSOLUZIONE 


Sui «telefoni di stato» 
manca una normativa 


L'attuale sistema consente abusi e sperperi che andrebbero evitati 


ROMA — Il sistema vigente 
in materia di «telefoni di sta- 
to» consente «abusi e sperperi 
che potevano e dovevano, co- 
sì come possono e debbono 
tuttora, essere evitati. Tutto 
si è svolto sotto l'egida della 
formale regolarità, ma sono 
emerse carenze organizzative 
e regolamentari che si auspi- 
ca possano essere più attenta- 
mente riconsiderate e sa- 
nate». 

Lo afferma la sentenza pub- 
blicata ieri, con la quale la 
prima sezione giurisdizionale 
della Corte dei Conti, proscio- 
gliendo definitivamente i due 
ex provveditori generali dello. 
stato Francesco Casalengo e 
Giacomo Di Iorio, dovrebbe 
concludere il lungo giudizio 
amministrativo sulla vicenda 
delle utenze telefoniche con- 
cesse gratuitamente a uomini 
di governo e alti funzionari 


CONCLUSA LA CONVENZIONE ITALO-JUGOSLAVA 


Controlli sulla qualità 


delle acque adriatiche 


ROMA — È stata conclusa 
una convenzione tra il Mini- 
stero degli affari esteri e il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche che prevede l’effettua- 
zione di una serie di ricerche 
oceanografiche in collabora- 
zione con esperti jugoslavi, al 
fine di realizzare un controllo 
sistematico della qualità delle 
acque dell’Alto Adriatico. 


La convenzione è stata fir- 
mata, per il ministro degli 
affari esteri, dall’ambasciato- 
re Maurizio Bucci, direttore 
generale degli affari economi- 
ci alla Farnesina, e, per il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, dal suo presidente, 
prof. Ernesto Quagliariello. 


Le ricerche rientrano in un 
accordo di collaborazione sti- 
pulato a Belgrado il 14 feb- 
braio 1974 tra l'Italia e la Ju- 
goslavia per la salvaguardia 


del mare Adriatico dagli in- 
quinamenti. 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche porrà a disposizione 
le sue navi oceanografiche 
«Bannock», «Marsili» e «U. D. 
Ancona». È 


ta Pao È 


Coppia italiana 


travolta da una valanga 


CHAMONIX — UNa coppia 
di sciatori italiani è stata ieri 
investita da una valanga nella 


zona sopra Chamonix, nell’al- > 


ta Savoia, 

Il corpo dell’uomo è stato 
ritrovato dalle squadre di soc- 
corso; quello della donna non 
è stato ancora localizzato. Le 
ricerche sono state interrotte 
al cadere della notte. Il corpo 
risulta essere quello dell’indu- 
striale milanese Luigi Pol- 
drocchi, di 32 anni. 


dello stato, tra il 1974 e il 1976. 
117 dicembre dell’anno scor- 
so erano stati già prosciolti 
Michele Principe e Ugo Mona- 
co, chiamati in causa quali 
direttori generali delle poste e 
telecomunicazioni; e che an- 
che Casalengo e Di Iorio sa- 
rebbero stati prosciolti, senza 
dover rifondere un danno era- 
riale valutato in oltre 252 mi- 
lioni, si sapeva fin dal 24 otto- 
bre scorso. La pubblicazione 
della sentenza spiega ora per- 
ché i due ex provveditori 
generali non possono essere 
considerati responsabili. 

Gli addebiti mossi a Casa- 
lengo e Di Iorio erano sostan- 
zialmente quelli di aver con- 
sentito allacciamenti telefoni- 
ci a totale carico dello stato 
nelle abitazioni non romane 
di ministri e sottosegretari e 
in quelle romane di diversi 
direttori generali senza aver 
accertato l’esistenza di'speci- 
fiche ragioni di servizio, e sen- 
za aver utilizzato quelle uten- 
ze gratuite o a tariffa ridotta 
riservate alla pubblica ammi- 
nistrazione dalla convenzione 
tra lo stato e la Sip; senza, 
infine, aver almeno fissato un 
«tetto» massimo di spesa per 
ciascuna utenza o cercato di 
porre a carico degli interessa- 
ti le telefonate interurbane 
non di servizio. Questi adde- 
biti sono tutti caduti. DA 

I giudici amministrativi 
hanno infatti ritenuto che non 
spettasse ai provveditori del- 
lo stato, ma semmai alle sin- 
gole amministrazioni di volta 
in volta interessate all’allac- 
ciamento telefonico, il compi- 
to di sindacarne il «grado e la 
misura» dell'esigenza di mem- 
bri del governo ed alti funzio- 
nari dello stato di tenersi in 
contatto telefonico, a Roma o 
da fuori Roma, con i propri ed 
altri uffici pubblici; ed hanno 
ribadito che a nessun funzio- 
nario, di qualsiasi livello, può 
essere chiesto di sopportare 
oneri finanziari inerenti al suo 
servizio. 

La sentenza, come si è det- 
to, critica comunque la man- 
canza di una precisa normati- 
va sulla concessione dei tele- 
foni ad alti dipendenti pubbli- 
ci: in.materia esistono solo un 
regio decreto del 1922 e alcu- 


LA BANDA (ARRESTATA AL COMPLETO) AVEVA RUBATO UN MILIARDO E MEZZO 


Docente universitario e armatore filo-castristi 


«cervelli» di una su 


CARACAS — Sarebbero un 
Professore universitario e un 
‘armatore — entrambi ex guer- 


riglieri — i capi di una banda: 


che hanno sequestrato in Ve- 
nezuela un aereo per rubare 
dal bagagliaio Valigie che con- 
tenevano l'equivalente di un 
miliardo e mezzo di lire. 

La polizia, che ha annuncia- 
to di aver messo le mani sugli 
audaci rapinatori e di aver 
recuperato tutto il bottino, 
non ha ancora fornito i nomi 
delle persone arrestate. Ma 
alcune indiscrezioni sono tra- 
pelate sui maggiori giornali 
locali. Due quotidiani di Cara- 
cas scrivono che il capo della 
banda sarebbe un professore 
universitario di ‘filosofia, 
Oswaldo Barreto Miliani, e 
che il suo vice sarebbe un 
costruttore di «yacht» l’arma- 
tore Baltazar Ojeda Negretti. 

L'aereo di una linea interna 
venezuelana sul quale una 
parte della banda cominciò 
quella che sarebbe poi stata 
definita la «rapina del secolo» 
del Venezuela, è decollato dal- 
l’isola di Margherita. Quaran- 
ta minuti più tardi avrebbe 
dovuto atterrare a Caracas- 
Maiquetia. 


Ma durante il volo, quattro 
dei centotto passeggeri che si 
trovavano a bordo hanno inti- 
mato (le armi in pugno) al 
pilota di puntare sulla cittadi- 
na costiera di Higuerote. In 
quella località, l'aeroporto era 
nel frattempo caduto nelle 
mani di complici dei dirotta- 
tori, che avevano sopraffatto 
il poco personale addetto, ta- 
gliato i fili del telefono e occu- 
pato la torre di controllo. 

Prese tre borse contenenti il 
corrispondente di quasi un 
miliardo e mezzo di lire dal 
bagaglio dell’aereo, la banda 
si è eclissata. Sarebbe stata 
scovata al completo nella cit- 
tà di Puerto La Cruz. 

Il capo della polizia Jorge 
Sosa Chacin, ha detto di rite- 
nere che gli arrestati — non è 
stato precisato quanti siano 
—, avevano in precedenza 
compiuto altri clamorosi col- 
pi. Agendo soprattutto nella 
regione orientale del Paese — 
dove i presunti due capi ban- 
da furono fra i protagonisti 
della guerriglia filo-castrista 
che negli anni Sessanta scon- 
volse il Venezuela — il gruppo 
avrebbero messo ‘assieme in 
poco tempo un bottino com- 


plessivo equivalente a circa 
sette miliardi di lire. 

Secondo Sosa Chacin, i 
componenti la banda aveva- 
no a disposizione anche veloci 
imbarcazioni e aerei privati 
per spostarsi durante i loro 
colpi, per lo più compiuti ‘ai 
danni di banche 0 di agenzie 
specializzate nel trasporto di 
valore. 

La «rapina del secolo» ha 
notevolmente impressionato 
l'opinione pubblica venezue- 
lana e lo stesso Capo dello 
Stato, Luis Herrera Camp- 
nins, ha voluto complimen- 
tarsi con il capo della polizia 
quando è stato annunciato 
l’arresto di tutti i protagonisti 
del clamoroso caso. 


RSI 
Piazza Fontana: 
é Iniziata 

la maxi-requisitoria 

CATANZARO — È comin- 
ciata alle 10.30 di ieri la requi- 
sitoria del procuratore gene- 
rale, Domenico Porcelli al 
processo di appello per la 
strage di Piazza Fontana. Co- 


me annunciato dallo stesso 
magistrato, la requisitoria do- 


per rapina in Venezuela? 


vrebbe durare quattro o cin- 
que giorni. 

L'udienza di ieri è la trenta- 
cinquesima. Prima che pren- 
desse la parola il procuratore 
generale, due difensori di par- 
te civile, gli avvocati Rinaldo 
Taddei e Claudio ‘Gargiulo, 
riservandosi gli interventi in 
fase di replica, hanno presen- 
tato le loro conclusioni. En- 
trambi hanno chiesto il riget- 
to dell'appello presentato da 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura e quindi la conferma 
della sentenza di primo grado 
(ergastolo) per il reato di stra- 
ge. I due rappresentanti. di 
parte civile. hanno, inoltre, 
chiesto il rigetto dell'appello 
presentato da Pietro Valpre- 
da e Mario Merlino e l’accogli- 
mento dell’appello proposto 
contro i due dalla Procura 
generale, 


ip TA 


BOROLOGI FALSI — Un 
mercante ambulante di San- 
remo, Luigi Civile, di 32 anni, 
è stato. arrestato all’uscita 
dell’autostrada di Nizza men- 
tre si accingeva a consegnare 
350 falsi orologi «Cartier» a un 
‘complice francese. 


IL CONVEGNO SENESE SULLA DISOCCUPAZIONE 


548 mila intellettuali 
attendono un impiego 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA — L'Italia sarà la 
sede di una banca internazio- 
nale dei dati sulla disoccupa- 
zione intellettuale, allo scopo 
di tenere sempre aggiornati i 
dati sulla mobilità del lavoro 
e consentire scambi profiqui 
fra i vari paesi: ciò inrelazione 
alla sovrabbondanza di offer- 
ta di «cervelli» in certe zone 
del mondo, cui fa riscontro la 
evidente carenza di intellet- 
tuali in tanti altri paesi. 


Siamo ancora alla fase di 
proposta, ma l’idea lanciata a 
Siena al sConvegno interna- 
zionale sulla disoccupazione 
intelettuale» può avere un 
futuro: e proprio la città che 
ha ospitato il convegno po- 
trebbe diventare la sede idea- 
le dell'organismo destinato a 
raccogliere i dati, magari co- 
me sede distaccata dell’orga- 


| nizzazione internazionale del 


lavoro che l’Onu ha a Gi- 
nevra. 


Nelle giornate del convegno 
senese da un lato i sociologhi 
hanno chiarito il decadimen- 
to progressivo del concetto di 
lavoro, dall’altro gli economi- 

| sti hanno preferito fornire in- 


dicazioni sull'andamento del 
mercato mondiale della forza 
intellettuale. Ed è in questo 
quadro che l’Italia — secondo 
la relazione del prof. Frey — 
non. fa un'eccellente figura: 
abbiamo la bellezza di 548 
mila intellettuali disoccupati 
(statistiche di fine 1979) dei 
quali almeno 70 mila sono i 
laureati. 
F. A. 


Gridano al miracolo 


per «lacrime di sangue» 

CATANIA — Centinaia di 
persone ad Adrano, 40 chilo- 
metri da Catania, gridano al 
miracolo. Sono convinte che 
un quadro e un'immaginetta 
raffiguranti la Madonna pian- 
gano con lacrime di sangue. 

Filippo Orofino, 44 anni, un 
fornaio padre di sette figli, 
tiene aperta ai curiosi la sua 
casa in via Recanati. Sono in 
corso analisi di laboratorio su 
alcune gocce prelevate. 

Una folla via via crescente, 
richiamata anche dalla coin- 
cidenza dovuta alla festività 
dell’Immacolata concezione, 
è affluità ad Adrano. . 


ne .circolari della presidenza 
del consiglio, la, prima delle 
quali firmata da Benito Mus- 
solini. 


‘ Si è sposata in prigione 
la «carceriera» 


di Cristina Mazzotti 


| VENEZIA — Rosa Cristia- 
no, 32 anni, «carceriera» di 
Cristina Mazzotti, si è sposata 
nel carcere femminile dell’iso- 
la della Giudecca, a Venezia, 
dove si trova rinchiusa, con 
un altro detenuto, Lorenzo 
Antonelli, di 30 anni. 

La cerimonia si è svolta nel- 
la chiesetta del carcere e l’ha 
officiata don Bruno Rusetto, 
cappellano della casa di pena, 
alla presenta dei testimoni 
(conoscenti degli sposi). 


AMNESTY INTERNATIONAL 


Si estende 
nel mondo 

la detenzione 
in attesa 

di processo 


LONDRA — Nei dodici me- 
si coperti dal rapporto annua-., 
le di Amnesty International 
pubblicato ieri risulta che in 
più di 30 nazioni molte perso- 
ne sono state assassinate da. 
forze governative, o giustizia- 
te per motivi politici. Fra le 
vittime, vi sono famiglie di 
contadini di El Salvador e del 
Guatemala; appartenenti a 
gruppi politici, religiosi ed et- 
nici in Iraq, Iran ed Etiopia; e 
persone di tutti i tipi in nazio- 
ni quali l'Afghanistan, il Cile e 
le Filippine. 

Le 408 pagine del rapporto 
1980 di Amnesty Internatio- 
nal documentano anche l’a- 
stensione della detenzione 
senza processo, della tortura e 
di altre forme di repressione. 
Organizzato su base regionale 
e nazionale, con capitoli su 
110 nazioni, il rapporto pre- 
senta un resoconto di molti 
tipi di violazioni di diritti del- 
l’uomo. Mostra che il proble- 
‘ma non ha frontiere nazionali 
TRpgieologiohe, evidenziando 

azioni in nazioni del Nord 
del Sud, dell’Est e dell’Ovest, 
industrializzate e in via di svi- 
luppo. Descrive il ricorso a 
leggi restrittive, a campi di 
lavoro e psichiatrici per puni- 
re i dissidenti dell’Unione So- 
vietica. Fa notare le brutalità 
commesse dalla polizia degli 
Stati Uniti nei confronti di 
minoranze etniche, che talora 
ne sono morti. 

Nel capitoletto dedicato al- 
l'italia, Amnesty Internatio- 
nal afferma di essere «preoc- 
cupata per i lunghi periodi 
trascorsi in prigione (mentre è 
in corso un'inchiesta giudizia- 
ria) da individui che hanno 
punti di vista politici di mino- 
ranza». La giustificazione ad- 
dotta normalmente dalle au- 
torità,, aggiunge Amnesty, è 
«la necessità di condurre le 
indagini per accertare i rap- 
porti dei sospetti con gruppi 
politici che usano la vio- 
lenza». 


Amnesty è poi particolar- 
mente preoccupata per la leg- 
ge varata dal governo il 15 
dicembre 1979 e approvata 
dal Parlamento nel febbraio 
successivo, che riguarda «mi- 
sure urgenti per la protezione 
dell'ordine democratico e la 
pubblica sicurezza». 


L. 1.170.000 anche lunetta oro 


L. 1.080.000 anche lunetta oro 


Subacqueo fino a 35 mt., vetro zaffiro inalterabile, 
movimento al quarzo di grande precisione, affidabilità 
@ durata, datario, secondi al centro. 


Garanzia 5 anni. 
Versioni uomo e donna. 
Due quadranti 


Versioni in oro, acciaio e 
(810.000), acciaio (630.000 


MLb rivets,. applique oro 


Ogni Méditerranée ha inciso sel retro della cassa oltre 
al suo nome, il suo singolo numero personale che ne 
conferma l'esclusività di una produzione limitata. 
Eccezionale nel suo genere. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


COPPA UEFA: GARA DI RITORNO CON IL GRASSHOPPERS 


POLEMICHE AL MILAN DOPO TARANTO 


Il Torino alla carica 
per rimontare un gol 


TORINO — «Chiedo soltan- 
to di poter lavorare in pace. 
Tutti noi, la società, i ragazzi, 
ed io stesso, annettiamo alla 
qualificazione l’importanza 
che essa merita. Abbiamo bi- 
sogno della massima concen- 
trazione, perché l'impresa 
non è facile; dobbiamo ribal- 
tare il risultato dell'andata: 
Non comunicherò in anticipo 
la formazione». 

Così Ercole Rabitti ha 
risposto a chi gli sollecitava 
chiarimenti circa le sue intén- 
zioni per l'incontro di'oggi con 
il Grasshoppers (che a Zurigo 
aveva vinto, due settimane'or 
sono, per 2-1). Il trainer grana- 
ta si trova alle prese con pro- 
blemi che non derivano sol- 
tanto dalla necessità assoluta 
di vincere, maanche dalla 
indisponibilità di Salvadori e 
Van de Korput, ‘squalificati 
(per somma di ammonizioni). 
Cuttone e Masi sembrano i 
due «naturali» sostituti degli 
assenti. Ma, a quanto pare, 
Rabitti deve risolvere anche 
un altro paio di equazioni le 
cui incognite si individuano 
nei binomi Sclosa-D’Amico e 
Pulici-Mariani. 

Dalla scelta dei due ‘nomi 
da estrarre da questa quater- 
na, dipenderà la tattica che il 
Torino attuera in campo; una 
tattica che deve essere per 
forza di cose improntata al- 
l'offensiva, proprio perché i 
granata non possono «accon- 
tentarsi» di una gara pruden- 
te, ma debbono attaccare sen- 
za tuttavia prendere troppi 
rischi (il precedente di Coppa 
con il Bastia sollecita ricordi 
amari: battuto 2-1 in trasfer- 
ta, proprio come a Zurigo, il 
Torino sul proprio campo si 
protese all’offensiva; e fu infi- 
lato tre volte in contropiede 
ed estromesso dal torneo). 

Dal canto suo, il responsa- 
bile tecnico della squadra 
svizzera. Konietzka, ostenta 
una certa serenità (non si sa 
fino a che punto naturale e 
fino a che punto simulata). 
L’undici elvetico ha mostrato, 
nel primo incontro, d'essere in 
possesso d'un notevole grado 
di preparazione fisica (a Zuri- 
go, su questo piano, fu netta- 
mente. superiore al Torino). 
Konietzka, contrariamente al 
suo collega italiano, non ha 
problemi di assenze coatte; è 
quindi in grado di mettere in 
campo la medesima formazio 
ne (anche se tatticamente im- 
postata in modo forse un po’ 
diverso) che aveva abbastan- 
‘za ben figurato a Zurigo. 

A dirigere l’incontro è stato 
designato un arbitro tra i più 


SINO AL 28 FEBBRAIO 


Agnolin 
sospeso 


ROMA — Quattro mesi di 
sospensione: questo il prov- 
vedimento preso dalla «disci- 
plinare» dell'Aia nei confron- 

- ti dell'arbitro Luigi Agnolin 
in seguito ai fatti del derby 
torinese Juventus - Torino (1- 
2) del 26 ottobre scorso, L’ar- 
bitro di Bassano del Grappa 
è stato infatti squalificato 
fino al 28 febbraio 1981 com- 
preso e potrà dirigere dal pri- 
mo marzo 81 (quarta di ritor- 
no di serie «A» e «B»), 

Questo il testo del comuni- 
cato emesso oggi dall’Asso- 
ciazione italiana arbitri 
(Aia):'«La commissione di di- 
sciplina dell'Aia, — settore 
arbitrale della Figc, riunitasi 
a Milano ieri ha preso in esa- 
me per il deferimento perve- 
nuto dalla commissione arbi- 
tri nazionale a carico dell’as- 
sociato Luigi Agnolin della 
sezione Aia - S.A. di Bassano 
del Grappa. La commissione, 
visto l'oggetto del deferimen- 
to ed il contenuto di quanto 
riferito -dell’interessato, pre- 
so altresì atto ‘che lo stesso ha 
lealmente ammesso l’addebi- 
to attribuitogli dopo aver 
sentito telefonicamente un 
componente temporanea- 
mente all’estero, valutate in- 
fine le circostanze ‘ed atte- 
nuanti, ha assunto la decisio- 
ne di infliggere all’arbitro ef- 
fettivo Luigi Agnolin — ai 
sensi e per gli effetti di quan- 
ti previsto all’articolo 8 com- 
ma ”A” del regolamento di 
settore, la sospensione del- 
l’attività fino a tutto il 28 
febbraio 1981 per inosservan- 
za di quanto previsto al com- 
ma ”B” dell’art. 19 del citato 
regolamento». 

L'articolo infranto da 
Agnolin stabilisce che «gli 
arbitri sono tenuti a dimo- 
strare in ogni luogo e circo- 
stanza esemplare rettitudine 
e moralità sia sportiva sia 
privata». si 


Nazionale: partita 


pro terremotati- 


ROMA— In merito alla pro- 
posta di fare disputare alla 
nazionale italiana una partita 
il cui incasso sarà devoluto 
alle popolazioni colpite dal 


terremoto. L'addetto alle” 


pubbliche relazioni. della 
squadra azzurra, Gigi Perona- 
ce, ha detto che verra sugperi- 
ta ai dirigenti federali la data 
del 25 febbraio. Ancora da 
decidere la sede. 


rinomati del mondo, l’unghe- 
rese Palotai. 

Queste le probabili forma- 
zioni: E 

Torino: Terraneo; Volpati, 
Cuttone; P. Sala, Danova, 
Masi; D'Amico, Peccì, Grazia- 
ni, Zaccarelli, Pulici (Maria- 
ni), In panchina: Copparoni, 
Sclosa, Spagnuolo, Bertoneti, 
Mariani (Pulici). 

GRASSHOPPERS: Berbig; 
Herbert. Herrmann, Lauper; 
Egli, Inalbon, Heinz Herr- 
mann; Koller, Wehrli, Sulser, 
Pfister, Zanetti. In panchina: 
Gurtner,, Schaellibaum,. 
Haeckler, Bigimeyer. 


Lo Schalke 04 


rischia il fallimento 


GELSENKIRCHEN — Lo; 
Schalke 04, club calcistico te- 
desco occid endale fondato 76 
‘anni fa, rischia di scomparire 
per. fallimento. Sette volte 
campione nazionale, lo Schal- 
ke, allenato dallo jugoslavo 
Jousoufi e penultimo in cam- 
pionato, ha un passivo di cir- 
ca cinque milioni di marchi 


= 


Ass 


er bene 
sAlTE Sio 


che la società intende coprire 
vendendo metà squadra. 
Quattro i candidati sicuri alla 
cessione; Ruessemann e 
Wuttke al Borussia Dort- 
mund, l’austriaco Jara al 
Bayern Uerdingen, il portiere 
Nigbur ad una squadra ameri- 
cana. 


Domenica torna 
il campionato 


Ritorna domenica il cam- 
pionato dopo la sospensione 
di ieri per l'impegno degli az- 
zurri in Grecia. Il calendario 
propone la decima giornata 
che avrà in Fiorentina-Roma 
l’incontro-clou. I viola, per ri- 
manere nel giro delle grandi, 
non possono permettersi pas- 
Si falsi contro la capolista che 
rischia non poco in questa 
trasferta toscana. 

Fuori casa giocherà anche 
l’Inter, che dovrà rendere visi- 
ta al Brescia. L'impegno dei 
nerazzurri sarà indubbiamen- 
te più agevole dei giallorossi 
anche se in provincia la squa- 
dra di Bersellini ha sempre 
avuto.la vita dura. 


Di 


pi LI 


Giacomini 


e Rivera 


Ma che succede?... 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Le polemiche, 
striscianti da tempo e scon- 
giurate fino a ieri da un poco 
convincente primato in classi- 
fica, sono puntualmente di- 
vampate dopo il sonoro tonfo 
rimediato dai rossoneri a Ta- 
ranto. Protagonisti: Giacomi- 
ni, Rivera e giocatori, a dimo- 
strazione della gravità di una 
crisi. che ormai non investe 
più solo la squadra ma anche 
e soprattutto la società che, 
sconvolta dallo scandalo del 
calcio scommesse, non; è 
ancora riuscita a darsi un as- 
setto serio e definitivo. 
Preoccupato, il. neopresi- 
dente Morazzoni ha convoca- 
to ieri sera in sede Giacomini 


‘per chiedergli spiegazione di 


quel sorprendente «se mi vo- 
gliono cacciare, facciano pu- 
re», uno ‘degli altri ricorrenti 
tuoni a ciel sereno del vulca- 
nico allenatore rossonero. 
«L’abituale rendez-vous del 
martedì», si sono affrettati e 
precisare in sede, cercando di 
gettare acqua sul, fuoco per 
celare ancora una volta la ve- 
rità su di una frattura, quella 
fra il tecnico e la società, che 
dopo:le dichiarazioni dei gior- 


di 


, 


là 


Udine — La rappresentativa brasiliana scesa in campo contro un’Udinese rinforzata da molti 
degli elementi migliori, italiani e stranieri, del‘campionato nazionale, ha portato ad un 
notevole incasso che sarà devoluto a favore dei terremotati del sud Italia, Nelle foto due 
immagini che sintetizzano il gran spettacolo cui il pubblico friulano ha potuto assistere: inalto 
Arthur Coimbra «Zico», re del «futbòl» sudamericano, se la vede con Liam Brady, l'irlandese 
che gioca nelle file della Juventus. Nella foto in basso il goleador italiano Pietro Fanna è 


| fronteggiato da Luis Pereira, indimenticabile terzino centrale dell'Atletico Madrid e della 


nazionale carioca di Monaco 1974 E 


(Foto Pino) 


ni scorsi, si dà già ormai per 
scontata. 

Nonostante cerchi da tem- 
po di nasconderlo, Giacomini 
appare sempre di più isolato 
in un ambiente che l’ha nau- 
seato, soprattutto per la man- 
canza di serietà e di correttez- 
za nei confronti dell’uomo: 
uno come lui, poi, cresciuto 
alla scuola del paron, dove la 
schiettezza faceva da pa- 
drona. li 

Un rapporto tollerato dap- 


prima, in attesa che le cose 


prendessero il giusto corso e 
poi fratturatosi all'indomani 
dello scandalo delle partite 
truccate, che lo avevano pro- 
fondamente scioccato. 

Due anni di promesse non 
mantenute: Paolo Rossi pri- 
ma, Giordano e Zico poi, e 
non'ultima quella di Pellegri- 
ni, una richiesta legittima e 
certo non esosa per disputare 
senza nemmeno il cuore in 
pace una difficile serie B. 
Niente! Il Milan aveva vinto lo 
scudetto e la squadra che vin- 
ce non sì cambia! Bastano e 
avanzano un Piottied un Tas- 
sotti per fare di una ex squa- 
dra campione d'Italia la nu- 
mero uno della B. Mentre tra 
lo stesso tecnico .e alcuni gio- 
catori della vecchia. guardia 
(Novellino, Maldera, Antonel- 
li, De Vecchi) poco propensi 
all'impegno e al'sacrificio, le 
incomprensioni aumentano. 

Così i rapporti si deteriora- 
no. Per gli amici fidati, Rivera 
diventa «Johnny Riviera», il 
direttore sportivo Vitali, 
«Mortani», e l'ex presidente 
Colombo, «il volatile». 

È il modo ironico, di fronte 
ad un bicchiere di vino, fra 
persone fidate, di un tecnico 
serio e preparato, intellettua- 
le «scapigliato» del calcio ita- 
liano, di esprimere il suo di- 
sappunto e le sue delusioni. 

Rinaldo Arpisella 


Moscatelli (Lazio) 


seriamente infortunato 


MONZA — Il portiere della 
Lazio Maurizio Moscatelli, ri- 
masto infortunato durante la 
partita con il Monza in modo 
banale mentre seguiva un’a- 
zione di gioco, ha riportato la 
lesione del tendine d'Achille 
della gamba sinistra. 


#15 POIIRRO PAT DE 


Cremonese-Pordenone 
nella Coppa semipro 


Oltre alla Cremonese, che que- 
sto pomeriggio riceverà la visita 
del Pordenone nell'incontro; di ri- 
torno valido per i sedicesimi di 
finale della Coppa Italia semipro, 
altre sei squadre che militano nel- 
lo stesso girone di serie C1 della 
Triestina saranno impegnate oggi 


“in questa manifestazione, 


Questo il programma con in pa- 
rentesi il risultato delle gare di 
pot disputate due settimane 
fa: 


Sanremese - Alessandria (0-1) 
Pro Patria - Piacenza (4-2) 
Casale - Omegna (2-1) 
Lucchese - Reggiana (1-1) 
Maceratese - Fano (1-6) 
Mantova - Cattolica (1-1) 
SERIE ROTA A ei 
Coppa: Monfalcone 
a Pieve di Soligo 


La Coppa Italia dilettanti di cal- 
cio concluderà oggi i trentaduesi- 
mi di finale, Delle quattordici 
squadre della regione che in.set- 
tembre si erano presentate al via 
di questa manifestazione sono ri- 
maste in gara tre, due delle quali 
cercheranno di assicurarsi oggi il 
passaggio al prossimo turno. La 
Manazanese, che nell'anticipo’ di- 
sputato sul campo di Belluno si è 
imposta con il risultato di 1-0, è 
infatti giè qualificata per i sedice- 
sìmi, 

Oggi tenteranno di effettuare il 
salto anche il Maniago e il Monfal- 
cone. I primi ospiteranno con .ini- 
zio alle ore 20,30 il Vittorio Veneto 
(nell’andata la partita si era chiusa 
con due reti per parte) mentre jl 
Monfalcone renderà visita ‘sul 
campo di Pieve di Soligo alla Pie- 
Vigina. La squadra di Lulich, vitto- 
riosa per 2-1 nell’andata, non avrà 
la vita facile. 


ca >. - % 


L’Avellino ha già preso alloggio a Trieste, dove domani incontrerà 
e compagni (da sinistra Ugolotti, il negretto, Repetto, Valente, 


uary e l’Avellino domani al Grezar 


Ì 


gli alabardati in un'amichevole pro terremotati. Ecco Juary 


Di'Leo e Mareucci) nella hall del Jolly Hotel. Nel riquadro 


l'allenatore della squadra irpina Vinicio assieme al suo secondo Mattè 


LA SCUOLA DEL SUD HA INDURITO IL GIOCO DEL NUMERO 4 


(Italfoto) 


Di Risio, il Benetti alabardato 


Ventisei anni compiuti il 13 
maggio scorso; nato a Bara- 
nello, in provincia di Campo: 
basso: Raffaele Di Risio è uno 
dei «sudisti» di cui Janich e 


Bianchi hanno fatto incetta la' 


scorsa estate. Non è una novi- 


tà. per la Triestina, questo | 


ricorso în massa ai calciatori 
del' Meridione, dai tempi ‘di 
Ciccio Petagna, tarantino di 
valida tempra, ora triestiniz- 
zato, di De Vito detto «Mimì» e 
dì Ciccarelli, di cuî si sono 
perse le tracce. 

Raffaele Di Risio è giunto a 
Trieste in sordina. Le creden- 
riali sono sempre difficili da 
presentare, quando si viene 
dal Sud: l’Italia è forse troppo 
lunga, per essere ‘conosciuta, 
anche calcisticamente, da un 
capo all’altro, Al raduno di 
luglio Di Risio si è presentato. 
conun paio di baffoni biondie 
un grande silenzio. E’ uomo di 
poche parole. Sembra un du- 
ro, forse lo è, comunque al 
posto delle parole fa parlare i 
fatti. E fin qui î conti per lui 
tornano. 

Raffaele Di Risio è un punto 
di forza della squadra alabar- 
data. Mediano, di rottura di 
grande forza fisica, tenace nei 
contrasti, irriducibile lottato- 
re, ha disputato forse a La 


| Spezia la sua migliore parti 


ta, contrastando, il roccioso 
Simoni, con il quale ha duel 
lato in rudezze. Non si lascia 
certo intimorire, Di Risio; alle 
botte risponde con le botte. 
Ma non è un. cattivo, di quelli 
che i falli li compiono d'’istin- 
to. Sa frenarsi, ma il suo gioco 
è. sempre a ritmo costante, 
anche perché il suo fisico lo 
porta a giostrare su un passo 
che è proprio da cursore, 
anche senon difetta di scatto. 
Vediamo la carriera di que- 
sto’ giocatore, che come già 
rilevato in altra occasione ri- 
corda. il ‘Petagna dei tempi 
migliori, quello che annullava 
Boniperti e poi a fine partita 
se la rideva negli spogliatoi, 
per essere stato un po’ «duret- 
to» con lui. Partito nella sua 
carriera con il Campobasso 
în serie D, Di Risio è stato 
ceduto all’Avellino, che gioca- 
va in «B», nel campionato 
1973-74, con Gianmarinaro 
allenatore. Poi ha fatto due 
anni di «D» nella Pro Cavese, 
uno nella Juve Stabia, uno în 
«C» nella Salernitana. Final- 
mente l'estate scorsa... l’ar- 
Tampicata a Trieste. 


La grinta di Raffaele Di Risio, che si appresta ad affrontare in 
«tackle» un avversario durante la partita con il Piacenza 


domenica scorsa 


— Tuttala carriera si è svol- 
ta nel Sud; prima di finire in 
maglia alabardata — diciamo 
a Di Risio —; quale significato 
ha questa realtà? 

«Direi che ha significato so- 
prattutto l'abitudine ad un 
certo tipo di gioco: Nel Sud il 
pubblico stesso fa diventare 
cattivo il giocatore. C'è un tifo 
appassionato, ma non solo 
quello. In campo bisogna da- 
re tutto, lottare, ogni mezzo 
diventa buono per imporsi. 
Così anch'io, senza essere ten- 
denzialmente scorretto, mi so- 
no abituato al gioco duro». 

— Però non tanto da 
rischiare ammonizioni. 0 
espulsioni... 

«Si tratta di misura, ovvia- 
mente. Però nonnego di esse- 
re.cattivo in campo e'mi spie- 
go l’antipatia che suscito in 
trasferta. Sono stato ammoni- 
to una sola volta, in questo 


‘campionato. Con i rischi che 


corro con'il mio tipo di gioco, 
direi che è proprio poca 
cosa». 

— Quale considera il suo 
ruolo tipico o più adatto alle 
sue possibilità? 

«Mediano di rottura; attac- 
cato alla mezza punta avver- 


‘pubblico ormai la tiene in 


(Italfoto) 


saria, con l'impegno dî spin- 
gere quando si può». 

— Quale giocatore fra i 
grandi potrebbe essere il suo 
modello? 

«Direi Benetti». 

— C'era da aspettarselo... Si 
è ambientato a Trieste? Il 


grande considerazione... 

«Si, adesso mi trovo bene. Il 
primo periodo è stato difficile, 
avevo problemi familiari, e ne 
risentivo. nel rendimento. in 
squadra. Poî ho trovato l’al- 
loggio a Duino, la famiglia si è 
riunita, adesso sono su di mo- 
raleAvverto un clima favore- 
vole attorno a me, anche a 
livello di stampa. Così si ha 
più voglia «di far bene e di 
continuare su questi livelli. 
Abito a Duino, ho detto; in un 
alloggio di tipo estivo. Mi tro- 
vo bene ed. ho quali vicini 
Magnocavallo, Amato, Zan- 
degù e ilmassaggiatore Piero 
Evangelisti. Ci troviamo, an- 
diamo d'accordo, ma senza 
far gruppo. In questa squadra 
non ci sono gruppi a sé. Ed'è 
dello che sia così». 

— Dove vuole arrivare que- 
Sta Triestina? , L 

«E? già prima, quindi più di 


L' Udinese in 


amichevole 
(ore 15) 


UDINE — La sosta del campio- 
nato imposta dall'impegno in 
Grecia della nazionale ha consen- 
tito allo stadio Friuli di ospitare 
uno spettacolo calcistico eccezio- 
nale, con l’incontro svoltosi lune- 
di tra le selezioni brasiliana e 
italiana e il cui incasso è stato 
devoluto alle popolazioni terre 
motate del Sud. Ora però si rien- 
tra’ in pieno nel «clima- 
campionato», anche se ancora a... 
singhiozzo: si giocherà infatti 
domenica (sarà di scena a Udine 
l’Avellino) ela domenica succes- 
siva di dicembre (con i bianconeri 
impegnati a Torino contro la Ju- 
ventus), poi nuovamente una so- 
sta (particolarmente lunga) per le 
feste natalizie e il «Mundialito». 

Domenica dunque.l'Udinese sa- 
rà alle prese con l’Avellino, ed è 
piuttosto facile capire che si trat- 
terà di un impegno della massima 
importanza, non fosse altro per- 
ché la squadra irpina è una di 
quelle contro le quali i bianconeri 
«devono» racimolare punti, essen- 
do una delle compagini che molto 

‘probabilmente saranno coinvolte 
nella lotta per non retrocedere e 
quindi avversarie più che mai 
«dirette». 

Teri i bianconeri hanno ripreso 
la loro settimanale preparazione, 
compreso Zanone al quale è stato 
tolto il gambale gessato applica- 
togli onde cercare di farlo guarire 
dalla noiosa tendinite che lo af- 


fligge praticamente da quando è 
venuto a Udine, ma che lo infasti- 
diva anche a Firenze. Secondo 
Giagnoni è stato tentato troppo in 
fretta, in maniera forzata: non si 
tratterebbe in sostanza di un ac- 
ciacco preoccupante, ma solo da 
curare con la dovuta cautela e 
concedendo al giocatore un ade- 
guato riposo 

La preparazione comunque oggi 
proseguirà con un’«amichevole» 
che l'Udinese giocherà questo 
pomeriggio a Monfalcone, alle 
15, affrontando la Romana. In 
questa occasione potrebbe scen- 
dere in campo anche Zanone, pur 
se l'eventualità appare abbastah- 
za lontana, La formazione bianco- 
nera dovrebbe assumere questo 
schieramento: Della Corna; Mia- 
ni, Fanesi; Bacci, Fellet, Tesser; 
Martinozzi, Pin, Pradella, Vriz, 
Cinquetti (Zanone). GV 


è 
ARGENTINA - URSS 

Nell’amichevole. disputata a 
Mar de la Plata Argentitra è Unio- 
ne Sovietica hanno pareggiato 1- 
I. Per i campioni ha segnato Ma- 
radona. 


" 
COPPA D'AFRICA 
ll Mazembe (Zaire) ha vinto la 
Coppa dei campioni africani bat- 
tendo l'Africa Sports (Costa d’A- 
 vorio) 1-0 nell'incontro di ritorno 
della finale. h 


IL D.T. MONFALCONESE VEDE BENE IL PONZI 


ANA: PER IL PORTUALE INVECE SARÀ DIFFICILE SALVARSI 


Sergio Politti analizza il torneo di Promozione 


Sergio Politti non ha certo 
bisogno di essere presentato 
agli sportivi del Friuli- 
Venezia Giùlia, per il suo pas- 
sato di calciatore nell'Udine- 
se, nella Triestina e nel Mon- 
falcone dove oggi ricopre la 
doppia mansione di regista in 
‘campo e di direttore sportivo. 

Questa settimana il suo 
Monfalcone è rimasto alla 
finestra, per l’imperversare 
degli elementi, un motivo in 
più per analizzare col giusto 
distacco quanto accade nel 
massimo torneo dilettantisti- 
co ed in particolare le proprie 
ed altrui gesta nella lotta per 
la vittoria finale. Sì, perché 
alla promozione il S.M. Mon- 
falcone mira ‘apertamente, 
senza false modestie, E Politti 
lo conferma senza mezzi ter- 
mini: «Non c'é scampo, la 
nostra meta è arrivare possi- 
bilmente primi!». 

— Cosa è mutato nell'attua- 
le Monfalcone da quello pre- 
cedente al ritocco d'ottobre, 
quello nettamente battuto nel 
derby coù la Romana, tanto 
per intenderci? 

«Direi che è cambiata la 
mentalità, che oggi è quella di 


un complesso maggiormente 
convinto nei propri mezzi e di 
poter quindi puntare a deter- 
minati traguardi..Non è infat- 
ti detto che oggi si giochi 
meglio di allora. È che con 
.l’acquistata mentalità vin- 
cente si acquista immancabil- 
mente la giusta sicurezza e j 
risultati non possono man- 
cate», 

—l vostri rivali della Roma- 
na sembrano accusare ì primi 
segni di stanchezza di questa 
stagione. Quello di domenica 
è infatti il terzo punto perso 
consecutivamente in tre ‘in- 
contri, due deî quali casalin- 
ghi. Un segno di cedimento? 

«Non direi si tratti di stan- 
chezza o di crisi, came qualcu- 
no vorrebbe far credere, poi- 
ché se non vincono, neppure 
perdono, e gli ultimi tre osta- 
coli erano davvero irtì di peri- 
coli. Hanno, a mio avviso, di- 
‘mostrato di tenere abbastan- 
za bene», 4 } 

— Come si divide il tifo della 
città, perla blasonata compa- 
gine azzurra o per la nuova 
meteora del presidente Ari- 
igliano? 

«Quest’anno si è assistito 


‘ad'un fenomeno curioso. Alla 
grande fiducia dimostrata ini- 
zialmente nei nostri confronti, 
per le belle prove precampio- 
Nato e di Coppa Italia, è segui- 
ta una fase in cui gli sportivi 
hanno accolto con entusia- 
smo le gesta dei nostri avver- 
sari, coincise con un nostro 
brutto periodo, specie dopo il 
derby. Ora, vedendo il nostro 
progressivo recupero gli spor- 
tivi sono piuttosto indecisi, il 
che ‘contribuisce al crescere 
della nostra rivalità. Si sta 
insomma verificando una si- 


tuazione interessante, una si-, 


tuazione di curiosità edi atte 
Sa per Vedere chi alfine la 
spunterà. È comunque una 
Tivalità che considero positi- 
va per'entrambe». 

— Chi attualmente conta un 
maggior numero di presenze 
sugli spalti? a 
* «Penso che vantiamo, anco- 
Ta un leggeto margine di van- 
taggio di pubblico rispetto al- 
la Romana, comunque anche 
per merito dei cugini”, che 
tendono interessante il duello 
sino all’ultima giornata, Loro 
si sono aggiudicati la prima 


| ripresa, ma noi ci siamo ripre- 


si e siamo in attesa del ‘sor- 
passo». | 

— Il S.M. Monfalcone ha 
incontrato al Cosulich sia il 
Ponziana, che il Portuale, vin- 
cendo nettamente in entram: 
be le occasioni, Un'impressio- 
ne sulle loro possibilità? 

«Il Ponziana ovviamente mi 
ha ‘impressionato di più, in 
quanto non ha badato esclusi- 
vamente ‘a difendersi, come 


ha fatto invece il Portuale, per . 


il quale vedo un cammino dif- 
ficile sulla strada della salvez: 
za. Inoltre con i biancocelesti 
abbiamo disputato anche due 


incontri di Coppa Italia e-gio- 


carci contro è un piacere, in 
quanto, come noi posseggono 
‘un loro gioco, non s'arroccano 
nella propria area e si disten- 
dono in ficcanti azioni a tutto 
campo. Sono caratteristiche 
che faranno perdere loro qual- 
che punto, che altri magari 
conquistano con una partita 
tutta sulla difensiva. Ma nep- 
pure preclude lorò qualsiasi 
risultato, anche contro forma- 
zioni sulla carta più forti, È un 
complesso cui:non è vietato 


cullare qualche sogno». 


Luciano Zudini 


La Pro Tolmezzo. 


ì in cattedra 


TOLMEZZO — Lezione'di gioco 
della Fm Goi Pro Tolmezzo ‘alla. 
Benacense. Dalle ceneri di dome- 
nica scorsa è risorta;la vera squa- 
dra tolmezzina fugando ogni per 
plessità dovute appunto alla scon- 
certante prova negativa di sette 
giorni prima, v 

La tirata d'orecchi dell’allenato= 
re Nardin ha dato subito i risultati 


che sì speravano; Per escludere | 


due titolari ci vuole! coraggio € 
Nardin ha dimostrato: di averne. 
Rainis e Fumatti sono stati messi 
in panchina‘a meditare (e prende- 
te freddo). i 

Contro la Benacense, la Pro Tol- 


«mezzo ha- disputato una- gara 


esemplare mettendo in mostra un 
gioco razionale e redditizio, 
Nella ripresa il vero capolavoro 
dei carnici: rimasti in dieci e col 
vento contro ce n'era d’avanzo per 
buttar giù il morale di chiunque.I 
biancoazzurri invece sì sono senti: 
ti punti sul vivo e sono scattati 
come una molla che aspetta Solo 
di essere sollecitata»Gli incontri in 
velocità sono stati vinti quasi tutti 
da loro; sembrava ‘insomma che 
avessero leali ai piedi i giocatori 
carnici. E gli avversari sono stati 
completamente spazzati via dalla 


scena. “GA. 


così non può fare. Basta che 
rimanga a questo posto, n0?». 

— Bartolini ha avuto parole 
di elogio per Di Risio, nei 
giorni scorsi, definendolo. un 
mastino della retroguardia; e 
Di Risio cosa dice di Barto- 
lini? 4 

«E° incontrastatamente. il 
più forte portiere della serie C 
1: non occorre dire altro». 

— Di Risio, cerchi di conelu- 
dere questo. discorsetto con 
una bella frase... 

«Mi lasci pensare...‘ Ecco, è: 
bello giocare nella Triestina; 
Anzi, in questa” Triestina». 

Dante di Ragogna 


, " 
L’Avellino 
si allena... 

L’Avellino, squadra erratite 
suo malgrado, è giunto ieri a 
Trieste, ultima tappa di avvi- 
cinamento a Udine per la par- 
tita di domenica al «Friuli». 
Della comitiva fanno parte 
ventuno giocatori, tutti gli uo- 
mini della «rosa» cioè e alcuni 
giovani rincalzi, oltre natural- 
mente all'allenatore Vinicio, 
che saranno fra i protagonisti 
dell’amichevole-passerella di 
domani a Valmaura contro la 
Triestina \il cui incasso sarà 
interamente devoluto alle po: 
polazioni terremotate. Una 
partita-simpatia, voluta dal 
consiglio direttivo della socie- 
tà alabardata per una dimo- 
strazione di solidarietà’ nei 
confronti della gente del Sud. 
così duramente provata. 

L’Avellino, che nei giorni 
scorsi sì è esibito. a Cassano 
d’Adda, non ha voluto perde- 
te tempo e ieri pomeriggio ha 
sostenuto il primo allenamen- 
to sul campo di Pieris. La 
nota più confortante, per 
quanto riguarda l’undici irpi- 
no, è data dalle migliorate 
condizioni fisiche di Juary che: 
ha lavorato normalmente as- 
sieme ai compagni. L’asso 
brasiliano, che nei giorni scor- 
si aveva lamentato una lieve 
distorsione «alla caviglia de- 
stra, dovrebbe quindi scende-. 
re in campo nell’amichevole 
di domani e costituirà l’attra- 
zione maggiore per gli sporti- 
vi' triestini. 

L'Avellino si allenerà anche 
Stamane a Pieris e nel pome- 
liggio Vinicio si trasferirà a 
Monfalcone per osservare l'U- 
dinese in amichevole contro 
la Romana. è 

La Triestina ha ripreso nel 
pomeriggio di ieri al Villaggio 
del pescatore e stamane effet- 
tuerà un altro allenamento a 
Valmaura: Gli alabardati so- 


‘no tutti in ottime condizioni 


fisiche. Unico assente Mitri il 


Quale ‘difficilmente otterrà il 


permesso per, l'amichevole. 
con l’Avellino.+ 


Per la partita di domani,. 


‘ che avrà inizio alle ore 14.30, 
la società. alabardata prati ‘ 


cherà gli ‘stessi prezzi delle 
gare di campionato, 


A Parma 
con la Triestina 


I centro di coordinamento infor- 
ma che in occasione della trasferta 
della Triestina a Parma di domeni- 
ca prossima i seguenti club orga- 
nizzano una gita a mezzo pullman: 
Plinio (via Lazzaretto Vecchio 18); 
S. Luigi (via Biasoletto 145), EÌ 
Merendero (via Giulia 50), Ultras 
(via Ginnastica 31), Bar Cinzia (via 
dell'Istria 60), Armando (via Co- 
lautti 4), Mario (via Torrebianca 
41), Bar Maggio (via S. Teresa 3), 
Fedelissimi. (via Bramante 12). 


Mao 


T.C. AL MERENDERO 
Gita a Parma al seguito del- 
(U.S. Triestina, Prezzo propagan- 
da lire 9500 soci, 10.500 non soci. 
Per prenotazioni telefonare al‘ 
569949, sede del Club... 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ALLA PRIMA USCITA STENMARE SI AGGIUDICA LO SPECIALE DI MADONNA DI CAMPIGLIO 


0GGI GIOCANO TURISANDA E FERRARELLE 


Re Ingo si presenta 


MADONNA DI CAMPI- 
GLIO — Saltate le gare di 
‘apertura in Val Senales e a 
Livigno, Stenmark ha aspet- 
tato Campiglio e la Coppa del 
mondo per offrire la sua pre- 
ziosa apparizione. E natural- 
mente, ha subito vinto alla 
grande una gara corsa sul 
ghiaccio e nel sole. 

In casa ‘azzurra, le giovani 
leve:che tanto avevano fatto 
sperare a Senales e Livigno 
non hanno invece retto il rit- 
mo agonistico della coppa, 
mentre sono tornati con grin- 
ta alla ribalta. i vecchi leoni, 
Mally, Gros e De Chiesa, che 
hanno ottenuto piazzamenti 
più.che dignitosi. 

Questa nuova indiscutibile 
vittoria di Stenmark offre su- 
bito materia abbondante ai 
cultori delle statistiche. Quel- 
lodi ieri è il 26.0 slalom di 
coppa vinto dallo svedese, il 
cinquantatreesimo successo 
complessivo nel'massimo cir- 
cuito in sei anni di agonismo. 
Il tutto senza contare le me- 
daglie olimpiche e mondiali. 
Schiantati tutti i record per 
numero di vittorie, lo svedese 
si avvia invece decisamente 
ad eguagliare il primato di 
Gustav Thoeni puntando alla 
quarta conquista della coppa 
di cristallo, coppa che in pas- 
sato gli era stata vietata da 
regolamenti che privilegiava- 
no i combinatisti. 

Tecnicamente le due man- 
che: sul «canalone Miramon- 
ti», molto ripide e dal fondo 
durissimo che ha tenuto i pas- 
saggi «di tutti concorrenti, 
hanno avuto parecchio da di- 
re: Ed è anche per questo che 
acquista maggior valore la 
prova dei vecchi della squa- 
dra azzurra. Già nella prima 
manche Gros aveva galvaniz- 
zato tutti scendendo con im- 
peto e grinta che non gli sì 
vedevano da tempo. È finito 
quarto, dando però la carica a 
Peter Mally, quinto, e al suo 
grande amico Paolo De Chie- 
sa, nono. 

Con il fuoco nelle gambe 
sono scesi anche Carletti, 
Foppa, Noeckler, Bernardi e 
Giorgi che hanno rischiato il 
tutto per tutto alla ricerca di 
‘Un igrosso successo di squa- 
dra. Ma inesorabilmente sono 
saltati. Prodigioso è stato 
Carletti accreditato del se- 
condo miglior intermedio. 
Tutto questo, salti di porta 
‘compresi, ha comunqueil pre= 
gio di dare alla squadra azzur- 
ra una immagine grintosa e 
certo non rassegnata come 
purtroppo si doveva regi. 
re nelle ultime edizioni d, 
coppa. 

Al ritmo della coppa non 
hanno retto neppure i favolosi 
sovietici Zhirov e Andreev, ai 
quali sembra mancare più 
l’esperienza di gara che tecni- 
ca e volontà. Saltato anche il 

° detentore della coppa Anreas 
Wenzel per il quale, dopo un 
periodo trascorso con la gam- 
ba ingessata, lo slalom risulta 
‘ancora disciplina che provoca 
sofferenza. 


Slalom speciale 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 
1.41,04 (48.99+52.06); 2) Paul From- 
melt (Lie) 1.41.62 (50.03+51,59); 3) 
Bojan Krizaj (Jug) 1.41.76 
(49.61+52.15); 4) Peter Mally (Ita) 
1.42.06 (50.00+52.06); 5) Stig 
Strand (Sve) 1.43.18 (49.55+53.63); 
6) Paolo De Chiesa (Ita) 1.43.22 
(50.18+53.04); 7) Piero Gros (Ita) 
1.43.59 (49,90+53.69); 8) Joel Ga- 
Spoz (Svi) 1.44.13 (50.29+53.84); 9) 
Franz Gruber (Aut) 1.44.23 
(50.07+54.16); 10) D. Buvet (Fra) 
1.44,25 (50,88+53.37); 11) C. Orlain- 
sky (Aut) 1.44.48 (50.89+53.59); 12) 
M, Tonazzi (Ita): 1,44,56 
(50,30+54.26); 13) R. Grigis (Ita) 
1.45.45 (51,26+54.19). 


Classifica di coppa 


Libera di Val d'Isere e lo specia- 
le di Madonna di Campiglio: 

Spiess e Stenmark 95 punti; 
Read e Frommelt 20; Podborski 
Krizaj 15; Kent e Mally 12; Irwin e 
Strand 11; Patterson e De Chiesa 
10. 


Sci sul video 

Stamane sulla l.a rete dalle 
9.55 alle 11.30 e dalle 14.10 alle 15, 
da Madonna di Campiglio, coppa 
del mondo di sci — slalom gigante 
maschile — prima e seconda man. 
che (nel corso de telegiornale alle 
23 circa, sarà trasmessa la sinte- 
si); alle 22.05, «Mercoledì sport», 


Dione 


Madonna di Campiglio — Stenmark festeggiato dal connazionale Strand giunto quinto (Tel Ap) 


INUSITATA PRESA DI POSIZIONE TRAMITE UN COMUNICATO DA MILANO 


Il basket di coppa 
di nuovo in scena 


MILANO — Disputate qua- 
si in incognito le fasi prelimi- 
nari, che vedono coinvolte an- 
che squadre di assoluta in- 
consistenza tecnica, le coppe 
europee di basket comincia- 
no, da questa settimana, il 
loro.cammino «vero», In gara 
sei formazioni italiane, cinque 
maschili (Sinudyne in Coppa 
dei Campioni, Turisanda e 
Squibb in Coppa delle Coppe, 
Ferrarelle e Carrera in Coppa 
Korac) euna femminile (Ac- 
corsi in Coppa Europa). E su- 
bito appuntamenti di rilievo, 
primo fra tutti quello della 
Sinudyne che deve recarsi a 
Mosca contro l'Armata rossa. 


Il parquet dell’Armata ros- 
sa fa ricordare l’esaltante me- 
daglia d’argento olimpica, al- 
la quale contribuirono Villal- 
ta, Generali e Bonamico, tre 
dei punti di forza della squa- 
dra di Bologna. Quel risultato 
può essere di buon auspicio 


Cambiare il vertice societario 
chiede lo sponsor Tai Ginseng 


Riceviamo dal Tai Ginseng Mi- 
lano il seguente comunicato- 
stampa: 

«Di fronte ad una sostitu- 
zione negativa sempre più 
grave sia sotto il profilo dei 
risultati che sotto il profilo 
direzionale e organizzativo, 
la società sponsor della Pal- 
lacanestro Tai Ginseng Gori- 
zia chiede all’attuale direzio- 
ne che sia resa al più presto 
operante la nuova struttura 
organizzativa e direzionale, 
le cui linee generali sono sta- 
te presentate al presidente 
comm. Giovanni Bigot il 30 
novembre scorso». 

«La nuova struttura preve- 
de i seguenti cambiamenti: 
un nuovo presidente, un nuo- 
vo vicepresidente, un nuovo 
direttore sportivo; viene in- 
vece confermata la fiducia 
all’allenatore,.signor MeGre- 
gor. Per il bene della pallaca- 
nestro nella sportivissima 
città di Gorizia, è auspicabile 
che, chi sino ad oggi ha diret- 
to la società, si renda conto 
della necessità dei cambia- 
menti proposti e collabori 
per un serio programma di 
rilancio. Per il Tai Ginseng 
Giuliano Mancini. 


GORIZIA — Dopo mesi di «ma- 
novre» più o meno sotterranee, di 
voci divulgate artatamente e di 
strizzatine d'occhio a questo 0 a 
quello dei nove dirigenti della se- 
zione autonoma basket dell'Unio- 
ne Ginnastica Goriziana, il distri- 
butore in Italia del Tai Ginseng, 
Giuliano Mancini, è uscito allo 
scoperto diramando un comunica- 
to alla stampa (fino a tarda sera 
una eguale comunicazione non 
era arrivata ai dirigenti della 
squadra) che riportiamo sopra. 

Indubbiamente il fatto ha lascia- 
to perplessi un po’ tutti, da una 
parte dei dirigenti a molti tifosi, 
anche per il modo con cui è stato 
posto l’ultimatum. In molti hanno 
sottolineato infatti che la «mano- 
vra»vnon può rientrare în quell’eti- 
ca che:solitamente dovrebbe esse- 
re alla base del rapporto fra uno 
sponsor e il gruppo dirigente, abile 
o meno che sia. Perplessità, abbia- 
mo detto e non sorpresa. Sorpresa 
non. ci poteva essere visto che 
ormai già da mesi conoscevano le 
mosse portate avanti dallo spon- 
sor, certamente influenzato da 
persone che solo poco tempo pri- 
ma aveva messo al bando per 
tutta una serie di motivi, non certo 
positivi, che si era anche premura- 
to di elencare. 

E l’ultima «perla» era stata quel- 
la di rincorrere il pullman con î 
sostenitori del Basket club Isonzo 
al seguito della squadra a Milano 
e consegnare il nuovo organi: 
gramma che guarda caso preve- 
deva, ora si può anche dirlo visto 
che si è scesi a livelli dì mercato 
rionale, Giuliano Mancini presi- 
dente, Nino Comelli, vicepresiden- 
te e l'«araba fenice» Corrado Ve- 
scovo direttore sportivo. Tre nomi 
che. certamente solo Manciniì e i 
Suoi «seguaci» possono pensare 
essere risolutivi ai fini di una per- 


manenza in A 1. Ma forse, spinti da 
eccessivo zelo e innegabilmente da 
una sorta di dente avvelenato per 
l’imprevista svolta avvenuta al- 
l'indomani della cessazione del- 
l'abbinamento con le ceramiche 
Pagnossin, la nuova terna che si 
propone di salvare la pallacane- 
stro goriziana non’ sì è posta 
ovviamente il problema che, al di 
la degli errori commessi daî nove 
dirigenti della sezione basket del- 
VUgg, (tra i quali c'è anche Comel- 
li) esiste anche un parco giocatori 
non certamente da A1e un allena- 
tore che ormai da tempo sta dimo- 
strando chiaramente di non essere 
più quel mago che per anni ha 
fatto il bello e il cattivo tempo nel 
mondo del basket. 


Ma queste sono quisquilie. Dopo 
tutto come si potrebbe allontanare 


McGregor visto che fra poco usci- | 


rà il suo bel libro sul basket in 
edizione pocket che accompagne- 
tà ogni confezione di Tai Ginseng? 
Sono solo considerazioni che però 
vanno fatte per comprendere co- 
me si stia cercando di affossare 
del tutto la pallacanestro gorizia- 
na e non salvarla come deamici- 
sianamente, ripetiamo, si cerca di 
far credere nel comunicato. 


E certo fin d'ora che l’azione mal 
congegnata strategicamente dallo 
sponsor non avrà un seguito. I 
dirigenti dell’Ugg infatti hunno a: 
sicurato che ora più che mai st 
butteranno per salvare la squadra 
dei goriziani. «Non accetteremo 


intrusioni — hanno detto — che fra 
l’altro non sono previste nel con- 
tratto stipulato all'atto della spo- 
sorizzazione. Un simile contrat- 
tempo non fa altro che sorpren- 
dercì e lasciarci perplessi». 
Massimo Vosca 


Wilber fuori uso! 


=. 
PORDENONE — Stacco del tendine di Achille: questa la 
diagnosi effettuata dal prof. Boccanera dell’ospedale di Bolo- 
gna sul piede di Wilber, L’infortunio (riportato dall’americano 
della Stern domenica a Roma nella partita contro l’Eldorado) 
Per Wilber (che verrà operato sabato) la stagione può dirsi 
praticamente chiusa. Questo significa che la Stern dovrà 
affrontare il girone di ritorno e la speciale poule (decisiva per 
la salvezza) senza il secondo americano. j 
Un brutto colpo per la Stern che proprio non se lo meritava. 
Un destino cinico e baro (è il caso di dirlo) sembra accanirsi 
contro la formazione giallonera. L'infortunio è'venato proprio 
nel momento in cui la squadra manifestava i sintomi di una 
netta ripresa che lasciavano abbastanza fiduciosi sulle possi- 
bilità di salvezza della squadra. Giocare da qui alla fine senza 
poter contare sull’apporto di Wilber sarà handicap notevole. 


per la Sinudyne che, però, va 
in Russia in un momento 
niente affatto felice. Ancora 
l'altra sera ha dovuto soffrire 
le pene dell'inferno per supe- 
rare il Bancoroma, come fu 
con il Ginseng fanalino nel 
turno precedente. 

I bolognesi sono in fase in- 
voluta, sembrano aver smarri- 
to la via del gioco, l'allenatore 
Zuccheri è al centro delle cri- 
tiche. Se si aggiunge che in 
Coppa dei Campioni hanno 
sempre avuto una vita tor- 
mentata, una volta superati i 
preliminari, ecco che esistono 
tutti gli elementi per temere 
(domani sera) questo impatto 
con la fase finale, anche se 
l'Armata rossa è rinnovata ed 
ha perso alcuni dei suoi ele- 
menti migliori, ” 

* 0% * 

Nelle altre due coppe, il ba- 
sket italiano deve difendere i 
titoli conquistati la scorsa 
stagione dalle squadre di Va- 
rese e Rieti, 

Nella Coppa delle Coppe, 
per le formazioni italiane ci 
sono avversari tradizionali. 
La Turisanda, detentrice, do- 
vrà vedersela, oggi, in Olanda, 
contro il Parker Leiden. 

* *£ * 

In Coppa Korac, la Ferra- 
relle (vincitrice l’anno scorso) 
ha avvio non facile oggi al Tel 
Aviv'contro l'Hapoel. I reatini 
si stanno lentamente asse- 
stando dopo un inizio di sta- 
gione difficile dovuto, ed era 
logico, al cambio di guida tee- 
nica, in estate, fra Pentassu- 
glia e Klimkowski. Ma il lavo- 
ro del giovane «urlatore» di 
Manhattham (pittoresco nel 
gridare ordini, attimo per atti- 
mo, dalla panchina) comincia 
a dare i suoi frutti: lo si è visto 
proprio ieri l’altro a Milano 
contro il Billy, impegnato fino 
al supplementare. 

Più agevole, contro l’Aris 
Salonicco, domani, il compito 
della Carrera Venezia, pur re- 
duce da una sconfitta a Caser- 
ta (ma senza il fuoriclasse 
Haywood, non dimentichia- 


molo), ) 
# &* 


In Coppa dei Campioni fem- 
minile, sempre domani giove- 
dì, l’Accorsi è attesa a Buda- 
pest da Bse. Il ridimensiona- | 
mento estivo delle ambizioni 
del basket-donne a Torino sì 
riflette fatalmente sugli obiet- | 
tivi europei. 


COPPA DELLE COPPE 
Squibb-Le Mans 86-72 


I lettori ci scrivono 


Il Ponziana chiede un «suo» campo 


Desideriamo portare il ‘nostro 
contributo ad un dibattito di inte- 
resse cittadino che appare di'estre- 
ma attualità, e non solo da oggi: 
con la premessa che queste righe 
sono scevre di qualsiasi intendi 
mento polemico verso chicchessia, 
ed hanno l'unico fine di proporre 
‘anche l'esistenza di opinioni diver- 
se, espressioni di ulteriori esigenze 
seppure più modeste. 

Infatti noi del Circolo Sportivo 
‘Ponziana non riteniamo discutibi- 
li né la maggior rappresentatività 
dell’U.S. Triestina, né i meriti e i 
sactifici degli attuali dirigenti; an- 
zi ci auguriamo che i loro sforzi e il 
loro impegno, che conosciamo, 
porti i cugini maggiori a traguardi 
degni dello sport calcistico triesti- 
no. Comprendiamo perciò la loro 
impellente necessità di un esclusi- 
vo campo di gioco\adeguato: e di 
uno stadio capace di accogliere i 
sostenitori. 

Questa necessità è compresa 
soprattutto dal C.S. Ponziana, or- 
mai storicamente orfano del pro- 
prio campo sportivo rionale; da 
quasi più di un decennio ramingo, 
con tutti i suoi tesserati, alla ricer- 
ca di dove allenarsi, dove soprav- 
Vivere sportivamente, considerato 
che a una società dilettantistica, 
120 minuti di gioco delle squadre 
minori possono costare anche mil- 
le lire al minuto. Si potrebbe qui 
domandarsi se le società dilettan- 
tistiche hanno una funzione socia- 


le, ma noi riteniamo che la rispo- 
sta non può essere che positiva. 

Non vorremmo che il C.S. Pon- 
ziana, cui l'assessore Sblattero ha 
consentito l’uso dello stadio comu- 
nale «Pino Grezar» per alcune par- 
tite di campionato subordinata- 
mente a precise condizioni di giu- 
sto privilegio verso le due squadre 
dei cugini maggiori e verso altre 
manifestazioni di livello elevato, 
fosse una delle cause del contende- 
re. La possibilità di giocare alcune 
partite interne sul terreno comu- 
nale è per il C.S. Ponziana un 
modestissimo surrogato al campo 
sportivo rionale di cui è stato pri- 
vato in epoca ormai lontana; ep- 
pure consente ai dirigenti, con un 
sacrificio proporzionato al ruolo 
rivestito, di far sopravvivere digni- 
tosamente una società sportiva 
che qualche ruolo e significato ha 
nella storia della nostra città. 

Tutti conosciamo le condizioni 
di assoluta insufficienza degli im- 
pianti sportivi della nostra provin- 
cia; sappiamo che l'Amministra- 
zione comunale da solg non può 
fare il miracolo di creare spazi e 
terreni, ma noi del C.S. Ponziana; 
non possiamo votarci all'autodi- 
struzione rinunciando all'uso, con- 
dizionato, del campo sportivo «Pi- 
no Grezar», concessoci dall'asses- 
sore allo sport Sblattero. Per il 
Consiglio direttivo del C.S. Pon- 
ziana, il presidente Francesco Za- 
garia. 


IL VICEPRESIDENTE DELLA TRIESTINA HOCKEY 


>.S 
è una spesa inutile 


«Mi sono deciso a scrivere non 
per puro spirito polemico, 0 per 
‘astio verso una disciplina sportiva 


(la pallacanestro) che oggi indub- | 


biamente è seguita da un numero 
considerevole di appassionati, ma 
perché non ho sentito nessuna 
voce contraria alla sciaguratissi- 
ma proposta di ampliamento del 
Palazzetto. 

«Per non essere frainteso e per 
non ininmicarmi già dalle prime 
parole i tantissimi tifosi dell'Hur- 
lingham, premetto che ritengo in- 
dispensabile la costruzione di un 
impianto ad hoc per la pallacane- 
stro, che indubbiamente riscuote- 
rà sempre più consensi di pubblico 
indipendentemente dai risultati, 
ma completamente autonomo dal 
Palazzetto di Chiarbola. 

«Premesso questo vorrei passare 
‘ad analizzare quelli che considero i 
punti negativi relativi al progetto 
di ampliamento del Palazzetto: 1) 
funzioni del Palazzo dello Sport; 2) 
preventivo di spesa e reperimento 
fondi; 3) danni che subiranno gli 
sport minori o cosiddetti minori. 

«Riguardo al primo punto, il Pa- 
lazzetto dello Sport di proprietà 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE REGIONALE DEI GIUDICI DELLA FEDERAZIONE ATLETICA 


Il giudice Fucchettin invita ad unire le forze 


Bruno Facchettin, 52 anni, 
cavaliere per meriti sportivi, 
stella d’argento del Coni, uno 
dei personaggi più discussi, 
ma anche più prestigiosi nel- 
l’ambiente dell’atletica regio- 
nale e nazionale. Presidente 
regionale del Gruppo giudici 
gare della Fidal da parecchi 
‘anni, ha segnato con la sua 
presenza la storia di questo 
sport. 

La sua storia sportiva è forse 
sconosciuta alla maggioran- 
za degli atleti e dei tecnici. 

«Tengo a precisare innanzi- 
tutto che lo sport rappresenta 
una tradizione per la mia fa- 
miglia. Non sono l’unico dei 
Facchettin ad essersi inserito 
in questo ambiente; mio fra- 
tello Carlo, arbitro internazio- 
nale di pallavolo ne è un pale- 
se esempio. Nostro padre, 
Santino, poi ci ha iniziato a 
queste attività fin da giovani. 
Personalmente iniziai a inte- 
ressarmi di atletica nel lonta- 
no 1943, quando mi dilettavo 
come velocista. Nel 1949 mi 
inserii nell'allora pionieristico 
gruppo giudici per non inter- 
rompere il mio contatto conlo 
sport. Qualche anno dopo in- 
fine, mi proposero di fare le 
veci di presidente regionale 
per qualche mese. Sono pas- 
sati più di 25 anni e sono 
ancora qui...». 


| — La sua attività in qualità di 
giudice, le soddisfazioni che 
hanno certamente accompa- 
gnato la sua attività devono 
essere molte... 

«Il solo fatto di essere con- 
fermato per tanto tempo in 
questa carica, rappresenta 
una grossa soddisfazione per 
me. La qualifica di giudice 
arbitro internazionale è la 
carica maggiore che si possa 
ottenere in questo campo; mi 
ha permesso tra l’altro di po- 
ter partecipare a tutte le più 
importanti manifestazioni di 
atletica che si sono svolte du- 
rante questo periodo. Certa- 
mente la più affascinante è 
stata per me l’Olimpiade di 
Roma. Però se vogliamo 
andare a fondo sull’argomen- 
to ci sarebbe da fare qualche 
precisazione, Le soddisfazioni 
che riesce ad avere un giudice 
di gara sono cosa del tutto 
diversa da quelle che ottengo- 
no i dirigenti; atleti e tecnici. 
Infatti per quanto riguarda la 
parte agonistica dell’atletica, 
il giudice è solamente uno 
spettatore. Deve badare al. 
l’organizzazione e deve far ri- 
spettare il regolamento. Il 
successo per il giudice è quan- 
do le cose sono organizzate 
. bene. Come vedete si tratta di 
un altro tipo di soddisfazioni. 
— Ultimamente c’è stata qual- 


che discrepanza fra società e 
gruppo giudici. Forse a causa 
di tutto questo è la disinfor- 
mazione da entrambe le parti, 

«Molte volte, quando le ma- 
nifestazioni sono organizzate 
bene, (ordine in campo, risul- 
tati a fine gara, ecc.) nessuno 
si accorge di niente; sembra 
quasi che noi giudici neppure 
esistiamo, Nemmeno un gra- 
zie. Ci si ricorda di noi sola- 
mente quando le cose vanno 
male! Del giudice si parla solo 
durante queste occasioni. 
Vorremmo far capire alle so- 
cietà che loro dalla nostra 
attività ne traggono dei van- 
taggi, e quando riescono a 
raggiungere qualche risulta- 
to, in qualche modo centria- 
mo anche noi. Certamente, 
pur essendo l’atleta il prota- 


il 


gonista della gara, ci si di- 
mentica troppo spesso delle 
sovrastrutture che lo aiu- 
tano». n 
— Eppure Trieste è l’unica 
città della regione dove que- 
sto servizio è funzionale. Ma 
ci parlì ora deì suoì giudici. 
«Trieste ha 96 giudici, e la 
maggior parte di questi è 
spesso impegnata in gare pro- 
vinciali regionali e nazionali. 
Siamo in grado di far fronte a 
qualsiasi evenienza. In ogni 
gara ci sono almeno 20 perso= 
ne presenti. Ricordiamo che 
Trieste è stata l’unica città 
d'Italia dopo Roma ad orga- 
nizzare due volte i campionati | 
italiani». 
— Qualche giudice fra i più 
rappresentativi? 


«Con la qualifica di giudice 
internazionale siamo in due, e 
Cioè il sottoscritto e Valentino 
De Santi come addetto alle 
partenze. Giudici nazionali 
sono, per la marcia Nicola 
Maggio e Mario Pappalardo, 
perle partenze Nereo Gandini 
e Aligi Sponza, infine come 
arbitro anche Stefano Hova- 
nesian». 

— A proposito della marcia, 
c’è stata ultimamente qualche 
polemica... 

«In una recente manifesta- 
zione organizzata dal G.S. S. 
Giacomo c’è stata qualche 


valente al periodo di garanzia. . 
Fra i numerosi servizi dell’ACI 

ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva in caso di furto, 
immediato per i nuovi clienti 


lamentela da parte degli orga- 
nizzatori e partecipanti. Ma in 
quel caso a dirigere la gara 
c'erano solamente delle per- 
sone chiamate dall'organizza- 
zione e non rappresentanti fe- 
derali. Ma visto che l’argo- 
mento non si ferma a quella 
gara voglio dire qualcos'altro. 
Noi a Trieste abbiamo un 
gruppo di giudici di marcia 
fra i più qualificati in Italia. 
Ricordo solamente che pro- 
prio in occasione di un recen-' 
te convegno internazionale su 
questa specialità il nostro 
Maggio ha contribuito note- 
volmente a chiarire alcuni 
problemi sorti sulla marcia». 
— Qual è il suo punto di vista? 

«Secondo me: l’attività a 
Trieste dovrebbe subire qual- 
che trasformazione. E i recen- 
ti comunicati della Fidal me 
ne danno atto. Ritengo utile 
che le società dovrebbero 
divertirsi in due settori. Quel- 
lo di vivaio e quello assoluto. 
Nel primo dovrebbero lavora- 
re molti sodalizi per portare la 
linfa a questo sport. Per quan- 
to riguarda invece le catego- 
rie juniores/senior penso che 
sia inutile se non addirittura 
dannosa, qualsiasi dispersio- 
ne di forze. A Trieste non 
abbiamo niente da invidiare 
alle altre città». 

Adriano Battello 


Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
Fiat Lancia Autobianchi. 


Iscrizione gratis al 


Oggi l'acquisto di una nuova Fiat 
o una Lancia o una Autobianchi 
comprende anche l’iscrizione 

all’ACI, valida per un anno, equi- 


del Comune è stato studiato per 
poter ospitare varie discipline 
sportive; è il campo ufficiale di 
gara di varie disclipline che do- 
vrebbero avere uguali diritti e do- 
veri quale che sia il pubblico (inte- 
so ìn senso numerico) che segue le 
varie squadre. Questo principio 
già da due anni è stato disatteso 
con una discriminante a favore 
della pallacanestro sempre più 
evidente e non sempre giustifi- 
cata. 

«Il preventivo di spesa 950 miliò- 
ni oltre ad essere enorme per il 
risultato che si vuole ottenere è îl 
costo puro al 30 settembre 1980. 
Ma come qualsiasi appalto il capi- 
tolato sarà senz'altro soggetto ad 
una revisione prezzi che inciderà 
notevolmente sul costo finale del- 
l'opera, sia per la svalutazione in 
atto nel paese, sia per il periodo di 
inizio preventivato dei lavori, otto 
mesi dopo la sua approvazione. 

«Ma pur ammettendo che il co- 
sto rimanga contenuto in 950 mi- 
lioni, questa cifra sarà il solo costo 
puro e diretto. Vi è invece da 
tenere presente anche il costo indi- 
retto di tutte quelle infrastrutture 
—, Spogliatoi, servizi, infermeria, 
tribuna estensibili — che sono 
nuovissime e che sono costate cen- 
tinaia di milioni e che ora verran- 
no demolite per far posto alla nuo- 
va tribuna. 

«Certo si ricorderà che le ’’famo- 
se” tribune sono state acquistate 
in Danimarca proprio nello spirito 
polifunzionale del progetto e che 
oggi a distanza di 7-8 anni dovreb- 
bero essere tagliate e vendute co- 
me ferro vecchio. 

«I famosi 950 milioni che proven- 
gono dal fondo Trieste erano desti- 
nati a tutti gli impianti sportivi 
per manutenzioni, migliorie, ecc., 
mentre in questo modo verranno 
destinati ad un solo spott. 

«A tutto questo sì aggiunge che 
gli sport cosiddetti minori e per 
inciso quelli che usufruiscono del- 
la pista in pietra perderanno 1300 
posti, che prima erano serviti dalla 
tribuna tirata sul campo in part- 
quet e che verranno a mancare 
non essendo neanche ipotizzabile 
che il pubblico possa sedersi per 
vedere qualcosa a più di 30 metri 
dal campo di gioco. 

«Concludendo, ribadisco che do- 
vrebbe essere assolutamente stu- 
diata e in tempi brevissimi una 
soluzione definitiva per la pallaca- 
nestro con la costruzione di un 
apposito Palazzetto (Barcola?) 
senza per questo snaturare gli im- 
pianti esistenti con soluzioni non 
certo ottimali e con costi elevatis- 
simi. Non dimentichiamoci che. il 
Palazzetto di Chiarbola è gia 
costato una cifra iperbolica per i 
servizi che può offrire e che così 
facendo si ripeterebbero gli stessi 
errori già più volte denunciati», Il 
vice-presidente della sezione hoc- 
key dell’Unione Sportiva Triestina 
Enrico Assirelli. 


NUOTO AL DA VINCI 

Il Centro addestramento al nuo- 
to Fin comunica che le lezioni 
presso la piscina Da Vinci sospese 
per cause di forza maggiore ri- 
prenderanno regolarmente oggi 
eon i soliti orari. 


AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 


Fiat Lancia Autobianchi, il 
soccorso stradale e la vettura 


guasto o incidente. 


Informazioni e modalità presso Succursali e Concessionarie Fiat Lancia Autobianchi. 


Sullo stadio 
e i suoi utenti 


Sul tema «stadio Grezar» ci sono 
pervenute diverse lettere ed è sta- 
ta presentata al Comune un'inter- 
pellanza. Dobbiamo forzatamente 
ridurre i testi, presentandoli, 
sfrondandoli anche dei motivi po- 
lemici troppo accentuati, con una 
vena ironica che denota più astio 
che umorismo. Che la Triestina 
non sia ben vista da qualcuno può 
accadere; ma piaccia o no, è sem- 
pre la prima società calcistica del- 
la città e come tale va considerata! 

I consiglieri d.c. Ugo Orlando e 
Silvano Sai hanno interpellato il 
sindaco Cecovini e l'assessore 
Sblattero per sapere se il Comune 
intende aderire alla proposta della 
‘Triestina di gestire lo stadio. «Essi 
si rendono conto perfettamente 
della difficoltà obiettiva che rive- 
ste la soluzione del problema — si 
legge nella interpellanza — ma 
ritengono che se si è potuto reperi- 
;Te un miliardo per l'ampliamento 
del Palazzo dello Sport di Chiarbo- 
la che interessava in particolare la 
società di pallacanestro Hurlin- 
gham, altrettanto si potrebbe fare 
per lo stadio «Grezar», anche in 
considerazione del momento favo- 
reyole che vive Trieste con la squa- 
ci el cuore, prima in classifica e 
con prospettive di promozione in 
serie B». 

L'interpellanza prosegue auspi- 
cando il pieno appoggio alla Trie- 
stina e sostenendo come sia dove- 
roso incoraggiarla come viene fat- 
to in altre città, dove gli enti locali 
sono molto sensibili al tema dello 
sport e del potenziamento delle 
sue strutture e dove gli stadi ven- 
gono adeguati alle esigenze. delle 
varie società. locali». 

La mancanza di un campo e la 
richiesta dello stesso viene ribadi- 
ta per il Ponziana dal lettore Willy 
Piccini, il quale fra l’altro scrive: 

Non credo che il Ponziana sì 
faccia un punto d'onore di dispu- 
tare le sue partite al «Grezar». 
‘Semplicemente non dispone di un 
campo, per cui ha già rischiato per 
due volte di perdere a tavolino 
contro Portuale e Trivignano che, 
non accettando di giocare in piaz- 
za Unità, non si riusciva ad ospita- 
te da nessun'altra parte. 

Il presidente del Sabato, ha fatto 
la sua scelta, preferendo la Triesti- 
na legata alla tradizione socio- 
politica della ricca borghesia e dei 
mercanti ad un Ponziana che è 
‘compagine d’estrazione popolare, 
rappresentante'del più proletario 
rione cittadino. E una scelta che 
nessuno discute, ma che non gli 


permette di pontificare e di stabili- * 


re .quale sia l’unica squadra ad 
aver diritto di calcare il sacro ter- 
reno del «Grezar». 

Rimane, quesio Ponziana, non 
‘un'entità inferiore, ma una sorella 
sfortunata di quella Triestina da 
sempre protetta politicamente ed 
abbondantemente sovvenzionata. 
Una società di grande tradizioni, 
nata prima della Triestina, che ha 
sempre lottato con scarsi mezzi e 
grande volontà, che si allena 
anche per le strade e che non 
distruggerà certamente il verde 
tappeto di Valmaura con una deci- 
na di apparizioni all'anno? 

«Il Comune poi, ha il diritto- 
dovere. di concedere l’uso dello 
stadio al Ponziana anche per ri- 
spettare la promessa del 1967 
quando, raso al suolo il vecchio 
campo/di via Svevo, sì disse che i 
biancocelesti avrebbero potuto 
giocare a Valmaura fino al mo- 
mento dell’inaugurazione del loro 
nuovo terreno di gioco. Se il Pon- 
ziana avrà un campo, sono certo 
che sarà felice di togliere il 
disturbo». 

C'è infine una lettera a firma di 
Duilio Rizzante, che francamente 
è impubblicabile: non contiene un 
fatto positivo, una critica, una 
esposizione di fatti ma è semplice 
‘accademia linguistica. Non ce ne. 
voglia, ma non intendiamo ali 
‘mentare le polemiche scendendo a 
questo livello. L'Unione Sportiva 
Triestina in questo momento ha 
bisogno di sostenitori, non di deni- 
gratori. 

Tie 
Reiter nel consiglio 
della Federbaseball 
Bruno Beneck è stato rieletto 

per la quarta volta consecutiva 
alla. presidenza della Federbase- 
ball, carica che ricopre ininterrot- 
tamente dal 1969. Nel neoeletto 
consiglio federale figura dopo di- 
versi anni un dirigente del Friuli- 
Venezia Giulia. Si tratta di Giam- 
paolo Reiter di Trieste, figura nota 
nel mondo della pallabase regio- 
nale e nazionale (è infatti presiden- 
te del Comitato nazionale classifi- 
catori). A 

L'ultimo esponente della regio- 
ne a far parte di un consiglio fede- 
rale del baseball era stato îl dott. 
Felice Giacconi di Ronchi. 


Rara e 


CALCIO PULCINI 

Risultati dei campionati giova- 
nili; Prepulcini: Soncini- 
Giarizzole: 5-1, For You-Breg 7-0; 
pulcini: For You-Giarizzole 2-2. 
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: A TRIESTE 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —f MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G; 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
= BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso-Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
= ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso. della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti: 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista, 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 'Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
‘Offerte 
B Lire 400 per parola 


«CERCASI donna abitante zona 


S. Giovanni per signore anzia- 
no poco vedente abitante stes- 
sa zona. Lavori leggeri, sem- 
Pplice cucina, due turni. Telefo- 
nare 224386. 14580 B 
CERCO collaboratrice domesti- 
ca località montana. Tel. 0435/ 
1_2374, 6/12 B 
PRESTASERVIZI medietà 
capace dalle 10 alle 13 quattro 
giorni alla settimana centro 
cercasi. Telefonare al 722327 
dalle 14 alle 15, 14561 B 


Modelli su carta — 
COMUNE e su carta 
ELETTROSTATICA 


TELEF. 64212 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


FUOCHISTA patentato offresi. 
‘Tel. 55503 mattino. 6/12 C 
MEDIA età referenziata offresi 
pomeriggi GURU sigriora 
anziana oppure baby sitter. 
Tel. 568186. 14579 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 400 per parola 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, Prezzi 
imbattibili., Interpellateci, 
414244, 14438 CC 

ALLUMINIO. porte finestre ve- 
rande con JOPbI vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 14462 CC 

INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti sa- 
nitari gas riparazioni. Tel, 
870148. 14566 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti ARUNOAZATA ]erfette carta 
parati, libero. Tel. 52034, 

14564 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo mobili. 
Telefonateci sempre anche ore 
pasti al:422298, 410275. 

è 14354.CC 

SPECIALISTA Cattaruzza ‘puli- 
sce ‘tinge con garanzia monto- 
ni rerine pelle borsette stivali 
ecc. Giulia 13,795855. 

14558..CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AUTOFORNITURE cerca aiuto 
commesso è commesso possi. 
bilmente conoscenza lingua 
slava’ desideroso migliorare. 
Tel. 768324. T.A, 1352 D 

AZIENDA in rapida espansione 
ricerca 3 giovani 18-25enni 
per inserimento in ambiente 
giovane e dinamico. Guada- 
gno medio 500.000. Per appun- 
tamento telefonare oggi dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 
18. Tel. 040/64320. 14571 D 

PASTICCERE capace cerca Pa- 
sticceria Jerian, via Combi 26, 
5 14570 D 

RONCHI cercasi collaboratrice 
per negozio lavasecco con pa- 
‘tente Bi Telefonare 0481/ 
‘779195. .1020 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


AFFITTANSI 2 camere ammo- 
biliate Opicina. Tel. 211260, © 
T.A. 1353 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire.400 per parola 


ADRIATICA affitta locali affari 
Grignano Mare. Mazzini 30, 
tel. 68549. 14562 I 

AFFITTASI mobiliato  ROIA- 
NO contratto a termine, stan- 

. za cucina comforts persona s0- 
la-maschile. Tel. 68677. 14526 I 

IMMOBILIARE CIVICA’ affitta 
stanza uso magazzino’ studio 
zona ROSSETTI. Ufficio S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 145071 

LOCALI 270-550 mq adatti uffici 
laboratorio privato cede affit- 
tanza. Telefonare 63102 ho i 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AFFARONE vendonsi ottimo 
stato macchina lavasecco, 
macchine da stiro. Telefonare 
0481/779195. 1020 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi, abitini, 
bottoni, tende, cianfrusaglie, 
chincaglierie, curiosità; souve- 
nirs, lenzuola e pizzi compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 14400 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola | 
ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 


liati antichi. Telefonare 
31500, 942196. 14575 NN 


COMMERCIALI 
Of; Lire 400 per parola 
ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 


ficeria Blasi, CORSO ITALIA 
28, primo piano. 14446 O 


GLI AVVISI ECONOMICI 


si accettano telefonando ‘al 


68668 


tutti i giorni feriali 


i 
8 
| 
| 
| 
|] 
1 | 
8 
dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 a 
L] 
L| 
L] 
| 
E 
L 
Io) 
| 
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GLI AVVISI ECONOMICI 


per il giorno successivo si accettano 


in GALLERIA TERGESTEO, 11 e VIA L. EINAUDI 3/B 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con caratteri 
neretto, nella rubrica «AVVISI URGENTI», applican- 
do la tariffa prevista. 


PK x 


publikompass 
E5 ss  m di 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, ARGENTI E ORO- 
LOGI D'EPOCA. A 20 METRI 
DA PIAZZA UNITÀ, V. MAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641, 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, II pi 


00 .ALIMENTARI 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino ‘a 
sabato 20 dicembre: acqua 
medicinale Fiuggi a 535, birra 
Villacher da 2/3 a 480, oliva 
Bertolli a 2450, mais a 1450, 
Mare ‘a 1150, whisky Vat 69 a 
5950, Cynar da litro a 3350 
presso. le bottiglierie di via 


Canova 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, oppure diret: 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 793661 - 
14475 00 


418762. 


È RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P 


Lire 400 per parola 


SERIA ditta affermata settore 
elettronica hi-fi Tv cerca per 
Trieste e provincia agente 
vendite clientela già. acquisi- 
ta, ottime possibilità di gua- 
dagno se dinamici e veramen- 
te interessati. Scrivere a Pu- 
blikompass 20/A, 34100. Trie- 
ste. 322 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A,A:A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2 tel. 763487 Alfa Ro- 
meo GTV 1600, Autobianchi A 
112, Fiat 850, Fiat 127, Fiat 
128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Fiat 125, Mini 90, Citroen 
GS, Citroen Visa, Dyane 6,‘ 
Ford: Escort, Ford Taunus, 
Ford Fiesta, Peugeot 104, Peu- 
geot 204, Renault 4, Renault 
15 GTL, Chrysler 1307 S, Sim- 
ca 1301, Simea 1100, Simca 
1000. /12Q 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto tel, 
821378. 14563 Q 


A.A.,A AUTODEMOLIZIONE 
pasa bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto tel. 
666359. 14572 Q 


A.A. ALL'’AUTOSANDRA srl 
nuova concessione Leyland 
via del Follatoio n. 4 (via Fla- 
via) troverete tutta la gamma 
Austin, Morris, Triumph, 
Land, Range Rover, Jaguar, 
IPO Sherpa. Massime valu- 
tazioni vostro usato pagamen- 
ti fino a 42 mesi senza cambia- 
li. Occasioni garantite 3 mesi: 
Fiat 500 F° 68, 850 special 68, 
Mini 90 N 76, Mini 1001 72 69 
71, Alfa Romeo 2.5 80 condizio- 
natore, Alfetta 1.8 76, Alfasud 
73, ‘Mercedes 200 B 77, 
Triumph TR 7 78; Renault 5 
TL. 75, VW Cabriolet GLS 80. 
Occasione Chris Craft 230 co- 
mander 71. 4957Q 


A.A, CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
Via 47 tel. 827782: Lancia Beta 
coupé 1.6, R.5 TL, R 6, Mini 90, 
A 112 70 hp, Alfasud TI, 6 TJ 
1.3, AR 2000, 126 P, 127, 128, 
128 fam, 124 sport 1.6, 128 
coupé, 131, 131 racing, Opel 
Kadett city, Kadett rally, 
Ford Taunus 1.3, Escort, Audi 
80, Ami 8 break, Simca 1000/ 
1100, 1301 S, 1307 GLS/S, 1308 
GT, Horizon GL/GLS 1510 
GLS/80, furgone Simca lungo 
‘78, Chrysler 180 gas e traino, 

È 4873 @ 

ALFA junior 1300 '72 veramente 
a: posto vendo rate via della 
Valle 6. 14567Q 


ALFETTA 74 vera occasione 
vendo facilitazioni via della 
Valle 6. 14567Q 

AUDI 80 GLS anno 79 in garan- 
zia vendo tel. 65259, © 20/12Q 

AUTOCCASIONI CATULLO 
via Fabio Severo 18 tel. 65259: 
Renault 18 GTS anno 79, Ford 
Fiesta 1100 lusso anno 777, 
Simca 1307 special, Alfasud 
anno 78 km 17.000, Mini De 
‘Tomaso anno 79, Peugeot 104 
anno 75, Fiat, 128 4 porte Lit. 
1.100.000, Alfa Romeo Giulia 
super 1971 Lit, 1.200.000, Audi 
80 GL Lit. 1.900.000, Audi 100 
GL impianto gas anno 73 Lit. 
1.700.000 si vende. 20/12 Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131; 
132, A 112; R4,.R 6, 238 furgo- 


ne 1750, 750 pullmino, via B. 
Casale 7, tel. 826084. 4790Q 


AUTOCCASIONI MEDIZZA:ri- 
venditore autorizzato Inno- 
centi via Romagna 6, tel, 
61126 Trieste: Ford Fiesta 1.1 
"78, Fiat 127 3P 74, Fiat 131 
special 76, Fiat 238: 74, Re- 
nault 5 TL: 74, Mini 120 De 
Tomaso 77, Renault 5 TS 76; 
Mercedes 280 S.79, BMW 320 
78, A 11271, Permute.e ratea‘ 


zioni fino a 60 mesi senza cam: 
biali e senza ipoteca. 
T.A. 1355 Q 


AUTOCCASIONI MEDIZZA, ri- 
venditore autorizzato Inno- 
centi, via Romagna 6, tel, 
61126, Trieste: Fiat Panda 45 
8000 km garanzia casa ’80, 
Fiat 127 2 p 1050 '78, Fiat 
Ritmo 65 CL ‘78, Fiat 131 1:6 
"79, VW Golf GTI !78, A 112 
Elegant ‘78, Porsche 928.77, 


della vostra BMW 


RES cpeatcas po PIRA 


Giulietta 1.6 ’78, moto Kawa- 
saky ZIAR ’80. Permute e ra- 
teazioni fino a 60 mesi senza 
cambiali e senza MES 

“A. 1355 Q 


AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13: Giulia 75, Duetto 


5, Citroen GSA Club” 80,” 


. Fiesta 76, 128 coupé 72, 124771, 
Simca 1000 73, Audi 100 75 
Fulvia Montecarlo 73, Ford 
Transit diesel 77. » . 14506@ 


con un filtro d'aria sbagliato. 


Publinter wpt/S&E 


‘ del suo equilibrato sistema 


L’economicità della vo- 
stra BMW è garantita solo 
quando ogni componente 


rantire il massimo della si- 
Curezza. Per qualsiasi pro- 
blema di ricambi o di assi- 
stenza rivolgetevi al vostro 
concessionario BMW. 

Il solo a disporre ‘di un 
elevato e specifico grado di 

‘ Conoscenza, risultato di 

Continui scambi di informa- 
zione con la casa madre 

Un vantaggio che di 
cilmente può avere chi si 
accontenta delle copie. 

Quello che va bene per 
tante macchine non sem- 
pre è la soluzione migliore 
per la vostra BMW. $ 


tecnico è perfetto nella 
funzionalità, qualità e affi- 
dabilità. ; 

+. Pensate al filtro dell’a- 
ria: se sporco, di qualità 
scadente o non. originale 
può causare un aumento fi- 
no al 15% del consumo di 
carburante. 

Il che significa che su 
una percorrenza di 500 Km. 
se ne possono perdere ben 
75. Esigete ricambi originali 
BMW. | soli in grado di ga- 


Servizio Ricambi BMW ( 


n r——————m————————£&.—t—£_—_m—T_———' 


A 112 elegant anno 76 buone 
condizioni vendo tel, 65259. 
20/12 Q 
CITROEN Dy 6 1979 perfetta 
vende Dino Conti, Severo 124 
tel. 573173. 5/12Q 
CITROEN GSA X3 4 mesi vita 
2000 km vende Dino Conti, 
Severo 124, 5/12Q 


050396.Q 
n ‘endo per- 

muto rate via della Valle 6. 
14567.Q 
F. Zagaria concessionario Re- 
nault piazza Sansovino 2 tel. 
7725390 vendonsi: Renault 4 
GTL è TL, furgone Renault 
850 cc, Renault 5 TS, 5 TL, 5 
Alpine, 5 GTL nera in garan» 
zia, Renault 14 TL, GTL, TS, 
Renault 18 GTL, GTS tutte 
auto garantite, 8/12Q 
FIAT 127 1974 buone condizioni 
vende Dino Conti, Severo 124. 
Ne 

FIAT 131 giugno 77 3.600. 
non trattabili visibile via Puc- 
cini 56 ore ufficio. 14569 Q 
FURGONE Fiat, 1100 T tetto 
rialzato 1971, Fiat 131 diesel 
179, Fiat 132 2000 iniezione 80, 
Volvo 245 iniezione familiare 
79, Volvo 343 automatica 76, 
Taunus 1600 Caravan 76, Re: 


kord diesel 2000 75, Alfetta 74, 


ottime occasioni visibili Inno: 
centi, Severo 46. 050396 @ 
GOLF 1100 5 porte 1979 16.000 
km perfettissima vende Dino 
Conti, Severo 124 tel. 573173; 


+ 9/12 
LANCIA Fulvia coupé 1974 det 
lissima vende Dino Conti, Se- 
vero 124 tel. 573173, 5/12Q 
MINI 90 lusso luglio 1979 rossa 
ottime condizioni privato ven- 
deore serali 0481-43002, 1032 Q 
R SL unicoproprietario vende 
tel. 213203 Ore pranzo, 14578Q 
VENDESI Simca 1307 S unipro- 
prietario 1976 impianto gas te- 
lefonare dalle 11 alle Î4 tel, 
190597. 14581Q 
VENDO Vespa 150 PX 79 
1.100.000 telefono 767616. 
14564 Q 
VENDO 500 L 72 tel. 567703 (ore 
pranzo), 14568Q 
VENDONSI BMW 30 CSI, Auto- 
bianchi A 112 elegant, Peu- 
geot 204 diesel, Fiat 131, 128 
sport coupé, 128 berlina 2 por- 
, 127 special, Fulvia Beta 
coupe e Montecarlo. Conces- 
Slonaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino 2, tel, 
‘125390, 8/12Q 
VOLKSWAGEN Golf GL anno 
716 perfetta garanzia vendo tel. 
65259. — 20/12Q 
VOLKSWAGEN Scirocco GT 
anno 79 super accessoriato 
vendo tel. reco: 20/12Q 
124 spider 1600 1973 vende Au- 
tosalone Fiat via Fabio Seve- 
To 65 tel. 54089. T.A.1343Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 500 per parola 


A.I. CARDUCCI cedesi avvia- 
mento con licenza X e XIV 
causa malattia. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 4913R 

CEDESI attività abbigliamento 
in boutique zona centralissi- 
ma. Informazioni riservate ns. 
uffici via Carducci 20 Trieste 
Gabetti. 050393 R 

CEDESI attività fiaschetteria 
alimentari zona passaggio 
completa di arredamento e at- 
trezzature, Informazioni Ga- 
betti via Carducci 20 Ts tel. 
"764842. 050393 R. 

CEDESI causa malattia negozio 
Mobili zona centrali tel. 68677. 

14526 R 

IMMOBILIARE,CIVICA — ven: 
de'trattoria con cucina, avvia- 
tissima restaurata, ufficio S. 
Lazzaro, 10— Tel. 61712. 

14507 R 

SEGRETARIA 22.enne diplo- 
mata, con proprio locale uffi- 
cio, entrata strada, zona sta- 
zione centrale, zona stazione 
centrale, mettesi disposizione 
seria ditta. Offerte a Publi- 
kompass cassetta nr. 29/4 
34100 Trieste. 14587R 


Continua in 18.a pagina 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.30... 22.05 
Amsterdam 07.00 12.35 
Atene 11.40 18.00 
Barcellona 07.00 11.50 
Colonia-Bonn 15.30. 20.20 
Copenaghen 07.00. 12.10 
Dusseldorf 15.30 21.20 
Francoforte 07.00. 10.00 
15,30 20.10 

Londra 07.00. 10.05 
15.30. 20.00 

Monaco 15.30 20.55 
New York 07.30. 15.30 
Parigi 07.00 10.20 
15.30 19.35 

Stoccolma 07.00. 14.15 
Stoccarda 15.30 21.30 
Zurigo 15.30 19.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 14.50 
Amsterdam 19.35 22.55 
Atene 18.50 22.10 
Bruxelles 10.15 14.50 
Colonia-Bonn 09.35 14.50 
Copenaghen 17/05 ‘22.55 
Francoforte 10.50. 14.50 
17.00 22.55 

Ginevra 18.00 22.55 
Londra 08.45. 14.50 
Madrid 18.55 22.55 
Monaco 18.00 22.55 
Parigi 11.15 14.50 
Stoccolma 15.05 22.55 
Stoccarda 08.10 14.50 
Zurigo 19.45. 22.55 

IUNEE AEREE NAZIONALI 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 10.35 
19.05. 21.50 

Bari 07.30. 10,35 
11.40. 17.45 

19.05. 22,45 

Brindisi 11.40 18.15 
19.05. 22.50 

Cagliari 07.30. 11.30 
11.40. 14.35 

19.05. 00.20 

Catania 07.30. 11.55 
11.40. 17.20 

19.05 22.50 

Genova 15.30 18,50 
Lamezia Terme 07.30. 14,10 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano "07.00. 07,50 
15.30. 16.20 

Napoli 11,40 17.15 
19,05. 21.40 

Palermo 07.30 10,30 
11:40 15.30 

19.05. 22.20 

Pantelleria 07.30 12.20 
Reggio Calabria 07,30. 14.00 
Roma 07.30, 08.35 
11.40. 12.45 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 13,45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
16.40. 22:10 

Bari 07.00. 11.00 
11.15 18.25 

18.25 ‘22.10 

Brindisi 07.00. 11.00 
i 18.55, 22.10 
Cagliari 07.00 11.00 
15.15 18.25 

18.10. 22:10 

Catania 06.40 11,00 
15.05 18.25 

18.00 22.10 

Genova 10.40 14.50 
Lamezia Terme 15.05‘ 22.10 
Lampedusa 12.40. 18.25 
Milano 14.00. 14.50 
22.05 22.55 

Napoli 07.30. 11.00 
18.10. 22.10 

Palermo 06.55. 11.00 
14.20 18.25 

17.25 22.10 

Pantelleria 12.59 18:25 
Reggio Calabria 07.30 ' 14.00 
Roma 09.50. 11.00 
17.15. 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani 14.25. 18.25 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON IL- PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 

senza cambiali 


senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


| da parati] 
i 


Ls | 
gr i a 


i 


[resi murali in lino, juta,] 
Seta, sintetici, paglia. 


| ivestimenti murali spe- 


ciali, | 


| Forniture per imprese, ari i 
Chitetti, artigiani. È 
ino GORI morti 


Mercoledì, 10. dicembre 1980 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NEI PRIMI COLLOQUI UFFICIALI SI È PARLATO DI COOPERAZIONE 


Breznev in India: ospite 


strettamente sorvegliato 


Scattato l’«allarme rosso» dei servizi di sicurezza: si teme un attentato 


NUOVA DELHI — L'Urss è 
disposta ad aumentare i suoi 
aiuti militari all’India. Lo ha 
dichiarato durante un ricevi- 
mento in suo onore offerto 
dalle autorità civili di Nuova 
Delhi il Presidente sovietico 
Leonid Breznev giunto in In- 
dia per una visita ufficiale di 
quattro giorni. Sempre ieri il 
leader sovietico ha proseguito 
col premier Indira Gandhi ì 
colloqui iniziati l’altra sera. 

Breznev ha ricordato la con- 
sistenza degli attuali aiuti mi- 
litari sovietici al governo di 
Nuova Delhi — nello scorso 
maggio i due Paesi hanno 
concluso un contratto di for- 
niture militari per 1,6 miliardi 
di dollari — e ha assicurato 
che Mosca è: pronta a fare 
ancora di più per. vedere 
un’India forte e capace di di- 
fendere la sua indipendenza. 
“Egli ha tuttavia precisato che 
lo sviluppo delle relazioni in- 
do-sovietiche «non sono diret- 
te contro paesi terzi», con un 
chiaro riferimento al Paki- 
stan. 

Nella sua risposta la signora 
Gandhi, con evidente allusio- 
ne al problema afghano, ha 
detto che l'India «è inquieta 
di fronte alle nuove tensioni 
nella regione» e ha espresso la 
speranza che saranno risolte 
«pacificamente attraverso ne- 
goziati politici», Il premier in- 
diano ha detto che a queste 
tensioni va cercata una «solu- 
zione rapida» per evitare «ma- 
lintesi e il consolidarsi di so- 
spetti». 

Breznev ha anche auspicato 
un volo congiunto di cosmo- 
nauti sovietici e indiani, un 
progetto al quale Nuova Delhi 
non ha ancora dato l'assenso 
finale. 

In un incontro durante la 
notte coi colleghi indiani, i 
responsabili sovietici della si- 

‘curezza di Breznev hanno 
“chiesto un ulteriore rafforza- 
mento delle misure di prote- 


‘zione nei confronti del leader 


sovietico. Non hanno nasco- 
sto di temere attentati soprat- 
tutto da profughi afghani. 

' E' stato intanto rivelato che 
i' bruschi cambiamenti della 
prima giornata — niente cor- 
teo presidenziale attraverso le 
vie del centro e niente appari- 
zione pubblica al ricevimento 
‘Popolare al Forte Rosso — 
sono stati dettati sia dalle 


- Violente manifestazioni anti 


sovietiche scoppiate nella ca- 
pitale e sia dalla scoperta del- 
la presenza a Nuova Delhi di 
tre afghani, tiratori scelti, ve- 
nuti di recente dal Pakistani 
«quali, da informazioni confi- 
denziali, risulterebbero ani- 
mati da intenzioni poco rassi- 
curanti. Strettissimi controlli 


| vengono effettuati verso tutti 


i profughi che continuano a 
giungere nella capitale. 
A memoria d’uomo, la capi- 


| tale indiana mai era stata tea- 


tro di misure di sicurezza più 
severe: massiccia presenza di 


, polizia dovunque, restrizioni 


ai movimenti dei cittadini in 
alcune zone, nessuna appari- 
zione in pubblico di Breznev, 
‘soppressa anche la cerimonia 
tradizionale della deposizione 
della corona di fiori al mauso- 
leo del Mahatma Gandhi. Per- 
fino il cibo e l’acqua serviti a 

Teznev sono stati portati 

Urss. 

I servizi di sicurezza indiani 
hanno annunciato lo «stato 
d'allarme rosso», un'espres- 
sione in codice che significa 
«possibilità concreta di un 
tentativo di assassinio» nei 


| confronti di Breznev: lo scrive 


il giotnale «Hindustan Ti- 
mes». Il giornale aggiunge che 
«gli studenti stranieri ribelli 


| (al governo afghano) sono sta- 


ti posti sotto stretta Sorve- 
glianza, ed è stato intensifica- 
.to il controllo elettronico dei 
‘fuoghi che il leader sovietico 
dovrà visitare». ; 

Si apprende inoltre che sei 


afghani giunti in aereo Ga Ka. 


‘bul’sono stati rispediti in pa- 
tria;a bordo dello stesso aereo 
col.quale erano giunti. Altri 


‘quindici afghani giunti da La- 


. Pakistan. 


‘hore sono stati bloccati all’ae- 


roporto e verranno rinviati in 
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Nuova Delhi — Un’espressione preoccupata e stanca del 
premier sovietico Leonid Breznev, durante i primi colloqui 


ufficiali in India 


(Telefoto.Ap) 


Soldati di Gheddafi 


attaccano N'Giamena 


N’GIAMENA — Duemila 
soldati libici appoggiati da 50 
carri armati e da alcuni bom- 
bardieri avrebbero attaccato 
la zona di N'Giamena tenuta 
dalle «Forze armate del Nord» 
(Fan) controllate da Hissen 
Habre. 

Lo. ha annunciato radio 
Ciad — emittente delle «Fan» 
—. precisando che l’attacco 
contro le posizioni di Habre 
nella capitale del Ciad è il più 
imponente degli ultimi tempi. 


SN gi USE 


MINATO — È cominciata a 
Bruxelles una serie di riunioni 
dei ministri della difesa e de- 
gli esteri della Nato. Al centro 
del dibattito figura la risposta 
europea alle pressioni. del- 
l'amministrazione Carter per- 
ché gli europei aumentino le 
spese difensive del 3% ‘al- 
l’anno. 

Ml AMBASCIATORE — L'Af- 
ghanistan ha nominato un 
nuovo ambasciatore a Mosca. 


DIFFICILI EQUILIBRI IN ALLEANZA DEMOCRATICA 


Ora in Portogallo 
quale maggioranza? 


LISBONA — Con una tele- 
fonata al riconfermato Presi- 
dente della Repubblica, Anto- 
nîo Eanes, il. sesto governo 
costituzionale portoghese si è 
dimesso. Il primo ministro fa- 
cente funzioni Diego Freitas 
do Amaral ha formalizzato la 
decisione e da oggì il generale 
Eanes comincerà le consulta- 
zioni. E’ scontato, peraltro, 
che l’incarico sarà dato entro 
la settimana o'all’inizio della 
prossima a'un esponente indi- 
cato dal Partito. 

Il governo dimissionario, 
insediato il 3 gennaio scorso, 
era formato da socialdemo- 
cratici e democristiani e ap- 
poggiato anehe da monarchi- 
ci, il terzo partito della coali- 
zione di Alleanza democrati- 
ca vincitrice delle elezioni 
straordinarie del dicembre 
1979 e di quelle dell’ottobre 
scorso (134 deputati su 250). 
L'esecutivo si sarebbe dimes- 
so qualunque fosse ‘il Presi- 
dente della Repubblica eletto 
perché era già stata annun- 
ciata una ampia ristruttura- 
zione, ma la fine del suo man- 
dato è stata anticipata dalla 
morte del suo primo ministro 
e del ministro della difesa av- 
venuta la scorsa settimana in' 
‘un incidente aereo. 

La scomparsa di Francisco 


in Uganda 
oggi si vota. 


KAMPALA — Le prime ele- 
zioni in Uganda dal 1962 anno 
in cui il Paese ottenne l’indi- 
pendenza, si svolgeranno og- 
gi, a ventun mesi dalla cac- 
ciata del dittatore presidente 
Idi Amin Dada. 

Sotto il controllo di ‘un 
gruppo .di osservatori del 
Commonwealth, quattro mi- 
lioni 800 mila elettori elegge- 
ranno 126 deputati tra i can- 
didati di quattro partiti. 

Il Congresso del popolo 
ugandese (U.P.C.), guidato da 
Milton Obote, ex presidente 
rovesciato nel 1971 ‘da Idi 
Amin, sembra essere il parti- 
to favorito in queste elezioni. 
Incaso di vittoria dell’U.P.C., 
che gode dell’appoggio dell’e- 
sercito e della commissione 
militare attualmente al pote- 
re, Obote diverrà automati- 
camente capo dello stato. 


Dopo 18 anni | MESSO IN DISPARTE NELLA GIUNTA IL COL. MAJANO 


Nel governo del Salvador 
la destra scalza i moderati 


SAN SALVADOR — «Tec- 
nicamente», secondo fonti be- 
ne informate, il col. Adolfo 
Majano, leader degli ufficiali 
progressisti, fa ancora ‘parte 
della Giunta democristiana e 
militare di governo del Salva- 
dor, ma persone molto vicine 
al colonnello hanno affermato 
che egli si sente in pratica già 
estromesso dal potere. 

Autorevoli osservatori han- 
no l’impressione chè, del duro 
braccio di ferro in atto per un 
nuovo assetto del governo, 
l’anello meno resistente della 
Giunta si sia allentato. La 
stessa Giunta ha emesso un. 
comunicato in cui si ammette 
che è allo studio una possibile 


«riorganizzazione del governo 
anche ai livelli più alti». 
Se, come sembra, il col. Ma- 
jano sarà toccato dalla «rior- 
ganizzazione», la situazione 
politica del Salvador avrà 
subito una svolta importante 
e si sarà conclusa la parabola 
che in un anno ha visto il 
popolare leader dei giovani 
Ufficiali capeggiare un pro- 
nunciamento militare populi- 
sta il 15 ottobre 1979, subire 
un rimaneggiamento politico 
conservatore in dicembre, es- 
sere estromesso dal comando 
in capo dell’esercito in luglio 
per giungere ora alla virtuale 
estromissione dalla Giunta. 
Le persone vicine al col. Ma- 


TEHERAN DEVE DIFENDERSI ANCHE DA SOMMOSSE DEI CURDI 


L'Iran ribatte con i «Phantom» 
all’assedio iracheno di Abadan 


TEHERAN — I «Phantom» 
iraniani hanno bombardato 
incendiandoli i due grandi 
terminali petroliferi iracheni 
di Mina al Bakr e Khor al 
Amaya, che distano una ven- 
tina di chilometri dal termi- 
nale di Fao, all'imboccatura 
dello Shatt el Arab. Secondo 
l'agenzia di stampa iraniana 
Pars, i grandi moli dai quali 
venivano esportati giornal- 
mente prima della guerra tre 
milioni e duecentomila barili 
di greggio iracheno sono in 
fiamme. 

Da parte irachena la notizia 
non è stata per ora né confer- 
mata né smentita. Dieci gior- 
ni fa l'Iran aveva annunciato 
la «completa distruzione» di 
Mina al Bakr da parte della 
marina iraniarla, mala notizia 
era stata smentita dallo stato 
maggiore iracheno. ; 

Si continua a combattere 
frattanto. all’estremità. Nord 
di Abadan. Nella battaglia di- 
vampata nelle ultime ore sa- 
rebbero stati uccisi duecento 
soldati iracheni e altri dodici 
sarebbero stati fatti prigionie- 
ri. La guarnigione iraniana, 
aggiunge la Pars, avrebbe 
inoltre respinto un attacco di 
carri armati nemici contro la 
città assediata. n 

Per la seconda volta in tre 
Slorni l'Iran ha dato notizia di 
altri scontri armati coni guer- 
Tiglieri curdì che si battono 
per l'indipendenza del territo» 
rio nord-occidentale dell'Iran. 
Pata i 

folta gruppo di guerri- 
glieri ha attaccato uve Soon 
na di rifornimenti diretta alla 
città di Mahabad, Nello scon- 
tro a fuoco sarebbero caduti, 
a quanto afferma l'agenzia, 
due guardie islamiche di scor- 
ta al convoglio e dieci guetri- 


glieri. te; 


Sempre meno cristiani 


a Gerusalemme 


BEIRUT — Il numero dei 
cristiani a Gerusalemme è 
molto diminuito negli ultimi 
anni e ora non ne rimangono 
più di diecimila. Lo ha dichia- 
fato il vescovo cattolico liba- 
nese monsignor George 
Haddad. î 

Questa diminuzione, secon- 
do mons. Haddad, dipende 
dalle difficili condizioni di vi- 
ta sotto il governo israeliano e 
alle tasse elevatissime che 
questo impone. 


Si torturava in carcere? 


TEHERAN — Il procuratore generale dell'Iran, l’ayatollah 
Sayed Abdul Marik Moosavi Ardabily, ha deciso di ordinare 
un'inchiesta nelle carceri per stabilite se i detenuti sono 
torturati. L'annuncio, a quanto riferisce radio Teheran, è stato 
diramato dopo un incontro’ con l’ayatollah Khomeini. 

. Erano State proprio le accuse di tortura a spingere nei 
giorni scorsi l’ayatollah Khalkhali a rassegnaré le dimissioni da 
responsabile del dipartimento anti-narcotici. «L'Imam — ha 
detto Ardabili — era ben informato a proposito delle voci sulla 
tortura e ha ordinato che una commissione d'inchiesta indaghi 


con rigore sulle carceri e, nel 


caso che i detenuti siano stati 


effettivamente torturati, di perseguire penalmente i tortura- 


tori». 


. «Abbiamo fatto una rivoluzione per evitare che si perpe- 
tuassero le pratiche di tortura in voga sotto lo Scià» — ha 


aggiunto il procuratore. » 


Jjano hanno confermato che in 
un'assemblea di ufficiali del- 
l’esercito avvenuta nel corso 
del fine settimana, Majano ha 
Ottenuto solo quattro voti fa- 
vorevoli e ha riconosciuto di 
non avere più seguito effetti- 
vo nell'esercito. Le fonti han- 
no anzi denunciato che è in 
atto una persecuzione di mili- 
tari favorevoli a Majano, e 
hanno addossato la responsa- 
bilità dell’azione condotta 
contro di'lui al maggiore della 
riserva RobeitoD'Abuisson, 
uno dei più importanti espo- 
nenti dell’estrema destra del 
Paese, fatto arrestare nei mesi 
scorsi da Majano che a sua 
volta fu poi costretto a met- 
terlo in libertà: 


D'Abuisson avrebbè accu- 
sato Majano di essere comuni- 
sta, di aver passato armi alla 
guerriglia, di essere addirittu- 
ra il comandante di uno dei 
gruppi della guerriglia. Tutto 
lascia credere in definitiva 
che la destra abbia guadagna- 
to una importante posizione 
tattica che stia negoziando 
ora la composizione definitiva 
di una nuova Giunta. 


A questo punto è anche pos- 
sibile, si afferma qui, che la 
destra, uscita rafforzata da 
questo braccio di ferro, possa 
fare delle concessioni alla De- 
mocrazia cristiana che dome- 
nica scorsa ha chiesto che gli 
uomini più compromessi con 
l'estrema destra lascino il po- 
tere. E? probabile che le trat- 
tative per una nuova Giunta 
abbiano'ora una battuta di 
‘arresto in quanto i principali 
dirigenti del Paese sono.a Te- 
gucicalpa per lo scambio de- 
gli strumenti di ratifica del 
trattato di pace con l’Hondu- 
ras, firmato nei giorni scorsi a 
undici anni dalla guerra trai 
due Paesi del 1969. 


Sa’ Carneiro e Adelino Amaro 
da Costa, due esponenti di 
primo piano della coalizione, 
e la sconfitta del candidato 
presidenziale dei partiti al po- 
tere, rendono ora assai încer- 
to il futuro dell’attuale mag- 
gioranza. 

La scelta della comunica- 
zione telefonica per l'annun- 
cio di una decisione così 
importante, anche se sconta- 
ta, è la conferma che gli espo- 
nenti di Alleanza democrati- 
canon'intendono, almeno per 
ora, abdicare alla tattica, è la 
conferma che gli esponenti di 
Alleanza democratica non in- 
tendono, almeno per ora, ab- 
dicare ‘alla tattica della 
«guerra fredda» seguita da 
mesi nei confronti del Capo 
dello Stato. Per questo la 
composizione del nuovo go- 
verno avrà grossa importan- 
za nei rapporti futuri tra le 
maggiori istituzioni portoghe- 
si perché nell’ambito della 
maggioranza esistono anche 
esponenti disposti a collabo- 
rare con il generale Eanes. 

Ma, il problema principale, 
in partenza, è soprattutto di 
equilibri interni, nel Partito 
socialdemocratico e nella 
coalizione. Francisco Sa’ Car- 
neiro, per il suo modo di fare 
politica, aveva provocato l’al- 
lontanamento di quasi tutti 
gli altri principali dirigenti. 
Morto lui è rimasto il vuoto. 
Per questo è data per sconta- 
ta l'elezione di Francisco Pin- 
to Balsamao, 42 anni, avvoca- 
to e giornalista, alla guida del 
partito în quanto è l'unico 
rimasto dei fondatori e quindi 
in grado di raccogliere mag- 
giori consensi, 

Resta, però, da decidere se 
assumerà anche la presiden- 
za del governo o se î due 
incarichi saranno divisi e su 
questo tema cî sono già grossi 
contrasti. Se prevarrà que- 
st’ultima tesi il' capo dell’ese- 
cutivo sarà Eurico de Melo, 55 
anni, ingegnere, attuale mini- 
stro degli interni, al quale è 
attribuita una solida perso- 
nalità. Dentro il Psd molte 
simpatie raccoglie, invece, il 
capo del governo regionale 
delle Azzorre, Joao Bosco Mo- 
ta Amaral, 37 anni, avvocato, 
ma: a causa delle sue simpatie 
per Eanes è osteggiato dagli 
alleati democristiani. 


Questo dei contrasti interni 
sarà il primo grande ostacolo 
che Alleanza democratica do- 
vrà affrontare. Sa’ Carneiro, 


era riuscito a, mediare le di- 
vergenze sorte frequentemen> 
te per la suddivisione di inca- 
richie responsabilità. L'evi: 
dente fragilità dei quadri diri- 
genziali socialdemocratici po- 
trebbe indurre ì democristiani 
a cercare di rafforzare il loro 
peso già notevole all’interno 
della coalizione. Lo stesso 
‘Freîtas do Amaral potrebbe 
cercare di ottenere la guida 
del governo: ma su questa 
ipotesi la base del Psd non 
concorda avendo già accusa- 
to in, passato lo stesso Sa” 
Carneiro di aver ceduto trop- 
po' agli alleati. Gli stessi mo- 
narchici inoltre hanno da 
tempo rivendicato posti di go- 
verno. 


I gi E E ARTT 


Matra si espande 


anche nell'editoria 


PARIGI— Matra, il gigante 
francese i cui interessi vanno 
dai missili ai satelliti, dall’in- 
formatica alla stampa, sta per 
prendere il. controllo di un 
altro gigante: la Librairie Ha- 
chette, il primo gruppo edito- 
riale francese e uno dei primi 
del mondo. 


con la sua forte personalità,’ 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari. 


Ambrogio Manzin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, il figlio LIVIO 
con la moglie LIVIANA, la sorel- 
la NELLA, i fratelli ANDREA e 
GIUSEPPE, la nipote LORE- 
DANA con il marito GENNARO 
IMPERIO e i figli, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
prof. ERCOLESSI e al dott. MA- 
GRO, al personale tutto della 
Casa di cura Pineta del Carso 
per le amorose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 da Aurisina direttamente 
per il cimitero S. Anna. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


: 


MARIDA, LIDIA e VITTORI. 
NO partecipano al lutto del col- 
lega LIVIO. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Famiglia SERGIO e DINA 
COLONI partecipano al lutto 
per la scomparsa di 


Ambrogio Manzin 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Lo ricordano con tanto affetto 
le cognate ARMIDA e LINA con 
le famiglie BUONANNO, ZOL: 
LO e SPINETTI. 


‘Trieste, 10 dicembre 1980 


‘Partecipano al lutto: 
— CORNELIO COMELLI 
— GUIDO SONZIO 
— FABIO GRAZIANO 


Trieste, 10 dicembre 1980 


La Commissione zonale dei 
giudici di gara della FISI®si 
unisce partecipe al lutto del 
geom. LIVIO MANZIN per la 
perdita del padre. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il Consiglio del Comitato zo- 
nale carnico-giuliano della FISI 
partecipa vivamente al lutto del 
proprio vicepresidente geom, 
LIVIO MANZIN per la scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il TRIESTE SPORTING SKI 
HALieoiDa al doloroso lutto del- 
‘amico LIVIO. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il Presidente e i Dirigenti del 
Centro provinciale sportivo LI- 
BERTAS prendono parte al ut- 
to del geom. LIVIO MANZIN 
per la perdita del padre. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


I Presidenti e i Consigli diret- 
tivi della LIBERTAS TRIESTE 
e della POLISPORTIVA ROZ- 
‘ZOL partecipano al lutto che ha 
colpito l’amico LIVIO MANZIN 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il Consiglio direttivo della 
FE.CI.S.CU.R. e le Società affi- 
liate partecipano al lutto del 
presidente geom. LIVIO MAN. 
ZIN per la scomparsa del padre. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il Consiglio direttivo e i Soci 
dello SCI CLUB 70 partecipano 
al dolore del loro presidente per 
la perdita del padre 


Ambrogio Manzin 


Si associano le famiglie: 

— COSIMO BATTISTA 

— RAOUL BIANCO 

— MARCELLO CAMIOLO 

— CLAUDIO CANZIO 

— MARIO COMUZZI 

— MARCELLO DROZINA 

— RENATO FONDA 

— GIORGIO GHERSETTI 

— FRANCESCO, GIORGIO e 
AMALIA HLAVATY 

— OLIVIERO LEGOVINI 

— MARIO LUCCHESI 

— BRUNO MAURO 

— DARIO MOHORCICH 

— TULLIO PAGGIARO 

— RENATO PIERI 

— SILVANO RIZZIAN 

— RENZO SGUBIN 

— FLORIO e MAIDA SKERK 

— ALFREDO e ALIDA SPA- 
DARO 

— LUCIANO, CICCI, CRISTI- 
NA e \FABRIZIO ZOCH 

— GIANPIO CARBOGNO 

— CARLO COLLINI 

— UCCIO GENNA 

— LIVIO LUPETIN 

— EDY NUSSDORFER 

RAINERO PLOSSI 


UN'EX ATTRICE ACCUSA PESANTEMENTE LA VEDOVA DI MAO 


— GIANNI PLOSSI , 
— PIAZZI 
— NEVO e MARA SCUKA 


La Shangai degli anni Trenta ravviva 
il processo alla «banda dei quattro» 


PECHINO — La Shangai 
degli anni Trenta, il mondo 
dello spettacolo ein partico- 
lare del cinema, hanno ravvi- 
vato, se così si può. dire, il 
clima di solito triste e sconta- 
to ‘di questo processo, alla 
«banda dei quattro» che dura 
ormai da una ventina di 
giorni. 

Accanto alla protagonista 
Jiang Qing, è apparsa. una 
valida «spalla» in veste di sua 
accusatrice: la vedova del re- 
gista Zhang Junli, l'ex attrice 
dello:schermo Huang:Chen. Il 
regista’ morì a causa delle 
persecuzioni dei, «quattro» 
dopo che la sua casa dì Shan- 
gai, come quella di altri attori 
ò registi (tra cui Zhao Dan, dì 
recente deceduto per cancro 
a Pechino) fi perquisita nel- 
l'ottobre 1966. Le perquisizio- 
ni, sostiene l’accusa, furono 
ordinate dalla vedova del 
Presidente che voleva ripren- 
dersi sue carte e foto degli 
anni Trenta. ° 
. Huang Chen ha avuto un 
tuolo molto drammatico. Al- 


ta; è capelli grigi ma piena di |: 


forza, ha parlato con. una vo- 
ce a volte acutissima ‘e con 
un'espressione carica'di odio, 
Tivolgendosi all'imputata’che 
ha mantenuto saldamente il 
controllo dei suoi nervi: 
Quando è entrata Jiang Qing 


| l’ha chiamata familiarmente 


«Ah, Huang», e l’altra, quasi 
urlando, hadetto: «Non vo- 
glio parlare con te. Un tempo. 
ti chiamavi Lan Ping (nome 
d’arte di Jiang @ing nid.r.), 
non è vero? Non hai il diritto 
di rivolgermi la parola», 

La vedova di Mao non ha 
risposto e si è limitata ditanto 
in tanto a lanciarle qualche 
occhiata non certo benevola. 

Huang Chen, ha raccontato 
come le guardie rosse misero 
‘a soqquadro la sua casa e 
come il marito fu arrestato. 
Con voce rotta ma carica di 
odio e di rabbia, rivolgendosi 
direttamente all’imputata, ha 
detto: «È stato perché ti cono- 
scevamo dagli anni Trenta e 
per una lettera che volevi far 
sparire che hai distrutto la 
mia famiglia e hai fatto ucci- 
dere mio marito! Come sei 
erudele!», Quindi Huang 
Chen si è-rivolta alla corte e 
ha chiesto che Jiang Qing e 
l’er sindaco dî ‘Shangai, 
Zhang Chunqiao, siano «seve- 
tamente puniti»... x 

E stata data quindi lettura 
di una testimonianza regi 
strata evidentemente «a me- 
moria futura» dell’attore 
Zhao Dan sulle famose per- 
quisizioni di' Shangai. Zhao 
«|. Dan fu in carcere pet cinque 

anni durante la Rivoluzione 


culturale. A questo ‘punto 
Jiang Qing ha'detto con voce 
ferma di non aver nulla a che 
fare con queste faccende, 

Il'pubblico ministero ha poi 
chiesto l'immediata citazione 
dî un altro accusato: si tratta 
di Jiang Tengiiao, ex commis- 
sario politico delle unità 
aeree di Nanchino, che ha sin 
qui avuto un ‘atteggiamento 
«positivo» nei confronti ‘del 
tribunale e che è giudicato 
anche per partecipazione al 
«complotto di Lin Biao». 
Jiangh ha detto di aver avuto 
l’ordine delle perquisizioni 
dal comandante dell’aviazio: 
ne Wu Fawian, che a sua vol- 
ta l’aveva ricevuto dalla mo- 
glie di Lin Biao, Ye Qun. 

Si è poiletta testimonianza 
dell’ex. sindaco di Shangai, 
Liang Guobin. Questi ha af- 
fermato che Zhang Chun- 
quiao ebbe:un colloquio con 
Zheng Junli (il marito dell’at- 
trice che ha letto în aula il suo 
violento atto di accusa contro 
la vedova di Mao); inoltre .è 
stata letta una lettera di que- 
st’ultimo all’imputata in cui 
egli negava di avere lettere a 
lei dirette o ‘inviate. a Zhao 
Dan e le faceva pervenire al 
cune foto di altri tempi. Anche 
ùna dichiarazione della mo- 
glie di Zhang Chunqiao è sta- 


ta presentata: accusa il mari- 
to, Lin Biao, e Jiang Qing di 
aver agito in combutta, 


E’ mancata 


Maria. Milani 
ved. Antonazzi 


Lo annunciano î figli unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali O domani 
alle ore 11 dall’Ospedale Mag- 
giore: 

Trieste, 10 dicembre 1980 
DATI PAPA DINTLIONIA TETTI AZIONI 

Partecipano al dolore che ha 
colpito DUSAN e BORIS perla 
perdita della loro cara mamma. 


Giovanna Turk 
in Pecar 


gli amici e soci del Triestina 
Club Borgo S. Sergio PACO. 
RINI. 


‘Trieste, 10 dicembre 1980 
PUTTI AE ALZI ALIAS IERI RA 


I colleghi della GRANDI MO- 
TORI TRIESTE sì associano al 
dolore della famiglia SILVANO 
PIRETTI. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


SERAFINI 

— DUSKO SKERK. 

— FRANCESCO SLUGA 
— FRANCO LESA 


"Trieste, ‘10 dicembre 1980 
ISTISAN I E 
Il figlio di 


Rodolfo Fissi 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
suo dolore ed in particolare gli 
amici di via Carducci, 


Trieste, 10 dicembre 1980 


BERIO VP LTORDIZZI DIA IMOLA E ILA 
Serenamente si è spento 


Antonio Zaccai 


Lo ricordano i figli PAOLO e 
BRUNETTA e i parenti. 

Le esequie si terranno oggi, 
partendo dall'ospedale, nella 
Sua di San Giuseppe alle ore 

Monfalcone, 10 dicembre 1980 
Il REI 

ANNIVERSARIO 

Nel terzo anniversario della 

scomparsa di i 


“Giuliana Degrassi 


in Bassi 


il marito, i genitori, i suoceri e i 
arenti tutti La ricordano con 
immutato affetto. 


Muggia, 10 dicembre 1980 


Si associano nel ricordo le 
amiche NADIA, GIANNA e fa- 
miglie, 

Muggia, 10 dicembre 1980 
e A 


Lol << 
Ricordano l’amico 


Mario Persi 


— CAPRONI 

— MARCHI 

— MICHELAZZI 
— PEZZER 

— SAMANI 

— STEBEL 

— TRIPPUTI 


Trieste, 10 dicembre 1980 


L'AIACI (Associazione italia- 
na amministratori condomini 
immobili) e l'Associazione pro- 
prietà edilizia di Trieste parteci- 

ano al lutto della famiglia per 
{a scomparsa del socio 


Mario Persi 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Partecipano al lutto 

— GIORGIO GARBUIO e fa- 
miglia 

— GRAZIANO GARBUIO e i 
dipendenti della PULI. 
SPLENDOR 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Partecipa al lutto l'avv. LOISI 
e lo. studio. 


‘Trieste, 10 dicembre 1980 


BENEDETTA e MARIO VE- 
ROZZI partecipano al lutto per 
la scomparsa del caro amico 


Mario Persi 7 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Uniti nell'immenso dolore 
nino ELISABETTA E 
'RANCESCO MEVLJA. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— LAURA e OTTAVIO CO- 
DELLI 


Trieste, 10 dicembre 1980 


TT I TT 
T 
Elisabetta Nadini 
ved. Stolfa 


si è spenta serenamente, 

La piangono le figlie MARA, 
NIVEA, i fratelli, sorella e paren- 
ti tutti. 

I-funerali seguiranno mercole- 
dì 10 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 10 dicembre 1980 


ta uniscono al dolore le fami- 


glie: 

— POPOVICH 

— PRODAN si 
— MAGHET 

— PUGLIESE 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Il'giorno 5 dicembre è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Stanislao Koron 


Commerciante 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie WILMA, i suoceri, i cognati 
€ l’adorata nipote LORELLA 
unitamente ai parenti tutti. 

Nel contempo si ringrazia sen- 
titamente la famiglia VACCARI 
e tutti coloro che sono stati di 
conforto in questa triste circo- 
stanza. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


T 


Il giorno 8 dicembre è venuta 
a mancare la nostra cara 


Angela Vatta 
ved. Dilena 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, ì nipoti e 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 12.15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


t 


Il giorno 9 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Marco Cosulich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, i nipoti e la nuora. ti 

I funerali seguiranno giovedì 
11. corr, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


EIN Li i DTD TI I 
Sentitamente commossi per 


le attestazioni d’affetto tributa- 
te al nostro caro 


Giordano Stafuzza 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
grande dolore. Tai 
I familiari 


"Trieste, 10 dicembre 1980 
è 
MESIA POLI AO TERE TERRAN LI 
Riccorrendo il III mese della 
scomparsa di 


Maria Capitanio 
nata Tarlao 


il giorno 11 dicembre alle ore 9 
verrà celebrata 'una SS. Messa 
nella chiesa S. Teresa, via Man- 
zoni 22. 

La ricordano affettuosamente 
il marito ERALDO, la figlia SIL- 
VA e parenti tutti. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Pia Renier 
ved. Fragiacomo 


di anni 75. 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la figlia FRANCA 


con il matito MARIO BEARZI, 
il fratello IGINIO con la moglie 
ELVIRA, i nipoti PAOLA e LU- 


CA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 

mercoledì 10 corrente, alle ore 

11 nella chiésa del cimitero. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


i 


‘A causa di un tragico inciden- 


te stradale è deceduto 


Renato Salesia 


Commerciante 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIALUISA con il mari 
to edi figli unitamente ai fratelli 
GUIDO e MARIA ed i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
le medico e paramedico della 
Div. Ortopedica, dell'Istituto di 
rianimazione, della III Div. Me- 
dica e del IV Pneumologico. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 11 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
‘giore. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


Si associano i nipoti: 
— ELDA e BRUNO STEFFE' 
con i figli. 
— SILVIA e GUIDO URANI 
con la mamma ANNA 
GRASSI. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


t 


È mancato al nostro affetto 


Alfeo Rossi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LINA, la 
figlia PATRIZIA, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corr, alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


La Direzione e tutto il Perso- 
nale dell’ALA S.p.A. partecipa- 
no ‘al lutto della famiglia. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


T 


E° mancato ai suoi cari 


Raffaele Semec 


Addolorati lo annunciano la 
figlia ANNA MARIA, ì nipoti 
BORIS, PAOLA, DAVIDE, l’af- 
fezionato PINO, e. parenti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. MANNA al perso- 
nale medico e paramedico della 
II Geriatria. i 

I.funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per S. 
Pelagio. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


T 


E’ mancato ai suoi cari 


Giacomo Siega 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALBINA, ì figli 
GIANCARLO e GIORGIO e la 
coglie famiglia FURLANI. 

I funerali seguiranno oggi 10 
dicembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


La Direzione Generale, i Diri- 
genti ed il personale tutto della 
RIUNIONE ADRIATICA DI SI- 
CURTÀ partecipano al lutto 
Vol famiglia per la scomparsa 

e 


CAV. DOTT. 
Bruno. Sicherl 


per lunghi anni apprezzato Diri- 
gente della Società. 


Trieste, 10 dicembre 1980 


[== =scsss 
RINGRAZIAMENTO: 


Profondamente. commosse 
per la grande manifestazione 
d’affetto e di cordoglio tributata 
al caro marito e padre 


DOTT. 
Claudio Grossi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 


La moglie e le figlie 
Gorizia, 10 dicembre 1980 
[cis ei 
IIl ANNIVERSARIO 


Romanita 


Adorata, sei sempre con noi. 


Famiglia FRANCIA 
e familiari VIEZZOLI 


‘Trieste, 10 dicembre 1980 
Lug ett1ti 


A 


Avviso importante | 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B © 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


FRA RIE III TRI RFI AIZIA " - mm 


IL PICCOLO 
rear ee RZ 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia SL. 

5.50. R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze |: 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori: 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26,9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 

s.L. 

14 L_ Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma.Ter- 


mini - Napoli C.F.- Catania-. 


Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l e ll cl Palermo 
- Catania - Reggio C:) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L, 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te I cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 
_ Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cì. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi é 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e.Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


‘ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il cl. Torino - 

Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia'S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette 1 e, Jl cl. Parigi - 
Trieste, cuccatte Il ci. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L, (WLA e cuccet- 
te il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Girevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra -. Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D_ Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo.- Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette i e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SIL 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


orro 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S,L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


‘19.20 L Portogruaro 


20.10 D Venezia SL, - Portogruaro. 
20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.20 R_ Genova Brignole'- Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia SL. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia ;S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
. . Mosca (solo il sabato 7.6- 
1 27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli: 
gatoria. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dal 2 al 14,6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) é nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
7 Belgrado) 
13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette I cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 256 26.12; 25.46 
1,5) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedì e domenica 5.6-28.9) 


WLAB Venezia - Atene (so- |" 


lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20,20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Tigrino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


ARRIVI 
5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 


5.30 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette ll cl. Subotica - 
Trieste e cuccette |.cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1,11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 

9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

10.17 D Lubiana - 

13.35 L Lubiana - V. 

14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana -V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 


21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24,9) 
© il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO ‘ 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO ! 
PARTENZE 
5.20 L_ Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6:27.9) | 4 
9.52 L. Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine .- Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19,18 D Udine 
20.02 L Udine 
20.42 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L. Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L_ Udine (1) 
7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monato - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10,10 D Udine 
11.44 L Udine 
11,57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
14.20 D. Udine 
15.15 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19,30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20,54 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


‘TRATTORIA con vasta licenza 
zona Ponziana vendesi (muri e 
attività) tel. 766676. 19/12R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Si Lire 400 per parola 


A.I. PRESSI CORONEO — Ri- 
messo completamente nuovo 
— 3 stanze, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento. LIBERA 
PRONTAMENTE 56.000.0000 
trattabile. ESPERIA Battisti, 
4, 49138 

ACIT tel. 68810 — Casetta ri- 
strutturata S. GIACOMO ven- 
desi soggiornosalotto due 
stanze stanzetta bagno. 

14527 S 

ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
casetta da ristrutturare — 6 
vani — terreno 300 mq vende- 
sÌ. 14527 S 

ACIT tel. 68810 — Vendesi ulti- 
mo piano VIA GINNASTICA 
— soggiorno due stanze cuci- 
na servizi tutti comfort. 

14527 S 

ACIT TEL. 68810 — ROZZOL — 
Vendesi soggiorno due stanze 
servizi — comfort. . 145275 

ACIT tel. 68810 vendesi VIA 
ROMAGNA locale libero e 
due box occupati per investi- 
mento. 14526 S 

ACIT tel. 68810 — Terreno con 
progetto approvato mq. 2000 
altopiano vendesi. 14526 S 

ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: PIAZZA 


DAIO — VECELLIO — VIA 
GALLERIA — Mutui appro- 
vati. 14526 5 


APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na liberi vendonsi. Altro ca- 
mera soggiorno cucinino via 
Revoltella vendesi. Tel. 
‘793090. T.A, 13385 


APPARTAMENTO in villa bifa- 
miliare 2000. mq terrento ven- 
desi agenzia Attimm mattina 
tel. 64216. 11583 S 


APPARTAMENTO panoramico 
con ampia terrazza 3 camere 
» Salone servizi vendesi agenzia 
Attimm mattina tel. 64216, 
14583 S 
ATTENZIONE! Liberi 1-3 stan- 
ze 27.500.000—35.000.000— 
50.000.000. Altri occupati prez- 
zi vantaggiosissimi vendiamo. 
Telefonare 767993, 144605 


CERCO appartamenti anche da 
ristrutturare, casette, magaz- 
zini, definizione immediata 
tel. 828729. 12/12S 


CERCO appartamento due 
stanze servizi qualsiasi zona 
prezzo contenuto. Tel. 52803. 

12/12 S 

COMPERO appartamento stan- 
za, soggiorno. cucinino. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
630878. 14507 S 


COMPERO subito appartamen- 
to libero possibilmente con 
posto macchina, indifferente 
se centrale o periferico. Telefo- 
nare ore serali 569322. 12/128 


EDILIZIA Convenzionata a 


Poggi S. Anna. Ultimi appar- 
tamenti in proprietà composti 
da 1-2 stanze, soggiorno, servi- 
zi, poggiolo, posto macchina, 
soffitta. Mutuo al 6%. Informa- 
zioni e vendite: Impresa Conv. 
Edil., via S. Francesco 9. 
14532 S 
GABETTI vende libero appar- 
tamento in'palazzina di recen- 
te costruzione, zona residen- 
ziale, composto da'cucina'abi- 
tabile, doppio salone, 2 stanze 
matrimoniali, stanzetta, dop- 
pi servizi, ampia terrazza. In- 
formazioni ns. uffici, via Car- 
ducci 20. Tel. 764664, 050393 S 
GABETTI vende libero zona 
Marina appartamento in casa 
d'epoca composto da cucina, 
salone, 3 ampie stanze, stan- 
zetta, servizi, riscaldamento 
autonomo. Appartamento 
adatto uso ufficio, Tel. 764849. 
050393 S 
GABETTI vende via Ponziana 
ultimi appartamenti in casa 
d’epoca zona soleggiata, piani 
alti, composti da cucina, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
servizi. Prezzo lire 16.500.000. 
Tel. 764664. 050393 S 
GABETTI vende via Ponziana 
bilocale, affittato al piano ter- 
ra, lire 6.000.000. Tel. 764842. 
050393 S 
GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamenti in stabi- 
le del 1940, composti da cuci- 
na abitabile, 2 stanze, servizi, 
lire 19.000.000, Tel. 764842. 
050393 S 
GABETTI vende viale D'An- 
Nunzio appartamenti con cu- 
cina, stanza, stanzetta, servizi, 
lire 8.000.000 in contanti + 
8.000.000 finanziamento de- 
cennale. Tel. 764664. 050393 S 
GABETTI vende in stabile con 
ascensore e riscaldamento au- 
tonomo appartamenti 105 mq, 
IV piano, composto da cucina, 
soggiorno, 2 camere matrimo- 
niali, cameretta, servizi, lire 
21.000.000 in contanti, rima- 
nenza mutuo fondiario 15/20 
anni. Tel. 764664. 050393 S 
GABETTI vende Monfalcone 
Villa costruita nel 1960 compo- 
sta al piano terra da cucina, 
soggiorno, salone; al 1.0 piano 
3 stanze, stanzetta e servizi, 
box per 2 macchine, cantina, 
giardino 1000 mq con piante 
d'alto fusto. Tel. (040) 764842. 
Gabetti, via Carducci 20, Trie- 
ste. 050393 S 
GABETTI vende Lignano ap- 
partamento, in villa a schiera, 
su 2 piani composto da salone, 
cucinino, 3 stanze, giardino 
privato 300 mq, posto ‘auto 
coperto, completa di arreda- 
mento, lire 150.000.000. Tel. 
(040) 764664. 050393 S 


90z/g1Azy 


en 
Segui 
questo 

marchio, 
troverai il 


regalo di Natale.Troverai la possibilità di scegliere 
fra 45 cassette e mobiletti. con i liquori più famosi 
d'Italia.Troverai il prestigio diuna grande marca. 


| VecchiaR 


Mercoledì, 10 dicembre 1980 


Troverai in tutte, la 
; tradizione e l’at- 
mosfera di Na 
tale. Segui que 
sto marchio, 
troverai 

il regalo di Natale. 


omagna 


Agenzia di vendita per Trieste città e provincia: Via Malaspina 34 - Trieste - Tel. 823743 - 823742 


GABETTI vende zona Sgonico 
lotti terreno 2000 mq zona ver- 
de, Tel, 764842. 050393 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Roiano libero vista ma- 
re in casa recente, soggiorno, 2 
camere, cucina, servizi, 2 bal- 
coni, ripostiglio, lire 
60.000.000, 1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4: 8.30- 
17.30. Via F. Severo libero in 
costruzione recente, soggior- 
no, camera, cucina, servizi, 
balcone, lire 39.500.000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Libero luminoso sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ser- 
Vizi, ripostiglio, lire 29.500.000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Libero in costruzione re- 
cente con riscaldamento e 
ascensore, soggiorno, 2 came- 
re, cucina, 2 servizi, riposti- 
glio, 2 balconi, lire 61.000.000. 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze, via Roma- 
gna libero in costruzione re- 
cente, 2 camere, cucina, servi. 
zi, balcone, ripostiglio. 

1000/12 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DONADONI, 3 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf: 
ta, ascensore. Ufficio, S. Lazza- 
ro 10. Tel, 61712. 14507 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARTIRI libero, 3 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, can: 
tina, centralnafta, ascensore, 
Ufficio, .S. Lazzaro 10,. Tel. 
61712. 14507 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GUARDIELLA piano alto, 2 
stanze, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, centralmeta- 
no, ascensore, condizioni per- 
fette. Ufficio, S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 14507 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti palazzi 
na antisismica, cantina gara- 
ge. Mutuo e contributo regio- 


nale. Per acquisti in cantiere 


ogni pomeriggio sabato esclu- 
so. 21807. Ù 10408 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado Villesse vil. 
le in costruzione e prontin- 

‘esso con giardino 70.000.000, 
Fisor, 10408 


SALITA DI ZUGNANO N, 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN: 
GRESSO 1-2 STANZE, SA- 
LONCINO SERVIZI TER: 
RAZZE OGNO CONPORTS 

. MODERNO. CANTINE PO. 
STI AUTO. PREZZI INVA- 

RIATI AL 1979. MUTUI VEN: 


.TALBOT 1100 PICK-UP 


Carico utile 540 Kg (guidatore compreso). Piano di 
carico lungh. 1,54 m. Motore 1118 cc, 13 CV fiscali: 


Completo di telone impermeabile con finestrino 


posteriore. 


TALBOT 1100 CANGURO i 
Volume di carico utile 2,6 m2. Vano di carico alt. 1,25 
m, lungh. 1,67 m. Carico utile 500 Kg (guidatore 

,, Compreso). 
Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. 


TENNALI. VENDONSI DI, 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI- 
LIARE. - 49138 
RUSTICO da restaurare con 
progetto approvato e giardino 
Zona Aurisina con vista mare 
vendesi 50.000.000 tel. 766676. 


19/12 S 

STRADA DEL'FRIULI PRES- 
SO FARO DELLA VITTO- 
RIA IMPRESA CANARUT- 
TO inintermediari inizia pre- 
notazioni secondo lotto appar- 
tamenti varie grandezze porti- 
ci con giardino mansarde ga- 
rage riscaldamento autonomo 
Sini Vista vendzsi altra 
zona pronta consegna tel. 
69131 via Donota 3. — 14584S 
VENDESI libero camera sog- 
giorno cucinino bagno w.e. se- 
parato tel. 411420, 14674S 
VENDO ville appartamenti in 
Ville telefonare 732367 in mat- 
tinata inintermediari, 145768 
VERA OCCASIONE AGENZIA 
CASA MIA vende urgente: 
mente causa trasferimento z0- 
na Boschetto 2 stanze cucina 
we-doccia ottime condizioni 
22.500.000 irriducibili. Giulia 
13 tel. 794286. T.A.1354S 


. | VEICOLI COMMERCIALI TALBOT. 
FANNO BENE GLI AFFARI VOSTRI. 


VESTA, IMMOBILIARE vende 
mansarda centralissima 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento ascensore armadi a 
muro rifiniture accurate Galli- 
na4tel. 730344, 4987S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona sta- 
zione piano alto vista mare 3 

‘stanze cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento ascen- 
‘sore Gallina 4 telefono (Ci 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 

jani panoramico 3 stanze sa- 
ione cucina doppi servizi ter- 
razza riscaldamento ascenso- 
re Gallina 4 telefono 730344, 
J 4987 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento nuovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
Tipostigli poggiolo riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 te- 
lefono 730344. 49878 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano San Giovanni 
Servola 1-2-3. stanze cucina 
servizi posgiolo per visione 


Li 4 telefono 
IR ‘allina OST 


VIA PALLADIO 2 magazzino su 
strada occupato 65 mq vende- 
sÎ 12.000.000. APPARTAMEN- 
TI occupati camera, cucina, 
wc 7.500.000. Altri 2 stanze 


16.30. Informazioni ESPERIA 
tel. 750777. 4913S 
VILLE panoramiche con terre- 
no zona Muggia e Duino ven- 
desi Agenzia Attimm mattina 
tel. 64216. 14583 S 


ZONA Viale vendesi apparta- 
mento I piano adatto ambula- 
tori-uffici 3 vani servizi tel. 
166676. 19/128 

14.500.000 Viale D'Annunzio 
Vendesi appartamento occù- 
peo Stanza stanzetta cucina 

‘agno riscaldamento autono- 
mo tel. 766676. 19/128 

23.000.000 zona Ippodromo in 
Dalazzina vendesi apparta- 
mento occupato luminosissi- 
Ino panoramico 2 stanze ve- 
randa cucina bagno tel. 
166676, 19/128 

30.000.000 libero vendesi stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno piccolo giardino posto 
‘macchina zona piazza Foraggi 
tel, 766676. 19/128 


30.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento occupato 4 stanze 
cucina servizi luminoso 130 


mq tel. 


7166676. 19/128 


T 


Vv 


TURISMO E VILLEGGIATURE 


OFFRESI ROBE Inenio 3 per- 
sone Cava 

zio prezzo vantaggioso tel. 
040-410312, 


DIVERSI 


A, OFFRONSI traduzioni da in 
tutte le lingue hostess pubbli-' 
che relazioni. Tel. 772111. 


——_— Ei 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
7 Lire 400 per parola 


Lire 500 per parola 


lese periodo natali- 
14577T 


Lire 500 per-parola 


14621 V 


CABINATO vela inglese sette 
metri Volvo diesel seminuovo 
urgentemente vendesi acces- 
soriatissimo telefonare sera 
0481-30348. 86. 


200 caravans nuove italiane 
estere superaccessoriate da 
Lit. 2.800.000 vendonsi solo a 


041/968070 - ‘ 
14199Z 


rivati. Tel. 
168446. 


DA L. 3.904.875: 


TALBOT 1100 CANGURO SOPRAELEVATO 
Volume di carico utile 3 m3 circa. Vano di carico alt. 

1,47 m, lungh. 1,67. m. Carico utile 500 Kg (guidatore 
compreso). Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. } 


«x “IVA ‘esclusa 


CONCESSIONARIA 


ADOVAN DE CARU 


COMPETENZA 


TRIESTE 
VIA FLAVIA, 47 TEL. 827782 


CORTESIA 


AISCOPRI \L PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


